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Due giorni di spettacoli e divertimento in centro storico
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Protesta a oltranza del sindaco Vozzi per l’ospedale

SIRAGO a pagina 26

Città invasa dai turisti per la festa di San Bernardino

da pagina 27 a pagina 32

Ad Av i g l i a n o c’è il baccalà

Renzo Rubino arriva a Pignola

NaturArte a Jazzo Gattini

ANNO 12 - N. 230 e 1,20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

La tragedia di Pozzitello

QUARTO alle pagine 22 e 23

Vi segnaliamo:

Multe per migliaia di euro

La Movida
materana

sotto attacco

Una serata d’estate a Matera

Premio Universum a Pellettieri

«Così si sopravvive
sorridendo in città»

LORUSSO a pagina 15

Calcio. Intanto arriva il bomber Cruz

Ghirelli elogia il Melfi
«Una società modello»

Due inchieste sono state aperte

La morte di Anna
un peso sulla coscienza

della politica lucana
E la Provincia di Matera nega le responsabilità

CIERVO alle pagine 6 e 7

L’auto in cui viaggiavano le donne e le condizioni del ponte

Un candidato per superare le divisioni. E il Pd prende tempo sulla questione morale

Primarie: cresce l’ipotesi Adduce
LABANCA e QUARTO alle pagine 8 e 9

La Finanza
anche a Ravenna
Il patron di Cosmi spa nega ogni
addebito e precisa: «Quella commessa
è regolare». E sulla società della
moglie di Viggiano: «L’ho scoperto
leggendo il vostro giornale»

AMATO a pagina 10

SPORT

Calcio a 5 A2. L’anno scorso 42 gol

La Libertas Eraclea
prende il bomber Noro

Antonella Pellettieri
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PUGLIA GLI STRANI EFFETTI DELLA LEGGE APPROVATA L’ANNO SCORSO

Ecco chi ci ha guadagnato
con i tagli alla Regione
A vicepresidenti e segretari di commissione
391 euro in più al mese. Per Vendola –2.600

SCAGLIARINI A PAGINA 8 >>

TORMENTI D’E S TAT E SI FA SEMPRE PIÙ FRENETICA LA RICERCA DI UNA SOLUZIONE PER EVITARE LA DECADENZA DA SENATORE DEL LEADER PDL

Il governo appeso a un filo
Berlusconi: cadrà se cado io. Letta da Napolitano: andiamo avanti
Franceschini: no al baratto sulla legalità. I giudici: basta attacchi

IL RICORSO
ALLA CONSULTA

PER UN PO’
DI TEMPO IN PIÙ

di NICOLA COLAIANNI
C O S T I T U Z I O N A L I S TA

F
ra le ipotesi per risolvere
il problema della deca-
denza da senatore di Sil-
vio Berlusconi, in segui-

to alla condanna nel processo Me-
diaset, si parla di un «ricorso alla
Corte costituzionale». I giudici
della Consulta dovrebbero dire
una parola chiara e definitiva sul-
la legge Severino-Monti. Tale nor-
ma è infatti fonte di dispute giu-
ridiche circa la sua applicabilità a
sentenze successive alla legge, ma
per reati commessi in precedenza:
come nel caso del cavaliere.

SEGUE A PAGINA 25 >>

«Imu? Da esentare
70 italiani su 100»
Del Rio spiega la Service-tax

l A partire dall’anno prossimo, dal
pagamento dell’Imu, «ritengo che possa
essere esentato il 70 per cento degli
italiani meno abbienti». È la proposta
che il ministro degli Affari Regionali,
Graziano del Rio, avanza alla vigilia del
Consiglio dei ministri in programma
oggi. Ma per l’anno in corso, la que-
stione resta tutt’altro che risolta.

SERVIZIO A PAGINA 6 >>

CERIGNOLA IRREGOLARE, STAVA RACCOGLIENDO POMODORI

Immigrato muore
di fatica nei campi
E Alfano: i paesi d’origine paghino
il vitto degli stranieri in carcere

POMODORO Immigrati impegnati nella raccolta

IL REBUS

BIANCOROSSI A REGGIO CALABRIA. ANTICIPI DI JUVE E MILAN

Bari, da oggi
si fa sul serio
Serie A, le big
già domani

SERVIZI A PAGINA 11 >>

BUFFON
Un applauso
simbolico al
Campionato
di serie A
che
comincia già
domani con
due anticipi
di lusso:
Samp-Juve e
Ve r o n a - M i l a n

SERVIZI NELLO SPORT >>

NIENTE TRUCCHI, LO GIURO
di GAETANO CAMPIONE

GLI STAGISTI, BRACCIANTI
DEL NOSTRO TEMPO

di BIANCA TRAGNI

I
eri i campionati di calcio iniziavano col triplice fischio
dell’arbitro. Insomma, pronti, via. Oggi c’è il giuramento di
fedeltà alla maglia davanti ai tifosi, letto da capitano,
allenatore e dirigenti. Sono loro i responsabili della cre-

dibilità del campionato. E, ironia della sorte, il giuramento
debutterà oggi, prima dell’anticipo di serie B, tra Reggina e Bari,
che aprirà ufficialmente la danza di Sua Maestà il pallone.

SEGUE A PAGINA 25 >>

S
i scrive «stage», si legge «sfruttamento». Lo
dicevo io, che prima o poi ci scappava il morto
con questi sistemi. E così è accaduto a Londra a
un ragazzo di 21 anni cui è scoppiato il cuore per

troppo lavoro durante uno sta ge nella Banca d’America.
Com’è terribile che di lavoro si possa ancora morire.

L’ARTICOLO A PAGINA 25 >>

l Avanti tutta con il governo. È
un Letta sereno quello che esce
dal Quirinale dopo aver incontra-
to Napolitano. Ma sul governo tira
aria di crisi per l’agibilità politica
di Berlusconi. Scontro frontale
tra Pd e Pdl. Il ministro France-
schini gela il centrodestra. Men-
tre torna l’ipotesi dell’amnistia.

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 >>

L E T TA Colloquio al Quirinale ieri per il premier

IRA DEI MITILICOLTORI DOPO IL TRASFERIMENTO IN MAR GRANDE

«Le cozze sono invendibili»
beffa e polemiche a Taranto

TA R A N TO Coltivazioni di cozze

l Il trasferimento dal mar
Piccolo, inquinato da fanghi tos-
sici, al mar Grande di Taranto,
potrebbe non bastare a salvare
tonnellate di cozze. Causa la
mancata classificazione delle
acque, infatti, i mitili - almeno
per ora - non possono essere
venduti. Il sindaco di Taranto,
Ezio Stefàno, chiede una deroga
alla Regione, ma l’assessore re-
gionale, Nardoni, dice di no:
«Potrebbe essere rischioso».

MAZZA A PAGINA 10 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)
Con La Notte della Taranta A 1,70

LA DONNA TRAVOLTA CON LA SUA AUTO DA UN TORRENTE

Pisticci, lutto cittadino
dopo la tragedia
del canalone assassino

I N G H I OT T I TA L’auto travolta da acqua e fangoMIOLLA IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA II >>
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PISTICCI- CRACO ESPLODE LA POLEMICA IL GIORNO DOPO L’INCIDENTE MORTALE: LA BRETELLA INADEGUATA PER AUTO E MEZZI PESANTI

Quel canale della morte
noto a tutti e ignorato
Dolore e rabbia per la morte della 63enne Anna Lanzillotta

LA BASILICATA
O S TAG G I O

DELLE SUE TROPPE
F R AG I L I T À

di MIMMO SAMMARTINO

È
una terra ammalata di

fragilità, quella lucana.
Fragilità del territorio.
Con il dissesto perma-

nente che fa scivolare a valle i
monti disboscati. Con le coste
mangiate dal mare. Ma, a questa
labilità, se ne aggiunge un’altra.
Di carattere sociale. Con la nega-
zione di lavoro e opportunità per i
giovani. Con la popolazione che
decresce a causa della denatalità
(ma, senza futuro, chi si arrischia
a mettere al mondo dei figli?) e
dello spopolamento (si emigra per
potersi mettere in gioco).

Lo scandalo Boreano dimostra
che, neppure chi arriva qui per la
necessaria fatica dei campi, trova
vita facile. I sindacati denunciano
la situazione delle campagne di
raccolta: spesso non c’è spazio per
il diritto e la legalità. Per il rispetto
della dignità umana. E la Regione
che non ha approvato la legge di
contrasto al lavoro illegale non ha
inviato un buon messaggio.

C’è poi una Basilicata differen-
te. Consapevole di sé, dei propri
tesori, dei talenti che possiede, del-
la possibilità di mettere questo pa-
trimonio a valore, come mostra il
percorso degli «attrattori» che tie-
ne insieme ambiente, storia, me-
morie e innovazioni tecnologiche.
È un progetto di futuro. E di pro-
getto c’è bisogno. Se la politica
sapesse offrire pensiero e azione al
progetto, con una prospettiva più
lunga di quella che intercorre tra
una elezione e quella successiva,
avrebbe trovato l’argomento mi-
gliore per ritrovare credibilità.

Oggi, alle 16, i funerali. Il
sindaco proclama il lutto

cittadino. Indagine interna
della Provincia di Matera

l La Provincia di Matera ha avviato un’indagine conoscitiva
per comprendere le dinamiche dell’incidente mortale avvenuto
mercoledì sulla strada provvisoria che collega Pisticci a Craco. La
«bretella» era stata messa a disposizione dei mezzi leggeri per
consentire la transitabilità viaria a seguito dell’inagibilità di un
ponte, crollato lo scorso 23 febbraio.

MIOLLA A PAGINA II >>

RACCOLTA DEL POMODOORO NEL VULTURE MELFESE

Un’accoglienza
che fa vergognare

l Torna la stagione della rac-
colta del pomodoro e con essa i
problemi di sempre, a cominciare
dal precario sistema di accoglien-
za degli extracomunitari. Nelle
campagne di Venosa, Palazzo e
Lavello si assiste già ad una «in-

vasione» di immigrati che saran-
no impegnati nelle campagne. La
situazione è la stessa degli ultimi
anni: vivono in condizioni disa-
strose, accampati in casolari di-
ro c c at i .

RUSSO A PAGINA III >>

P OT E N Z A

Il San Carlo
che eccelle
e il «Centro
risvegli»

SERVIZIO A PAGINA V >>

P OT E N Z A
Il caso Allegretti
e la «pista» di Istanbul

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

CALCIO
E c c e l l e n z a - Pr o m o z i o n e
gironi ok, Avigliano fuori

SERVIZIO NELLO SPORT >>

LA NOVITÀ CONTRAVVENZIONI SCONTATE SE PAGATE SUBITO

Scattano i saldi sulle multe
e Potenza li promuove»

POLIZIA
LO C A L E
Pagare una
multa entro
cinque giorni
garantisce
uno sconto
del 30 per
cento
[foto Tony Vece]

.

LA PROTESTA CONTESTATO IL VIA LIBERA AL PROGETTO DI MELTEMI

L’invasione di pale eoliche
sul paesaggio materano

IMPIANTI Pale eoliche

l Sarà deturpato da una ven-
tina di pale eoliche, alte fino a
150 metri e poggiate su basi
grandi come un campetto di cal-
cio a 5, il paesaggio materano
visibile da tutti i quartieri la cit-
tà moderna. Lo denuncia il
coordinamento di enti, centri e
associazioni culturali e ambien-
taliste che contesta l’approva -
zione del progetto di Meltemi
per la realizzare un impianto eo-
lico in contrada Le Reni.

SALIERNO A PAGINA X >>

CULTURA E TRADIZIONI LA CRIPTA, IL «VOLO», LA GRANCIA & C.

Storia, ambiente, reperti
narrati con i nuovi linguaggi

AT T R A Z I O N I Il volo dell’Angelo sulle Dolomiti lucane

LATRONICO A PAGINA VI >> SERVIZIO A PAGINA VIII >>

I N G H I OT T I TA L’auto travolta da acqua e fango
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Oggi non è affatto facile
verificare se, quando, dove e da
chi siano state usate armi
chimiche in Siria. In questo
caso più di sempre le mezze
verità corrono il rischio di
rendere la situazione ancora
più confusa.
 SEGUEAPAG. 9

●  CHEL’ITALIASIACOSTRETTADAVEN-
TIGIORNIAGIRAREATTORNOALLEDI-

SAVVENTUREpersonali di un solo uomo
è il sintomo evidente della malattia del
sistema. E che questo accada in un mo-
mento tra i più delicati, sia dal punto di
vista economico che da quello politi-
co-istituzionale, non fa che rendere an-
cora più preoccupante la percezione di
un Paese che sembra avvitato su se stes-
so. La vicenda giudiziaria di Silvio Ber-
lusconi è una zavorra pesante, proprio
quando ci sarebbe bisogno invece di
una energica spinta verso la responsa-
bilità nazionale.
 SEGUE APAG. 15

RAZZISMO

I «buu» di Tosi a Balotelli

U:

 MASSIMO ADINOLFIAPAG. 2

● Il primo cittadino
difende i cori: lo contestano
perché è un provocatore

Unatranquilla
America
dipaura
Pentpag.20

Se la destra
osanna Togliatti

Staino

Il sindaco di Monteroni spiega a l’Unità
perché si ribella al decreto che mette
in vendita la tenuta senese di Suvigna-
no, sequestrata 19 anni fa alla mafia, e
che potrebbe in tal modo tornare nelle
mani delle cosche. Contro l’asta anche
la Regione Toscana che ricorre al Tar.
 MATTIOLIA PAG. 12

● Intervista al sindaco
di Monteroni. La Regione
Toscana ricorre al Tar

● Il governo accelera sulla
revisione dell’imposta:
esente il 70% delle case
● Per 75mila precari
dello Stato si profila
l’ipotesi regolarizzazione

MAFIA

«Occuperemo la tenuta»

Assalto alla giunta
ma per il Cav
la strada è segnata

Il Pdl minaccia la crisi e dà la colpa al Pd. Intervista a Delrio: non si può che votare la decadenza

Brunoe il padre:
i partigianiTrentin
Ariemmapag. 19

● Il leader del M5S chiede ancora
le dimissioni di Napolitano
«Subito alle urne e vinciamo noi»

Ma Silvio
pare Barabba

GLIARTICOLI

 MICHELE PROSPEROAPAG.4

Berlusconi si è infilato in un vicolo cie-
co. Dà la colpa al Pd di un’eventuale
crisi: se mi buttano a mare, dice, la na-
ve sbanda. Alfano invita il Pd a votare
contro l’esclusione del Cav dal Senato
ma i democratici rispondono no. Inter-
vista al ministro Delrio: adesso basta
diktat, il Pd non potrà che votare sì alla
decadenza. L’Anm: dalla destra linciag-
gio per neutralizzare la sentenza.
 CIMINO FANTOZZI SABATO APAG.2-3

L’invasione
degli
ego-scrittori
Palieripag. 18

Siria, le verità
mancanti
L’ANALISI

FRANCESCOLENCI

Il nuovo ultrà si chiama Tosi. Alla vigi-
lia di Verona-Milan il sindaco leghista
difende i cori contro Mario Balotelli: «Il
razzismo non c’entra. Giocatori di colo-
re ce ne sono tanti, ma chi non suscita
le ire delle tifoserie non ha problemi.
Se provocasse meno sarebbe meglio».
 SOLANIAPAG. 13

Berlusconi si è incartato

Nuova Imu, pagheranno solo i più ricchi

● La destra contro l’organismo
che voterà sull’ex premier
Troppi precedenti incastrano il Pdl

PIETROSPATARO

Gli scambi
impossibili

● Il leader Cisl: su fisco
e lavoro risposte urgenti
 

MASOCCO APAG.7

 APAG. 6

L’INTERVISTA

Bonanni: Letta
vada avanti,
si pensi
all’emergenza

L’esercito egiziano continua
a uccidere e il mondo volta
la testa dall’altra parte.
Invece bisogna dire un no
forte e chiaro: un golpe
non potrà mai essere il centro
di un cambiamento politico.

OrhanPamuk
premioNobelper laLetteratura

La riforma non c’è ancora ma prende
sempre più corpo l’ipotesi che dalla
nuova tassa sulla casa dovrebbe essere
esentato circa il 70% degli italiani. Il
tema delle coperture è stato discusso
ieri nell’incontro tra Letta e Saccoman-
ni. Il Consiglio dei ministri di oggi, il
primo dopo la pausa, sarà invece dedi-
cato ai nodi della Funzione pubblica.
 MATTEUCCI APAG.7

 ZEGARELLI APAG.4

Grillo vuole il voto
e si scopre
fan del Porcellum
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I NODI DELLA POLITICA
DOPO LA SENTENZA MEDIASET

Berlusconi, è scontro Pd-Pdl
Letta sale al Colle: governo avanti
Muro contro muro tra i due partiti dopo il vertice tra il premier e il suo vice Al fa n o

L’INTERVENTO L’ANALISI DEL PRESIDENTE EMERITO DELLA CORTE COSTITUZIONALE SUGLI SCENARI POSSIBILI

«Le strade per uscire dall’impasse?
Ci sono ma tutte molto ardue»
Per Mirabelli resta complesso anche un ricorso alla consulta

lROMA.A partire dalle parole
di Berlusconi «è difficile com-
prendere quale sia l’i n d i c a z i o n e,
ma si possono ipotizzare dei per-
corsi anche se tutti piuttosto ar-
dui», perchè non si può correre il
rischio di riconoscere una «im-
munità personale». È l'opinione
del presidente emerito della Cor-
te Costituzionale, Cesare Mira-
belli, che interpellato sul nodo
della cosiddetta agibilità politica
di Berlusconi, è scettico anche
riguardo all’ipotesi di un ricorso
alla Consulta sulla legge Severi-
no: «Dovrebbe presentarlo la
giunta per le elezioni, ma biso-
gnerebbe presupporre che assu-
ma le vesti di un giudice», visto
che di regola si ricorre alla Corte
Costituzionale quando nel corso
di un processo si presenta un dub-
bio su una norma.

Il leader del Pdl ha dichiarato
che «la Costituzione e il buon sen-
so offrono molte strade». Ma qua-
li? «Si possono ipotizzare due per-
corsi. Il primo – spiega Mirabelli
– è quello basato sul principio che
le Camere devono decidere di tut-
ti i titoli dei propri appartenenti e
che affida alla giunta per le ele-
zioni prima e all’Aula poi il com-
pito di deliberare sulla decadenza
o meno di un parlamentare. La
seconda è il percorso per ottenere
la grazia o la commutazione della
pena. Nel primo caso sarebbe il

Parlamento il titolare dell’i t e r,
nel secondo il Capo dello Stato.
Ma trovo difficile sia l’una che
l’altra strada. La prima, in par-
ticolare, perchè giudicare dei ti-
toli di un parlamentare o della
sua eleggibilità non è un atto ar-
bitrario. L’altra perchè grazia e
commutazione della pena non
cancellano la condanna e quindi
non fanno venire meno l’inele g-
gibilità e la decadenza dalla fun-
zione».

L'altra questione è se la legge
Severino sulla incandidabilità
sia retroattiva o meno. «Non si
può immaginare che lo sia – os -
serva il giurista – se la si con-
sidera una norma penale. Ma ri-
tenendo l’ineleggibilità una con-
seguenza immediata della legge e
la decadenza un effetto che ma-
tura successivamente l'esito sa-
rebbe il non potersi candidare a
nuove elezioni. Perchè se Berlu-
sconi è stato eletto quando la leg-
ge non c'era ancora, di fronte a un
nuovo voto la decadenza si col-
legherebbe all’ineleggibilità e
opererebbe solo quando opera la
prima».

Complesso, per Mirabelli, an-
che lo scenario di un ricorso alla
Consulta sulla norma. "Posto che
un singolo componente della
giunta non può sollevare questio-
ne di legittimità, dovrebbe farlo
la giunta con una decisione col-

legiale, nell’ambito del provvedi-
mento di declaratoria sulla de-
cadenza, ma si ritroverebbe in-
vestita di una questione e di una
funzione giurisdizionale. In altre
parole, il Parlamento, un organo
del Parlamento, dovrebbe com-
portarsi come un giudice e questo
è piuttosto singolare. Semmai le
Camere potrebbero superare
questo ostacolo modificando la
legge Severino o con una norma
interpretativa, sebbene anche
questa sia una strada un pò ba-
rocca». Certo «ci sono tutte le con-
dizioni perchè la giunta, autono-
mamente, faccia tutti i dovuti ap-
p ro fo n d i m e n t i » .

Quanto all’ipotesi indulto o

amnistia, suggerita dal ministro
Mauro, «sarebbe giuridicamente
la più corretta perchè rientrereb-
be in una più ampia riforma di
depenalizzazione, di disciplina
delle pene e alleggerimento delle
carceri. Ma politicamente è più
difficile, perchè richiede la mag-
gioranza qualificata». «Quel che
non si può fare – sottolinea con
forza Mirabelli –è percorrere una
strada che porti all’affer mazione
di un’immunità personale e che
dica che il leader di una forma-
zione politica è esente dall’ese -
cuzione di una sentenza. E questo
è indipendente dal numero di voti
che quella formazione ha».

Eva Bosco

CORTE COSTITUZIONALE il presidente emerito Cesare Mirabelli

Ieri al Quirinale anche il ministro della
Giustizia Cancellieri per esaminare la
situazione «esplosiva» delle carceri italiane

l ROMA. E' muro contro muro tra Pd
e Pdl e il Governo vacilla. A dare fuoco
alle polveri è stato Silvio Berlusconi che
ha criticato di nuovo la sentenza Me-
diaset e ha scaricato la responsabilità di
u n’eventuale crisi di governo sul Partito
Democratico rivendicando il suo diritto
a guidare il partito e ad «essere rife-
rimento per milioni di italiani».

Senza sfumature la replica del Pd che
– compatto – rilancia la palla al mittente
confermando che quello dell’a gibilità
politica del cavaliere è un problema tutto
interno al Pdl. Tra queste turbolenze il
premier tace, si concentra sul lavoro pre-
parando il Consiglio dei Ministri di oggi
(dedicato al Decreto legge sulla Pubblica
Amministrazione, ma utile per fare pas-
si in avanti sulla cancellazione dell’Imu
per il 2013) e chiede il consiglio ed il
conforto del presidente della Repubbli-
ca. Con Giorgio Napolitano ieri mattina
ha fatto il punto della situazione, rife-
rendogli della lunga conversazione avu-
ta ieri sera con Angelino Alfano. Il quale
in serata è volato ad Arcore per riferire a
sua volta direttamente al Cavaliere.

Il premier, riferisce chi gli ha parlato,
era «sereno» già dopo il duro confronto
con il segretario del Pdl e lo è ancora più
dopo l’utile incontro al Quirinale. Avan-
ti tutta: al lavoro per chiudere i grandi
provvedimenti economici che servono al
Paese. Oggi il Consiglio dei Ministri sul

decreto legge per la pubblica ammini-
strazione e, in parallelo, la quadratura
del cerchio sulla cancellazione dell’Imu
per il 2013 che ormai sembra a portata di
mano. Enrico Letta è uscito dal colloquio
con Giorgio Napolitano ancora più de-
terminato a concentrasi sull'attività di
governo, consapevole che in questa fase
«non possa e non voglia» – riferiscono
fonti della maggioranza – muoversi in
prima persona dentro il Pd alle prese con
i suoi fragili equilibri. Non a caso uno
dei ministri Pd del suo Governo, Gra-
ziano Delrio, è stato durissimo nel con-
fermare che la linea del Pd non cambia:
il prossimo 9 settembre si voterà «si» alla
decadenza di Berlusconi..

Calma e gesso, quindi. Questa è la
linea che esce tra Colle e palazzo Chigi di
fronte ad una situazione di stallo che il
vicepremier Alfano ha riferito personal-
mente a Silvio Berlusconi. Tutti al la-
voro quindi per il Cdm che deve affron-
tare i nodi della Pubblica Amministra-
zione ma che probabilmente volerà più
alto, definendo il provvedimento prin-
cipe di questa nervosa estate, quello for-
temente voluto dagli elettori del Pdl: la
cancellazione dell’Imu.

Sia il presidente che il premier si au-
gurano che la situazione decanti e la
razionalità riprenda il comando facendo
vedere con maggiore chiarezza quali so-
no le priorità del Paese. Intanto il capo

dello Stato è rientrato pienamente in
attività: prima ha ricevuto il ministro
del Tesoro Fabrizio Saccomanni che gli
ha riferito dell’attività complessiva in
campo economico; quindi è salito al Qui-
rinale il ministro della Giustizia An-
namaria Cancellieri con la quale, tra le
altre cose, ha esaminato lo stato disa-
stroso delle carceri italiane. E così è
rispuntata l’ipotesi - complessa e labo-
riosa – di un’amnistia.

Acque agitate invece a villa San Mar-
tino dove si esaminano anche le virgole
delle dichiarazioni degli esponenti De-
mocrat e si continua a cercare una crepa
nella quale penetrare. Ma fonti del Pdl
confermano che si è entrati in una si-
tuazione di stallo. Alfano infatti ha ri-
ferito a Berlusconi che Letta non si può –
e non si muoverà – in prima persona con
il suo partito dove gli equilibri sono fra-
gilissimi. Parallelamente, si riconosce
ad Arcore, il capo dello Stato quello che
doveva dire l’ha detto e la strada del
Quirinale è indicata. Cresce così la con-
sapevolezza che il Governo non può e
non deve cadere e che c'è ancora tempo
per cercare un segnale di apertura dal
Pd o l’uovo di colombo. Forse per questo
si è parlato di nuovo di amnistia, un
provvedimento lungo e complesso ma
che ha alla base il disagio reale di mi-
gliaia di detenuti.

Fabrizio Finzi

ANSA

La legge Severino
I punti principali del decreto legislativo 235/2012

È incandidabile chi ha commesso reati
per cui è previsto il carcere ed è stato
condannato in via definitiva

a più di 2 anni per delitti di allarme sociale

a più di 2 anni per delitti contro la P. A.

a più di 2 anni per delitti non colposi 
per i quali sia prevista la pena della 
reclusione non inferiore nel massimo a 4 anni

INCANDIDABILITÀ ALLE ELEZIONI

DURATA
L’incandidabilità al Parlamento o a cariche
di Governo ha effetto per un periodo pari
al doppio della pena accessoria 
dell’interdizione temporanea dai pubblici
uffici e comunque non è inferiore a sei anni

DECADENZA DEL MANDATO

La condanna definitiva per uno dei reati
previsti, previa delibera della Camera 
di appartenenza, determina la decadenza 
del mandato durante lo svolgimento 
di incarichi parlamentari o di governo
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L’AT T E S A Il
leader del Pdl,
Silvio Berlusconi,
con la figlia
maggiore Marina.
A sinistra, il
presidente del
consiglio Enrico
Letta con il Capo
dello Stato,
Giorgio Napolitano

.

Il Cavaliere lancia l’altolà
«se ci sarà crisi, colpa non mia»
Rivendicato il diritto a guidare il partito e a «essere riferimento per milioni di italiani»

l ROMA. Con una metafora
Silvio Berlusconi lancia l’altolà
al governo Letta che, per il Cav,
non deve rimanere defilato sul
suo caso, ma anzi indicare la
linea a tutto il Pd per una agi-
bilità politica che dovrebbe par-
tire già dal voto della Giunta del-
le elezioni. «Se due amici sono in
barca e uno dei due butta l’a l t ro
a mare, di chi è la colpa se poi la
barca sbanda?», ha affermato il
cavaliere in una lunga intervi-

sta al settimanale Tempi, sca-
ricando sul Pd e sull'esecutivo la
responsabilità di una eventuale
crisi al buio.

«Diranno che e colpa mia se i
ministri del Pdl valuteranno le
dimissioni davanti al massacro
giudiziario del loro leader eletto
da milioni di italiani», ha ag-
giunto Berlusconi dando per
ineluttabile l’addio dei suoi mi-
nistri con conseguente smotta-
mento della compagine gover-

nativa. Il fatto è – ha argomen-
tato Berlusconi – che se si vuole
individuare una scorciatoia,
una soluzione politica al suo ca-
so «le strade» indicate dal «buon
senso e dalla Costituzione sono
molte». «Se avessi voglia di sor-
ridere, potrei dirle che “non pos-
sono non saperlo”», ha chiosato
sarcastico Berlusconi che ha ag-
giunto: «vale per tutti gli attori
politici e istituzionali». Politici
ma anche istituzionali, dunque.

Il che vuole dire che le strade
suggerite dai legali a Berlusconi
durante il lungo ritiro in quel di
Arcore, possono anche incrocia-
re quella che porta al Colle che
peraltro è adiacente al palazzo
della Consulta. Ossia quella Alta
Corte che nelle intenzioni del
Pdl dovrebbe essere chiamata a
una interpretazione autentica
della controversa legge Severi-
n o.

Ma sia chiaro – ha tuonato il

Cav – che comunque vadano le
cose «possono farmi tutto, ma
non possono togliermi tre cose:
il diritto di parola sulla scena
pubblica e civile italiana; il di-
ritto di animare e guidare il mo-
vimento politico che ho fondato;
il diritto di essere ancora il ri-
ferimento per milioni di italia-
ni, finchè questi cittadini libe-
ramente lo vorranno». E anche
«mia figlia Marina» che «è stata
una leonessa nelle sue uscite
pubbliche di questi mesi («il suo
valore di persona, di imprendi-
trice, di donna, di cittadina, è
sotto gli occhi di tutti») sono as-
solutamente sicuro non scende-
rà in campo al mio posto».

Amarezza e rabbia di fronte
ad una «sentenza infondata, in-
giusta e incredibile». Ma il fatto
è – ha rilanciato – che «e» in
gioco molto più che il destino di
una persona: se si trattasse solo
di questo, allora sarebbe un pro-
blema solo per me. Siamo all’e pi-
logo di quella guerra dei ven-
t'anni che i magistrati di sinistra
hanno condotto contro di me,
considerato l'ostacolo da elimi-
nare per garantire alla sinistra
la presa definitiva del potere».

Giuliana Palieri

L’ACCUSA IL VESCOVO DI MAZARA DEL VALLO PREMETTE DI PARLARE A TITOLO PERSONALE

«Una soluzione politica
sarebbe aberrante»
Mons. Mogavero: «Le sentenze vanno rispettate»

«Siamo all’epilogo di quella guerra dei vent'anni
che i magistrati di sinistra hanno condotto contro
di me, considerato l'ostacolo da eliminare»

L’I N T E R V I S TA IL LEADER DEL PDL SPAZZA VIA OGNI DUBBIO: NON ESCO DI SCENA, ALLA GUIDA DELLA NEONATA FORZA ITALIA RESTERÒ IO

«Marina è una leonessa, ma non scenderà in campo»
l ROMA. Non lascerà lo scettro del comando,

Silvio Berlusconi. E non lo farà neanche per la sua
primogenita, la «leonessa» Marina, il cui nome per
u n’intera estate è stato evocato per una successione
nel segno dei Berlusconi. A pochi giorni dalla secca
smentita della stessa presidente di Fininvest e
Mondadori, arrivano così anche le parole del Ca-
valiere a spazzare via ogni dubbio: alla guida della
neonata Forza Italia resterà lui e in quanto a Ma-
rina, «sono assolutamente sicuro che non scenderà
in campo al mio posto».

Nell’intervista rilasciata dall’ex premier a Tem-
pi, un intero paragrafo è dedicato ai figli del Ca-

valiere e, in particolare, al ruolo della primogenita
nel futuro scacchiere del centrodestra targato Sil-
vio. Il padre, non lesina parole d’affetto per la sua
prole. «I miei figli mi hanno emozionato e com-
mosso per il loro coraggio e per l’intelligenza di cui
il loro amore verso di me è nutrito», sottolinea il
Cavaliere che, soffermandosi su Marina, raddop-
pia: «è stata una leonessa nelle sue uscite pubbliche
di questi mesi. Il suo valore di persona, di impren-
ditrice, di donna, di cittadina, è sotto gli occhi di
tutti». Ma sulla discesa in campo della manager, è
netto: «le ho dato alcuni consigli, con amore e credo
con lungimiranza e sono assolutamente sicuro che

non scenderà in campo al mio posto».
Le parole di Berlusconi non sembrano peraltro

contrastare la volontà della stessa Marina, che solo
il 13 agosto scorso aveva ribadito, «ancora una vol-
ta, e nel modo più categorico, di non aver mai preso
in considerazione l’ipotesi di impegnarmi in po-
litica». Tornando a zittire a distanza di soli due
mesi, le voci che la volevano in lizza per la suc-
cessione nel caso in cui il padre fosse fuori dai
giochi. La nuova Forza Italia invece resterà nelle
mani del Cavaliere, tutt'altro che pronto ad uscire
di scena.

Michele Esposito

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 25

l CITTA' DEL VATICANO. Per la condanna in
terzo grado di Silvio Berlusconi c'è solo una cosa
da fare: «va rispettata». E sarebbe «aberrante»
cercare una «soluzione politica». Inoltre il Paese,
sulla via di trovare una sua uscita alla crisi
economica, non può rimanere appeso alla vi-
cenda Berlusconi: una crisi di governo sarebbe
«ingiustificabile». Sono le opinioni di un vescovo

da sempre molto attento alle vicende della po-
litica italiana, mons. Domenico Mogavero, ve-
scovo di Mazara del Vallo, che premette comun-
que di parlare a titolo personale e senza coin-
volgere in alcun modo la Cei.

«La giustizia degli uomini è fallibile, e nessun
magistrato può ritenersi possessore assoluto del-

la verità – concede mons. Mogavero, giurista di
formazione -. Però con le garanzie dell'ordina-
mento giudiziario, con i tre gradi di giudizio, con
la presunzione di innocenza, con tutto l’iter pro-
batorio e con l’ascolto dei testi, se non abbiamo un
esito definitivo neanche dopo il pronunciamento
della Cassazione non ci resta che il giudizio tri-
bale: cioè ognuno si fa giustizia da sè». Il vescovo

dice di non voler entrare
«nel merito» delle accu-
se all’ex premier. «Se
non vogliamo trasfor-
mare ogni volta le vicen-
de italiane in una situa-
zione referendaria – av -
verte – in cui ci si divide
tra colpevolisti e inno-
centisti e in cui si deve
ricorrere alla volontà
popolare, allora bisogna
rispettare il sistema co-
m'è: c'è un verdetto, lo si
deve rispettare».

Quindi i casi sono
due: «se vale quello che
viene dimostrato in giu-
dizio, non ci si può sot-
trarre alla sentenza. Se
invece parliamo di un
errore giudiziario, Ber-
lusconi non sarebbe l’ul -

timo. Ma in ogni caso, quali che siano i giudizi su
di essa, la sentenza va rispettata». Pertanto, se-
condo il vescovo, Berlusconi e il sistema politico
«devono adeguarsi al pronunciamento della giu-
stizia italiana, sia per il verdetto di merito, sia per
le previsioni accessorie».

Fausto Gasparroni

MAZARA DEL VALLO Il vescovo, mons. Domenico Mogavero
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I NODI DELLA POLITICA
DOPO LA SENTENZA MEDIASET

I Democrat: basta ricatti
la responsabilità è del Pdl
Franceschini chiude ai «baratti governo-legalità» e conferma il sì alla decadenza

l ROMA. La strada del Pd sul ca-
so-Berlusconi è tracciata: no ai baratti,
no ai ricatti e nessuna torsione della
legalità; per i Democrats la bussola
resta l’interesse del paese. Punti fermi
che il segretario Guglielmo Epifani ha
ribadito l’altro ieri sera, e rilanciati
coralmente dai Democrats per nulla
intenzionati a derogare dalla linea del
muro contro muro.

Pronti a fronteggiare e a rintuzzare la
controffensiva Pdl che si è subito sca-
tenata per blindare il Cavaliere, dai Pd
è giunta (con il ministro Graziano
Delrio) la conferma della cacciata di
Berlusconi dal Senato. Niente sconti o
salvacondotti, dunque: «Il Pd voterà per
la decadenza, non ci sono altre so-
luzioni». A suggellare la rottura che fa
traballare il governo e solleva venti di
crisi, il ministro per i rapporti con il
Parlamento. Dario Franceschini che ha
diffuso una nota al vetriolo per dire no
a minacce e ultimatum e mai a baratti
tra la legalità e la durata del governo. Il
Pdl «si assuma le proprie responsa-
bilità – gli ha fatto eco il responsabile
organizzativo del Pd Davide Zoggia – e
la smetta con i ricatti e le indegne
furbizie. Non scarichi sul Pd il pro-
blema-Berlusconi condannato con sen-
tenza definitiva per un fatto grave».
Non continui il Pdl a chiedere cosa farà
il Pd: «è il Pdl che deve decidere se
ritiene necessario sostenere il Governo
per far uscire l’Italia dai guai o se non
gliene importa nulla degli italiani e dei
loro problemi. Vedo che gli esponenti
del Pdl insistono. Forse non hanno
capito. Lo ripeto con chiarezza ai col-
leghi del Pdl, che invito ad assumersi le
proprie responsabilità e a smetterla con
il tentativo di scaricare sul Pd i pro-
blemi che riguardano il loro partito. Il
problema di Silvio Berlusconi riguarda
il Pdl. È lui che è stato condannato con
sentenza definitiva, e per un reato
g rave».

«Ricordo a tutti – incalza Zoggia – ch e
l’evasione fiscale è una delle cause
principali del debito pubblico, della
mancanza di risorse per gli investi-
menti, della necessità di stringere la
cinghia e della pesantezza del prelievo
fiscale sugli onesti». Quindi, sottolinea,
«se il Pdl non regge questa situazione e
vuol far saltare il governo perchè Ber-
lusconi non riesce ad ottenere un sal-
vacondotto che lo salvi, se ne assuma la
responsabilità di fronte all’Italia. E' il
Pdl che deve decidere se ritiene ne-
cessario sostenere il Governo per far
uscire l’Italia dai guai o se non gliene
importa nulla degli italiani e dei loro
problemi e l’unica cosa che conta è
l’interesse personale di Berlusconi, a
prescindere da leggi, sentenze, diritto e
legalità. È una responsabilità sua»,
continua ancora l’esponente Pd defi-
nendo «inutile che i colleghi del Pdl
continuino a chiedere: che farà il Pd? Il
Pd sostiene il Governo Letta perchè
crede che serva ad affrontare i problemi
degli italiani. Quanto a Berlusconi, noi
faremo ciò che è giusto fare, con pon-
derazione, con attenzione, senza pre-
giudiziali nè posizioni preconcette. Ma
non vi sono spazi per manovrette, fur-
bizie e accordi indegni per un paese
come l'Italia».

Zoggia: decidano se
sostenere l’esecutivo o se

non gliene importa nulla degli
italiani e dei loro problemi

Per Berlusconi «si applica la legge
Severino che è chiara e netta», punto e
basta, ha decretato Rosy Bindi. «Il Pdl
perciò – si è spazientita – la smetta con
i cavilli e prenda atto della realtà ossia
che in ogni caso per Berlusconi» non c'è
via di uscita perchè «c'è la pena ac-
cessoria sulla interdizione che sta ar-
rivando. E gli effetti di quella sentenza
per Berlusconi sono di decadenza dalla
funzione di senatore». E al Pdl che
insiste nel prendere tempo chiedendo
approfondimenti nella giunta, la Bindi
ha mandato a dire: «Se necessario si
faranno approfondimenti in giunta ma
no a barattare gli approfondimenti con
la perdita di tempo». Spazzata via anche
l’ipotesi dell’amnistia di stampo to-
gliattiano: quella della pacificazione –
ha argomentato la pasionaria Pd – è
una categoria estranea al governo di
servizio per il paese. «Non hanno an-
cora capito che noi non intendiamo
sostenere il governo con la categoria
della pacificazione e con l'annullamen-
to delle sentenze!».

Anche nel Pd , dunque, i vincitori
sono stati i falchi. E alla fine è giunta
anche la provocazione (di Gianni Pit-
tella): «Di questo passo il Pdl, dietro il
ricatto della crisi di governo, arriverà a
chiederci di votare pure che Ruby è la
nipote di Mubarak».

Giuliana Palieri

LA DENUNCIA L’ANM DOPO GLI ATTACCHI AL GIUDICE ESPOSITO

«Linciaggio mediatico
per sminuire sentenza»

Rosy Bindi: «Non c'è via di uscita».
Gianni Pittella: «Ci chiederanno di votare
pure che Ruby è la nipote di Mubarak»

ESPONENTE PD Il ministro Dario Franceschini. Nell’immagine in
alto, il leader del Movimento 5 Stelle, Beppe Grillo

IN UNA CLINICA DI BOLZANO

L’ex presidente Ciampi
operato al femore

l B O L Z A N O. Il presidente della Repubblica
emerito, Carlo Azeglio Ciampi, resterà per
circa una settimana nella Clinica Santa Maria
di Bolzano, dopo l’intervento all’anca di ieri
m at t i n a .

Il presidente – ha informato la direzione
sanitaria – è stato ricoverato nel pomeriggio di
mercoledì. Dopo un consulto con i suoi medici
personali, è stato programmato l’i n t e r ve n t o
che è stato effettuato dal dott. Christoph
Frontull. Si è trattato di un intervento di
artroprotesi per una frattura del collo del
femore sinistro, forse causato da una caduta.

ASSOCIAZIONE MAGISTRATI Il presidente Sabelli in un’immagine d’archivio

La Cancellieri dal Capo dello Stato
E rispunta anche l’idea dell’amnistia

ROMA. Un atto di pacificazione nazionale per salvare l’azione
di governo e scongiurare una crisi politica che si staglia come oscu-
ro orizzonte del caso Silvio Berlusconi. In questi termini sembra
collocarsi l’ipotesi di un’amnistia, riemersa come ennesima, poten-
ziale soluzione all’impasse politico-giudiziario legata al Cavaliere.
Amnistia che già da tempo è invocata da una parte della politica
contro quel sovraffollamento delle carceri che, proprio ieri, è stato
al centro dell’incontro tra il presidente Napolitano e il ministro della
Giustizia Annamaria Cancellieri. Il Guardasigilli non si è mai detto
contrario all’ipotesi di una amnistia, da accompagnare al dl svuota-
carceri già in vigore. «La mia opinione personale è favorevole
all’amnistia, oltre che per motivi umanitari anche perchè ci darebbe
l'opportunità di mettere in cantiere una riforma complessiva del si-
stema penitenziario; ma come ho detto più volte è un provvedi-
mento che tocca al Parlamento. Mi rimetto alle scelte della politi-
ca», ha sottolineato il ministro. Previsti dall’art. 79 della Costituzio-
ne, amnistia e indulto erano concessi dal Presidente della Repubbli-
ca. Poi con la riforma costituzionale del 1992, la concessione è dive-
nuta oggetto di deliberazione parlamentare con una maggioranza
dei 2/3 di ciascuna Camera in ogni articolo e nella votazione finale.

l ROMA. Attacchi ai giudici che san-
no di «linciaggio mediatico», «evocano
le liste di proscrizione» e puntano a
«neutralizzare le conseguenze» della
sentenza Mediaset. L’Anm reagisce pe-
santemente di fronte alla serie di ar-
ticoli e servizi televisivi che dopo la
sentenza della Cassazione che ha con-
dannato Silvio Berlusconi, continuano
a susseguirsi su alcuni organi di stam-
pa ed emittenti tv, «con gravi offese a
singoli magistrati e inaccettabili attac-
chi all’intero ordine giudiziario». E lo fa
con una dura nota - firmata dal pre-
sidente dell’Anm Rodolfo Sabelli, dal
suo vice, Valerio Savio, e dal segretario
generale Maurizio Carbone –che arriva
nel giorno in cui il Cavaliere afferma: è
«l'epilogo della guerra dei 20 anni delle
toghe rosse contro di me».

«L'Anm nega la libertà di stampa»,
accusa la senatrice Pdl, Manuela Re-
petti. Quella dell’Anm è l’ultima di una
serie di prese di posizione che il sin-
dacato dei magistrati ha messo nero su
bianco nelle ultime settimane, da quan-
do il 1 agosto la Suprema Corte ha emes-
so il suo verdetto e pochi giorni dopo il
giudice che presiedeva il collegio, An-
tonio Esposito, ha rilasciato un’inter -
vista poi smentita nel passaggio cen-
trale, ma da più parti giudicata inop-
por tuna.

U n’intervista in cui si sono voluti
vedere, indebitamente anticipati, i con-
tenuti delle motivazioni della sentenza
che ancora non sono state depositate.
Esposito ha ripetutamente spiegato che
alcune domande erano state inserite
arbitrariamente in un secondo momen-
to, che quello non era il testo concor-

dato. Ma la registrazione audio di quel
colloquio ha fatto traboccare il vaso e ha
aperto un fronte polemico che non si è
ancora spento; e la vicenda ha indotto
Csm, Pg della Cassazione e ministro
della Giustizia a degli approfondimen-
ti.

L'altro fronte è quello mediatico. Da
diversi giorni Il Giornale pubblica su
Esposito ampi articoli, spulciando bo-
nifici e cene che lo hanno visto par-
tecipe. In una, nel 2011, in cui era pre-
sente anche l’attore Franco Nero, Espo-
sito avrebbe fatto pesanti giudizi su
Berlusconi. Lui nega, «i testimoni lo
sbugiardano» scrive il quotidiano, che
punta l’indice contro «le goffe smentite
di Esposito» e le sue minacce di querele.
Il 12 agosto l’Anm aveva contestato pro-
prio il Giornale per la «grossolana ri-
costruzione» della storia di Magistra-
tura Democratica e due giorni dopo le
stesse critiche si erano estese a Pano-
rama. Ora il contrattacco si inasprisce.

Il sindacato parla di «strategia gior-
nalistica, che ricorre anche alla diffu-
sione di notizie grottesche e ripropone
argomenti vecchi e già ripetutamente
smentiti», un’operazione strumentale,
fondata sull'uso sistematico di argo-
menti falsi, gravemente diffamatori,
volti a screditare la magistratura e
l’operato di singoli magistrati, con una
gravità e un’intensità tali da assumere
le caratteristiche di un vero e proprio
linciaggio mediatico». Lo scopo: «smi-
nuire gli effetti di una sentenza defi-
nitiva» e tentare di «neutralizzarne le
conseguenze, con grave compromissio-
ne dei principi fondamentali sui quali
si basa lo Stato di diritto».
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«Con il Porcellum giochi a nostro favore.
Il Il treno passa solo una volta: abbiamo
la possibilità di mandarli tutti a casa»

«A modificare la legge elettorale ci
penseremo dopo, quando saremo a
Palazzo Chigi». Ma è polemica

Grillo attacca il Colle
«Ora al voto. Vinciamo noi»
E il leader di 5 Stelle torna a chiedere le dimissioni di Napolitano

l ROMA. Beppe Grillo vuole
andare alle elezioni. E anche su-
bito. Con il Porcellum, è convinto
l’ex comico, il M5S vincerà e que-
sta è un’opportunità che l’ex co-
mico genovese non vuole farsi
sfuggire di mano. Anche a dispetto
del parere del presidente della Re-
pubblica. «Il treno passa solo una
volta: abbiamo la
possibilità di man-
darli tutti a casa»
dice Grillo in un
videomessa g gio
agli elettori che po-
sta sul suo blog.

Ritornando di
colpo sulla scena
politica, anche per
mettere in prima persona la sor-
dina alle voci che sussurrano ai
«grillini» di sostenere un governo
alternativo alle larghe intese. «Ve
lo dico col cuore, prendiamoci que-
sta grande opportunità» ripete co-
me un disco il leader dei Cinque
Stelle che vede come unico osta-
colo ai suoi progetti il presidente
della Repubblica. Napolitano, quel-
l'uomo di 88 anni che «è stato
messo lì a non si sa bene cosa
fare», può anche togliere il di-
sturbo. «Il M5S vuole fare saltare il
banco» e andare al voto «subito,

con buona pace di Napolitano che
dovrebbe dimettersi quanto pri-
ma».

E a modificare il Porcellum ci
penserà dopo il M5S, quando sarà
al governo. Visto che «loro», e cioè
il Pd e il Pdl, il Porcellum se lo sono
«tenuto ben stretto» finchè gli con-
veniva. Ora, invece, «improvvisa-

mente, dopo qua-
si otto anni di le-
targo hanno fret-
ta, molta fretta di
cambiarlo. Noi
vogliamo cam-
biarlo davvero,
ma per attuare la
democrazia diret-
ta e inserire il vo-

to di preferenza, il vincolo di man-
dato, l’abolizione del voto segreto,
la possibilità di sfiduciare l’eletto
da parte del collegio elettorale
(come avviene in parte negli Stati
Uniti), l’obbligo dell’attuazione del
programma elettorale, l’e s cl u s i o n e
automatica di ogni politico con-
dannato in via definitiva, la ra-
tifica attraverso un referendum
della nuova legge elettorale e l’in -
serimento di questa nella Costi-
tuzione in modo che non possa
essere modificata a piacimento dai
partiti per perpetuare il loro po-

tere». Queste condizioni – con -
tinua - «alle quali vanno aggiunti
l’immediata abolizione dei finan-
ziamenti elettorali, l'introduzione
del referendum confermativo e
l’obbligo di discutere le leggi di
iniziativa popolare, sono inaccet-
tabili per Pdl e Pdmenoelle». E
anche la riforma della Costitu-
zione, che doveva
essere varata en-
tro fine luglio,
«può attendere».
Per la casta, ora, è
« fo n d a m e n t a l e
una legge elettora-
le contro il M5S
che, va ricordato, è
il primo movimen-
to del Paese, primo di ogni partito
per numero di voti». Insomma,
dice Grillo, «sanno che con il Por-
cellum il rischio che il M5S vinca
le elezioni e vada al governo è
altissimo». E se dovesse succedere,
il presidente del Consiglio, «che
dovrà essere una persona interna
al Movimento», ricoprirebbe an-
che la presidenza Ue nel 2014.

L'uscita di Grillo sulla rovente
scena politica di questi giorni se-
gna l’ingresso di una nuova va-
riabile nel già difficile quadro po-
litico. Di certo Grillo, che nel video

promette di tornare presto a farsi
sentire, vuole stoppare scenari che
vedano il M5S o eventuali tran-
sfughi sostenere un governo al-
ternativo alle larghe intese. Il
«pontiere» tra Pd e M5S, Pippo
Civati, ha bollato come «tetrago-
no» l'atteggiamento chiuso dei Cin-
que Stelle stupendosi per la loro

totale assenza di
«iniziativa politi-
ca». I grillini, è il
ra gionamento
dell’esponente
Pd, «potrebbero
dirci: mollate il
Pdl, facciamo tre
cose assieme, tra
cui la legge elet-

torale. Ma finchè ripetono che Pd e
Pdl uguali sono, non c'è alcun
margine di dialogo». Da questo
punto di vista «Casaleggio è il
miglior alleato di Letta e delle
larghe intese. Potremmo chiamar-
lo Casaletta» , ironizza il candidato
alla segreteria Pd. Ma Grillo non
abbocca: «L'Italia non ha più tem-
po per dei giochetti, per le cazzate,
per le quattro o cinque cose da fare
insieme che non si faranno mai». Il
M5S vuole fare una sola cosa, «una
sola. Mandarli a casa..».

Francesca Chiri

L’« AV V E R T I M E N TO »
L’ex comico ai «suoi»
parlamentari: «No a
nuove maggioranze»

L’IRA DI CIVATI
«Casaleggio è il miglior

alleato di Letta. Lo
chiamerei Casaletta»

Le condizioni del senatore a vita sono buone.
Sono con lui la moglie Franca e il figlio.

La Casa di Cura S. Maria, nel pieno centro di
Bolzano è gestita della Congregazione delle
Suore Terziarie di San Francesco. Anche
Tania Cagnotto è stata operata nel 2011
dall’equipe della clinica dopo un incidente
s t r a d a l e.
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I NODI AL PETTINE
OGGI CONSIGLIO DEI MINISTRI

Imu, «Siano esentati
7O contribuenti su 100»
È la proposta del ministro per gli Affari Regionali, Del Rio

TRA IMU, IVA
E TAGLI Oggi
approdano in
Consiglio dei
ministri
provvedimenti
decisivi per il
futuro del
governo. Ieri il
premier Enrico
Letta ha
incontrato il
ministro
dell’Economia,
Fa b r i z i o
Saccomanni (in
alto). E il
ministro
Graziano Del
Rio (qui a
fianco) ha detto
voler puntare
ad una riforma
dell’Imu, in
modo che ne
sia esentato il
70% dei
contribuenti

l ROMA. Trovare 4 miliardi
per cancellare tutta l’Imu del
2013 «è difficilissimo, già è com-
plicato trovarne 2 per togliere la
prima rata»: è la risposta più
frequente tra le fonti di governo
all’ipotesi che circola con insi-
stenza. Il «punto di caduta» dopo
l’incontro tra il premier Enrico
Letta e Angelino Alfano secondo
molti sarebbe infatti l'elimina-
zione di tutta l’imposta nel 2013 e
poi la Service tax a partire
dall’anno prossimo. Una tassa
che, secondo i più informati ver-
rebbe ricalibrata: più pesante
dalla seconda casa in su, insieme
ad una Tares più pesante sugli
immobili di maggior pregio. In-
somma si punta nel 2014 ad esen-
tare il più possibile i proprietari
di prime case meno facoltosi. E
infatti il ministro per gli Affari
regionali Graziano Delrio spie-
ga che il governo è impegnato a
trovare una soluzione, una nuo-
va imposta, la service tax e, ag-
giunge, «ritengo che possa es-

sere esentato il 70% degli ita-
liani meno abbienti».

E sempre Delrio spiega che la
service tax sarà «molto equa»,
separando rifiuti da tassa im-
mobiliare, che a sua volta avrà
due componenti, una per i pro-
prietari e una per gli affittuari.
La questione comunque è anco-
ra prematura e potrebbe servire
un approfondimento nella legge
di stabilità.

I Comuni intanto prendono
decisamente posizione: arriva
un appello di dieci assessori al
bilancio di Comuni capoluogo
«per una riforma federalista
dell’Imu», concordando «con
quanto suggerito nel documento
ministeriale (quello del Tesoro
di inizio agosto) laddove si pre-
vede di garantire ai Comuni un
grado di autonomia fiscale con-
frontabile con quella attuale»
che ha «una leva complessiva po-
tenziale di 3,9 miliardi di euro».
Interviene anche Piero Fassino,
presidente dell’Anci: «In primo

luogo vorremmo che fosse chia-
ro che i Comuni hanno bisogno
di certezze sulle loro entrate. Per
questo è necessario che qualun-
que riforma della fiscalità loca-
le, comunque la si voglia chia-
mare, entri in vigore dal 2014». E
il sindaco di Roma, Ignazio Ma-
rino, puntualizza: «È chiaro che
si debba considerare l’impor tan-
za di utilizzare localmente i soldi
raccolti dalle tasse».

Il tema delle risorse viene
scandagliato durante l’i n c o n t ro
tra il premier e il ministro
dell’Economia, Fabrizio Sacco-
manni che riunisce intanto a via
XX Settembre tutti i tecnici coin-
volti. Ma la soluzione definitiva
ancora non ci sarebbe. E infatti
sempre Delrio precisa che «c'è
ancora differenza di impostazio-
ne» nella maggioranza «tra chi
vuole una copertura completa
per togliere a tutti l’Imu sulla
prima casa e chi vuole concen-
trarsi sul 70% degli italiani e far
pagare al 30% dei cittadini che se

Usura, in Puglia e Basilicata
dati sempre più allarmanti

RESTA IL NODO DELLE RISORSE
Il giorno dopo il vertice Letta-Alfano, il premier
ha incontrato anche il ministro Saccomanni.
Ma per il 2013 la questione non è risolta

lo possono permettere. Io sono
per questa seconda opzione».

Durante la riunione a Palazzo
Chigi non sarebbe stata intanto
affrontata la questione Iva. Il che
lascerebbe pensare che si an-
drebbe ad una soluzione diversa
dal prospettato decreto unico
ipotizzato per il 28 agosto. Il tema
delle coperture in questo caso
sarebbe più semplice almeno
stando alle parole del capogrup-
po Pdl alla Camera, Renato Bru-
netta: l’aumento dell’Iva (steri-
lizzato fino a ottobre) si può bloc-
care «con l’Iva, cioè con il gettito
incrementale che arriverà gra-
zie ai pagamenti dei debiti della
P.a.». Cioè i soldi ci sarebbero
già.

Saccomanni nel pomeriggio è
stato anche ricevuto dal Capo
dello Stato Giorgio Napolitano:
ambienti del Quirinale fanno sa-
pere che l’incontro si è concen-
trato sul cdm di oggi e sulle pre-
disposizioni della Legge di sta-
bilità.

CREDITO
Aumentano (soprattutto

al Sud) le famiglie
costrette a rinunciarvi

l ROMA. Mentre i binocoli degli eco-
nomisti avvistano la fine della reces-
sione gli occhi delle famiglie, soprat-
tutto al Sud, continuano a non vedere
niente di buono tanto da rinunciare
persino a chiedere un prestito. Incro-
ciando i dati della Cgia di Mestre e
dell’Osservatorio Nazionale Federcon-
sumatori l’esito è ancora più preoc-
cupate. Secondo gli artigiani veneti, con-
tinua la contrazione dell’erogazione del
credito alle famiglie. Un dato che, se-
condo il monitoraggio dell’org anizza-
zione dei consumatori, è aggravato dalla
rinuncia delle famiglie a chiedere pre-
stiti, e per la Cgia di Mestre dal ricorso
all’usura, sempre più pesante dal Sud.

Secondo lo studio della Cgia, tra il
maggio del 2012 e lo stesso mese di
quest’anno, la riduzione ha interessato
soprattutto la Calabria (-4,3%, pari ad
una variazione di -374 milioni di euro),
la Basilicata (-4,2%), la Sicilia ed il
Molise (entrambe con -2,7%) e la Cam-
pania (-2,6% con un monte impieghi che
è diminuito di 794 milioni di euro).

Dei 5 miliardi di euro in meno che in
questo ultimo anno sono stati concessi
alle famiglie italiane, quasi 3 (pari al
59% del totale) sono stati «tagliati» alle
famiglie del Mezzogiorno. Per contro, si
consolida il rischio usura proprio in
queste realtà del profondo Sud. Dall’ana -
lisi dell’indice del rischio usura rea-
lizzato ormai da più di 15 anni dalla
Cgia, emerge che nel 2012 la Campania,
la Basilicata, il Molise, la Calabria, la
Puglia e la Sicilia sono le Regioni dove la
«penetrazione» di questo drammatico
fenomeno socio-economico ha raggiun-
to livelli molto preoccupanti.

Dal 2009 – sottolinea da parte sua
Federconsumatori – le consistenze de-
bitorie delle famiglie hanno iniziato a
ridursi. Le famiglie hanno cominciato a
diminuire fortemente gli acquisti anche
rateali fino a tornare a livelli ante-

cedenti il 2008.
E se al Sud le famiglie non sorridono,

non va meglio per le aziende agricole,
sottolinea Coldiretti. Proprio nel Mez-
zogiorno, le aziende del primo settore si
sono viste tagliare di quasi la metà
(-45%) i crediti erogati. Tagli anche alle

aziende agricole delle isole (-30%) men-
tre migliorano i prestiti alle aziende del
Centro (+15%) del Nord Est (+6%) e del
Nord Ovest (+3%). Non vanno trascurati
i segnali più incoraggianti che si ri-
levano per il credito erogato alle aziende
agricole nelle regioni del centro (+15%)

del Nord Est (+6%) e del Nord Ovest
(+3%), ma il bilancio a livello nazionale
registra un’ulteriore contrazione del
credito all’agricoltura del 4% nel primo
trimestre dell’anno, determinata soprat-
tutto dalla dinamica negativa del Mez-
zogior no.

USURA E STRETTA
CREDITIZIA Sono due facce
della stessa medaglia:
diminuiscono le famiglie che
accedono al credito,
aumentano quelle che
ricorrono agli usurai

A rischio usura

Fonte: Cgia di Mestre  ANSA

Campania
Basilicata
Molise
Calabria
Puglia
Sicilia
Abruzzo
Lazio
Sardegna
Umbria
Marche
Toscana
Piemonte
Lombardia
Liguria
Emilia-Romagna
Veneto
Friuli-Venezia Giulia
Valle d'Aosta
Trentino-Alto Adige

Molto alto
Alto
Medio
Basso
Molto basso

-2,6
-4,2
-2,7
-4,3
-2,3
-2,7
-0,7
-0,2
-2,3
-1,4
-1,1
-0,3
-0,9
-0,4
-1,0
-0,5
-0,7
-1,6
-1,5
+0,7

Variazioni %
erogazioni bancarie

alle famiglie
(mag 2013-mag 2012)

Indice
di rischio

usura nelle regioni
(media italiana = 100)

100

Media
nazionale

15049,2
57,6

69,7
73,4

77,2
78,2

81,9
84,6

87,4
101,0
103,0

107,4
114,9

130,6
137,9
139,0

150,4
153,1

159,2
169,2
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COMUNE DI BARI
Ripartizione Stazione Unica Appaltante, 

Contratti e Gestione Lavori Pubblici

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
Si rende noto che è stata esperita procedura
aperta con aggiudicazione in favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa per AFFIDA-
MENTO DEL SERVIZIO CONCERNENTE
L’INCARICO PROFESSIONALE PER LA RE-
DAZIONE DEL PIANO URBANISTICO GE-
NERALE (PUG) DEL COMUNE DI BARI E
DELLA RELATIVA VAS (VALUTAZIONE AM-
BIENTALE STRATEGICA). I.B.A. € 750.000,00
oltre IVA ed altri oneri fiscali, previdenziali e di
categoria.
L’appalto è stato aggiudicato al R.T.P. PROF.
ARCH. BRUNO VIRGINIO GABRIELLI - VE-
NETO PROGETTI SOCIETÀ COOPERATIVA -
TELOS S.R.L. - ARCH. FRANCESCO NIGRO -
ARCH. FRANCESCO CELLINI - ARCH. MAURO
SÀITO - ARCH. STEFANO STANGHELLINI per
l’importo di € 600.000,00 oltre I.V.A. ed altri
oneri fiscali, previdenziali e di categoria.

IL DIRIGENTE Avv. Marisa Lupelli

BARI: 080/5485111 

BARLETTA: 0883/531303

MONOPOLI: 080/9303177

FOGGIA: 0881/772500    

LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982

POTENZA: 0971/418536 

Per la pubblicità su

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Per le misure urgenti, sarà varato un
decreto legge. Per il resto, sarà
presentato un disegno di legge

STOP ALL’ACQUISTO DI AUTO
È prorogato sino al 2015, mentre nel 2014 le spese
per auto di servizio e consulenze non devono
superare l’80% di quelle sostenute nel 2012

l ROMA. Una linea d’azione in
due tempi, con un decreto per le
misure urgenti ed un disegno di
legge per le norme a regime. Alla
vigilia dell’esame del Consiglio
dei ministri, il «pacchetto D’Alia»
di misure per la Pubblica ammi-
nistrazione si sdoppia con una
nuova articolazione in due prov-
vedimenti, un Dl di 10 articoli per
norme urgenti legate a «obiettivi
di razionalizzazione» ed un Ddl in
12 articoli sull'occupazione nelle
pubbliche amministrazioni. Si
confermano le misure salva-pre-
cari, con una fase transitoria a
tutto il 2015. Trovano spazio nuove
norme taglia-costi, a partire da au-
to blu, consulenze, e società par-
tecipate. E c'è spazio anche per un
intervento in extremis per «il re-
golare avvio dell’anno scolastico»:
una norma che consente incarichi
temporanei di dirigente scolastico
per superare l’impasse dei concor-
si annullati dal giudice ammini-
s t r at ivo.

È il quadro che emerge da una

delle ultime bozze dei due prov-
vedimenti che, ad un passo
dall’esame del governo, sono an-
cora oggetto di modifiche e lima-
ture. Sul punto cardine dei precari
ancora non ci sarebbe una intesa
politica: «Il testo ufficiale del prov-
vedimento non lo conosce nessu-
no», dice il presidente dei deputati
Pdl Renato Brunetta; che avverte
«O c'è il consenso preventivo
dell’intera coalizione su testi de-
finiti, oppure meglio rinviare». Il
via libera del governo potrebbe
quindi anche slittare.

L'obiettivo di creare corsie pre-
ferenziali per i precari con almeno
tre anni di lavoro negli ultimi cin-
que resta un punto chiave
dell’azione del governo. Con la
nuova articolazione in due prov-
vedimenti spunta una fase tran-
sitoria a tutto il 2015, nel decreto,
che (rispettando i limiti costitu-
zionali «dell’adeguato accesso
dall’esterno», al 50%; ed i limiti al
turn over) prevede assunzioni dal-
le graduatorie (prorogate) e la pos-

sibilità di concorsi «esclusiva-
mente a favore» dei precari. La
norma a regime, inserita nel di-
segno di legge, prevede poi nei
concorsi una «riserva di posti» per
i precari, fino al 50%.

Nel decreto il ministro per la
P.a, Gianpiero D’Alia, accelera poi
sul taglio dei costi: per auto di
servizio e consulenze dal 2014, nel-
le amministrazioni pubbliche e
per le Authority, scatta un tetto di
spesa pari all’80% dei costi 2012, ed
è prorogato a fine 2015 il blocco di
acquisto o leasing di auto. Il mi-
nistro apre anche il fronte di una
razionalizzazione del dedalo di so-
cietà partecipate, con nuovi «stru-
menti di flessibilità organizzati-
va» per gestire eccedenze di per-
sonale, come la mobilità (tramite
cessione di contratti di lavoro) tra
società diverse, ed anche di diver-
se regioni. Nel «pacchetto» anche
le proroghe salva-spending re-
view, che danno più tempo rispet-
to a scadenze fissate dalla legge del
2012 per le quali i tempi sono or-

mai strettissimi o addirittura sca-
duti. Confermata dal ministro la
linea di un approccio morbido nel-
la gestione degli esuberi (mobilità
e prepensionamenti, «mai» licen-
ziamenti). È prevista anche la pro-
roga della possibilità di accedere
alla pensione con i requisiti pre
riforma Fornero.

Nel Ddl, anche norme generali
su mobilità e razionalizzazione
dei limiti alle assunzioni previste
dalla spending review. Ma anche
misure che che vanno a incidere
sul lavoro della polizia stradale,
dei controlli aeroportuali, della
protezione civile, dei soccorsi con
mezzi aerei. E ancora sulla spesa
del personale della Farnesina in
servizio all’estero. E in materia di
ambiente, con norme sul Sistri, il
sistema di controllo della traccia-
bilità dei rifiuti, che sarà molto
più semplice e riguarderà prin-
cipalmente i rifiuti pericolosi. Poi
anche ritocchi al decreto sul com-
missariamento Ilva per superare
intoppi di «funzionalità».

Salva-precari e taglio-costi
Si procederà in due tempi
All’esame del governo il «pacchetto» predisposto dal ministro D’Alia

FIRMATO UN APPELLO CHE PUNTA A RIDEFINIRE L’IMPOSIZIONE SULLA PRIMA CASA IN MODO CHE ABBIA UN CHIARO SEGNO FEDERALISTA

Dieci Comuni invocano più autonomia fiscale
E fanno propria una delle nove ipotesi di riforma (l’ottava) pubblicate all’inizio di agosto dal ministero dell’Economia

l B O LO G N A . In mezzo alle difficoltà politiche
ed economiche i Comuni continuano la loro bat-
taglia di autonomia a difesa dei servizi locali, così
10 assessori al bilancio di Comuni capoluogo fir-
mano un appello «per una riforma federalista
dell’Imu». Concordano «con quanto suggerito nel
documento ministeriale laddove si prevede di ga-
rantire ai Comuni un grado di autonomia fiscale
confrontabile con quella attuale» che ha «una leva
complessiva potenziale di 3,9 miliardi». E, in base
alle nove ipotesi del documento dei primi di agosto
del Ministero dell’Economia, esprimono «una for-
te preferenza verso l'Ipotesi 8», l’unica che com-

bina la «ridefinizione dell’imposizione sulla pri-
ma casa (fino alla sua possibile completa abo-
lizione) con una complessiva riforma, dal sapore
federale, dell’assetto della finanza pubblica loca-
le».

I dieci assessori (Bologna, Palermo, Ancona,
Genova, Firenze, Ferrara, Forlì, Lamezia Terme,
Brescia e Rieti) chiedono «che l'intervento del
Governo si sostanzi nell’attribuzione di nuove ri-
sorse al Fondo di Solidarietà Comunale per 2 mi-
liardi, come previsto dall’Ipotesi 8». Poi, forte-
mente contrari alla «abolizione sic et simpliciter
dell’Imu sulla prima casa», sollecitano precise

caratteristiche per la Service Tax, perché «sia
applicata ai conduttori degli immobili, siano pro-
prietari o meno, in modo che anch’essi concorrano
al finanziamento dei servizi indivisibili offerti dai
Comuni; abbia basi imponibili e aliquote inte-
ramente sotto il controllo dei Comuni» e «non
riguardi la componente Tares-Rifiuti, che rispon-
de a logiche e presupposti diversi, anche in re-
lazione a obblighi comunitari e per la quale sa-
rebbe sufficiente prevedere, come giustamente
suggerisce il Ministero, una maggiore flessibilità,
a livello locale». Sostengono inoltre che «la com-
ponente Tares-Servizi indivisibili andrebbe abo-

LA POVERTÀ DRAMMATICA È IN PARTICOLAR MODO LA SITUAZIONE NEL CENTRO ITALIA DOVE LA RICHIESTA DI FARMACI È CRESCIUTA DEL 476,32%

E c’è chi non ha soldi nemmeno per le medicine
In sette anni è pressoché raddoppiato (+97%) il numero di chi ricorre al Banco farmaceutico

lita per il 2013 e potrebbe essere ampiamente mi-
gliorata, come nuova Service Tax».

La leva da 3,9 miliardi, spiegano, «potrebbe es-
sere ripartita fra prima abitazione e Service Tax, a
discrezione dei Comuni. Chiediamo che la ripar-
tizione tra i Comuni dei nuovi fondi (circa 2 mi-
liardi) sia equa», assumendo «a riferimento il
gettito Imu 2012, calcolato ad aliquota base». E
serve «la riforma del Catasto, requisito essenziale
per rendere più equa l'Imu e la nuova Service Tax».
Suggeriti anche altri interventi tra quelle «rifor-
me profonde che la finanza pubblica di questo
Paese – concludono – necessita da molto tempo».

l ROMA. Anche solo comprare un
farmaco può essere troppo oneroso per
sempre più persone in Italia, soprat-
tutto se si tratta di famiglie numerose,
anziani con pensione minima, immi-
grati. Per colpa della crisi sono queste
le categorie più esposte alla «povertà
sanitaria» che segna un preoccupante
passo in avanti.

Se prima le difficoltà economiche
colpivano le famiglie costringendole a
fare a meno di alimenti, di vestiario e di
generi di consumo, oggi è in difficoltà
anche la capacità di procurarsi le me-
dicine. Nell’arco di sette anni, dal 2006
al 2013, il numero di chi si trova in
questa situazione ha sfiorato il rad-
doppio: +97%.

Il dossier realizzato dalla Fondazio-
ne Banco Farmaceutico Onlus e pre-
sentato insieme alla Caritas Italiana in
occasione della XXXIV edizione del

Meeting di Rimini, traccia un’Italia
sempre più segnata dalla crisi.

I dati emersi dal dossier sono il frutto
del lavoro svolto da sette anni, dal 2006
al 2013, dalla Fondazione Banco Far-
maceutico Onlus che su tutto il ter-
ritorio nazionale raccoglie – grazie alla
Giornata Nazionale di Raccolta del
Farmaco e alle donazioni aziendali – e
distribuisce agli enti convenzionati che
fanno richiesta di medicinali. Tra que-
sti le Caritas diocesane, il centro Astal-
li, la Comunità di Sant'Egidio solo per
citarne alcuni, tutte realtà che inter-
cettano il disagio sociale in «diretta».

In termini percentuali l’aumento
delle richieste di farmaci è stato pari al
57,1% in tre anni. «Assistiamo ad un
crescente bisogno di farmaci – com -
menta Paolo Gradnik, presidente della
Fondazione Banco Farmaceutico – da
parte delle più importanti strutture di

assistenza caritative. È quanto mai ur-
gente che la Commissione Sanità del
Senato approvi in via definitiva la pro-
posta di legge che consentirebbe la do-
nazione di farmaci da parte delle azien-
de farmaceutiche».

«Sono dati drammatici, ma purtrop-
po in linea con quelli della povertà nel
suo complesso – afferma don France-
sco Soddu, direttore di Caritas Italiana
-. Per invertire la rotta serve un lavoro
comune fatto di alleanze e appare sem-
pre più necessario uno sforzo congiun-
to, che sappia incrementare la capacità
di intercettare le varie situazioni di
povertà del territorio».

Per quanto riguarda l’Italia del Nord
in sette anni (2006-2013) la povertà sa-
nitaria è cresciuta del 71,91% passando
da una richiesta dagli enti assistenziali
di 255.783 confezioni di medicinali agli
attuali 439.719. Ma è cresciuto anche il

numero dei farmaci donati, passando
dalle 192.490 confezioni del 2006 alle
255.338 del 2013 (fino al mese di luglio
c o m p re s o ) .

Nel Centro Italia la richiesta di far-
maci in sette anni
è cresciuta in ma-
niera esponenzia-
le passando dalle
32.718 confezioni
del 2006 alle
188.560 del 2013 (fi-
no al mese di lu-
glio compreso).
Un incremento
percentuale del
476,32%.

Al Sud Italia e nelle Isole il fabbi-
sogno farmaceutico, sempre nei sette
anni presi a campione, è cresciuto in-
vece in maniera contenuta, attestan-
dosi attorno al 33,42%.

l ROMA.Rimborsi fiscali 'sprint' per chi ha perso il lavoro. Dal 2 al
30 settembre, infatti, chi ha percepito redditi da lavoro dipendente nel
2012 ma ha perso il posto di lavoro può presentare il modello 730 a un
Caf o a un intermediario abilitato, per ottenere in tempi brevi il
rimborso delle imposte a credito direttamente dall’Agenzia delle
Entrate. La stessa Agenzia sottolinea come, per velocizzare ancor più
i tempi, sia possibile comunicare il proprio Iban alle Entrate, at-
tenendosi esclusivamente alle istruzioni disponibili sul sito internet
dell’Amministrazione. La novità, contenuta nel Decreto del Fare, è
resa operativa da un provvedimento del direttore dell’Ag enzia.

Possono presentare la dichiarazione dei redditi con il modello 730,
invece che con il modello Unico, i contribuenti che hanno cessato il
rapporto di lavoro senza trovare un nuovo impiego. Per il 2013 questa
possibilità è riconosciuta ai soli contribuenti che vantano un ri-
sultato finale della dichiarazione a credito mentre dall’anno pros-
simo sarà allargata anche a chi deve versare le imposte. Per ottenere
il rimborso in tempi rapidi sul proprio conto corrente bancario o
postale è necessario comunicare l’Iban alle Entrate, utilizzando i
servizi online dell’Ag enzia.

Sempre sul fronte fiscale, il Tesoro sottolinea come si stia ri-
ducendo il contenzioso (- 5,64% nel secondo trimestre del 2013 rispetto
al 2012 e - 21,95% rispetto allo stesso periodo del 2011).

Fisco, rimborsi più veloci
per chi è rimasto senza lavoro
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SORPRESA LA RICCHEZZA UE DAL -0,3% AL +0,3% TRA PRIMO E SECONDO TRIMESTRE DI QUEST’ANNO. NELLA NOSTRA NAZIONE IL TASSO DI DECRESCITA DEL -0,6% TRA GENNAIO E MARZO PASSA AL -0,2% DI GIUGNO

Borse in salita, Milano la migliore
Confermata la crescita dell’Eurozona, frena la caduta del Pil in Italia

MERCATI POSITIVI Ieri, a piazza Affari, pesante rimbalzo della borsa italiana, migliore in Europa con +2,56%

l ROMA. Rimbalzano le
Borse europee dopo tre se-
dute in rosso e dopo la pub-
blicazione dei tanto attesi
verbali della Federal Reserve
di mercoledì sera.

A ridare slancio ai listini
del Vecchio Continente han-
no contribuito in particolar
modo i dati migliori del pre-
visto sull'attività economica
in Europa e in Cina. Milano e
Madrid, le più penalizzate nei
giorni scorsi, sono le migliori
con Piazza Affari maglia rosa
(+2,56%), seguita dalla Borsa
iberica (+1,98%). Più staccate
Francoforte (+1,36%), Parigi
(+1,10%) e Londra (+0,88%).
E torna ad allentarsi anche la
tensione sui titoli di Stato
con lo spread tra il Btp e il
Bund tedesco in ripiego sotto
i 240 punti base (239), col
tasso sul decennale al 4,30%.
Il differenziale della Spagna
cala a 254 punti, col ren-
dimento dei Bonos al 4,45%.

Dai verbali della Banca
Centrale Usa è emerso un
comitato diviso sui tempi di
rientro dalle misure straor-
dinarie a sostegno dell’eco -
nomia a stelle e strisce e
quindi i mercati per il mo-
mento vedono allontanarsi i
timori di una stretta agli in-
centivi già a settembre.

Nell’Eurozona intanto mi-
gliora l’attività economica
con gli indicatori che salgono
ai massimi da oltre due anni
a questa parte. Il relativo
indice composito Pmi, atti-
vità manifatturiera e servizi,
questo mese è salito a sor-
presa a 51,7 punti da 50,5 di
luglio contro attese per un
rialzo più contenuto a 50,9
punti. Bene la Germania, so-
pra 52 sia per il terziario che
per il manifatturiero, mentre
la Francia resta sotto i 50
punti che separano l’espan -
sione dalla contrazione. E an-
che in Cina si registra una
espansione dell’attività eco-
nomica con l’indicatore asia-
tico, elaborato da Hsbc Hol-
ding, in crescita a 50,1 da
47,7.

Che il clima economico
nell’Eurozona sia migliorato,
lo certifica anche l’Ocse, spie-
gando che la crescita nel se-
condo trimestre è rimbalzata
da -0,3% a +0,3% in Euro-
landia e anche il pil italiano,
sebbene ancora in calo, sta
rallentando la caduta, pas-
sando da -0,6% del primo
trimestre a -0,2%.

Sulla scia dei buoni dati
macro, si rafforza l’euro sui
mercati valutari. La moneta
unica sale a 1,3360 dollari e
131,58 yen. Mentre continua
la discesa della rupia indiana
contro il biglietto verde a
65,56 per dollaro, con pre-
visioni di un tracollo fino a 70
per dollaro entro la prossima
settimana. In calo anche le
divise di Thailandia, Indo-
nesia e Malesia con gli in-
vestitori che tornano a po-
sizionarsi sui mercati svi-
l u p p at i .

ECONOMIA&F I NA N Z A

I DATI LA COLDIRETTI: «SI PREVEDE UNA BUONA QUALITÀ». L’ITALIA AL SECONDO POSTO TRA I PRODUTTORI MONDIALI DEL SETTORE

Vino, annata da incorniciare
Via alla vendemmia, attesi 3 milioni di ettolitri in più rispetto al 2012

CAMBIA LA CLASSIFICA DEI GRANDI PORTALI. FACEBOOK È QUARTO

Yahoo ha sorpassato Google
una rivoluzione in America

l NEW YORK. Yahoo! batte Google. Per la prima volta da più di
due anni Sunnyvale attira più traffico che Mountain View, in
quella che è una «dolce» rivincita per l'amministratore delegato
di Yahoo!, l’ex veterana di Google Marissa Mayer. Una vittoria
che sembra indicare come la cura-Mayer per il motore di ricerca
stia funzionando: da quando è arrivata, Mayer ha cercato di
introdurre una nuova cultura e rilanciare il motore di ricerca
che aveva perso terreno nei confronti di Google. E ora sembra
raccogliere i primi frutti della sua svolta, premiata anche dall’an -
damento dei titoli in Borsa quasi raddoppiati dal suo arrivo.

Yahoo! – secondo i dati Comscore – ha attirato in luglio 196,6
milioni visitatori unici sul mercato americano. Google ne ha
attirati 192,3 milioni (ma resta primo sul fronte della raccolta
pubblicitaria), ed è secondo davanti a Microsoft e Facebook. È la
prima volta che si verifica questo sorpasso da maggio 2011,
circostanza che spinge i titoli Yahoo! in Borsa, dove arrivano a
guadagnare oltre il 3,5%, a pochi giorni dall’esordio del nuovo
logo, che sarà presentato il 5 settembre. Un cambio di look che
riflette l'evoluzione dell’ultimo anno, con la società che ha spinto
sull'acceleratore della multimedialità e del social.

IL CASO DUE ANNI FA ERANO I BRASILIANI A VOLERE LA DITTA ITALIANA

Parmalat, scalata a Lacteos
grazie al sostegno di Lactalis

l Grazie al sostegno di Lactalis, gruppo che ha disponibilità
finanziarie nette per 877,3 milioni di euro, Parmalat può tenere
viva la trattativa riservata per l’acquisto di Lacteos Brasil. Pa-
radossalmente, due anni fa era il gruppo brasiliano, attualmente
in difficoltà e in procedura concorsuale (recuperacao judicial), che
voleva comprare Parmalat per soffiarla ai francesi. Oggi invece,
come informa in una nota Monticiano Participaes, tra i principali
azionisti di Lbr, l'azienda brasiliana «sta analizzando diverse
opzioni, che includono l’eventuale ingresso di nuovi investitori
nella compagnia stessa». «Su questa linea - proseguono i brasiliani
- la Lbr ha concesso, per un periodo di tempo limitato, l’esclusiva a
favore della Parmalat Spa, per trattative preliminari». Parmalat
conferma di avere «una trattativa in esclusiva per un periodo
limitato con Lacteos do Brasil». Conferma in serata da Parmalat. Il
Brasile non è un mercato sconosciuto per Parmalat e per la casa
madre Lactalis, che nell’estate del 2012, con una discussa ope-
razione infragruppo su cui sta ancora indagando la Procura di
Parma, conferì le proprie controllate americane all’azienda di
Collecchio. Quest’ultima, a fine luglio, attraverso la controllata
Lactalis do Brasil, aveva già acquistato la brasiliana Balkis.

La banca Usa
Parentopoli cinesi

scatta indagine
su Jp Morgan

Le grane per le banche
americane non accennano
a diminuire. Se da un lato
Wells Fargo taglia la propria
forza lavoro, riducendo il
numero di addetti nella di-
visione mutui, dall’altro JP-
Morgan si conferma nel mi-
rino delle autorità. A inda-
gare sulla banca guidata da
Jamie Dimon per possibili
violazioni di norme penali
da parte di singoli individui
è anche l’Fbi. Gli agenti fe-
derali - secondo indiscre-
zioni - stanno indagando a
stretto contatto con il Dipar-
timento di Giustizia, che ha
sei inchieste aperte su JP-
Morgan.
I rumors arrivano nel gior-
no della maxi-multa da 1,3
miliardi di sterline commi-
nata a 13 banche inglesi
dalle autorità britanniche
per risarcire i clienti a cui
avevano venduto polizze
assicurative contro il furto
di identità sulle carte di cre-
dito. Le indiscrezioni sem-
brano confermare inoltre le
parole del ministro della
Giustizia americano, Eric
Holder, che ha avvertito su
una nuova ondata di inda-
gini e azioni legali contro i
big della finanza a breve. «Il
mio messaggio è chiaro -
ha tuonato Holder -: chi ha
inflitto danni al sistema fi-
nanziario non deve credere
di essere fuori dai guai solo
perchè è passato del tem-
po» da quando è scoppiata
la crisi.
Il caso JPMorgan dimostra
come le autorità americane
non abbiano mollato la pre-
sa e siano intenzionate a fa-
re chiarezza e punire i re-
sponsabili della crisi. E per
difendersi dalle ultime ac-
cuse, quelle di aver assunto
figli di esponenti pubblici
cinesi, JPMorgan ha ingag-
giato un maxi studio legale
americano: condurrà un’in -
dagine interna.

l ROMA. Inizia sotto ottimi auspici la
vendemmia 2013, con condizioni meteo
che dovrebbero assicurare una produzio-
ne al rialzo dopo i cali degli ultimi anni.
La Coldiretti prevede circa 42 milioni di
ettolitri, in aumento del 3% rispetto allo
scorso anno, quando si erano avuti 39,3
milioni di ettolitri secondo i dati Assoe-
nologi, in crollo dell’8% sul 2011. Anche se
saranno decisive le prossime settimane, i
tempi si sono allungati.

Ieri si è cominciato a raccogliere i grap-
poli di uva pinot nell’Oltrepo Pavese e in
Franciacorta, nel bresciano. Le uve bian-
che da spumante - che hanno bisogno di
alta acidità e basso grado zuccherino -
tradizionalmente segnano l'avvio delle
vendemmia in Italia. Per le grandi uve
rosse autoctone (Sangiovese, Montepul-
ciano, Nebbiolo) bisogna attendere an-

cora, almeno 15-20 giorni. A Montalcino
per il nobile Brunello, «siamo in ritardo
di 10 giorni abbondanti» dice il presi-
dente del Consorzio Fabrizio Bindocci. Si
torna alle vendemmie degli anni Ottanta
e Novanta, con tempi meno sincopati.

«Se non ci saranno sconvolgimenti -
dicono i tecnici Coldiretti - si prevede una
buona qualità con una produzione de-
stinata per oltre il 40% al Doc (che conta
331 vini) e al Docg (59 vini); il 30% ai 118
vini a indicazione geografica tipica (Igt) e
il restante 30% ai vini da tavola. La pro-
duzione di bianchi quest’anno, sempre
secondo la Coldiretti, dovrebbe superare
leggermente quella dei rossi.

La vendemmia attiva in Italia una
«macchina economica» che produce, con
la sola vendita del vino, oltre 9 miliardi di
euro di fatturato, dando lavoro a 1,2 mi-

lioni di addetti. La vendemmia 2013 coin-
volgerà 650mila ettari di vigne e oltre
250mila aziende vitivinicole dove lavo-
reranno quest’anno - segnala l'organiz-
zazione agricola sulla base delle richieste
giunte finora - un maggior numero di
italiani rispetto ai lavoratori extracomu-
nitari, a causa della crisi.

I risultati della vendemmia 2013 do-
vrebbero collocare l'Italia al secondo po-
sto tra i produttori mondiali di vino dopo
i concorrenti francesi, che dovrebbero
godere anch’essi di un aumento: 46 mi-
lioni di ettolitri, +11%. Oltre la metà del
fatturato della vendemmia 2013 made in
Italy sarà realizzato all’estero. Nel 2012 i
consumi di vino in Italia sono scesi al
minimo storico (22,6 milioni di ettolitri);
nei primi sei mesi 2013 risultano in ul-
teriore calo del 2%.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 23 agosto 2013 25LETTERE E COMMENTI

GLI STAGISTI
NUOVI BRACCIANTI
DEI GIORNI NOSTRI

di BIANCA TRAGNI

S
i scrive «stage», si legge «sfruttamento».
Lo dicevo io, che prima o poi ci scappava
il morto con questi sistemi. Quello che è
accaduto a Londra a un ragazzo di 21 anni

cui è scoppiato il cuore per troppo lavoro durante
uno sta ge, è angosciante, allucinante, terribile.
Com’è terribile che di lavoro si possa ancora
morire, come è accaduto ieri nelle campagne del
Fo ggiano.

Io che ho passato una vita in mezzo ai giovani,
so quanta fatica c’è nello studio, ma anche quanta
gioia e quanta speranza per il futuro lavoro cui il
giovane si prepara studiando. Poi arriva l’ago -
gnato stage e quella speranza si illumina, si in-
gigantisce, si fa prospettiva per il futuro. E invece
questi ragazzi-stagisti cosa trovano?

Qualcosa di peggio della peggiore catena di mon-
taggio; qualcosa di stressante peggiore di qua-
lunque stress; qualcosa di non gratificante peg-
giore della peggiore punizione. Cos’é? Sfruttamen-
to puro. Lavora, lavora, cane alla catena! E i
metodi che usano questi nuovi «padroni dello
sta ge» sono alla stregua di quelli del nazismo:
orari impossibili, scadenze capestro, carichi di
lavoro eccessivi, rigidità totale, sordità assoluta a
qualunque esigenza umana, ritmi forsennati, re-
tribuzione minima o zero assoluto, (quando non
devon pagare loro stessi, i giovani stagisti, per
essere sfruttati, pur di aggiungere una riga al loro
cur riculum).

Il povero ragazzo morto a Londra aveva fatto
ben 72 ore di seguito lavorando per chi? Nien-
temeno che per la Banca d’America! Capite? Un
colosso, un m o l o ch , un mostro che si mangia
letteralmente i suoi figli come il dio della mi-
tologia greca che divorava la sua prole. Caro,
povero Moritz Erhardt: piango per te come per
uno qualsiasi dei miei tanti figli culturali, italiani
o tedeschi, fa lo stesso; piango per i giovani figli
dell’Europa, così entusiasti, così motivati e così
maltrattati da questi mostri bancari che stanno
mandando alla rovina l’economia del nostro vec-
chio, glorioso continente.

In passato si cantava «Se otto ore vi sembran
poche, provate voi a lavorare!» ed erano i canti del
lavoro, della protesta, della rivendicazione dei di-
ritti. Dov’è finito tutto questo? In poco tempo in
Italia sono stati cancellati molti diritti del lavoro,
quelli conquistati al prezzo di scioperi e sangue,
discussioni e battaglie (Di Vittorio docet). E ora?

Altro che otto ore; Moritz Erhart ne aveva fatte
72 di seguito, tornava a casa alle 6 del mattino,
dopo un giorno e una notte in ufficio, a lavorare
per i ricchi banchieri; senza un attimo di respiro,
senza un «fiato» (che in pugliese puro vuol dire
«senza un affetto, senza un conforto»). Tornano
agli occhi i disegni di George Grosz (1893-1959),
con i «padroni» grassi e tracotanti, in frac e sigaro
in bocca che schiacciano i poveri operai sotto i
piedi e se la ridono. Eccessi o potenza dell’ar te?
Magari si dirà che il caso di Londra è un caso
limite. Mica tanto. Di recente tutti gli stagisti di
Bruxelles, che lavorano alle istituzioni europee
dell’Unione europea e negli organismi annessi e
connessi, per la prima volta hanno protestato.
Hanno preso il coraggio a quattro mani, si sono
riuniti in Place Schumann (il loro luogo d’in -
contro la sera, dopo il lavoro) e hanno protestato
per le basse retribuzioni e gli alti ritmi e pesi del
loro mestiere. Proprio a Bruxelles, dove nella ma-
gica «bolla europea» fioriscono funzionari super-
pagati, onorevoli fannulloni con stipendi da na-
babbi, cui i poveri stagisti europei devono fare da
schiavetti, traducendo, preparando, supportando e
sopportando chiunque a qualunque ora del giorno
e della notte.

Tutto questo mi fa tornare in mente i vecchi
contadini e braccianti pugliesi di una volta che,
dopo 12 (non 72) ore di lavoro sotto il sole, si
riunivano nella piazza del paese, magari all’ombra
di una cattedrale (oggi sono le cattedrali laiche del
Parlamento , della Commissione, dei Comitati eu-
ropei) e borbottavano il loro scontento. Ma poi
venne la stagione dei diritti. Quando verrà per i
giovani europei di oggi? Chi, in così poco tempo,
ha distrutto quei diritti e con essi la dignità del
lavoro dei nostri giovani? Lo chiedo agli esperti,
alla gente: apriamo un dibattito.

COLAIANNI

Il ricorso alla Consulta
>> CONTINUA DALLA PRIMA

N
el nostro ordinamento il ricor-
so alla Consulta è previsto che
avvenga «in via incidentale»,
cioé deve essere proposto da un

organo giurisdizionale. Per esempio, du-
rante una causa, le parti al giudice o il
giudice da sé possono rilevare un pro-
blema di costituzionalità delle norme in
applicazione. A quel punto viene sospesa la
causa e vengono inviati gli atti alla Con-
sulta perché si pronunci. Nel caso di Ber-
lusconi, a muovere questo passo dovrebbe
essere la Giunta del Senato, presieduta dal
pugliese Dario Stefàno, con una decisione
collegiale nell’ambito del procedimento di
declaratoria sulla decadenza. Ma così fa-
cendo, la Giunta si approprierebbe di una
funzione giurisdizionale. In altre parole, il
Parlamento, meglio, un organo del Par-
lamento, dovrebbe comportarsi come un
giudice e questo sarebbe piuttosto sin-
golare oltre che un caso isolato nel pur
variegato panorama parlamentare e giu-
diziario italiano. Infatti, la possibilità di
sollevare questione di costituzionalità di
una legge è un potere dato al giudice per
portare davanti alla Consulta un «inci-
dente» contro una legge di dubbia con-
formità alla Costituzione. Quindi in so-
stanza è un atto di «opposizione» al Par-
lamento che ha approvato quella legge.
Questo è tanto vero che la legge sulla Corte
costituzionale n. 87/1953 prevede che l'or-
dinanza del giudice venga notificata al
Presidente del Consiglio dei ministri, che
dinanzi alla Corte ha il compito di di-
fendere il Parlamento: cioé, la costitu-
zionalità della legge approvata. Inoltre,
copia dell’ordinanza di sospetta incosti-
tuzionalità dev'essere trasmessa anche ai
presidenti delle Camere. E ciò appunto per
dare la possibilità agli organi legislativi,
ove esistano i presupposti, di poter «rad-
drizzare» la legge in aderenza alla Co-
stituzione. Ma questo lo fa il giudice che
non ha poteri legislativi mentre la Giunta,
che è composta da senatori, cioè da coloro

che hanno l’iniziativa legislativa, può pre-
sentare autonomamente un disegno di leg-
ge che chiarisca il punto controverso.

Il percorso più lineare, insomma, vor-
rebbe che fossero le Camere (che hanno
fatto la legge) a superare questo ostacolo
modificando o integrando la Severi-
no-Monti con una norma interpretativa,
sebbene anche questa sia una strada un po’
barocca e, soprattutto, poco efficace per
risolvere in tempi brevi - dato che nella
maggioranza sul punto non ci sono larghe
intese - la faccenda e scongiurare la mi-
nacciata crisi di governo.

Ma il problema è che la Giunta per le
immunità non è un organo giurisdizio-
nale, bensì una «commissione» che ri-
ferisce all’assemblea parlamentare su una
questione che dipende da una sentenza.
Ciò non significa che abbia poteri giu-
diziari. Perché il Senato possa portare la
legge Severino-Monti davanti alla Corte
costituzionale bisognerebbe affermare che
la Giunta per le elezioni è un giudice e
nessuno lo ha mai sostenuto finora. In
secondo luogo - e questo è un paradosso - la
giunta dovrebbe comunicare ai Presidenti
delle due Camere la questione di costi-

tuzionalità sollevata. Ovviamente la giun-
ta può fare tutto, quindi può anche de-
cidere di sospendere la presa d’atto della
decadenza di Berlusconi in base alla legge
Severino e sollevare la questione di co-
stituzionalità . Ma questa sarebbe poi di-
chiarata inammissibile dalla Corte costi-
tuzionale perché non avanzata da un giu-
d i c e.

In realtà al Parlamento è riconosciuta
solo la possibilità di sollevare un conflitto
di attribuzione nei confronti dei giudici,
ma non è questo il caso. È invece esclusa la
possibilità di sollevare questioni di co-
stituzionalità circa le leggi. quelle stesse
che ha approvato: nel caso, soltanto pochi
mesi fa e a tamburo battente perché fosse
applicabile alla nuova tornata elettorale.

Conclusioni: una decisione della Giunta
per le immunità di ricorrere alla Consulta
non porterebbe a risolvere nessun pro-
blema interpretativo, ma servirebbe solo a
prendere tempo, rinviando la questione di
qualche mese, cioé fino a quando la Corte
costituzionale non si pronunci per l’inam -
missibilità dell’eccezione sollevata.

Nicola Colaianni
Costituzionalista. Università di Bari

CAMPIONE

Niente trucchi, lo giuro
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
ronia perché il Bari - anche se i
giocatori sono cambiati - è la squa-
dra che negli ultimi campionati è
stata più coinvolta nel calcioscom-

messe. Se hanno giurato anche all’e po-
ca, i Masiello boys, andreb-
bero condannati di diritto in
uno dei gironi dell’infer no
d a n t e s c o.

Ma nel Belpaese tutto scor-
re. Come l’acqua. E c’è già chi
ha dimenticato il passato. Co-
sì, si ricomincia senza me-
moria. Al giuramento, sareb-
be stato preferibile, forse, un
minuto di silenzio per ri-
flettere su violenza, razzismo
e scommesse. I mali endemici
del nostro calcio.

La serie A si presenta al
nastro di partenza con i soliti
protagonisti, su tutti Juve
(dominatrice da 2 stagioni) e
Napoli. Il Sassuolo rappre-
senta il nuovo da scoprire. Un pizzico di
suspense verrà dai ben cinque derby,
mentre c'è attesa per le prove di registi
nuovi, Garcia e Benitez, o impegnati su
nuovi set, come Mazzarri. Il fiore all’oc -
chiello della Juve di Conte è un gruppo
vincente: domani c’è l’esordio con la
Samp di Rossi.

Il Napoli di Benitez punta su Higuain
per diventare liberarsi del fantasma di
Cavani e parte in prima fila come vera
alternativa alla Vecchia Signora. Il Mi-
lan, concentrato sui preliminari di
Champions, apre le danze sempre do-
mani sul campo del neopromosso Ve-

rona con El Shaarawy e Balotelli. Da
non sottovalutare la Fiorentina orfana
di Jovetic ma con un granitico Gomez.
Un gradino sotto Inter, Udinese, Roma e
Lazio. Basterà la grinta di Mazzarri?

Sotto il profilo tattico imperversa la
difesa a tre. Il 3-5-2 sarà infatti il modulo
adottato da ben 9 squadre su venti. La

seconda scelta è per il 4-3-3 preferito da
sei allenatori sul 4-2-3-1 (solo tre) e sul
4-4-2 imposto (due).

Il campionato cadetto, invece, si an-
nuncia più interessante e intrigante.
Anche per la nuova formula dei playoff
appena approvata: le squadre interes-

sate a questa fase passano da
quattro a sei. E le pretendenti
della vigilia, sulla carta, sono
almeno 11.

Il Palermo di Rino Gattuso
è condannato a vincere, men-
tre Pescara e Siena sognano
il rilancio. C’è un pizzico di
curiosità per le new entry,
Trapani, Latina e Carpi. Ai
baresi non resta - tanto per
cambiare - che soffrire, in-
crociando le dita. Il campio-
nato si annuncia tutto in sa-
lita, sperando che le pena-
lizzazioni non divorino i pun-
ti conquistati sul campo, co-
me lo scorso anno.

Ultima riflessione: la serie
B è il serbatoio di talenti del nostro
calcio. L’80% dei calciatori dei vice-
campioni europei Under 21 con la Na-
zionale di Mangia hanno giocato pro-
prio in questo torneo. E speriamo che il
giuramento di fedeltà sia una cosa se-
ria.

Gaetano Campione

ROMA Il Palazzo della Consulta, sede della Corte costituzionale

IL PIÙ ATTESO L’argentino Higuain nuovo acquisto del Napoli
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«Non possono non saperlo». Nella logica
di ribaltamento della realtà operata dal
Pdl per salvare il leader, spunta anche la
frase che ha scatenato la destra contro il
giudice Esposito nella sua intervista al
Mattino. A usarla è Berlusconi in persona
che rompe il suo silenzio con una intervi-
sta al settimanale Tempi in edicola il 5 set-
tembre. Il faccia a faccia tra Alfano e il
premier non ha dato i risultati sperati. Ma
del resto il cavaliere era scettico sin
dall’inizio. E la sua dichiarazione di guer-
ra la affida al settimanale di Amiconi men-
tre Alfano sceglie il pulpito di Meeting, a
Rimini.

«Non possono vietarmi di essere Berlu-
sconi», dice l’ex premier. Colui che si è de-
streggiato negli anni grazie alle norme ad
personam, oggi parla, a proposito della
legge Severino (votata pochi mesi fa an-
che dal Pdl) di norma «contra perso-
nam». E il suo nemico è quello di sempre:
«siamo all’epilogo della guerra dei
vent’anni che i magistrati di sinistra han-
no condotto contro di me, considerato
l’ostacolo da eliminare per garantire alla
sinistra la presa del potere».

L’offensiva mediatica di Berlusconi è
cominciata con questa intervista che se-
gue il canovaccio che, nelle lunghe setti-
mane di isolamento in cui si era rinchiu-
so, era stato portato avanti dai suoi. Gli
«avversari politici» non hanno «rispetto
dei milioni di elettori che hanno votato
per me e che non possono subire una di-
scriminazione». Fallito il tentativo di chie-
dere a Letta di «moderare» il Pd, il Cava-
liere spera di avere ancora qualche asso
nella manica. «La Costituzione della Re-
pubblica e il buon senso offrono molte
strade - dice - Se avessi voglia di sorridere,
potrei dire che “non possono non saper-
lo”: vale per tutti gli attori politici e istitu-
zionali».

Da questo ragionamento ne consegue
che responsabile di una crisi di governo è
il Pd. Berlusconi si affida per spiegarlo a
una metafora, «diranno che è colpa mia
se i ministri del Pdl valuteranno le dimis-
sioni davanti al massacro giudiziario del
loro leader. Ma io mi domando: se due
amici sono in barca e uno dei due butta
l’altro a mare, di chi è la colpa se poi la
barca sbanda?». La questione è così po-
sta: se il Pd ha intenzione di salvare l’ese-
cutivo allora non deve votare la decaden-
za in giunta. Un diktat sul quale il Cavalie-
re non ha intenzione di cedere. Ma che il
Pd rigetta. «Alle minacce e agli ultima-
tum basta rispondere con un principio
semplice: non si barattano legalità e ri-
spetto delle regole con la durata di un go-

verno. Mai», ha risposto Dario France-
schini, ministro dei Rapporti con il Parla-
mento.

Berlusconi attacca la sentenza, «infon-
data, ingiusta, incredibile», e annuncia
che, se anche ogni opzione dovesse falli-
re, lui non si farà da parte: «non possono
togliermi il diritto di parola sulla scena
pubblica e civile italiana, il diritto di guida-
re il movimento politico che ho fondato, il
diritto di essere il riferimento per milioni
di italiani».

Dal canto suo il ministro dell’Interno
Alfano dal palco di Cl ribadisce i concetti.
La discussione con Letta è stata «schietta
e chiara» ma «non significa che la pensia-
mo allo stesso modo su alcune vicende».
«Il Pdl non chiede al Pd un gesto in favore
di Berlusconi - dice il vice premier - ma di
non dare un voto contra personam». Per
Alfano la giunta deve trattare la vicenda
come «se riguardasse un qualunque sena-
tore». Insomma, i democratici non devo-
no dare «una sentenza politica sull’avver-
sario storico». Poi tenta un accostamento
rischioso: «l’esempio di Cristo evidenzia

l’esigenza di un giusto processo e i limiti
di un giudizio popolare». Lo spunto prove-
niva da un parroco che, durante una visi-
ta del ministro in carcere, lo invitava a
guardare ai detenuti come se fossero nel-
la condizione di Cristo. «L’esempio non
poteva essere più pertinente», dice Alfa-
no ma il paragone (dopo quelli di questi
giorni con Pertini, Mandela, Gandhi) non
è sfuggito a Fioroni che su Twitter ha
scritto, «scomodare Gesù per Berlusconi
mi sembra eccessivo»

Intanto fuori dalla villa di Arcore è
scontro tra i vertici Pdl. Protagonista sem-
pre Daniela Santanchè, che si difende dal-
le accuse di altri big del partito di influen-
zare l’ex premier con una linea fallimenta-
re. Dopo Gasparri, stavolta Santanchè in
una intervista al Fatto Quotidiano, se la
prende con Cicchitto definito «una mac-
chietta, uno che fa ridere». E Cicchitto re-
plica: «che in un momento così drammati-
co come l’attuale, Daniela Santanchè quo-
tidianamente insulti qualcuno del Pdl è la
dimostrazione di quanto sia consapevole
della serietà della situazione».

IL CORSIVO

MASSIMOADINOLFI

In giunta non mi daranno nessuna
chance. Eppure, di strade ce ne
sono molte. Quello che manca è

la volontà politica di perseguirle…»,
si è sfogato ieri sera Silvio Berlusco-
ni, preso atto della situazione.

Ieri pomeriggio Angelino Alfano
è volato ad Arcore per fare al leader
del centrodestra il resoconto dell’ul-
timo, teso colloquio con Enrico Let-
ta. Conclusosi con un pugno di mo-
sche: se il Pdl ha bisogno di un appro-
fondimento dell’istruttoria in giunta
– traduzione: qualche settimana,
persino un mese in più – si può fare.
Ma per qualsiasi altra scorciatoia la
strada è sbarrata: nessun cambio di
rotta all’orizzonte a proposito del vo-
to sulla decadenza da parlamentare,
nessun rimpallo alla Corte Costitu-
zionale. In sostanza: la prospettiva
di menare il can per l’aia a lungo,
magari per un anno sulla scorta del
«precedente Previti», è lunare. Alme-
no sulla carta.

Il Pd non può permettersi cedi-
menti, già l’alleanza con il Pdl è risul-
tata indigesta al suo elettorato, la
questione Berlusconi è dirimente.
Tutto questo il premier lo sa bene: è
il terreno su cui si gioca il futuro poli-
tico, e non può permettersi mosse
poco accorte o peggio.

«Il governo si salverà, noi andia-

mo avanti e porteremo dei risultati»,
continua a dire Letta ai suoi, quasi
in risposta alle punzecchiature del
centrodestra che vorrebbe affibbia-
re al Pd l’onere della eventuale cadu-
ta dell’esecutivo.

MUROCONTRO MURO
Così, in sostanza, nel faccia a faccia
serale Alfano è andato dal capo ad
alzare bandiera bianca. Al termine
dell’ennesima giornata di alta tensio-
ne, mentre il governo ricomincia a
tremare. Giudiziario o politico, il sal-
vacondotto non si materializzerà. Il
vicepremier ha ribadito la disponibi-
lità dei ministri a dimettersi al mo-
mento giusto, ma non ha potuto an-
dare oltre la proclamazione di fedel-
tà. E Berlusconi, pur aspettandosi
un nulla di fatto, non l’ha presa be-
ne.

Altro che sentirsi buttato a mare
dall’amico con cui va in barca, secon-
do la metafora usata con il settima-
nale ciellino Tempi. Altro che natan-
te in via di sbandamento. Chi lo ha
sentito in questi giorni e in queste
ore, racconta di un Cavaliere fuoco e
fiamme, indignato e depresso a fasi
altalenanti. Terrorizzato dall’«attac-
co finale delle Procure» che stareb-
be per colpirlo. «Ma io non me ne
starò fermo ad aspettarli».

Le minacce vanno dal videomessag-
gio alla nazione al j’accuse contro
magistrati e centrosinistra da pro-
nunciare a Palazzo Madama, quan-
do sarà ascoltato nel corso del con-
traddittorio in giunta.

L’ex premier ce l’ha con il Pd, che
«mi ha scaricato e vuole eliminarmi
per via giudiziaria, ma non riuscirà
mai a togliermi il diritto di parola e il
diritto di guidare il mio popolo». Ma
neppure il presidente Napolitano è
in cima agli affetti berlusconiani, in
questo momento. Confortato soltan-
to da falchi e pitonesse, il leader si
sente «tradito e preso in giro». Rimu-
gina il suo sconforto, pianificando il
lancio settembrino di Forza Italia
(con una kermesse a Roma, che in-
tende presiedere) e ragionando sul
futuro dell’attuale maggioranza.

NELCAOS
Perché, a dispetto dei toni alti e de-
gli accenti bellicosi, il Cavaliere non
ha ancora deciso il da farsi. E difatti,
sul punto, i segnali si fanno più va-
ghi: dalla «valutazione delle dimis-
sioni» all’ipotesi residuale di appog-
gio esterno.

Il redde rationem potrebbe arriva-
re a fine settembre, se i tempi del
voto sulla decadenza saranno davve-
ro al galoppo come adesso tutti si af-

frettano a confermare.
«La verità è che siamo nel caos –

sospira un dirigente che fa parte del-
le colombe – nessuno sa davvero co-
sa succederà. Nemmeno Berlusconi.
Al momento la situazione sembra
senza via d’uscita. Speriamo che
non faccia pazzie…».

Tutti, tranne il gruppetto dei duri
e puri azzurri, sconsigliano al Cava-
liere di staccare la spina al tandem
Letta-Alfano. Confalonieri e Doris
per il benessere delle aziende di fa-
miglia. Gianni Letta, in base a una
valutazione più complessiva così
grossolanamente riassumibile: me-
glio trattare da azionista di maggio-
ranza del governo che da extraparla-
mentare impegnato in una difficile
campagna elettorale, e poi all’oppo-
sizione. Tanto più che, lo ha ribadito
il padre, Marina non scenderà in
campo come cavaliera bionda per
salvare quel che resta della rivoluzio-
ne liberale.

Per non parlare dell’eventualità
di maggioranze alternative: nel Pdl
danno per scontato che Napolitano
le cercherà, anche se giurano che so-
no escluse diserzioni in casa loro. Ep-
pure, molti peones sentono il gelo
lungo la schiena: «Comunque vada,
la parabola di Silvio è al termine.
Che sarà di noi adesso?».

Il Cav: crisi?Dipendedal Pd
EAlfano lo paragona aGesù

● TUTTO CISIPUÒ ASPETTAREIN
QUESTIGIORNIDELICATI,MENO

UN’USCITADIANGELINO Alfano che dia
un sostegno smaccato ai giudici della
Cassazione che hanno condannato in
via definitiva Silvio Berlusconi per
frode fiscale. Eppure è accaduto (o
quasi). Perché chiamato a riflettere
sull’esempio di Cristo, Alfano non si è
fatto ripetere due volte l’invito e ha
detto: «l’esempio di Cristo non poteva
essere più pertinente perché evidenzia
l’esigenza di un giusto processo e i
limiti di un giudizio popolare». Ora, vi
ricordate come andò quella volta?
Pilato invita la folla a scegliere fra
Gesù e Barabba e la scelta cade su

Barabba: il furfante è salvo e
l’innocente in croce. Di qui l’acuta
osservazione del vicepremier: la
giustizia dell’epoca funzionava
veramente male, e una bella riforma
avrebbe evitato un esito così
scandaloso. Orbene, veniamo al
secondo processo più famoso della
storia dopo quello di duemila anni fa:
Berlusconi vi è stato condannato non
dal giudizio popolare, ma dai giudici
della Cassazione! Non solo, ma la
condanna è giunta dopo tre gradi di
giudizio, con l’avvocato Ghedini
sempre al fianco, e dopo dibattimenti
decisamente più articolati del
pronunciamento popolare di una folla
urlante, chiamata a profittare di una
usanza graziosa del prefetto romano
nella Giudea, quella di lasciar libero
un prigioniero per i giorni di Pasqua.
C’è di più. Quando il centrodestra

insorge contro una sentenza di un
tribunale che condanna un leader
ancora acclamato da milioni di
persone mostra, con ogni evidenza,
che se Berlusconi fosse stato esposto
alla folla l’avrebbe fatta franca. Delle
due l’una, allora: o Alfano aveva
intenzione di esaltare diritti e garanzie
della civiltà giuridica moderna, quelle
che mancarono nel processo a Gesù e
non sono invece mancati nel processo
a Berlusconi, oppure intendeva
paragonare la condizione di
Berlusconi a quella di Barabba, non a
quella del Messia. Proprio come per
Barabba, infatti anche per il Cavaliere
il giudizio popolare avrebbe
significato l’assoluzione.

Solo che ora bisognerebbe trovare
un Ponzio Pilato qualunque che, in
barba a principi non di giustizia ma di
diritto, di civiltà giuridica, si affacci da
qualche balcone e chieda non ai
giudici togati ma alla folla di
pronunciarsi per acclamazione. Ce ne
sono, in giro?

Silvio Berlusconi nel cortile
di Palazzo Grazioli,
sua residenza romana
FOTO LAPRESSE

POLITICA

LUCIANACIMINO
ROMA

L’expremier furioso
conilPartitodemocratico:
«Distradecenesono
molte,quellochemanca
è lavolontàpolitica
diperseguirle»

ILRETROSCENA

Semmai, Barabba

Angelino Alfano FOTO LAPRESSE

Vicepremier a rapporto. Il Cavaliere: «Non ho chance»

FEDERICAFANTOZZI

● Berlusconi: «Se due amici sono in barca e uno
butta l’altro a mare, di chi è la colpa se la barca
sbanda?» ● Franceschini: «Non si baratta
la legalità con la durata del governo»
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LEREAZIONI

E il cavaliere sceglie la metafora mari-
nara per giustificare il possibile naufra-
gio del governo Letta. «Se un amico ti
butta a mare, la barca sbanda» dice Sil-
vio Berlusconi.

«Nessuno lo sta buttando a mare» è
la replica di Graziano Delrio. «C’è una
sentenza, non siamo noi la causa dei
suoi problemi e non possiamo essere
noi la soluzione a questo problema» ri-
badisce da Rimini il Ministro per gli
Affari regionali.

Quindi per riprendere l’immagine
di Berlusconi al mare lo hanno buttato
i giudici «ritenendolo colpevole», natu-
ralmente «tutto ciò ha delle conse-
guenze dal punto di vista giudiziario»
spiega Delrio.
Ministro, il vicepremier Alfano nel frat-
tempoinsistenelchiederealPddivota-
recontro ladecadenzadi Berlusconi.
«Il Pd non può accettare di votare con-
tro la decadenza, su questo non c’è nes-
sun dubbio, lo ha detto in maniera mol-
to chiara il segretario del nostro parti-
to Epifani. Il Pd voterà per la decaden-
za e non mi pare che dettando diktat si
possano risolvere poi i problemi».
Anche se potrebbe portare ad una crisi
digoverno?
«Come abbiamo sempre detto: non si
scambiano i programmi di governo
con l’autonomia della magistratura e
con l’autonomia del potere giudizia-
rio. Quindi, credo che confondere i
due piani sia sbagliato, dopodiché pos-
so anche comprendere che nel Pdl que-
sta condanna ponga molti più proble-
mi di quelli che pone a noi, per cui è
chiaro che sarebbe necessario conti-
nuare a sostenere il governo accettan-
do serenamente, come hanno fatto in
passato altri uomini politici, la verità
giudiziaria».
PerilPdlperòbisognatrovareunmodo
percontinuareagarantirel’agibilitàpoli-
ticaaBerlusconi.
«Ripeto, non è stata determinata dalla
politica la sua condanna. Non è la poli-
tica, che lo ha condannato. Questo di-
battito in un Paese occidentale qualsia-
si sarebbe impensabile, surreale. In
qualsiasi altro Paese europeo un secon-
do dopo la condanna una persona di
qualsiasi livello o grado si sarebbe di-
messa, io non pretendo tanto, ma nem-
meno si pretenda di pensare che que-
sto è un problema nostro. Ribadiamo

che non è nelle mani del Pd la soluzio-
ne dei problemi giudiziari di Berlusco-
ni ed è giusto che sia così, guai se que-
sta soluzione fosse nelle mani della po-
litica».
Che atmosfera si respira nel governo,
parlandoconisuoicolleghihal’impres-
sione che si sia vicini alla fine di questo
esecutivo?
«Certamente dopo la condanna di Ber-
lusconi c’è tensione, anche se noi sia-
mo un governo di servizio, nel senso
che deve prendere provvedimenti per
il Paese e a me sembra che l’urgenza di
questi provvedimenti non sia venuta
meno».
Lequestioni sul tavolosono tante.
«E infatti bisogna ancora prendere de-
cisioni importanti nei prossimi mesi,
quindi veramente noi ci appelliamo al
senso di responsabilità di tutti perché
non sono venute meno le ragioni che
hanno indotto il Pd e il Pdl a fare un

governo straordinario di larghe coali-
zioni. Posso dire che questa situazione
di emergenza, come il rifinanziamen-
to della cassa integrazione, il tema de-
gli esodati, gli aumenti dell’Iva e la de-
cisione da prendere sull’Imu, sono an-
cora sul piatto. Quindi non avrebbe
senso abbandonare proprio ora que-
sto lavoro che sta cominciando a diven-
tare produttivo. È un appello al contra-
rio che io faccio ai miei colleghi: non
mescoliamo i piani, teniamo presente
che al primo posto ci sono le esigenze
del Paese, delle famiglie e delle impre-
se, perché è questo che ci ha indotto a
metterci insieme, nonostante non
avessimo progetti comuni e questo è
quello che ancora ci deve tenere insie-
me fino alla naturale soluzione dei pro-
blemi più urgenti, fra cui inserisco an-
che la riforma della legge elettorale e
delle riforme istituzionali».
BerlusconisulsuocasodicechelaCosti-
tuzione e il buon senso offrono molte
strade. In questo modo ributta la palla
nelcampo delPd.
«Noi come ministri siamo pronti a con-
tinuare a lavorare senza pregiudiziali
per il bene del Paese. E il Pd non può
fare altro che dire che le sentenze si
rispettano e si applicano».
Il suo collega Lupi (Pdl) invece afferma
che state ricreando un nemico esterno
pernascondere levostredivisioni.
«Non cerchiamo nemici. Ci siamo sem-
pre posti l’obiettivo di sconfiggere Ber-
lusconi attraverso la via democratica e
non quella giudiziaria».
Comesi intreccianolevicendediquesti
giornicon il congressodelPd?
«Io ho sempre detto che al primo po-
sto per il Pd ci devono stare gli interes-
si del Paese, del lavoro, dei giovani, del-
le famiglie e delle imprese. Al secondo
posto c’è la forma partito e la sua con-
duzione più adatta a rispondere al me-
glio a queste esigenze. Quindi, il dibat-
tito congressuale aiuta a mettere a fuo-
co, le cose sono interconnesse, il dibat-
tito congressuale non è un’interferen-
za rispetto ai progetti per il Paese, anzi
è un aiuto, come ha efficacemente
scritto Fassina proprio sul vostro gior-
nale e come hanno fatto altri, a defini-
re al meglio un progetto convincente
per il Paese».
ConRenziallaleadershipdeidemocrati-
ci?
«L’ho detto da subito e lo confermo.
Credo, che Matteo sia il candidato giu-
sto alla segreteria nazionale del Pd».

GIUSEPPEVITTORI
ROMA

I Democratici:
«No aperdite
di tempo»

«Non siamo la causa dei suoi guai
nonpossiamoesserne la soluzione»

. . .

«Il Partito
democratico
non può fare
altro
che dire
che le sentenze
si rispettano
e si applicano»

L
a pressione crescente del Pdl non
sembra scuotere la compattezza del
Partito democratico. Nemmeno le mi-
nacce sempre più esplicite al governo
Letta paiono sortire l’effetto sperato.
Da Largo del Nazareno piovono solo

dichiarazioni di netto rifiuto verso ogni genere di
ricatto, baratto o ultimatum. E se Silvio Berlusco-
ni, direttamente o tramite Angelino Alfano, tor-
na a chiedere esplicitamente il voto dei democra-
tici contro la sua decadenza da senatore in segui-
to alla condanna ricevuta nel processo Mediaset,
minacciando in caso contrario la crisi di governo,
dal Partito democratico nessuno sembra farsi im-
pressionare troppo.

«Nessuno ci tiri per la giacchetta, la nostra bus-
sola è l’interesse del Paese, non quelli di una sola
persona», aveva detto mercoledì sera, a Siena, il
segretario Guglielmo Epifani. E ieri, di fronte alle
richieste sempre più pressanti del Cavaliere e di
Angelino Alfano, la reazione dei democratici è
ferma.

Il no del ministro Dario Franceschini allo scam-
bio tra rispetto della legalità e durata del governo
seguono infatti una sfilza di dichiarazioni tutte
più o meno dello stesso tenore. «Bisogna rimette-
re la realtà con i piedi per terra - dice ad esempio
Davide Zoggia, responsabile dell’Organizzazione
- il problema di Silvio Berlusconi riguarda il Pdl.
È lui che è stato condannato con sentenza definiti-
va, e per un fatto grave. No a ricatti e indegne
furbizie». Dello stesso tenore Matteo Orfini, area
sinistra Pd: «Per noi è irricevibile qualsiasi atto
che metta in discussione il fatto che Berlusconi
debba pagare il suo debito con la giustizia. Stavol-
ta non ci saranno franchi tiratori».

Ad Alfano, che ai colleghi democratici della
giunta per le Autorizzazioni chiede una riflessio-
ne attenta prima di votare sulla decadenza di Ber-
lusconi, risponde Giuseppe Fioroni: «Non vanno
dati alibi a chi dimostra assenza di responsabilità
e confonde il bene comune con quello particola-
re. La nostra certezza sul rispetto della legge per
la decadenza di Berlusconi non deve avere timori
né di approfondimenti né di chiarimenti». Una
rassicurazione che Rosy Bindi accompagna con
una significativa precisazione: «Non ci rifiutere-
mo di fare degli approfondimenti, ma nessuno
chieda approfondimenti per perdere tempo». Del
resto, chiarisce Danilo Leva, responsabile Giusti-
zia, per il Partito democratico «la riforma della
giustizia non è mai stata un tabù, ma il clima crea-
to in questi giorni dal Pdl è un ostacolo oggetti-
vo».

Ironico Gianni Pittella: «Di questo passo il Pdl,
dietro il ricatto della crisi di governo, arriverà a
chiederci di votare pure che Ruby è la nipote di
Mubarak». Per il vicepresidente del Parlamento
europeo e candidato alla segreteria del partito,
però, il Pd «non venderà la propria dignità, non
farà passare l’idea che la legge è uguale per tutti
tranne che per una persona, immune da qualsiasi
norma anche se condannato in via definitiva». Du-
rissima anche Pina Picierno: «La confusa litania
di minacce e lamentele di questi giorni da parte
del Pdl per alterare il naturale corso della legge
deve finire. Su questo non c’è niente di cui discute-
re: le sentenze devono essere rispettate». In uno
Stato di diritto, prosegue la responsabile Legalità
e Mafie del Pd, l’uguaglianza davanti alla legge e
la legalità «sono principi a cui non si può deroga-
re».

Il muro di no eretto dai democratici non sem-
bra frenare il flusso continuo di dichiarazioni pro-
venienti da esponenti del Pdl che insistono nel
chiedere al Pd di tornare sui suoi passi, tentando
di addossargli la responsabilità dell’eventuale cri-
si di governo che seguirebbe la decisione della
giunta per la decadenza di Berlusconi.

«Vedo che gli esponenti del Pdl insistono - tor-
na a replicare Zoggia in serata - forse non hanno
capito. Lo ripeto con chiarezza ai colleghi del Pdl,
che invito ad assumersi le proprie responsabilità
e a smetterla con il tentativo di scaricare sul Pd i
problemi che riguardano il loro partito: il proble-
ma di Silvio Berlusconi riguarda il Pdl. È lui che è
stato condannato con sentenza definitiva, e per
un reato grave. Se il Pdl non regge questa situazio-
ne e vuol far saltare il governo perché Berlusconi
non riesce a ottenere un salvacondotto che lo sal-
vi, se ne assuma la responsabilità di fronte all’Ita-
lia».

L’INTERVISTA

GrazianoDelrio

«Sonoiochemiappello
alPdl:nonconfondiamo
ipiani,nonbuttiamo
all’ariaquantostiamo
facendoperrisolvere
leemergenzedelPaese»

OSVALDOSABATO
osabato@unita.it
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Nei giorni in cui Silvio Berlusconi
minaccia di far cadere il gover-
no, se non riuscirà a strappare

un qualche salvacondotto per evitare la
decadenza da senatore, dal Meeting di
Comunione e Liberazione arriva il mes-
saggio esattamente contrario: «Il gover-
no deve andare avanti, anzi deve durare
tutta la legislatura», dice Giorgio Vittadi-
ni, una dei leader della kermesse rimine-
se, che ad ogni occasione rilancia
quell’«incontro che non offusca, anzi va-
lorizza le differenze», di cui il premier
aveva parlato domenica scorsa, citando
il presidente Napolitano.

Non sono passati molti anni da quan-
do Berlusconi occupava la scena del
Meeting come un protagonista assoluto
e osannato. Ma oggi è impossibile non
accorgersi, alla Fiera di Rimini, che le
distanze sono diventate enormi. E che
queste distanze sono per gli organizzato-
ri persino un fattore liberatorio. Il cam-
biamento dentro Cl, in realtà, non è av-
venuto in poche settimane. Tuttavia,
quest’anno si dispiega pienamente nella
sua dimensione pubblica. Questo Mee-
ting che non ha più - dopo l’uscita di sce-
na dal Pirellone di Roberto Formigoni -
un leader, un partito o uno schieramen-
to di riferimento. Non vuol dire che i ciel-

lini hanno cambiato casacca. Vuol dire
che una parte, sempre crescente, del
movimento ha imposto una rottura del
collateralismo, e di conseguenza
un’apertura del dialogo a tutto campo.
Ovviamente con i valori originari, ben-
ché rivisitati alla luce della tante espe-
rienze ecclesiali, e ora soprattutto del
nuovo Papa. Il dialogo a tutto campo è
comunque un messaggio «politico» volu-

to, cercato, come testimoniano i tanti uo-
mini di sinistra invitati ai dibattiti come
relatori.

Tutto ciò non sarebbe stato possibile
senza il ruolo giocato da don Julian Car-
ron, successore di don Giussani, che ha
avviato da tempo una franca riflessione
interna sulla tentazione egemonica, sul
rischio cioè che essa comporta - in un
movimento, al pari di un partito politico
o gruppo di pressione - di identificarsi in
una battaglia di parte, fosse pure di
stampo religioso, senza mettere al cen-
tro l’«io», come dicono quelli di Cl. È qua-
si inutile aggiungere che il magistero di
Papa Francesco ha enormemente raffor-
zato questa impostazione: Cl ha conqui-
stato nei due decenni passati, anche a
scapito dei movimenti tradizionali, di
cultura «montiniana», una posizione im-
portante nel mondo cattolico e farà di
tutto per non retrocedere nella stagione
del nuovo Papa, a costo di sacrificare la
politica.

Forse proprio il presidente della Lom-
bardia fatica ancora a capire fino in fon-
do quanto accaduto, e arriva ad attacca-
re, persino contro le regole antiche del
galateo «interno», il presidente della
Compagnia delle Opere, reo di aver det-
to una verità persino banale: i politici al

Meeting vengono nel loro ruolo istituzio-
nale, non in veste di parte, e Formigoni
quest’anno non è fra i relatori in quanto
non ha più quel ruolo che da 20 anni de-
teneva di governatore della Lombardia.

Semmai il problema del Meeting oggi
è esibire la propria forza nella debolez-
za. Meno soldi (due milioni di contributi
in meno da privati e istituzioni), meno
spazi espositivi, nessun leader a difen-
derlo come cosa sua. E pensare che nel
pieno della bufera giudiziaria che ha
sfiorato anche la dirigenza della kermes-
se, si era persino pensato di non farne
niente, di abolire il Meeting. Un Mee-
ting che non replica nemmeno agli attac-
chi più virulenti di Beppe Grillo. Mentre
per Renato Schifani, giunto a Rimini a
riversare gli ultimatum del Cavaliere e
le sue delusioni verso il Colle, l’unica re-
plica arrivata è stata: «Siamo contro i fal-
chi di qualsiasi colore».

Il Meeting che ieri ha visto nel pieno

della bufera politica due ministri, Alfa-
no e Cancellieri (con un terzo, Lupi, a
fare da padrone di casa) commuoversi
insieme al racconto dei detenuti recupe-
rati, alcuni presenti in sala in permesso
premio. Il Meeting dell’imprevisto, para-
frasando l’omonima cooperativa vicina
a Cl di Pesaro («L’imprevisto») che cura
i tossicodipendenti mettendo in scena
Shakesperare. Il Meeting che parla di
«Emergenza uomo», il titolo di quest’an-
no, anche con il direttore de l’Espresso
Bruno Manfellotto, invitato come relato-
re dal portavoce di Cl Alberto Savorana,
anche se il suo settimanale ha condotto
un’aspra campagna contro la Compa-
gnia delle Opere. Non sono rimarginate
le ferite le inchieste, degli scandali, so-
prattutto quelle legate alle vicende lom-
barde. Ma a Rimini l’attenzione è sem-
pre posta anzitutto sui grandi temi socia-
li e antropologici. Da qui la grande atten-
zione riservata a John Waters, editoriali-
sta irlandese del TheIrishtimecon un pas-
sato difficile da alcolista, venuto a spie-
gare che l’uomo oggi «è come chiuso in
un bunker che non gli permette di anda-
re alle domande ultime del’esitenza».
Tutto, pur di uscire dal buncker del col-
lateralismo e poter tornare a giocare li-
beramente.

D
i fronte alla cruda real-
tà dei numeri in giunta
per le elezioni il Pdl po-
trebbe tentare - e già
qualcuno è andato in
avanscoperta - l’ultima

mossa disperata: far partire una campa-
gna di delegittimazione dei senatori
chiamati a pronunciarsi sul destino di
Silvio Berlusconi.

Ventitré membri, di cui soltanto sei
del Pdl (più 2 di Lega e Gal); otto del
Pd; 3 del M5S e due di Sel. Numeri spie-
tati: stavolta il Cavaliere non può conta-
re su alcuna blindatura parlamentare,
almeno non in giunta. Pd, M5S e Sel
sono stati chiari, applicheranno la leg-
ge Severino che prevede la decadenza
nel caso di condanna con pena superio-
re ai due anni passata in giudicato. «Co-
sì come questa stessa legge la stanno
applicando i prefetti che hanno richie-
sto i certificati penali di tutti gli eletti
negli enti locali e laddove risultano con-
danne in terzo grado, si dichiarano de-
caduti dai loro incarichi gli eletti», pun-
tualizza Stefania Pezzopane, vicepresi-
dente Pd della giunta. E allora ecco che
prima Elvira Savino e poi Elisabetta Al-
berti Casellati partono all’attacco della
piccola «corte» parlamentare.

«La giunta è delegittimata», sostiene
Savino, perché non è più «un organo
super partes», dal momento «che alcu-
ni dei suoi membri, ancora prima di leg-
gere i documenti, di approfondire la
questione dell’applicabilità o meno del-
la legge Severino, prima ancora di aver
ascoltato le motivazioni del relatore,
hanno già dichiarato pubblicamente
che voteranno per la decadenza del se-
natore Berlusconi». Le fa eco Casellati:
«La giunta è esautorata se il giudizio
politico copre quello tecnico giuridi-
co?».

È la morsa mediatica finale per cer-
care di manipolare una realtà destinata
a mandare in soffitta l’aggettivo «onore-
vole» che ha finora accompagnato Ber-
lusconi: per questo bisogna far dimenti-
care la condanna in terzo grado, mette-
re in discussione la legge Severino che
anche il Pdl votò con convinzione, cer-
care di addossare al Pd la responsabili-
tà di un voto in giunta che farebbe auto-
maticamente cadere il governo e, infi-
ne, delegittimare l’organo politico che
dovrà votare sulla decadenza. Tutto na-

sce da una dolorosa quanto inevitabile
presa d’atto dell’inevitabilità del per-
corso parlamentare che sta per iniziare
il 9 settembre quando la giunta dovrà
riunirsi e il relatore Andrea Augello,
Pdl, presenterà la sua relazione. Un mo-
do per prendere (poco) tempo sarà sicu-
ramente - e non potrebbe essere altri-
menti - quello di sostenere nella relazio-
ne la non procedibilità della decadenza
provocando in questo modo un (inevita-
bile) voto contrario della maggioranza
della giunta che a quel punto dovrà no-
minare un nuovo relatore tra coloro
che si sono espressi contro le conclusio-
ni di quello precedente.

Altro escamotage: chiedere un’audi-
zione per approfondire gli aspetti della
legge. Ma anche in questo caso il presi-
dente, Dario Stefano (Sel), che si è pur
detto assolutamente disponibile a ga-
rantire il diritto di tutti di esprimere le
proprie opinioni e a Berlusconi di eser-
citare il suo diritto di difesa, potrebbe
procedere con le audizioni e chiudere
la pratica nel giro di una decina di gior-
ni. E chi pensava alla presunta incosti-
tuzionalità come alla mossa del Cavallo
dovrà fare i conti con diversi altri pro-

blemi. Come annunciato, gli azzurri
che siedono in giunta solleveranno la
questione ma Stefano lascia ben poco
spazio di manovra e i paletti, ironia del-
la sorte, li ha piazzati proprio il Pdl lo
scorso luglio: «Questa giunta, che io
presiedo - ha spiegato Stefano - ha già
affrontato e risolto questo problema».
Quando? Quando si è trattato di decide-
re se aspettare il pronunciamento della
Corte Costituzionale sul Porcellum. In
quel caso non solo si è deciso di proce-
dere con i lavori applicando la legge
senza attendere il parere della Consul-
ta, ma si è anche stabilito (precedente
che sarà difficile rinnegare ora) che la
giunta, non potendo essere considera-
ta un giudice a quo, non può di conse-
guenza adire la Corte Costituzionale.
«A noi compete operare per la applica-
zione delle prescrizioni contenute nel-
la legge, nel rispetto delle procedure
parlamentari e dell’art.66 della Costitu-
zione», ha puntualizzato il presidente.

Stefania Pezzopane premette: «Un
allungamento dei tempi è doveroso
quando si esamina qualunque caso arri-
vi in giunta», ma avverte: «Dilatarli non
è consentito. Né, tantomeno, è consen-
tito ad alcuno cercare di delegittimare
noi e il nostro lavoro perché applichia-
mo una legge che, tra l’altro, lo stesso
Pdl ha votato. Aggiungo: è stato il Pdl a
sostenere con convinzione, soltanto a
luglio, che non può essere la giunta ad
adire la Corte Costituzionale, né ad
aspettare un suo procedimento per l’ap-
plicazione di una legge. Adesso che fa?
Cambia idea perché si parla di Berlu-
sconi?».

Stefano, che intende chiudere tutto
entro settembre ha tracciato la road
map: il 4 settembre l’Ufficio di presi-
denza definirà il programma dei lavori
del 9, data decisa per consentire ad Au-
gello di preparare la sua relazione an-
che alla luce della memoria difensiva
che Berlusconi può depositare entro la
mezzanotte del 28 agosto.

«Berlusconi e i suoi devono solo
prendere atto di una cosa: se in giunta
c’è una maggioranza che voterà per la
decadenza la sua corsa in Parlamento è
finita», commenta un senatore che ri-
corda bene come andò a finire con Al-
berto Tedesco quando lo scorso anno
con 12 si 7 no e la giunta respinse la
richiesta di autorizzazione all’arresto.

IL CORSIVO

MICHELEPROSPERO

● QUICIVUOLE L’AMNISTIA. EALLORA
VIVATOGLIATTI,QUELLO

DELL’AMNISTIAaccordata ai
collaborazionisti con il nemico,
appunto. E viva anche la magistratura,
quella del 1946 però, che non si oppose
al provvedimento di clemenza varato
dal guardasigilli comunista.
Finalmente Libero, in nome di sua
maestà l’amnistia, si riconcilia con le
due bestie nere della destra italiana:
Togliatti e le toghe.

Corrado Ocone, nel pezzo apparso
ieri sul quotidiano di Maurizio
Belpietro, ce l’ha così a fondo con gli
indegni eredi del Migliore da
anticipare persino la scomparsa del Pci

(l’ha datata al 1989!). Vede rosso
Ocone. E quindi, a testa bassa contro
lo spettro mai spento, imputa alla
presenza del Pci la responsabilità
dell’avvento di una democrazia non
liberale. Per lui tutto il guaio della
Repubblica è riconducibile alla
Costituzione. L’errore originario lo
commise Terracini che pose la sua
firma in calce a una carta che non
contemplava l’anticomunismo come
valore fondamentale. Pazienza.

Per Libero occorre sbarazzarsi del
mito della Costituzione e con esso
archiviare anche l’immagine di
Togliatti come grande padre
costituente. Non è questo il Migliore
che merita di essere oggi ricordato,
come invece ha incautamente fatto il
«reticente» Beppe Vacca sull’Unità. E
proprio con l’Unità, che ha «censurato»
l’amnistia dal percorso storico

ANDREAVALLI

IlMeeting volta le spalle al Cav: noi siamo conLetta
ILCASO

POLITICA

Assalto alla giunta
ma il Pdl è incastrato

Libero scopre Togliatti

. . .

Il ruolo di don Carron
dopo la fine dell’era
Formigoni. Vittadini:
«Larghe intese per 5 anni»

ARiminic’eraunavolta
ilBerlusconi trionfante
Ilmessaggiodiquest’anno
èla rotturadel
collateralismoel’apertura
diundialogoatuttocampo

Si tentadidelegittimare
l’organismochevoterà
ladecadenzadiBerlusconi
Sullacostituzionalitàdella
leggeSeverinoc’èperò
unprecedentechepesa
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● Incontro al Quirinale tra Letta e il presidente
della Repubblica ● Riferiti i colloqui «tesi»
con Alfano ● Non muta il convincimento
sull’ipotesi della grazia: prima bisogna chiederla

È salito al Quirinale Enrico Letta per
un lungo colloquio con il presidente
della Repubblica. Durante l’incontro
è stato fatto il punto sulla situazione
politica e di governo il giorno dopo il
confronto faticoso e teso della sera
precedente che il premier aveva avu-
to con Angelino Alfano nelle vesti in-
consuete di segretario del Pdl dato
che quelle più abituali sono di vice pre-
sidente del Consiglio o ministro
dell’Interno.

C’era la necessità di valutare la si-
tuazione alla luce degli avvenimenti
di questi giorni. Il passato recente, il
futuro. Gli ultimatum rivolti agli allea-
ti di governo del Pd in nome della sal-
vezza di Berlusconi, in qualche modo
un vero e proprio ricatto, nonostante
ancora ieri sia il Cavaliere che Alfano
si siano impegnati a non confondere il
prosieguo dell’azione di governo con
il destino politico del Cavaliere. A non
mandare a picco una barca che però
loro per prima, sostenuti dai pasda-
ran del partito, fanno vistosamente
beccheggiare rischiando di mandarla
a fondo, nel completo disinteresse del
destino di un Paese che ogni giorno
combatte con una crisi senza prece-
denti.

Il muro contro muro è stato eviden-
te nelle tre ore di confronto tra Alfa-
no e Letta su cui il premier ha riferito.
Ma, come se si stesse percorrendo un
binari parallelo, da quell’incontro è
emersa anche la consapevolezza che
agli italiani - che sacrifici ne hanno fat-
ti tanti - una qualche risposta bisogna
dargliela, a cominciare da quelle
sull’Iva e sull’Imu. Cioè due cavalli di
battaglia del centrodestra in campa-
gna elettorale, per questo sarebbe
ben strano che ora il Pdl dovesse crea-
re ostacoli alla soluzione in nome
dell’interesse del Cavaliere.

UNOSPIRAGLIOPERILCONFRONTO
Su questo punto, però, c’è stata una
consapevolezza da parte di Alfano
che lascia intravvedere una disponibi-

lità al confronto. Una consapevolezza
forse figlia della ormai diffusa sensa-
zione che non tutti gli esponenti del
Pdl, di governo e non, siano disposti
ad affondare l’esecutivo in nome di
Berlusconi e della sua ribadita neces-
sità di non essere escluso dalla vita po-
litica da una sentenza che ancora non
è giunta a compimento dato che l’in-
terdizione dai pubblici uffici è ancora
da quantificare. Lo farà entro un paio
di mesi la Corte di Appello di Milano
cui succederà il pronunciamento del-
la Cassazione.

IMUEIVA
Tra gli argomenti illustrati al presi-
dente da Enrico Letta ci sono dunque
stati proprio i provvedimenti che il go-
verno si accinge a prendere proprio
per alleggerire la pressione dell’Imu e
anche dell’Iva. Se la Costituzione e il
buon senso indicano vie alternative,
sono state le parole del Cavaliere. Se

il Pd deve «votare no in commissione
sulla decadenza», è l’imposizione di
Alfano agli alleati di governo che si
sono subito ribellati ad un’imposizio-
ne di questo tipo in forma di ricatto,
un punto fermo resta la posizione del
Quirinale a proposito della possibilità
di una grazia o perlomeno della con-
versione in pena pecuniaria. Napolita-
no, sin dalla sua prima dichiarazione
sulla questione, ha specificato quali
siano le norme da seguire per chiede-
re un intervento di tale rilievo da par-
te del presidente della Repubblica.
Chiedere, appunto. Cosa che non è
stata fatta e forse non ci sono ancora
neanche i margini.

E comunque una istruttoria come
quella della grazia è necessaria anche
per la pena alternativa. I tempi sareb-
bero tali da non soddisfare la fretta
che sta caratterizzando le richieste
dei maggiorenti del Pdl che vorrebbe-
ro vedere la questione risolta prima
della prossima riunione della Com-
missione che comincerà a discutere
della possibile decadenza di Berlusco-
ni anche se il dibattito è aperto sull’ap-
plicabilità della legge Severino. E,
qualcuno, comincia a sperare che tem-
pi più lunghi si prospettino all’oriz-
zonte.

Inevitabile che anche nello studio
del Quirinale si andasse a intrecciare
la situazione politica con quella di un
governo delle larghe intese che ha co-
me principali attori due partiti storica-
mente contrapposti, messi a lavorare
insieme nell’interesse del Paese.

ILNODO ELEZIONI
In nome di una crisi che non è stata
risolta per cui sarebbe davvero diffici-
le far comprendere agli italiani il per-
ché di nuove elezioni. Che, peraltro,
Napolitano non è disposto ad indire
in assenza delle modifiche della legge
elettorale vigente, quel Porcellum
mai modificato. Una volta raggiunto
questo obbiettivo, più volte sollecita-
to dal Presidente, e in presenza delle
costanti fibrillazioni che hanno fin
qui caratterizzato la vita dell’esecuti-
vo, si potrebbe anche non escludere
una consultazione elettorale anticipa-
ta in primavera. Anche se la presiden-
za italiana della Ue nel secondo seme-
stre del 2014 imporrebbe maggiore
senso di responsabilità. Non certo
quello di contrabbandare come un at-
to persecutorio quella che è una sen-
tenza definitiva.

togliattiano, se la prende Ocone, che
prova «tristezza a vedere come è
ridotto il giornale che fu di Antonio
Gramsci».

Coraggio Ocone, perché tanto
sconforto? Il raggio di sole che egli
tanto ammira è l’amnistia, guai a chi fa
ombra alla bella pacificazione. E, in
vista di questo sbocco paradisiaco, il
fiero combattente liberale osanna la
magistratura del 1946, che restò nei
ranghi senza protestare per una
decisione politica controversa. E ci
credo. I magistrati, durante il
ventennio, divennero un organo quasi
integralmente fascistizzato. Centinaia
di magistrati marciavano in corteo
dinanzi a Palazzo Venezia inneggiando
al Duce e sempre pronti al saluto
romano. Come avrebbero potuto
proprio loro, così compromessi con il
regime, ostacolare la clemenza e la
marginalizzazione delle commissioni
per le epurazioni che indagavano
anche i vertici delle toghe?

In nome del realismo politico
togliattiano, pronto a perdonare i

collaborazionisti snidati e rassegnati
alla sconfitta, Ocone invoca la
necessità di una nuova amnistia, a
suggello di una cesura storica ormai
consumata. Bisogna ricucire con il
nemico ed essere clementi con i suoi
complici in disarmo (ma il partito di
Berlusconi non è ancora al governo?).
Per Libero c’è stata in questi anni una
vera guerra civile. E dietro i colpi della
Cassazione è caduto un antico regime.
Comprensione per i vinti, dunque.
Avevano allora ragione i giustizialisti
antiberlusconiani quando parlavano di
un regime oppressivo instaurato
proprio dal Cavaliere nero?

Quanta confusione regna nella testa
di un liberale. Con tutto il realismo di
questo mondo, Togliatti non
confezionò certo l’amnistia come una
misura per garantire l’agibilità politica
al personale politico fascista in
disarmo. L’amnistia è sempre un atto
di clemenza accordato a degli sconfitti,
che riconoscono però lo scacco subìto
e non si sognano neppure di
rivendicare un nuovo spazio politico.

Da 35 che erano, sono arrivati a
quota 33: la commissione dei
«saggi» per le riforme costitu-

zionali si assottiglia e sui nomi degli
esperti che ne fanno parte, scelti all’ini-
zio di giugno dal premier Enrico Letta
per elaborare il piano di ritocchi da ap-
portare all’impianto costituzionale,
c’è da fare un’altra crocetta. Dopo l’ad-
dio di Lorenza Carlassare, poco più di
un mese fa, adesso anche Nadia Urbi-
nati se ne va, sbattendo la porta. Diffici-
le, per lei convivere con un ministro
alle Riforme Istituzionali come Qua-
gliariello, che intonando il refrain pi-
diellino di questi giorni si è associato
alle minacce lanciate da un centrode-
stra per la cosidetta agibilità politica di
Berlusconi e ha avvertito: «Se si doves-
se trasformare la giunta del Senato da
luogo della meditata ponderazione al
teatro di un plotone di esecuzione, il
centrodestra avrà il suo dramma da af-
frontare ma l’Italia non ne uscirebbe
indenne».

La politologa Urbinati proprio non
ce l’ha fatta. «Caro ministro - ha scritto
a Quagliariello - ti annuncio le mie di-
missioni dalla commissione degli
esperti per le riforme costituzionali.
Le ragioni non riguardano i lavori del-

la commissione, ma le vicende politi-
che legate alla condanna di Silvio Ber-
lusconi e la sua eventuale decadenza
da senatore. In questa vicenda, hai
espresso opinioni e usato argomenti
che non ritengo si adattino al tuo ruolo
di presidente della commissione per la
riforma della Costituzione. Opinioni e
argomenti che rivelano una concezio-
ne delle istituzioni tesa a favorire o

non nuocere il potere di un leader di
partito invece che le ragioni del diritto
e dell’uguaglianza del cittadino innan-
zi alla legge».

Del resto il travaglio pare di capire
non sia stato breve e le ultime vicende
hanno solo fatto traboccare il vaso.
Già dopo l’abbandono della costituzio-
nalista Lorenza Carlassare - «Non pos-
so certamente continuare a far parte
della commissione di un governo soste-
nuto da una simile maggioranza», ave-
va scritto lei a Quagliariello - anche Na-
dia Urbinati non aveva nascosto una
certa insofferenza, parlando di «insicu-
rezze» e «tensioni» condivise con la
Carlassare. Però aveva tenuto duro.
«Penso che andarsene adesso signifi-
chi lasciare maggiori margini di mano-
vra a chi nel comitato ha delle visioni
diverse dalla nostra», diceva. Ma non
aveva risparmiato critiche anche a
qualche democratico. «C’è un Pd che
non ci aiuta nell’essere coerenti con le
nostre idee. È un partito diviso in ban-
de armate, con milizie contrapposte in
lotta. Proprio per questo non dobbia-
mo lasciare il campo a chi vorrebbe
una riforma presidenziale», sostene-
va. Ma ora il limite è passato e rivolgen-
dosi al ministro contesta che adesso «a

essere messa in discussione è in con-
gruenza delle tue dichiarazioni la legit-
timità stessa della commissione che tu
rappresenti in qualità di suo presiden-
te. Queste sono per me ragioni suffi-
cienti per rassegnare le dimissioni». E
ancora, Urbinati spiega che pur non
avendo mai nascosto la sua «opinione
negativa su quella che ho definito
un’anomala maggioranza», «la stima
che nutro per il presidente del Consi-
glio mi ha convinto ad accettare l’invi-
to a dare il mio contributo alla commis-
sione, per la buona riuscita della quale
mi sono impegnata al meglio nel corso
di questi mesi. La partecipazione ai la-
vori - ha proseguito - mi ha del resto
consentito di apprezzare il valore dei
miei colleghi, ai quali voglio esprimere
il mio apprezzamento e inviare il mio
saluto».

E non basta. Perché mentre imper-
versa la guerra scatenata dal centrode-
stra per salvare ancora una volta Berlu-
sconi scatenata dal centrodestra, regi-
strate pure le parole di Quagliariello, il
gruppo dei saggi dove può andare a pa-
rare? La risposta Urbinati ce l’ha. Per
lei, scrive, sono «venute meno le condi-
zioni che giustificano l’esistenza stes-
sa della commissione».

Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari
del Senato
FOTO LAPRESSE

. . .

«Caro presidente,
i tuoi argomenti mirano
solo a favorire il potere
di un leader»

Il premier riferisce aNapolitano
La linea del Colle: andare avanti

L’ANM

«Contro igiudici
attacchipersminuire
lasentenza Mediaset»
«L’Anmancora unavoltadenuncia
pubblicamente il susseguirsidiarticoli
di stampa e diservizi televisivi
contenentigravioffese asingoli
magistratie inaccettabili attacchi
all’interoordine giudiziario,giunti fino
alla redazione dielenchi di magistrati,
cheevocano listedi proscrizione».
Così inuna nota i verticidel sindacato
delle toghe, ilpresidenteRodolfo
Sabelli, il suo viceValerio Savioe il
segretariogenerale MaurizioCarbone,
dopouna durissimacampagna da
partede il Giornale. «Ciò - si legge-
avviene in collegamentocon la
conclusionedel processo“Mediaset”,
con l’evidente finalità di sminuiregli
effettidi unasentenzadefinitivae nel
pervicacetentativodi neutralizzare le
conseguenzedellastessa».

Ancheilministrominaccia
lacrisiadifesadelCav
elapolitologasidimette
dallacommissioneper
le riforme:«Noncisonopiù
lecondizioniperchéesista»

ALESSANDRARUBENNI
ROMA

Urbinati lascia i saggi: «Quagliariello contro il diritto»
ILCASO
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«Il M5S vuole fare una sola cosa, una
sola, mandarli a casa. Bisogna torna-
re alle urne al più presto possibile.
Ogni voto un calcio in culo ai parassiti
e incapaci che hanno distrutto il Pae-
se». Il refrain di Grillo in queste po-
che battute è implicito: «loro» sono
tutti uguali. E allora - come vuole il
Pdl, ma questo il leader pentastellato
non lo dice - che si vada subito a vota-
re. Subito e quindi senza mettere ma-
no a quella vituperata legge elettora-
le, che invece a Grillo va bene così. E
guai a chi la tocca.

«La legge elettorale la cambierà il
M5S quando sarà al governo, loro il
Porcellum lo hanno tenuto ben stret-
to perché, comunque andasse, che fos-
se il pdl o il pdmenoelle a vincere, vin-
ceva sempre il banco. Il M5S vuole fa-
re saltare il banco. Alle elezioni subi-
to, con buona pace di Napolitano che
dovrebbe dimettersi quanto prima»,
scrive in apertura del suo blog il capo
dei Cinque Stelle. Impersonando il
ruolo di quello che con il Porcellum si
appresta a vincere le elezioni, senza
alcun dubbio, e poi una volta al gover-
no ci penserà lui, allora, a confeziona-
re una bella legge elettorale che im-
porterà finalmente la democrazia in
Italia e dovrà essere inserita nientedi-
meno che nella Costituzione, affinché
il capolavoro giuridico varato in soli-
tudine dai 5 Stelle - che di accordi non
ne fanno con nessuno - risulti per sem-
pre blindato e resti intoccabile per le
future generazioni.

«I due alleati pdl e pdmenoelle si
stanno per sbranare a vicenda, come i
gangster nelle scene finali del film
“Le Iene”», dice Grillo dal blog, come
se la vicenda su cui il Pdl sta facendo
la guerra, l’agibilità politica di Berlu-
sconi, e il muro eretto contro balzane
ipotesi di salvacondotto fosse un affa-
re di stretta competenza dei Democra-
tici. «Forse - prosegue l’ex comico -
siamo finalmente al finale di partita.
Hanno usato ogni risorsa contro il
cambiamento, contro il M5S. Hanno
dovuto rieleggere un presidente della
Repubblica di 88 anni garante delle
larghe intese, hanno fatto un inciucio
alla luce del sole con Berlusconi, dopo
aver preso i voti in campagna elettora-
le dichiarando che lo volevano smac-

chiare, e hanno chiamato tutto que-
sto “atto di responsabilità”». Dunque,
ristabilito che il nemico numero uno
dei 5 Stelle è il Pd, il ragionamento
dell’ex comico prosegue: «Chi ha fat-
to fallire il Paese è al governo e ci vuo-
le rimanere a ogni costo». Ma «la con-
danna, forse imprevista, di Berlusco-
ni ha fatto saltare il banco» e quindi
ora c’è la possibilità di nuove elezioni,
«di voltare pagina dopo vent’anni di
buio e di decadenza del Paese. Loro lo
sanno e, improvvisamente, dopo qua-
si otto anni di letargo sul Porcellum
hanno fretta, molta fretta di cambiar-

lo. Sanno che con il Porcellum il ri-
schio che il M5S vinca le elezioni e va-
da al governo è altissimo. Se succedes-
se, il presidente del Consiglio del
M5S, che dovrà essere una persona
interna al MoVimento, ricoprirebbe
anche il ruolo di presidenza UE nel

2014. Uno scenario da evitare con
ogni mezzo», scrive ancora Grillo sul
blog, guadagnandosi ovazioni tra i
commenti dei suoi fan («come ci cari-
ca lui non è capace nessuno!», gli ri-
spondono).

L’accusa alla «casta» indifferenzia-
ta, quindi, è che ora il Pd si dia da fare
per varare una legge elettorale pensa-
ta proprio contro il M5S, per evitare
che possa vincere le prossime elezio-
ni. E poco contano per Grillo tutte le
critiche arrivate dalla sua stessa base,
le polemiche interne al movimento e i
segnali di un consenso fortemente in

crisi. L’importante è che non si tocchi
il Porcellum e poi, promette, ci pense-
rà lui.

«Il movimento - assicura - vuole
cambiare la legge elettorale, ma per
attuare la democrazia diretta vuole in-
serire il voto di preferenza, il vincolo
di mandato, l’abolizione del voto se-
greto, la possibilità di sfiduciare l’elet-
to da parte del collegio elettorale (co-
me avviene in parte negli Stati Uniti),
l’obbligo dell’attuazione del program-
ma elettorale, l’esclusione automati-
ca di ogni politico condannato in via
definitiva, la ratifica attraverso un re-
ferendum della nuova legge elettora-
le e l’inserimento di questa nella Costi-
tuzione in modo che non possa essere
modificata a piacimento dai partiti
per perpetuare il loro potere». Tutto
questo, aggiunge, insieme all’abolizio-
ne dei finanziamenti elettorali, l’intro-
duzione del referendum confermati-
vo e l’obbligo di discutere le leggi di
iniziativa popolare. «L’Italia non ha
più tempo per dei giochetti, per le caz-
zate, per le “quattro o cinque cose da
fare insieme” che non si faranno
mai». Insomma, viva la democrazia,
nel rivoluzionario mondo di Grillo il
capo decide da solo.

L’INTERVENTO

GOFFREDOBETTINI

Cambiamo la legge elettorale e andiamo subito al voto

POLITICA

● C’È QUALCOSA CHE NON TORNA
NEI RAGIONAMENTI CHE SI

VANNO CONDUCENDO sulle
conseguenze politiche della
condanna a Berlusconi. Sul piano
logico e formale il Pd ha una
posizione ineccepibile; che non si
può non condividere. Chiediamo,
giustamente, che la legge sia
uguale per tutti; voteremo,
dunque, la decadenza del
Cavaliere (ci mancherebbe altro
non farlo) e facciamo appello a
tutti per salvare il governo; perché
la vicenda giudiziaria di un
singolo, seppure con un ruolo
importantissimo, non deve
interferire su un esecutivo che ha
enormi responsabilità e che nel
complesso ha agito positivamente.

Tutto giusto: salvo dimenticare
che il ragionamento potrebbe
funzionare in un Paese normale,
democratico e liberale, fondato
sulla “religione” delle istituzioni
repubblicane. Purtroppo, non è il
nostro caso. Sono venti anni che
siamo alle prese con una destra
anomala, plebiscitaria e populista;
la quale, per altro, ha introiettato
tutti gli inquietanti difetti di un
certo sovversivismo delle classi
dominanti, tipico della storia
italiana.

Ho l’impressione che questo

fenomeno non sia stato
sufficientemente compreso e,
quindi, combattuto con la dovuta
efficacia, dalla sinistra e dalle
forze democratiche. Tant’è che,
dopo tanto tempo, siamo ancora di
fronte ai suoi perniciosi effetti.

Ci può aiutare, a fare qualche
passo in avanti, l’analisi di un
grande filosofo contemporaneo,
Slavoj Žižek,che a proposito del
populismo, sottolineava come per
esso sia indispensabile fare
emergere una minaccia latente
alla legalità, alle pratiche
istituzionali e all’assetto liberale.

Il capo populista non vuole
intermediazioni tra se stesso e il
cittadino. Non vuole rappresentare
il popolo: lo vuole incarnare,
esserne la voce incondizionata, nei
modi che a lui paiono più consoni
e che cerca di imporre a tutti gli
altri. Vuole, insomma, ribadire
continuamente che qualora fosse
messo alle strette, tra la volontà
del popolo e la democrazia,
sceglierebbe incondizionatamente
la prima. Considera la legalità un
concetto formale; la sostanza è
mantenere la sua libertà d’azione,
che naturalmente è da considerare

sempre santa e giusta. Questo è il
populismo.

In questo quadro le vicende
giudiziarie di Berlusconi si
trasformano nel suo racconto nella
persecuzione di un uomo in buona
fede, volta a scardinare la simbiosi
magica che è riuscito a costruire
con la nazione. Persecuzione
perpetrata delle oligarchie
conservatrici, parruccone e
invidiose.

È inevitabile rispondere a
questa offensiva con la difesa delle
leggi e con la pretesa che siano
rispettate come meritano; ma se si
fa solo o prevalentemente questo
alla fine si è perdenti: perché i
processi, i codici, le indagini, la
richiesta di punizioni, l’esaltazione
dell’azione dei magistrati per certi
aspetti finiscono col trasformarsi
in un carburante che alimenta la
narrazione populista.

Questi sono anche i motivi per i
quali è impossibile separare la
condanna di Berlusconi dalla sua
dimensione politica. La destra
italiana è ancora principalmente
Berlusconi. Si è costituita sul
nucleo perverso della sua
agitazione demagogica.

In essa ci sono tante persone
perbene, ma il timbro e il patto
costituente è quello antico e
iniziale. E non illudiamoci: esso
resisterà, fino all’ultimo; almeno
fin quando Berlusconi non sarà
battuto in campo aperto proprio
attraverso il voto dei cittadini, che

è la sola cosa a poterlo
delegittimare sul suo terreno.
Operazione, purtroppo, riuscita
pienamente alla sinistra in 20 anni
solo una volta, con Prodi; e non
per via definitiva.

Per le cose dette, persino la
grazia (qualora vi fossero le
condizioni) per Berlusconi è una
strada preclusa. Essa sarebbe la
sua morte politica. Il piegarsi alla
legalità dei nemici, smentendo la
battaglia della sua vita. Così come
sono poco credibili le dimissioni
volontarie e ogni atto in grado di
ricondurlo alla normalità. Che
sarebbero vissute come il
tradimento di se stesso. Potrebbe
accettare solo la così detta
pacificazione. Cioè un’intesa
politica, al di fuori e al di là di ogni
legge vigente.

Ci sono casi in cui nel mondo
ciò è accaduto ma per ragioni
molto più decisive, che non la
salvezza di un governo o la
protezione di un evasore fiscale. In
quei casi, si è trattato di superare
dittature criminali e affermare un
regime democratico. Per questo
obbiettivo sono stati lasciati in
libertà e amnistiati anche degli

assassini. Ciò è stato possibile,
peraltro, grazie all’autorevolezza
di personalità eccezionali
(Mandela, la San suu kyi), che in
Italia non mi appaiono
all’orizzonte.

In conclusione, se c’è un po’ di
verità nelle cose fin qui dette, mi
pare ingenua, o velleitaria, o
furbesca la richiesta alla attuale
destra di accettare la punizione
del suo capo e
contemporaneamente continuare
a collaborare nel governo. Lo ha
detto Berlusconi ai suoi: non si
può stare insieme con i propri
carnefici. Né mi pare una buona
idea cercare di navigare ancora un
po’, con alchimie fragili,
improbabili, ancora più esposte a
quella crisi di rappresentanza che
attanaglia la nazione.

La strada è fare al più presto
una legge elettorale, che nessuno
ha il coraggio di ostacolare; e
realizzare i provvedimenti
economici già istruiti. Poi occorre
andare al voto. Con le nostre
energie migliori. Avendo
l’ambizione, in mare aperto, di
convincere il popolo a sconfiggere
il populismo.

Questa è stata la nostra
difficoltà negli anni passati. In
questo c’è la nostra crisi, che va
affrontata e non rimossa. Oggi è
l’ora di guardare in faccia con
fiducia questa prova: perché
abbiamo mille buone ragioni per
vincere.

● Il leader del M5S: «Pdl e pdmenoelle vogliono modificare la legge per farci
fuori» ● «Le regole le riscriveremo noi e le inseriremo nella Costituzione»

. . .

È l’essenza del populismo
a impedire di separare
la politica dai problemi
personali del capo

Grillo loda il Porcellum
«Alle urne e vinco io»

Beppe Grillo in Sardegna, durante una sosta con birra insieme alla moglie Parvin Tadjk FOTO LAPRESSE

CATERINALUPI
ROMA

. . .

L’ex comico: «Chi
ha fatto fallire il Paese
è al governo. Noi vogliamo
far saltare tutto»

. . .

Non basta la difesa
della legalità. Berlusconi
va sconfitto in campo
aperto, nelle urne

6 venerdì 23 agosto 2013



RASSEGNASTAMPA

Si parlerà di occupazione, ovvero della
stabilizzazione dei precari nella pubbli-
ca amministrazione, di nuovi tagli ad
auto blu e consulenze, nonché della ra-
zionalizzazione delle aziende parteci-
pate nel primo Consiglio dei ministri,
questa mattina dopo la pausa di Ferra-
gosto. Un Cdm preceduto da una gior-
nata di incontri ai vertici del governo
sui dossier economici che dovranno es-
sere affrontati nelle prossime settima-
ne. Da ieri gli uffici del governo lavora-
no a pieno regime. Il premier Enrico
Letta accelera e, anche se oggi non se
ne parlerà, al prossimo Cdm del 28 ago-
sto vuole arrivare con un accordo sulla
riforma dell’Imu, il congelamento
dell’aumento dell’Iva che dovrebbe
partire dal primo ottobre ( fino a dicem-
bre) e il rifinanziamento della cassa in
deroga, provvedimento che costa 1 mi-
liardo e il cui decreto sarebbe già quasi
definito.

Questi i temi degli incontri avuti nel-
la giornata di ieri con il ministro
all’Economia Fabrizio Saccomanni pri-
ma e il collega al Lavoro, Enrico Gio-
vannini, poi. Il nodo più ostico da risol-
vere resta quello delle coperture finan-
ziarie, che arriveranno da un mix di in-
terventi, tra tagli alla spesa, razionaliz-
zazione di sconti fiscali e incentivi alle
imprese, oltre a possibili rialzi di alcu-
ne accise. Tra le ipotesi, anche una mo-
ratoria della tassa per il 2013 o un rin-
vio alla legge di Stabilità. Dopo l’incon-
tro dell’altra sera tra Letta e il vicepre-
mier Angelino Alfano non è ancora de-
finitivo, ma si va delineando, invece,
l’accordo politico sulla soluzione per
l’Imu, con un ampliamento dell’esen-
zione per le prime case e la sostituzio-
ne con la Service tax, che è probabile
prevederà la compartecipazione tra
proprietari e affittuari. Sintetizza dal
meeting di Cl di Rimini il ministro per
gli Affari regionali Graziano Delrio:
«Nella maggioranza abbiamo posizioni
differenti, tra chi vuole una copertura
completa per togliere a tutti l’Imu per
la prima casa e chi vuole concentrarsi
sul 70% degli italiani e far pagare il
30% di quei cittadini che se lo possono
permettere. Io sono per questa secon-
da opzione. Non possiamo permetterci
di buttare 1,5 miliardi». L’Imu del
2013, secondo sempre secondo Delrio,
dovrebbe essere lasciata «ai Comuni
per garantire la loro completa autono-
mia. La Service tax in vigore dal 2014
invece dovrebbe essere una tassa che
riguardi soprattutto i più abbienti».

ILPDLFRENA
Per il Cdm di oggi, intanto, all’ordine
del giorno figurano un disegno e un de-
creto legge sulla razionalizzazione e
sull’occupazione della pubblica ammi-
nistrazione. Previsto un nuovo taglio
del 20%, rispetto alla spesa del 2012,
per auto blu e consulenze, mentre è

esteso a fine 2015 il blocco di nuovi ac-
quisti di auto. Il decreto del ministro
Gianpiero D’Alia (Funzione pubblica)
prevede per i precari statali la riserva
del 50% dei posti messi a disposizione
nei concorsi fino a dicembre 2015: si-
gnificherebbe che per circa 75mila di
loro - che perlopiù lavorano nella sani-
tà, negli enti locali addetti ai servizi al-
la persona e alle scuole d’infanzia,
nell’Agenzia delle Entrate - si apre la
strada di una possibile stabilizzazione.
Ancora da capire però i criteri di que-
sto percorso: i concorsi potrebbero ri-
guardare solo la metà circa dei 150mila
precari che a dicembre vedranno sca-
dere il loro contratto. Ovvero solo i la-
voratori che hanno maturato almeno
tre anni di contratto a tempo determi-
nato negli ultimi cinque anni. Per gli
altri contratti a termine il governo sta-
rebbe pensando ad una proroga di due
anni. Con il decreto si rimette poi in
moto il meccanismo della spending re-
view, introdotta dal governo Monti, po-
sticipando a dicembre molte delle sca-
denze fissate per il giugno scorso. In

particolare si introducono norme per il
prepensionamento del personale, che
avrà così a disposizione due anni in più
(fino al 2016) per maturare i requisiti
necessari per lasciare il lavoro con le
regole precedenti alla riforma voluta
dall’ex ministro del Welfare, Elsa For-
nero. Il dl si occupa anche della mobili-
tà nelle società partecipate dalle ammi-
nistrazioni pubbliche. Quelle parteci-
pate, ad esempio, da un Comune secon-
do lo schema dovrebbero entrare a far
parte di una rete, in modo da organizza-
re le eventuali eccedenze di personale.
Si parla anche di mobilità in ambito re-
gionale. Altri due capitoli riguardano
l’assunzione di mille vigili del fuoco e la
soluzione del caso dei concorsi per diri-
gente scolastico.

Ma il Pdl - ancora una volta - frena,
sostenendo con il capogruppo alla Ca-
mera Renato Brunetta che quello di og-
gi sarà solo l’avvio della discussione, e
che il Cdm non procederà al varo del
decreto. E intervengono anche i sinda-
cati, chiedendo che il governo «apra su-
bito un confronto con le organizzazio-
ni sindacali che consenta di governare
il processo di stabilizzazione dei preca-
ri della pubblica amministrazione», di-
ce dice Rossana Dettori, segretaria ge-
nerale della Fp Cgil.

Il Cdm di oggi dovrà discutere anche
della creazione di un’Agenzia per il
controllo e la gestione dei Fondi Ue,
che fa capo al ministero per la Coesio-
ne territoriale. Un’Agenzia esecutiva,
insomma, cui affidare funzioni rinfor-
zate di monitoraggio e controllo della
attuazione dei programmi e di assisten-
za tecnica, ma anche interventi più atti-
vi nella gestione stessa dei programmi.
Accanto a questa, andrebbe organizza-
to un piccolo dipartimento con funzio-
ni di coordinamento e indirizzo strate-
gico.

«Un rapporto virtuoso tra economia e
politica? Sono anni che ci si prova ma è
sempre più difficile visto che si fa tutto e
il contrario di tutto...». In viaggio per Ri-
mini dove al meeting di Cl parlerà ap-
punto dell’interazione tra politica ed
economia, Raffaele Bonanni non sem-
bra subire la suggestione del tema. L’at-
tenzione è piuttosto per le emergenze
che segnano la riapertura di stagione a
cominciare da quella dei precari pubbli-
ci di cui oggi si occuperà il Consiglio dei
ministri.
C’èmoltaattesa,specietrai150milalavo-
ratoriconcontratto inscadenza.Confida
inunasoluzione?
«Il fatto che sia all’ordine del giorno è
importante e testimonia l’efficacia della
pressione del sindacato e l’attenzione
del governo. Aspetto di conoscere le mi-
sure concrete ma già da ora sottolineo
che sono solo una parte dell’intera ver-
tenza del pubblico impiego che l’esecuti-
vo si è impegnato a discutere a settem-
bre».

Sempreche ungoverno ci sia ancora.
«La sua caduta sarebbe una iattura,
un’avventura, un atto di irresponsabili-
tà vero Il Paese: causerebbe danni incal-
colabili, bisogna fare di tutto per scon-
giurarla. Non esiste al mondo che i pro-
blemi di un singolo o quelli di un partito
s’impongano sull’interesse generale.
Chi fa questo errore lo pagherà caro.
Far cadere il governo ora, significa por-
re un’ipoteca pesantissima sull’econo-
mia e sulla sua ripresa e vanificare i tan-
tissimi sacrifici che gli italiani hanno fat-
to in questi anni».
Poniamo dunque che non cada. Pensa
chesiriapriràlapartitadellacontrattazio-
nepubblica?
«Vanno analizzati con cura i costi di 7
anni di mancata contrattazione e l’in-
fluenza negativa che hanno avuto sul
funzionamento delle amministrazioni.
Questo stop ha portato sbaraglio negli
Enti locali e alimentato un business di
convenzioni, concessioni, esternalizza-
zioni... Ecco a settembre con Letta vor-
remmo parlare di tutto questo, in un
quadro completo ed esatto per sapere
cosa fare, tanto per la contrattazione na-

zionale tanto per quella di secondo livel-
lo. Abbiamo parlato di recente con il mi-
nistro D’Alia e si è detto d’accordo a bat-
tere un percorso che porti al recupero
di risorse dalle inefficienze e dagli spre-
chi: le norme esistono, sono di tre anni
fa, ma non sono mai state applicate. Va
fatto, e per questa via si possono finan-
ziare i contratti di secondo livello, il go-
verno non si può trincerare dietro la
scarsità di risorse. C’è un mondo fatto
di sprechi, di acquisti, appalti e consu-
lenze ed esternalizzazioni senza control-
lo. E aggiungerei anche ruberie. È stato
stimato nella bellezza di 20 miliardi».
Daquando sidice?Da decenni?
«È ora di farlo. Dobbiamo trovare solu-
zioni idonee e porre anche fine al com-
portamento diciamo non proprio linea-
re da parte delle istituzioni della Repub-
blica che di fronte alle lobby, agli inte-
ressi “importanti” come quelli dell’alta
dirigenza non esitano a restituire dena-
ro, mentre per gli impiegati e per le al-
tre figure professionali pubbliche reagi-
sce quasi con disprezzo quando non or-
chestra campagne denigratorie per co-
prire ciò che veramente avviene nella

spesa pubblica».
Perilmomentotienebancol’Imueanche
qui c’è chi minaccia una crisi di governo
ungiorno sie l’altro pure.L’appassiona?
«Il mio interesse è per la questione fisca-
le, determinante non solo per una que-
stione di equità e giustizia, ma perché è
evidente il peso del fisco sul blocco
dell’economia. Con tutto il rispetto
dell’Imu, mi aspetto una proposta com-
plessiva che consenta di sostenere il po-
tere d’acquisto dei lavoratori e di incen-
tivare gli investimenti delle imprese.
Con Cgil e Uil ne abbiamo parlato a Let-
ta a fine luglio, abbiamo proposto un
patto fiscale e siamo d’accordo che ne
discuteremo a settembre insieme alla
riorganizzazione delle amministrazio-
ni. Ci sono barlumi di ripresa, dobbia-
mo agganciarla, siamo consapevoli che
ci vorrà tempo per recuperare occupa-
zione e quindi andiamo incontro a mo-
menti difficili: è di questo che dobbiamo
occuparci, non di far cadere il governo.
Sono anni che si va avanti con i teatrini
della litigiosità e questo è il macigno più
pesante che pesa sulle spalle degli italia-
ni».

Interventi fiscalibenoltre
l’Imu, la lottaagli sprechi,
l’occupazione:per il leader
Cisl l’esecutivohamoltoda
fareeanche in fretta.«Chi
apre lacrisipagheràcaro»

«Si pensi alle emergenze, non a far cadere il governo»

RaffaeleBonanni
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Si riapre la partita
per 75mila lavoratori
Nuovo taglio alle auto blu
e alle consulenze

Imu: esenzione per il 70%
Pa, concorsi per i precari

Lavoratori precari espongono striscioni durante un sit-in FOTO LAPRESSE

LAURA MATTEUCCI
MILANO

In vista della riforma dell’Imu, che
ha tenuto banco ancora ieri nel con-
fronto tra il premier Enrico Letta e il
ministro all’Economia Fabrizio Sac-
comanni, si muovono i Comuni, in
pressing sul governo. E interviene an-
che il ministro per gli Affari regiona-
li, nonché già presidente dell’Anci,
Graziano Delrio: «Facciamo in modo
che questa nuova Imu sia pagata an-
che da chi se lo può permettere, sa-
rebbe paradossale regalare due mi-
liardi al 10% delle famiglie più ricche
in Italia - dice - Sulla Service tax cer-
cheremo di fare una tassa equa, di fa-
re sì che ci siano due componenti,
proprietari e affittuari. La questione
è prematura e va affrontata con la leg-
ge di Stabilità, per ora bisogna garan-
tire ai Comuni la loro completa auto-
nomia nel 2013 e fare un lavoro serio
per le tasse del 2014. L’Imu deve tor-
nare nella disponibilità dei Comuni».
Quanto alla tempistica della riforma
(che comunque arriverà sul tavolo
del Consiglio dei ministri del 28 ago-
sto, con l’azzeramento della prima ra-
ta di giugno), Delrio aggiunge: «Se
dobbiamo prenderci una settimana
in più di riflessione per la tassa del
2014 prendiamocelo, per il 2013 dob-
biamo invece risolvere subito».

Un appello per una riforma federa-
lista dell’imposta e a sostegno dell’in-
troduzione della Service tax, con il
mantenimento per i Comuni di un’au-
tonomia fiscale di circa 4 miliardi, è
stato lanciato intanto da alcuni asses-
sori al Bilancio di Comuni capoluogo,
tra cui Bologna, Ferrara, Firenze, Ge-
nova, Brescia, Ancona e Palermo. I
promotori chiedono che si tenga «nel-
la dovuta considerazione» l’opinione
dei responsabili della gestione finan-
ziaria dei Comuni e formulano in set-
te punti le loro osservazioni. Espri-
mono «in ogni caso una forte contra-
rietà ad ogni ipotesi di abolizione sic
et simpliciter dell’Imu sulla prima ca-
sa», e chiedono che «l’intervento del
governo si sostanzi nell’attribuzione
di nuove risorse sul fondo di solidarie-
tà comunale per 2 miliardi». Ciascun
Comune, nella sua autonomia, argo-
mentano gli amministratori, potreb-
be decidere di utilizzare le nuove ri-
sorse e graduare il livello di prelievo
della Service Tax in funzione della ri-
duzione dell’Imu sulla prima casa, fi-
no alla sua eventuale abolizione.

Comuni
inpressing
per ottenere
l’autonomia
finanziaria

L’INTERVISTA
FELICIAMASOCCO
ROMA

● Oggi il primo Cdm dopo la pausa per affrontare i nodi della Funzione
pubblica ● Letta incontra Saccomanni per le coperture delle riforme fiscali
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● PAGELLA
Innovazionetecnica:  72,5/100
Innovazioneorganizzativa:  72,5/100
Occupazionequalificata: 67,5/100

La crisi non molla la presa e adesso fa
sentire i suoi effetti anche sui lavorato-
ri stranieri, fino ad oggi meno colpiti in
quanto disposti ad accettare anche la-
vori poco qualificati. Lavori che spes-
so, come denuncia in un rapporto l’as-
sociazione Save the Children, diventa-
no vera e propria schiavitù: l’Italia de-
tiene il poco invidiabile primato di Pae-
se con il più alto numero di vittime del-
la tratta e sfruttamento, con 2.400 per-
sone su 9.500 in tutta Europa.

A segnalare la crisi dei lavoratori
stranieri è un’ indagine condotta dalla
Fondazione Leone Moressa su un cam-
pione di oltre 1000 aziende italiane
con meno di 20 addetti. Dallo studio si
apprende come nel primo semestre
2013 l’occupazione straniera nelle pic-
cole e medie imprese registri un calo
dello 0,6%, più contenuto rispetto al
-1,1% del totale degli occupati. La prin-
cipale ragione che spinge ad assumere
addetti stranieri rimane ancora la loro
disponibilità a svolgere mansioni me-

no qualificate.
Ma la novità consiste nel fatto che

gli imprenditori interpellati dichiara-
no di non riscontrare le stesse difficol-
tà degli anni passati nel reperire mano-
dopera italiana disponibile a svolgere
quel tipo di lavori e quindi di dipendere
meno che in passato dai lavoratori stra-
nieri.

MENO POSTIFISSI
Attualmente il 70,9% degli addetti stra-
nieri ha un contratto a tempo indeter-
minato, ma per le future assunzioni
questa forma è prevista solo per il
28,6% dei casi. I lavoratori stranieri
provengono principalmente da Paesi
europei, per il 21,1% membri Ue e per il
39,4% extra-Ue. Nonostante la crisi, il
94% degli imprenditori ritiene che i
propri dipendenti stranieri non abbia-
no intenzione di lasciare l’Italia. Nello
studio vengono presi in considerazio-
ne i diversi settori in cui operano gli
stranieri: quello dell’edilizia mostra le
maggiori perdite (-1,5%) mentre i servi-
zi alla persona è l’unico comparto in
cui l’occupazione non italiana è aumen-

tata (+0,5%). Le previsioni per la fine
del 2013 mostrano comunque un gene-
ralizzato ridimensionamento del calo
occupazionale, che si attesterà sul
-0,1% sia in generale, sia per quanto ri-
guarda gli addetti stranieri.

NUOVESCHIAVITÙ
Oltre il 43% dei non italiani occupati
nelle piccole imprese lavora nel settore
della produzione, mentre quasi un ter-
zo (29,1%) nell’edilizia. Quest’ultimo è
anche il settore con la maggiore inci-
denza dei lavoratori stranieri sul totale
della forza lavoro (16,7%). Il numero
medio dei lavoratori non italiani nelle
imprese di piccole e medie dimensioni
è di 1,5 addetti. La componente femmi-
nile tra gli addetti stranieri si attesta
attorno al 18,3%. In quasi la metà dei
casi (47,1%) il lavoratore straniero vie-
ne reclutato attraverso il contatto diret-
to, specie per compensare la ancora
scarsa disponibilità dei lavoratori italia-
ni ad effettuare mansioni meno qualifi-
cate. Oltre il 90% degli imprenditori ri-
chiede la conoscenza della lingua italia-
na.

Drammatici sono invece i numeri e
le storie riportate nel dossier dell’asso-
ciazione Save the children, intitolato «I
piccoli schiavi invisibili». L’Italia è il
Paese dove è stato segnalato il maggior
numero di vittime, pari a quasi 2.400
nel 2010, con un calo rispetto alle 2.421
del 2009 ma un notevole aumento ri-
spetto alle 1.624 del 2008. Tra i minori,
le vittime sono per lo più ragazze, sfrut-
tate principalmente nella prostituzio-
ne e provenienti dall’Est Europa o dal-
la Nigeria. Ma ad essere sfruttati sono
anche i ragazzi (egiziani e cinesi in par-
ticolare) che vengono impiegati nelle
attività più disparate e con forme che
ricordano la schiavitù. Grave il fenome-
no della tratta dei minori dalla Roma-
nia, in particolare rom, che vengono
utilizzati soprattutto in circuiti di attivi-
tà illegali.

Luce solo quando serve
e consumi ridotti
con Island eLuxio

Ahmed El Mardi aveva 44 anni e
veniva dal Marocco. Le ultime
settimane le ha passate a racco-

gliere pomodori e riempire enormi casso-
ni. Lo ha fatto a Borgo Tressanti, nelle
campagne di Cerignola, 46 abitanti d’in-
verno, centinaia ad agosto, tutti stranieri
(romeni, bulgari, africani) impegnati nel-
la raccolta del pomodoro. Quel lavoro gli
garantiva 30 euro al giorno, almeno per
questa estate, nella quale il sole ha fatto
salire le temperature fino a 40 gradi e ha
reso l’aria irrespirabile. È il lavoro a cotti-
mo: più cassoni, più soldi, dalla mattina,
quando è ancora buio, fino al tramonto,
fino a mercoledì, quando Ahmed si è acca-
sciato d’improvviso al suolo ed è morto.
Stava correndo via dal campo assieme al
suo compagno di lavoro, un italiano. Il cie-
lo era diventato tutto nero e i due non vo-
levano rimanere sotto il temporale. Il
compagno ha cercato R. P., il padrone del

terreno, 61enne di Cerignola, che è corso
a soccorrerlo. I due hanno chiamato il
118, ma sull’ambulanza Ahmed era già
morto: infarto riporta il referto.

Il padrone del podere è stato denuncia-
to per sfruttamento della manodopera e
favoreggiamento dell’immigrazione clan-
destina: la polizia ha accertato che Ah-

med lavorava per lui da tempo, a nero e
senza permesso di soggiorno. Il sospetto
è che sia morto di troppo lavoro e caldo.

Il sindacato batte queste zone per pro-
muovere i diritti dei lavoratori, che sono
all’incirca 40 mila, il 20% sono migranti.
Lavorano a nero, a cassone, per 25-30 eu-
ro al giorno. Cinque euro vanno al capora-
le per il trasporto. Vivono in casolari ab-
bandonati o in baracche improvvisate di
legno e plastica, che trasformano queste
campagne in bidonville. Borgo Tressanti
è una delle tante. Le condizioni igieniche
sono in cui vivono sono inaccettabili. Lo
sfruttamento e ai limiti della schiavitù.
Racconta Daniele Calamita, segretario
foggiano della Flai Cgil, che «un capora-
le, il mese scorso, è fuggito con la paga di
trenta persone. Per questo giriamo per i
campi e raccogliendo decine di denunce
dei lavoratori: in tanti, dopo essere stati
sfruttati, non vengono neanche pagati».

La crisi adesso
tocca anche
gli immigrati

REBERNING

Lagiuria è formata da:
MarcelloMessori, Luigi Nicolais,
GiulioSapelli,GianfrancoViesti

Gli stranieri accettano i lavori meno qualificati, ora svolti anche dagli italiani

ANDREABONZI

PREMIOUNITÀ

● Occupati in calo: per gli stessi lavori si fanno
avanti gli italiani ● Sfruttamento, dati drammatici
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● ALCUNEIDEE NASCONO
ALL’IMPROVVISO.MAGARI IN

UN’OSTERIADIBOLOGNA CON
DAVANTIUN PIATTO DITAGLIATELLE e
una bottiglia di vino rosso. Ma poi
ci vogliono «entusiasmo e giornate
interminabili di lavoro, festivi
compresi». A parlare è l’ingegner
Massimo Rebernig, titolare della
Rebernig Supervisioni Srl, nata nel
2010 all’interno di AlmaCube,
l’incubatore per start up
dell’Università di Bologna con la
quale resta tuttora in stretto
contatto. L’impresa punta forte
sull’innovazione e in soli tre anni,
reinvestendo tutti gli utili generati
nel primo biennio, ha allargato il
suo campo di azione dal settore
della supervisione e telecontrollo
per impianti di produzione di
energia rinnovabile, a quello della
pubblica illuminazione. Attraverso
soluzioni informatiche innovative
e grazie alla produzione di un
lampione intelligente a Led
(chiamato Luxio), la soluzione
proposta dall’azienda interamente
ingegnerizzata al proprio interno
punta a far risparmiare centinaia
di migliaia di euro alle
amministrazioni che intendessero
modernizzare la propria rete di
illuminazione.

Rebernig, nato a Feltre
(Belluno) 36 anni fa, inizia a
interessarsi di fonti rinnovabili
durante la redazione della tesi di
laurea. Una tesi «sperimentale» di
analisi sulla telegestione di una
centrale minidroelettrica
«sperduta tra le mie montagne»:
ovvero la consapevolezza a
distanza dei parametri di processo
di un impianto complesso e
difficilmente raggiungibile. Da lì al
primo incarico importante il passo
è breve: si tratta di una centrale
fotovoltaica da 500 kWp a
Cremona. «Noi siamo in grado di
monitorare e controllare a
distanza qualunque tipo di
processo in particolare abbiamo
una forte specializzazione circa il
controllo degli impianti di
produzione di energia – spiega
l’ingegnere - sia in tempo reale
che su base storica, costruendo
“l’abito di misura” che serve
esattamente al cliente». Lo slogan
è: «Se non puoi misurarlo non
puoi migliorarlo». Gli utili sono
arrivati subito, ma sono stati
reinvestiti in fretta: l’azienda non è
rimasta ferma, l’obiettivo di
Rebernig era di arrivare alla
realizzazione di un prodotto.
Hardware, non solo software.
Ecco quindi Island, il cui seme
viene gettato, appunto, in una
serata in una famosa osteria di
Bologna con l’amico e collega
Davide Samorì. Si tratta di una
scheda di controllo per la
regolazione del flusso luminoso di
alimentatori elettronici
dimmerabili e moduli led. Lavora
in radiofrequenza, ed è in grado di
strutturare reti intelligenti di punti
luce, che si possono sincronizzare
con telecamere e qualunque altro
tipo di dispositivo commerciale. Le
prime opportunità sono arrivate

con il Comune di Montechiarugo,
in un parcheggio con circa 33
lampioni. «L’intensità della luce
del singolo apparecchio aumenta
quando l’occhio elettronico della
telecamera rileva che c’è il
passaggio di un uomo o un
mezzo», spiega l’ingegnere. Una
vera «rivoluzione», che potrebbe
far risparmiare molti denari alle
amministrazioni: «Si pensi ai paesi
più piccoli, magari quelli di
montagna – continua Rebernig –
oppure alle zone periferiche delle
città: la luce solo quando serve».
Ma l’evoluzione di questa start up
non era ancora finita. Ed
arriviamo all’ultimo prodotto:
Luxo, lampione a led di ultima
generazione. «A parità di luce a
terra – gonfia il petto Rebernig - il
nostro apparecchio illuminante
risparmia circa il 20% dell’energia
rispetto alla media dei prodotti a
Led oggi presenti sul mercato
sconfinando oltre i 100 lm/W
“fuori dal vetro”; numeri certificati
da laboratori Accredia, l’Ente
italiano di accreditamento». Non è
finita: Luxio nasce per essere
“Social” ovvero con sistema di
comunicazione in radiofrequenza
a bordo e non opzionale gestito
tramite il software Smartnight
attraverso il quale è possibile
configurare profili luminosi
personalizzati, avere informazioni
dettagliati circa i consumi
energetici degli apparecchi
illuminanti e distribuire ulteriori
servizi come, ad esempio,
conoscere quindi di segnalare il
livello di riempitura dei cassonetti
dotati di Island; l’operatore con il
camion della raccolta rifiuti potrà
seguire un percorso ottimizzato
sul proprio smartphone,
svuotando in maniera mirata i soli
bidoni pieni riducendo quindi al
minimo gli sprechi energetici.
Insomma: il lavoro è stato tanto,
ma i risultati sono arrivati. In
Italia, però, non è semplice: «Io
devo ringraziare la mia banca,
nella figura del direttore, che ha
creduto in noi. In Italia ci si sente
sempre un po’ soli a fare impresa,
negli altri Paesi lo Stato cerca di
essere più vicino». 

GIUSEPPECARUSO
MILANO

Immigratosenzapermesso
disoggiorno,a«nero»
eacottimonellecampagne
doveènato il sindacato
Stroncatodaun infarto

GINOMARTINA
FOGGIA

Dodicesima tappa del «viaggio» de l’Uni-
tà tra le start up nate in tempo di crisi. Il
premio del nostro giornale vuole essere
un riconoscimento a chi affronta le diffi-
coltà, a chi combatte per reagire alle av-
versità, a chi usa la creatività anche per

crearenuove opportunità.Il lavoroèuna
delle componenti che varrà per guada-
gnare punti, ma anche la conoscenza, lo
studio,laricerca.Ilpremiosaràconsegna-
to alla Festa democratica di Genova la
prima settimana di settembre.

Ahmed,morto di lavoro
LASTORIA
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SEGUEDALLAPRIMA
Certo, non è una sorpresa: il Cavaliere ha sem-
pre anteposto i propri interessi personali a quel-
li del Paese. Ma che lo faccia anche oggi è la con-
ferma, semmai ce ne fosse bisogno, della visione
egocentrica e totalitaria che guida il partito pro-
prietario del centrodestra e ne fa un’eccezione
nel panorama europeo.

Nonostante i toni bellicosi e le frasi roboanti
l’impressione, però, è che Berlusconi e il Pdl si
trovino a un punto di non ritorno. Siamo alla
partita finale, quella più difficile. Le prove di for-
za di questi giorni sembrano più i colpi di coda di
un leader in un vicolo cieco piuttosto che i tassel-
li di una strategia. Nella confusione fiorisce di
tutto, persino l’ipotesi stravagante del ritiro dei
ministri e dell’appoggio esterno al governo che
dimostra quanto siano spuntate le armi del Cava-
liere. Lo stesso Alfano, durante il duro confron-
to con Letta a Palazzo Chigi, ha mostrato qual-
che disagio nel gestire una fase sul filo della rot-
tura. Il punto è che non si può giocare con i fon-
damenti della democrazia. Sappiamo bene che
la politica, spesso, è anche l’arte del compromes-
so e la storia ci offre innumerevoli casi. Ma que-
sto, sul quale il Pdl tenta di inchiodare il gover-
no, è un tema su cui non c’è compromesso possi-
bile. Non è ammissibile alcuno scambio tra la
sopravvivenza di un governo (qualunque esso
sia) e la violazione del principio di legalità. Non
sono ammissibili salvacondotti personali né im-
probabili quarti gradi di giudizio parlamentari
che annullino una sentenza definitiva. La legge,
secondo la Costituzione, è uguale per tutti. Non
c’è altro da aggiungere. Perché al contrario si
sancirebbe, in modo violento e con effetti perico-
losi, la fine dello Stato di diritto e si porterebbe
la già fragile democrazia italiana verso la sua dis-
soluzione.

È del tutto inutile quindi che il Cavaliere e i
suoi fedelissimi insistano su questa linea. Nessu-
no ha la disponibilità - per fortuna, altrimenti
saremmo nella logica di una dittatura - di preva-
ricare la decisione di un potere autonomo dello
Stato, perché sarebbe distrutta l’idea stessa di
Stato. Ha fatto bene Letta a dirlo in modo chia-
ro. Quel «non accetto ultimatum» è un confine,
oltre il quale non si può e non si deve andare.
Quando si tratterà di decidere sulla decadenza
da senatore di Berlusconi andrà, senza alcun

dubbio, applicata la legge Severino, approvata
anche con i voti del Pdl e già operativa in altri
casi.

Quindi, non c’è niente su cui trattare. Il gover-
no di servizio guidato da Letta è nato per altri
scopi che sicuramente stanno molto a cuore agli
italiani e che riguardano la loro vita e il futuro
dei loro figli. Lo scasso minacciato da Berlusco-
ni rischia di scaricare sul Paese un peso insoste-
nibile e può infliggergli un colpo definitivo. Fuo-
ri dalle eleganti stanze di Arcore c’è infatti chi
aspetta risposte concrete: ci sono i precari a otto-
cento euro, i pensionati al minimo, le aziende
che chiudono perché non ricevono i pagamenti
dalla pubblica amministrazione, gli esodati, gli
studenti e i ricercatori, gli imprenditori che vo-
gliono fare e non ce la fanno. C’è un’Italia che
vuole uscire dal pantano e ritrovare la propria
strada. Allo stesso modo, come ha più volte ripe-
tuto il presidente Napolitano, il sistema politico
e istituzionale ha bisogno di essere riformato e
reso più forte: dal superamento del bicamerali-
smo alla riduzione del numero dei parlamenta-
ri, dalla legge elettorale al riassetto dei poteri
locali, l’Italia ha bisogno di diventare più efficien-
te e meno farraginosa. Dobbiamo crescere e far-
lo tutti insieme. Non c’è vicenda personale che
possa sopravanzare il dovere di dare una pro-
spettiva a un Paese in declino. Anche su questi
temi nessuno scambio è possibile. Bisogna agi-
re, e bisogna farlo presto.

Se Berlusconi dovesse decidere di spezzare la
«stranissima maggioranza» che guida il governo
se ne assumerà la pesante responsabilità. Non
funziona per niente il giochino di scaricare sul
Pd problemi che sono tutti dentro un partito che
è ormai davanti al suo ultimo bivio. Se ci sarà la
crisi, non c’è un’unica strada da percorrere. In
quel caso Letta dovrà fare di tutto per andare
avanti, garantire l’approvazione dei provvedi-
menti più urgenti (compresa una nuova legge
elettorale che cancelli il Porcellum) e dimostra-
re al Paese da che parte sta il senso di responsabi-
lità nazionale e da che parte la cura privata degli
interessi personali.

Una cosa è certa: andare alle elezioni con la
vecchia legge sarebbe un disastro e porterebbe
il sistema al collasso. Non a caso Grillo, che non
ha mai fatto conoscere le sue idee in materia,
ora quasi inneggia al Porcellum e si dice convin-
to di vincere e di governare da solo. È la confer-
ma che la strategia del leader a Cinque Stelle è
sempre la stessa: navigare nella confusione, ca-
pitalizzare la rabbia e il risentimento, non spor-
carsi mai le mani.

Sono tutti elementi che definiscono il passag-
gio delicato in cui siamo: non è in gioco il destino
di un governo, di un premier o di una legislatu-
ra. Oggi è in gioco l’idea stessa di Paese, il suo
spirito di nazione e di comunità, i suoi legami
sociali e politici. Se l’Italia si rompe, poi sarà mol-
to difficile rimettere insieme ogni sua parte.

Il commento

Migliorare la vita nei Cie
Questa la priorità di Letta

Livia
Turco

● IL GOVERNO DEVE INTERVENIRE SUBITO SUI
CENTRI DI IDENTIFICAZIONE ED ESPULSIONE

DEGLIIMMIGRATI(CIE), considerando questo pro-
blema una priorità della sua agenda. Deve farlo
mettendo da parte le posizioni politiche del pas-
sato e guardando ai fatti, alla cruda realtà che si
squaderna di fronte agli occhi di chi entra in
quei luoghi e di chi li conosce bene.

Ci sono tre aspetti che rendono grave e per
certi versi esplosiva la situazione:
1) Le persone che si trovano nei centri. Si tratta
di condizioni umane diverse che rendono diffici-
le la convivenza. Nella stragrande maggioranza
dei casi si tratta di persone che non dovrebbero
trovarsi in quei luoghi che dovrebbero servire
solo alla identificazione di chi, clandestino, nega
in modo ripetuto l’accertamento delle sue gene-
ralità. Invece, grazie alle norme sulle espulsioni
della Bossi-Fini e della Berlusconi-Maroni, capi-
tano lì immigrati che da tempo sono in Italia ma
che si trovano in una condizione di irregolarità
perché hanno perso il lavoro e non lo hanno più
trovato e dunque, sempre secondo la Bossi-Fini,
non possono rinnovare il permesso di soggior-
no. Poi ci sono persone che non sono mai riusci-
te a regolarizzarsi e altre che, appena approdate

nel nostro Paese, non conoscono le regole: si so-
no affidate agli schiavisti che lucrano sul loro
sogno di scappare dalla povertà e dalla guerra e
non capiscono perché, anziché la libertà, si tro-
vano confinati in prigioni.

C’è poi il caso dei condannati per reati com-
messi che, dopo aver scontato la pena in carce-
re, scoprono di dovere subire le sanzioni acces-
sorie dell’espulsione. Sono nei Cie perché devo-
no essere identificati... Paradossale che chi è sta-
to in carcere debba essere nuovamente identifi-
cato e ciò debba avvenire in una struttura diver-
sa dal carcere. I ministri dell’Interno e della Giu-
stizia possono intervenire subito, per via ammi-
nistrativa, stabilendo che il carcerato - che deve
poi essere espulso - venga identificata durante
la permanenza in carcere. Realizzando così una
riduzione dei costi umani ed economici.

2) La norma che prevede un trattenimento
fino a 18 mesi per coloro che sono entrati in mo-
do irregolare nei Paesi ospitanti ha reso questi
luoghi delle vere carceri, senza le regole e i dirit-
ti previsti nelle carceri. Questa norma deve esse-
re cancellata subito.

3) La condizione di vita nei Cie, imposta dalla
politica adottata della riduzione dei costi sul ci-
bo, l’assistenza sanitaria, la mancanza di figure
professionali che potrebbero alleviare il dolore
e aiutare la gestione della vita quotidiana. Su
questi punti il governo Letta deve intervenire
subito, d’intesa con i parlamentari ma anche
con quelle associazioni come Lasciateci entrare
che svolgono un ruolo prezioso. Per noi del Pd la
prospettiva è quella del superamento dei Cie e
l’abrogazione della Bossi-Fini. Troppe volte si
dimentica il rapporto che intercorre tra i Cie e la
normativa sulle espulsioni.

La normativa in vigore prevede il reato di im-
migrazione clandestina e l’espulsione coatta
con immediato accompagnamento alla frontie-
ra con la forza pubblica quale normale sistema
di espulsione che si applica a qualunque perso-

na priva del permesso di soggiorno e la detenzio-
ne carceraria per chi dopo essere stato espulso
entra in modo irregolare nel nostro Paese.

La legge del centrosinistra, la 40/98, prevede-
va invece la sanzione amministrativa con l’inti-
mazione a lasciare il territorio attraverso la con-
cessione del foglio di via, l’accompagnamento
coatto alla frontiera era previsto solo nei casi di
persone che potevano rappresentare un perico-
lo per la sicurezza del nostro Paese ed era dispo-
sto dal prefetto o dal questore. Dunque, nella
legge del centrosinistra chi era irregolare non
veniva espulso o rinchiuso nei centri di perma-
nenza temporanea ma subiva una sanzione am-
ministrativa e veniva intimato a lasciare il terri-
torio o a regolarizzarsi.

Il trattenimento nei Centri di Permanenza
era previsto solo nei casi di persone che negava-
no in modo ostinato l’accertamento delle loro
generalità ed il trattenimento durava trenta
giorni procrastinabile a 60. Ecco perché è molto
grave, e diffamatorio ed inaccettabile sul piano
del diritto e dei fatti, che si stabilisca una sorta di
linea di continuità tra la legge 40/98 e gli attuali
Cie come viene proposto da taluni ambienti.
L’Italia è diventata un Paese di immigrazione,
in cui la popolazione immigrata è stabile e inte-
grata. Per questo è arrivato il tempo di deporre
l’ascia delle ideologie, delle contrapposizioni di
principio per adottare il criterio della valutazio-
ne dell’efficacia delle politiche. Sarà un bel gior-
no quello in cui tutte le forze le forze politiche e
sociali, insieme, scriveranno una nuova legge
quadro sull’immigrazione.

Per questo ha fatto bene la ministra Kyenge a
parlare di un tavolo di lavoro comune per comin-
ciare ad affrontare il tema. Sarebbe un grande
servizio al Paese se il governo Letta facesse un
gesto per la dignità del più deboli, di quelle per-
sone che noi non vediamo e talvolta non voglia-
mo vedere, cominciando a cambiare questi luo-
ghi disumani che sono i Cie.

● AD ARGENTA, DOVE FU UCCISO, ED A RAVENNA,
DOVE ERA NATO E SI ERA FORMATO, SI RICORDA

INQUESTIGIORNILAFIGURADIDONGIOVANNIMINZO-
NI, prete cattolico, animatore sociale ed educatore,
che fu assassinato dai fascisti il 23 agosto 1923: no-
vant’anni or sono. Ma l’intensità delle iniziative loca-
li non riesce nemmeno in questa ricorrenza a rom-
pere il limite del microcosmo in cui fin dall’inizio è
stata ristretta la considerazione dell’episodio.

Nel corso dei decenni molti si sono appassionati
nel ricostruire il fatto di cronaca secondo un modu-
lo di tipo giudiziario: un omicidio commissionato
secondo la regola per cui per piegare l’avversario
occorreva una «bastonata di stile»; e poi una sequen-
za di insabbiamenti e sviamenti delle indagini, la cui
conclusione effettiva si potè avere solo dopo la fine
del regime. E, quanto al movente del delitto, ci si è
concentrati sull’istituzione ad Argenta del movi-
mento cattolico degli Scout, patrocinato da Minzo-
ni e osteggiato da quelli che sostenevano che per
educare i giovani «basta Mussolini». Ma anche que-
sta ricostruzione non va oltre la cerchia locale alla
quale del resto la tengono ancorata le «informative»
di polizia sulle del tutto presunte…cattive abitudini
della vittima.

In realtà il caso di Don Minzoni ebbe fin dall’ini-
zio una valenza nazionale. Se ne occuparono infatti
con grande impegno le massime gerarchie del fasci-
smo, dal Duce in giù, come risulta dalle direttive
impartite da Roma ai prefetti ed alle forze dell’ordi-
ne. E pure le gerarchie cattoliche dovettero misu-
rarsi con l’indirizzo delle autorità civili per circoscri-
vere e minimizzare il tutto, in modo da impedire
comunque che da quel delitto di periferia potesse
originarsi un’ondata di protesta tale da disturbare i
disegni strategici del regime.

Tutto questo si capisce meglio se si va a verificare
(aiuta i proposito una relazione di Manuela Marco-
ne, agli atti di un bel convegno ravennate del 1983)
la posizione delle forze in campo ad un anno dalla
morte dell’arciprete di Argenta. Si apprende infatti
che il tentativo di realizzare una serie di commemo-
razioni periferiche nel giorno della ricorrenza, ven-
ne sostanzialmente bloccato dall’intervento, simul-
taneo e in definitiva coordinato, dei prefetti e dei
vescovi. Se proprio si voleva ricordare don Giovan-
ni, questo il messaggio, si parlasse dell’uomo di chie-
sa e del suo sacrificio, ma senza insistere sulle circo-
stanze del misfatto.

Ma la spiegazione più convincente si ricava dalla
cronologia. Il delitto Minzoni avviene dieci mesi do-
po la «marcia su Roma» e dieci mesi prima del delit-
to Matteotti, cioè nell’intervallo in cui il fascismo ha
preso il potere e lavora per consolidarlo su tre fron-
ti, che non sempre riesce a coordinare: la continua-
zione delle scorribande squadriste, l’impossessa-
mento delle istituzioni (legge Acerbo) e la captazio-
ne del consenso cattolico. Un capitolo, quest’ulti-
mo, che vuol dire, innanzitutto, rottura del Partito
Popolare ed emarginazione di Sturzo. Rispetto a ta-
le disegno l’assassinio di un prete, e di quel prete,
era un sasso nell’ingranaggio. Ed è per impedire l’in-
sorgenza di una protesta cattolica che si fece ricor-
so alla metodologia tipica delle destre italiane di tut-
ti i tempi: mettere fuori giuoco (nel caso anche fisi-
camente) i potenziali ribelli e nel contempo compia-
cere la «vocazione d’ordine» delle gerarchie eccle-
siastiche, del resto già istradate verso una «concilia-
zione» che si immaginava più agevole perché con-
certata, come si disse, tra due concezioni «totalita-
rie». L’assassinio di don Minzoni si pone dunque al
crocevia di una vicenda storica che ripete (e per
qualche verso anticipa) uno schema intrigante della
condotta del mondo cattolico in politica, come quel-
la che - il concetto è di Sturzo - si appoggia al potere
di turno immaginando di averne vantaggi ma in
realtà risultandone menomata nella sua missione
fondamentale. Con una conseguenza non trascura-
bile per l’Italia e cioè una perdita di contatto con
quel concetto di democrazia, che era decisamente
estraneo alla dottrina ufficiale della Chiesa e che
cominciava ad affermarsi nel tessuto cattolico con il
tentativo del Partito Popolare. Minzoni era iscritto
al «pipi», come veniva spregiativamente chiamato
dagli avversari, ma il suo popolarismo era, per così
dire, un’attitudine naturale. Il suo «stare nel popo-
lo» includeva il rigetto di ogni intolleranza. Come
dire che per lui «fede e violenza sono incompatibi-
li», come ha detto ultimamente Papa Francesco. Ec-
co una serie di spunti drammaticamente attuali per
accostare la testimonianza di don Minzoni a quella
di altri uomini, credenti e non che, nel segno del
rifiuto della violenza, affrontano anche oggi la mi-
naccia e il rischio della morte. Tutti argomenti che
portano ben al di là del…fatto di cronaca.

L’editoriale

Berlusconi e gli scambi impossibili
Pietro
Spataro

L’anniversario

L’assassinio scomodo
di Don Minzoni

Domenico
Rosati

COMUNITÀ

Maramotti

venerdì 23 agosto 2013 15



RASSEGNASTAMPA

L’opinione

La Fondazione Mps
e una nomina delicata

Angelo
DeMattia

● NON ERA MAI ACCADUTO FINORA CHE SI
SVILUPPASSERO COSÌ INTENSAMENTE DI-

SCUSSIONIECONTRASTISULLANOMINADELPRE-
SIDENTEDIUNAFONDAZIONEDIORIGINEBANCA-
RIA COME STA ACCADENDO PER LA FONDAZIO-
NE MONTEPASCHI. Anche i contrasti che si
manifestarono sulla nomina del presidente
della Compagnia San Paolo, azionista prin-
cipale di Intesa-Sanpaolo, appaiono di por-
tata minore. È vero che la vicenda senese in
cui si colloca una tale scelta non è affatto
ordinaria, inquadrata come è in una situa-
zione di una banca plurisecolare, la terza
fino a poco tempo fa nella graduatoria na-
zionale degli istituti di credito, mai sin qui
verificatasi. Si potrebbe anche dire che, tut-
to sommato, è bene che, a questo punto, il
dibattito sulla nomina sia diventato pubbli-
co perché ne trae beneficio la trasparenza,
ma forse si eccederebbe in ottimismo.

In effetti, stiamo assistendo alla proposi-
zione, per la carica, di nomi autorevoli che
poi vengono progressivamente valutati e
scartati dal rappresentante di uno dei prin-
cipali enti fondatori, il sindaco della città,
sulla base di criteri non del tutto corrispon-
denti alla previsione dello statuto. Vi è, dun-

que, il rischio, così proseguendo, che si
coinvolgano primari esponenti del mondo
istituzionale - da ultimo, un ex esponente di
vertice della Banca d’Italia di caratura in-
ternazionale per cultura, capacità ed espe-
rienza - o economico per poi emettere su di
essi (non in quest’ultimo caso) valutazioni
non sempre appropriate oppure per co-
stringerli a dissociarsi dal coinvolgimento.

Spesso, poi, i giudizi si proiettano - con
riferimento, per esempio, all’esistenza di in-
vestitori disponibili a entrare nella compa-
gine della banca - sull’operato dei vertici
del Monte che finora stanno svolgendo un
lavoro encomiabile e che appaiono i più ti-
tolati a creare quel contesto di affidabilità e
di fiducia per l’adesione di nuovi azionisti
che, al momento, secondo il presidente,
Alessandro Profumo, non risulterebbero
ancora, anche se il lavoro preliminare che
si deve svolgere in queste circostanze non
può essere compiuto coram populo. Si parla
meno, invece, dei rapporti che dovrebbe
sussistere correttamente tra enti fondatori
e organizzazioni sociali, fondazione e ban-
ca. E, invece, sarebbe, questo il momento,
per definire, anche sulla base delle vigenti
norme, una linea chiara di comportamento
che sviluppi la medesima Carta delle Fon-
dazioni di recente varata dall’Acri e in par-
te recepita nello statuto dell’ente senese. In
effetti, se si ripercorrono le vicende che
hanno portato il Monte sull’orlo del bara-
tro, da cui viene faticosamente ora tratto
dal nuovo vertice, si può vedere che il male
peggiore è stato tutto in un rapporto grave-
mente distorto tra enti del territorio, Fon-
dazione - che, tra l’altro, si è sottratta alla
legge vigente mantenendo per lungo tem-
po il controllo formale e sostanziale
dell’istituto di credito, ora però destinato
alla progressiva dismissione - e quest’ulti-
mo istituto. È in questo versante che, dun-

que, occorrerebbe incidere ancora per pre-
cisare - mentre si riflette sui nomi - regole,
comportamenti e limiti che consentano di
fare del caso senese - caratterizzato per
questo intreccio non positivo di ruoli e di
responsabilità - l’esempio di come ci si pos-
sa emendare e si possa aprire una fase nuo-
va delle relazioni in nome delle reciproche
autonomie, in cui ciascun soggetto, istitu-
zionale,sociale e finanziario, risponda
all’adagio dell’age quod agis. In questo qua-
dro, il presidente della Fondazione non
può non essere un esponente di rilievo al-
meno nazionale per l’opera «ricostruttiva»
che deve collaborare a compiere. Essendo
la Fondazione un ente privato di utilità so-
ciale, si dovrebbe trattare di un soggetto
privo di aggettivi di appartenenza (come
Luigi Einaudi avrebbe voluto anche i ban-
chieri), capace di una solida visione strate-
gica e, in particolare, di impostare i rappor-
ti con la Banca in nome di una discordia con-
cors, in grado altresì di collaborare con il
vertice del Monte nell’offrire tutte le garan-
zie di credibilità all’accesso di nuovi investi-
tori e di agevolare la ripresa del percorso,
da parte dell’Istituto, della sana e prudente
gestione.

È sui contenuti che sarebbe opportuno e
desiderabile un dibattito pubblico. E lo sto-
rico Comune senese ha tutti i requisiti per
corrispondere a questa necessità, in una si-
tuazione nella quale si tratta, come disse
una vota Profumo, non di riaffermare la se-
nesità, ma semmai di riconquistarla sia pu-
re riveduta e corretta. Non si perda, dun-
que, questa occasione; tanto meno si ipotiz-
zino lunghi rinvii della nomina in questione
che sancirebbero un caso di vera e propria
crisi. Uno sforzo solidale, nella distinzione
delle prerogative, è necessario per conclu-
dere una vicenda che, diversamente, fini-
rebbe per danneggiare anche la Banca.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense, 131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

LoStato, ilVaticano
e il francobollo per GioacchinoBelli
In un articolo pubblicato sull’Unità di
giovedì il professor Luca Canali
denuncia la mancata emissione da
parte delle poste italiane di un
francobollo celebrativo per il 150°
anniversario dalla morte di Gioacchino
Belli, già emesso invece dalle poste
vaticane. Faccio parte del Centro Studi
Giuseppe Gioachino Belli e ho avuto da
tempo l’incarico dal suo presidente, il
professor Marcello Teodonio, di
mantenere i contatti con l’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato proprio
per l’emissione del francobollo per il
150° della morte del poeta Gioachino
Belli, che ricadrà il 21 dicembre
prossimo. Canali punta il dito sulla
presunta latitanza dello Stato italiano
che sembrerebbe aver lasciato il
compito di celebrare quell’anniversario
proprio e unicamente al Vaticano, i cui

massimi e minimi esponenti (di allora)
sono stati tanto presi di mira da Belli
nei suoi sonetti romaneschi. Invece già
nel febbraio scorso l’Istituto suddetto,
su determinazione del Ministero dello
Sviluppo Economico (Ministro Corrado
Passera), ha programmato per il 19
ottobre prossimo l’emissione del
francobollo celebrativo, inoltre ha già
coniato e presentato in una conferenza
stampa il 20 giugno scorso una bella
moneta d’argento da cinque euro,
ormai preda di collezionisti. Quanto al
francobollo, è in dirittura d’arrivo ed
ho saputo che non riprenderà
immagini già precedentemente
utilizzate e che sarà accompagnato da
un originale adesivo chiudilettera. Non
c’è poi da stupirsi troppo che il
Vaticano si ricordi di Belli, almeno per
i seguenti motivi: è un grandissimo
poeta ormai di fama internazionale;
per tutta la sua vita, salvo i due brevi

periodi dell’occupazione francese e
quello brevissimo della Repubblica
Romana, fu un suddito dello Stato
Pontificio; i suoi sonetti romaneschi,
condannati da lui stesso al rogo, furono
invece salvati dall’amico Vincenzo
Tizzani, monsignore e vescovo; varie
sue preziose carte sono conservate
nella Biblioteca Vaticana. Quindi un
certo titolo, a ricordare Belli, il
Vaticano ce l’avrà pure. Il nostro
Centro Studi, da parte sua, ha svolto
attività per il centocinquantenario
belliano fin dall’autunno scorso, alla
Biblioteca Nazionale, all’Argentina, ai
teatri del Quarticciolo e di Tor Bella
Monaca, nelle biblioteche comunali e
sta anche collaborando ad una grande
mostra che si terrà al Museo di Roma,
insieme a convegni ed iniziative che si
prolungheranno nel 2014.
Cordiali saluti,
PaoloGrassi

● NEIGIORNISCORSI IL MINISTROZANONATO,VISITANDO
L’ILVA, HA VENTILATO L’IPOTESI CHE L’ALTOFORNO DI

PIOMBINO DELLA LUCCHINI POSSA INTEGRARE, SIA PURE PER
UN BREVE PERIODO, LE SUE PRODUZIONI CON QUELLE DI TA-
RANTO - dove gli Afo 1 e 2 e le loro cokerie sono fermi per
adeguarli alla nuova Aia - in modo da rispondere a un
prevedibile incremento di domanda di cui si avvertono
segnali confortanti. Tale affermazione ha allarmato i sin-
dacati che, a causa della possibile dismissione di un alto-
forno, temono un decremento di capacità nel siderurgico
ionico con conseguente riduzione di occupati.

In proposito alcune riflessioni sono necessarie;
1) intanto, è apprezzabile che a Piombino istituzioni,

sindacalisti e cittadini difendano l’unico altoforno in eser-
cizio, quando a Taranto invece gli antindustrialisti più
irriducibili vorrebbero dismettere i quattro del siderurgi-
co, interessati peraltro entro il 2015 da imponenti inter-
venti di ambientalizzazione;

2) sarà solo il piano industriale che metterà a punto il
commissario Bondi - dopo l’approvazione del piano delle
misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria dei
lavoratori e della popolazione - a definire l’assetto produt-
tivo dello stabilimento ionico che, peraltro, ai sensi della
nuova Aia, non potrebbe superare per il triennio
2013-2015 gli otto milioni di tonnellate annue, mercato
permettendo;

3) una riduzione strutturale di capacità comportereb-
be una diminuzione di manodopera, è inutile nasconder-
selo, e probabilmente anche pesante in termini numerici;
ed è comprensibile, pertanto, che si sia allarmati negli
ambienti sindacali, anche per la giovane età media delle
maestranze locali, e per la nient’affatto facile ricollocazio-
ne di coloro che risultassero (eventualmente) in esubero.

Il settore siderurgico nella sua storia ha già conosciuto
altre fasi socialmente molto dure e dolorose di riduzione
di manodopera - ma non di capacità produttive - che furo-
no fronteggiate in tempi comunque non brevi con pre-
pensionamenti anticipati, allora possibili, e misure di
reindustrializzazione cofinanziate dalla Comunità euro-
pea, ma rivelatesi alla lunga solo parzialmente utili. Chi
l’avesse dimenticata, ricordi in proposito la molto limita-
ta esperienza negli ormai lontani anni ’90, del Cisi, in
termini di nuova occupazione creata, e i risultati anch’es-
si modesti della legge 181 dell’89, malgrado la ricchezza
dei suoi incentivi, e nonostante l’impegno allora profuso
dal management pubblico per renderla operativa ed effi-
cace per il riassorbimento della disoccupazione.

D’altra parte il break-even di un impianto di quelle di-
mensioni obbliga, pena pesanti perdite, a produrre a pie-
no regime, anche per ammortizzare nei prossimi anni gli
investimenti che vi si realizzeranno per ambientalizzar-
lo: ma, d’altra parte, se si abbattono i costi, o alcuni di
essi, il punto di pareggio potrebbe scendere, ovviamente.
È opportuno ricordare inoltre che, secondo stime dell’Ar-
pa, per contenere drasticamente l’inquinamento, pur do-
po i massicci interventi per la nuova Aia, l’impianto non
dovrebbe superare i sette milioni di tonnellate annue; ma
la stessa Arpa ritiene tuttavia che se fossero dismesse le
cokerie, con conseguente importazione del coke, il sito
potrebbe anche marciare, in presenza di una forte do-
manda, sui dieci milioni di tonnellate annue. In questo
secondo caso, però, a che prezzo per il costo finale del
prodotto, dovendosi importare il coke necessario?

Il piano industriale peraltro - secondo quanto previsto
dalla legge di conversione del decreto legge 4 giugno
2013 n.61 - deve essere approvato dal ministro dello Svi-
luppo economico: si potrebbe allora in quella sede non
tenere conto delle esigenze dell’industria meccanica na-
zionale, che non ha convenienza ad acquistare acciaio da
fornitori esteri? E fermo restando ovviamente che lo sta-
bilimento ai sensi delle leggi vigenti deve essere reso pie-
namente ecosostenibile, si può ignorare che dovrebbe an-
che essere restituito in piena efficienza produttiva e, nei
limiti del possibile, senza pesanti diseconomie gestionali
ad una proprietà privata tuttora esistente?

I prossimi saranno dunque mesi cruciali per il futuro
del settore siderurgico, ma le linee guida dell’impegno di
tutte le parti interessate sono state limpidamente traccia-
te dalle norme approvate dal Parlamento e dal costante,
equilibrato richiamo del Procuratore Franco Sebastio al-
la necessità di coniugare (sempre) l’irrinunciabile diritto
alla salute dei cittadini e alla tutela dell’ambiente nell’in-
tera area, con il sacrosanto diritto alla salute e al lavoro di
operai, tecnici, quadri e dirigenti dell’Ilva e sperabilmen-
te delle aziende del suo indotto.

COMUNITÀ

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

La tiratura del 22 agosto 2013
è stata di 76.101 copie

Alfano: «Il decreto sull’incandidabilità
nasce da una nostra proposta che aveva
come firmatario il sottoscritto»,
Schifani : «Il Senato ha fatto la sua parte
esprimendo il parere sull’ncandidabilità
dando un risposta pronta e celere»,
Pecorella: «È del tutto infondato
l’allarme di incostituzionalità di questa
legge» ma soprattutto la Santanchè: «Va
benissimo questo giro di vite
sull’incompatibilità per rendere più
credibile la giustizia».
ARNALDO DEPORTI

Parlavano, gli Indiani d’America, di
«lingua biforcuta» e davvero biforcuta è
la lingua di questi e di altri politici del
cosiddetto Partito della Libertà (di
mentire senza problemi a tutti e su
tutto) nel momento in cui, preso nel
laccio di una legge voluta da lui nel
tempo in cui pensava di essere

invulnerabile, A chieder loro di
cambiare idea è il loro signore e
padrone. «Cortigiani, vil razza dannata»,
grida angosciato il povero Rigoletto nel
momento in cui si sente tradito da quelli
che pensava gli fossero amici e un grido
uguale dovrebbe uscire oggi dalle
bocche di quelli (pochi? molti?) che
credettero nella onestà delle posizioni
assunte, allora, dai falchi e dalle
colombe di Berlusconi: uccellini e
uccellacci, tutti, chiamati a servire
prima che a volare e condannati tutti al
ritorno in un anonimato penoso nel
momento in cui dovranno fare a meno
del loro leader. In eredità lasciando agli
italiani capaci di ricordarsene (e
interessati a ricordarsene) lo spettacolo
penoso di questa loro linguaccia,
biforcuta, cortigiana e tremendamente
irrispettosa del ruolo che comunque
rivestono.

Dialoghi

La lingua
biforcuta
dei cortigiani

Il commento

Un Piano per la siderurgia:
il momento è arrivato

Federico
Pirro
Università di Bari,
Centro Studi
Confindustria Puglia

CaraUnità
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Parla monsignor Mogavero: «Sarebbe aberrante una soluzione politica»

Il vescovo: «Rispetti le sentenze»

Il Cav non molla
«Niente Marina»

di GIULIANA PALIERI

ROMA - Con una metafora Silvio
Berlusconi lancia l’altolà al governo
Letta che, per il Cav, non deve rima-
nere defilato sul suo caso, ma anzi in-
dicare la linea a tutto il Pd per una
agibilità politicache dovrebbeparti-
regià dal votodellaGiunta delle ele-
zioni. Ma il Pd dal canto suo ribadi-
sce che voterà per la decadenza del
Cavaliere, mentre Grillo chiama gli
italiani al voto.

«Se due amici sono in barca e uno
dei due butta l’altroa mare,dichièla
colpase poi la barcasbanda?», haaf-
fermato il cavaliere, scaricando sul
Pd e sull’esecutivo la responsabilità
di una eventuale crisi al buio.

«Diranno che e colpa mia se i mini-
stri del Pdl valuteranno le dimissio-
ni davanti al massacro giudiziario
del loro leader eletto da milioni di ita-
liani», ha aggiunto Berlusconi dan-
do per ineluttabile l’addio dei suoi
ministri con conseguente smotta-
mento della compagine governati-
va. Il fattoè -ha argomentatoBerlu-
sconi - che se si vuole individuare
una scorciatoia, una soluzione poli-
tica al suo caso “le strade” indicate
dal «buonsenso edallaCostituzione
sono molte». Il che vuole dire che le
strade suggerite dai legali a Berlu-
sconi durante il lungo ritiro in quel
di Arcore, possonoanche incrociare
quella cheporta alColle cheperaltro
è adiacente al palazzo della Consul-
ta. Ossia quella Alta Corte che nelle
intenzioni del Pdl dovrebbe essere
chiamata a una interpretazione au-
tentica della controversa legge Seve-
rino. Ma sia chiaro - ha tuonato il Cav
- checomunque vadano lecose «pos-
sono farmi tutto, ma non possono to-
gliermi tre cose: il diritto di parola
sulla scena pubblica e civile italiana;

il diritto di animare e guidare il mo-
vimento politico che ho fondato; il di-
ritto di essere ancora il riferimento
per milioni di italiani, finchè questi
cittadini liberamente lo vorranno».
E rilancia,parlando diuna «senten-
za infondata, ingiusta e incredibile».
«E’in gioco molto più che il destino di
una persona aggiunge - se si trattas-
se solo di questo, allora sarebbe un
problema solo per me. Siamo all’epi -
logo di quella guerra dei vent’anni
che i magistrati di sinistra hanno
condotto contro di me, considerato
l’ostacolo da eliminare per garantire
alla sinistra la presa definitiva del
potere».

Maanche lastradadelPd sulcaso-
Berlusconi è tracciata: no ai baratti,
no ai ricatti e nessunatorsione della
legalità; per i Democrats la “busso -
la” resta l’interesse del paese. Punti
fermi che il segretario Guglielmo
Epifani ha ribadito ieri sera, e rilan-
ciati coralmente dai Democrats per
nulla intenzionati a derogare dalla
linea del muro contro muro. Pronti a
fronteggiare e a rintuzzare la con-
troffensiva Pdl che si è subito scate-
nataper blindareilCavaliere, daiPd
è giunta (con il ministro Graziano
Delrio) la conferma della cacciata di
Berlusconi dal Senato. Niente sconti
osalvacondotti,dunque: «IlPdvote-
rà per la decadenza, non ci sono altre
soluzioni».

A suggellare la rottura che fa tra-
ballare il governo e solleva venti di
crisi, il ministro per i rapporti con il
Parlamento. Dario Franceschini
che ha diffuso una nota al vetriolo
perdire «noaminacce eultimatum»
e«mai abaratti tra la legalitàe ladu-
rata del governo». Il Pdl «si assuma
le proprie responsabilità - gli ha fatto
ecoil responsabileorganizzativodel
Pd Davide Zoggia - e la smetta con i ri-

catti e le indegne furbizie. Non scari-
chi sul Pd il problema-Berlusconi
condannato con sentenza definitiva
per un fatto grave». Non continui il
Pdl achiedere cosafarà ilPd: «èil Pdl
che devedecidere seritiene necessa-
riosostenereil Governoperfarusci-
re l’Italia dai guai o se non gliene im-
porta nulla degli italiani e dei loro
problemi». Per Berlusconi «si appli-
ca la legge Severino che è chiara e
netta», punto e basta, ha decretato
Rosy Bindi. «Il Pdl perciò - si è spa-
zientita - la smetta con i cavilli e pren-
da atto della realtà ossia che in ogni
caso per Berlusconi» non c’è via di
uscita perchè «c’è la pena accessoria
sulla interdizione che sta arrivando.
E gli effetti di quella sentenza per
Berlusconi sono di decadenza dalla
funzione di senatore». Spazzata via
anche l’ipotesi dell’amnistia di stam-
po togliattiano: quella della pacifica-
zione - ha argomentato la Bindi - è
una categoria estranea al governo di
servizio per il paese. «Non hanno an-
cora capito che noi non intendiamo
sostenere il governo con la categoria
della pacificazione e con l’annulla -
mento delle sentenze». Anche nel
Pd, dunque, i vincitori sono stati i
falchi.

Intanto Grillo vuole andare alle
elezioni subito. Con il Porcellum, è
convinto, il M5S vincerà. Anche a di-
spetto del parere del presidente della
Repubblica. «Il trenopassa solouna
volta: abbiamo la possibilità di man-
darli tutti a casa» diceGrillo in un vi-
deomessaggio agli elettori. «Ve lo di-
co col cuore, prendiamoci questa
grande opportunità» ripete pren-
dendosela anche con Napolitano.
«Al Porcellum ci penserà dopo il
M5S, quando sarà al governo. Visto
che “loro”se lo sono tenuto ben stret-
to finchè gli conveniva».

di MICHELE ESPOSITO

ROMA, - Non lascerà lo scettro
del comando, Silvio Berlusco-
ni. E non lo farà neanche per la
sua primogenita, la “leones -
sa” Marina, il cui nome per
un’intera estate è stato evoca-
to per una successione nel se-
gno ‘dei Berlusconì. A pochi
giorni dalla secca smentita
della stessa presidente di Fi-
ninvest e Mondadori, arriva-
no così anche le parole del Ca-
valiere a spazzare via ogni
dubbio: alla guida della neona-
ta Forza Italia resterà lui e in
quanto a Marina, «sono asso-
lutamente sicuro che non
scenderà in campo al mio po-
sto».

Nell’intervista rilasciata
dall’ex premier a “Tempi” un
intero paragrafo è dedicato ai
figli del Cavaliere e, in partico-
lare, al ruolo della primogeni-
ta nel futuro scacchiere del
centrodestra targato Silvio.

Il padre, non lesina parole
d’affetto per la sua prole. «I
miei figli mi hanno emoziona-
to e commosso per il loro co-
raggio e per l’intelligenza di
cui il loro amore verso di me è
nutrito», sottolinea il Cavalie-
re che, soffermandosi poi su
Marina, raddoppia la dose: «è
stata una leonessa nelle sue
uscite pubbliche di questi me-
si. Il suo valore di persona, di
imprenditrice, di donna, di cit-
tadina, è sotto gli occhi di tut-
ti». Ma sulla discesa in campo

della manager, è netto: «le ho
dato alcuni consigli, con amo-
re e credo con lungimiranza e
sono assolutamente sicuro
che non scenderà in campo al
mio posto».

Le parole di Berlusconi non
sembrano peraltro contrasta-
re la volontàdella stessa Mari-
na, che solo il 13 agosto scorso
aveva ribadito, «ancora una
volta, e nel modo più categori-
co, di non aver mai preso in
considerazione l’ipotesi di im-
pegnarmi in politica». Tor-
nando a zittire a distanza di so-
li due mesi, le voci che la vole-
vano in lizza per la successio-
ne nel caso in cui il padre fosse
fuori dai giochi. Voci che, a ri-
dosso del verdetto della Corte
di Cassazione, erano circolate
con prepotenza, assieme alle
investiture più o meno esplici-
te di “falchi” del Pdl come Da-
niela Santanchè, giornalisti
come Giuliano Ferrara e perfi-
no con la “benedizione” di un
antico alleato come Umberto
Bossi.

La lunga permanenza di
Marina a Palazzo Grazioli nel-
le ore della condanna aveva
fatto poi il resto anche se,
all’interno delPdl, erano in di-
versi a nutrire dubbi su una di-
scesa in campo della primoge-
nita. Ieri, infine, la chiusura
definitiva messa dal leader. La
nuova Forza Italia resterà nel-
le mani del Cavaliere, tutt’al -
tro che pronto ad uscire di sce-
na.

di FAUSTO GASPARRONI

CITTA’DELVATICANO -Perlacon-
danna in terzo grado di Silvio Berlu-
sconi c’èsolo unacosa dafare: «vari-
spettata». E sarebbe «aberrante» cer-
care contro di essa una «soluzione
politica». Inoltre il Paese, sulla via di
trovare una sua uscitaalla crisi eco-
nomica, non può rimanere appeso
allavicendaBerlusconi: unacrisidi
governosarebbe “ingiustificabile” e
non si deve “abortire”una strada che
è stata intrapresa e che comincia a
dare risultati. Sono leopinioni di un
vescovo da sempre molto attento alle
vicende della politica italiana, mon-
signor Domenico Mogavero, vesco-
vodi MazaradelVallo, chepremette
comunque di parlare a titolo perso-
nale.

«La giustizia degli uomini è falli-
bile, e nessun magistrato può rite-
nersipossessore assolutodellaveri-
tà - concede mons. Mogavero, giuri-
sta di formazione -. Però con le ga-
ranzie che l’ordinamento giudizia-
rio si dà, con i tre gradi di giudizio,

con la presunzione di innocenza, con
tutto l’iter probatorio e con l’ascolto
dei testi, senon abbiamoun esitode-
finitivo neanche dopo il pronuncia-
mento della Cassazione non ci resta
che il giudizio tribale: cioè ognuno si
fa giustizia da sè». Il vescovo dice di
non voler entrare “nel merito” delle
accuse all’ex premier, ma sottolinea
che «se in tre gradi di giudizio si è ad-
divenuti a un verdetto, allora basta,
non c’è altro da dire. Se non vogliamo
trasformare ogni volta le vicende
italiane in una situazione referenda-
ria -avverte -in cuici sidivide tracol-
pevolisti e innocentisti e in cui si de-
ve ricorrere alla volontà popolare, al-
lorabisognarispettare ilsistemaco-
sì com’è: c’è unverdetto, losi deveri-
spettare».

Per Mogavero, tra l’altro, «se mi-
niamo il sistema giudiziario, allora
miniamo i rapporti civili». Quindi i
casi sono due: «sevale quello che vie-
ne dimostrato in giudizio, non ci si
può sottrarre alla sentenza. Se inve-
ce parliamo di un errore giudiziario,
Berlusconi nonsarebbe l’ultimo. Ma

in ogni caso, quali che siano i giudizi
su di essa, la sentenza va rispettata».
Pertanto, secondo il vescovo, Berlu-
sconi e il sistema politico «devono
adeguarsi al pronunciamento della
giustizia italiana, sia per il verdetto
di merito,sia per le previsioniacces-
sorie». E «andare acercare una solu-
zione politica sarebbe aberrante».

Mogavero non si sottrae una valu-
tazionesul dibattito che coinvolge il
futuro dell’Esecutivo Letta nel caso
sivoti ladecadenzadi Berlusconida
senatore. «In questo momento in Ita-
lia l’attenzione è troppoconcentrata
sulla vicenda di Berlusconi, condi-
zionando il futuro del Paese: tutto
questo non può trovare giustifica-
zione. Il Paese è in crisi ed è sul punto
di trovare una via d’uscita - aggiun-
ge -. Sarebbe inaccettabile darci ora
una “mazzata” con una crisi di go-
verno perchè non vengono ricono-
sciute esigenze che non si sa bene
che fondamento abbiano. L’interes -
se collettivo va nella direzione del
proseguimento del cammino del
Paese per superare la crisi».

Il Partito democratico: «La legalità
viene prima della stabilità politica»

Governo e partiti

«Se cado io
cade il governo»
Berlusconi continua a minacciare: «Trovate un rimedio»
Il premier Letta sale al Quirinale. Grillo: «Andiamo al voto»

Primo piano

Silvio
Berlusconi
insieme alla
figlia Marina,
fino a ieri data
come prossimo
leader di Forza
Italia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ITALIA DEI VALORI

Di Pietro: «Governo sotto ricatto, andiamo al voto con nuova legge»
ROMA- «Ho sfogliato i maggiori quotidiani nazionali e mi aspettavo, da qualche parte, di vedere proposte politiche
e azioni concrete per risolvere la grave crisi economica che attanaglia il nostro Paese. Invece nulla. Ho letto solo dei
ricatti di unpregiudicatoal governo,del tentativo di rinviare la decisionesullasua decadenzadaparte dellaGiunta
delle elezioni del Senato e delle febbrili trattative intorno alla possibilità che gli si conceda un salvacondotto». E’
quanto scrive sul suo blog il presidente onorario dell’Italia dei Valori, Antonio Di Pietro. «Eppure in Italia - rimarca Di
Pietro - abbiamo uno dei tassi di disoccupazione giovanile più alti d’Europa. I giovani fuggono all’estero, i padri di
famiglia si tolgono lavita perchè non hanno i soldi per mettereun pezzo di pane a tavola e gli anziani, con una pen-
sione da fame, sono abbandonati al loro destino. E’noi riempiamo le pagine dei giornali per un condannato per fro-
de fiscale che non ne vuole sapere di togliersi dai piedi e blocchiamo il Paese, ormai sotto ricatto da 20 anni. L’unica
speranza è andare al più presto alle urne con una nuova legge elettorale e liberarsi di questo cancro».

La Service tax sarà pesante per le seconde abitazioni

Imu, il nodo delle risorse
Delrio: «Il 70% sarà esente»

ROMA - Trovare 4 miliardi per cancellare
tutta l’Imu del 2013 «è difficilissimo, già è
complicato trovarne 2 per togliere la pri-
ma rata»: è la risposta più frequente tra le
fonti di governo all’ipotesi che circola con
insistenza. Il punto di caduta dopo l’incon -
tro tra il premier Enrico Letta e Angelino
Alfano secondo molti sarebbe infatti l’eli -
minazione di tutta l’imposta nel 2013 e poi
la Service tax a partire dall’anno prossi-
mo. Una tassa che, secondo i più informati
verrebbe ricalibrata: più pesante dalla se-
conda casa in su, insieme ad una Tares più
pesante sugli immobili di maggior pregio.
Insomma si punta nel 2014 ad esentare il
più possibile i proprietari di prime case
meno facoltosi. E infatti il ministro per gli
Affari regionali Graziano Delrio spiega
che il governo è impegnato a trovare una
soluzione, una nuova imposta, la service
tax e, aggiunge, «ritengo che possa essere
esentato il70% degli italianimenoabbien-
ti».

E sempre Delrio spiega che la service tax
sarà “molto equa”, separando rifiuti da
tassa immobiliare, che a sua volta avrà due
componenti, una per i proprietari e una
per gli affittuari. La questione comunque
è ancora prematura e potrebbe servire un
approfondimento nella legge di stabilità.

I Comuni intanto prendono decisamen-
te posizione: arriva un appello di dieci as-
sessori al bilancio di Comuni “per una ri-
forma federalista dell’Imu”. Interviene
anche Piero Fassino, presidente dell’Anci:
“In primo luogo vorremmo che fosse chia-
ro che i Comuni hanno bisogno di certezze
sulle loro entrate. Per questo è necessario
che qualunque riforma della fiscalità loca-
le, comunque la si voglia chiamare, entri
in vigore dal 2014”. E il sindaco di Roma,
Ignazio Marino, puntualizza: «E’ chiaro
che si debba considerare l’importanza di
utilizzare localmente i soldi raccolti dalle
tasse».

Il tema delle risorse viene scandagliato
durante l’incontro tra il premier e il mini-
stro dell’Economia, Fabrizio Saccomanni
che riunisce intanto a via XX Settembre
tutti i tecnici coinvolti.Ma la soluzione de-
finitiva ancora non ci sarebbe.

E infatti sempre Delrio precisa che «c’è
ancora differenza di impostazione» nella
maggioranza “tra chi vuole una copertura
completa per togliere a tutti l’Imu sulla

prima casa e chi vuole concentrarsi sul
70% degli italiani e far pagare al 30% dei
cittadini che se lo possono permettere. Io
sono per questa seconda opzione».

Durante la riunione a Palazzo Chigi non
sarebbe stata intanto affrontata la que-
stione Iva. Il che lascerebbe pensare che si
andrebbe ad una soluzione diversa dal pro-
spettato decreto unico ipotizzato per il 28
agosto. Il tema delle coperture in questo
caso sarebbe più semplice almeno stando
alle parole del capogruppo Pdl alla Came-
ra, Renato Brunetta: l’aumento dell’Iva
(sterilizzato fino a ottobre) si può bloccare
«con l’Iva, cioè con il gettito incrementale
che arriverà grazie ai pagamenti dei debiti
della Pubblica amministrazione». Cioè i
soldi ci sarebbero già.

Saccomanni nel pomeriggio è stato an-
che ricevuto dal Capo dello Stato Giorgio
Napolitano: ambienti del Quirinale fanno
sapere che l’incontro si è concentrato sul
cdm di domani e sulle predisposizioni del-
la Legge di stabilità.

Letta con il
Presidente
della
Repubblica
Napolitano

Darebbe via libera con 32 parlamentari richiedenti

Proposta del Pd per ricorso
alla Corte costituzionale

ROMA - Sull’ineleggibilità e
sull’incompatibilità di depu-
tati e senatori a mantenere lo
scranno su cui siedono la pa-
rola passi alla Corte Costitu-
zionale se lo chiede una mino-
ranza rilevante, pari al 10%,
di parlamentari della Came-
ra di appartenenza, che deve
deliberare entro sei mesi
dall’inizio della legislatura o
della contestazione.

Lo prevede una proposta di
Legge Pd, di cui si era già par-
lato nei mesiscorsi, deposita-
tada FrancescoSanna,depu-
tato e avvocato, il 15 marzo
scorso, primo giorno di atti-
vità del nuovo Parlamento e
già presentata al Senato nella
scorsa legislatura. La propo-
sta èstata presentataquando
ancora il caso Berlusconi non
era nato e dopo che il Parla-
mento avevadato discoverde
alla norma voluta dall’allora
Guardasigilli PaolaSeverino
che, approvata a fine 2012,
prevede che chiunque abbia
una sentenza definitiva di
due anni, immediatamente
decada dalle caricheelettive e
che non possa candidarsi per
6 anni.

Se la riforma dell’articolo
66della Costituzioneavanza-
ta dall’esponente democrati-
co diventasse legge, loscena-
rio cambierebbe completa-
mente e sarebbe praticamen-
te scontato che la Consulta si
pronuncerebbe sulla deca-
denza del’ex premier condan-
nato a 4 anni. Il dieci per cento

dei senatori (32) dovrebbero
decidere di presentare ricor-
so contro una decisione adot-
tatadalla giuntaper leelezio-
ni e dall’assemblea ritenen-
dola non correttasotto il pro-
filo giuridico.

All’articolo 66 della Costi-
tuzione “è aggiunto, in fine, il
seguente comma - si legge nel
testo - Sulla elezione contesta-
ta dei propri componenti e
sulle cause di ineleggibilità e
di incompatibilità, anche so-
praggiunte, ciascuna Came-
ra delibera entro sei mesi
dall’inizio della legislatura o
dalla contestazione. Contro
la deliberazione, o nel caso di
inutile decorso del termine,
l’interessato ovvero un deci-

mo dei componenti della Ca-
mera che ha adottato la deli-
berazione stessa può propor-
re ricorso alla Corte costitu-
zionale entro quindici gior-
ni”.

Di riforma dell’articolo 66
della Costituzione parla an-
che il documento finale redat-
to dai saggi (Valerio Onida,
Mario Mauro, Gaetano Qua-
gliariello, Luciano Violante,
Enrico Giovannini, Giovanni
Pitruzzella, Salvatore Rossi,
Giancarlo Giorgietti, Filippo
Bubbico ed Enzo Moavero Mi-
lanesi) chiamatidal Quirina-
le dopo il fallimento del man-
dato esplorativo affidato allo-
ra segretario del Pd, Pierlui-
gi Bersani.

Primo piano

Viene preferita “l’ipotesi 8”. C’è anche Lamezia

Comuni capoluogo firmano
per riforma federalista Imu

BOLOGNA -In mezzoalle dif-
ficoltà politiche ed economi-
che i Comuni continuano la
loro battaglia di autonomia a
difesa dei servizi locali, così
10 assessori al bilancio di Co-
muni capoluogo (tranne La-
mezia Terme) firmano un ap-
pello “per una riforma federa-
lista dell’Imu”. Concordano
«con quanto suggerito nel do-
cumento ministeriale laddo-
ve si prevede di garantire ai
Comuni un grado di autono-
mia fiscale confrontabile con
quella attuale» che ha «una le-
va complessiva potenziale di
3,9 miliardi». E, in base alle
“nove ipotesi” del documento
dei primi di agosto del Mini-
stero dell’Economia, espri-
mono «una forte preferenza
verso l’Ipotesi 8», l’unica che
combina la «ridefinizione
dell’imposizione sulla prima
casa (fino alla sua possibile
completa abolizione) con una
complessiva riforma, dal sa-
pore federale, dell’assetto del-
la finanza pubblica locale».

I dieci assessori (Bologna,
Palermo, Ancona, Genova,
Firenze, Ferrara, Forlì, La-
mezia Terme, Brescia e Rieti)
chiedono «che l’intervento
del Governo si sostanzi
nell’attribuzione di nuove ri-
sorse al Fondo di Solidarietà
Comunale per 2 miliardi, co-
me previsto dall’Ipotesi 8».
Poi, fortemente contrari alla
“abolizione sic et simpliciter
dell’Imu sulla prima casa»,
sollecitano precise caratteri-

stiche per laService Tax, per-
chè «sia applicata ai condut-
tori degli immobili, siano pro-
prietari o meno, in modo che
anch’essi concorrano al fi-
nanziamento dei servizi indi-
visibili offerti dai Comuni; ab-
bia basi imponibili e aliquote
interamente sotto il controllo
dei Comuni» e «non riguardi
la componente Tares-Rifiuti,
che risponde a logiche e pre-
supposti diversi, anche in re-
lazione a obblighi comunitari
e per la quale sarebbe suffi-
ciente prevedere, come giu-
stamente suggerisce il Mini-
stero, una maggiore flessibi-
lità, a livello locale». Sosten-
gono inoltre che «la compo-
nente Tares-Servizi indivisi-

bili andrebbe abolita per il
2013 e potrebbe essere ampia-
mente migliorata, come nuo-
va Service Tax». La leva da 3,9
miliardi, spiegano, «potrebbe
essere ripartita fraprima abi-
tazione e Service Tax, a di-
screzione dei Comuni. Chie-
diamo che laripartizione tra i
Comuni dei nuovi fondi (circa
2 miliardi) sia equa», assu-
mendo«a riferimentoilgetti-
to Imu 2012, calcolato ad ali-
quota base». E serve «la rifor-
ma del Catasto, requisito es-
senzialeper renderepiùequa
l’Imu e la nuova Service Tax»
Suggeriti anche altri inter-
venti tra quelle «riforme pro-
fonde che la finanza pubblica
necessita da molto tempo».

Il ministro dell’Economia, SaccomanniL’aula del Senato

Delrio ieri al meeting di Rimini

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Allora chi è
il colpevole?
Due inchieste, della magistratura e della Provincia
L’assessore Garbellano: «E’ stata una tragica fatalità»

Tragedia a Pozzitello

Rabbia tra i commenti che sono giunti nelle ore successive all’incidente fatale

«Era un dramma annunciato, ora si dimettano»

Il tratto provvisorio dopo la tragedia avvenuta mercoledì pomeriggio

I tecnici dell’ente di via Ridola
«Quella strada era percorribile»

di ANTONELLA CIERVO

DUE le inchieste che sono state aper-
te a 24 ore dalla tragedia avvenuta
sulla bretella provvisoria della ex
provinciale 174 che ha provocato la
morte di Anna Lanzillotta, 64 anni,
travolta dalla furia dell’acqua mer-
coledì pomeriggio. La prima è quel-
la che fa capo al pm Alessandra Su-
sca che sta coordinando le indagini
svolte dagli uomini del Commissa-
riatodi Pisticci,momentaneamente
guidati dal commissario capo Ro-
berto Cirelli. Sotto il profilo investi-
gativo si sta lavorando per chiarire
se le cause della tragedia si devono
imputare a responsabilità terze o, al
contrario ad un evento eccezionale.
Al momento non risultano iscritti
nel registro degli indagati nè ipotesi
di reato avanzate dagli inquirenti.
L’altra inchiesta è quella conosciti-
va avviata dalla Provincia di Matera
che, specifica in una nota, riferendo-
si alla strada che è «Di proprietà del
Comune di Pisticci e assegnata prov-
visoriamente alla Provincia di Mate-
ra eche era stata messaa disposizio-
ne dei mezzi leg-
geri per consen-
tire la transitabi-
lità viaria a se-
guito dellainagi-
bilitàdel ponte in
località Pozzitel-
lo». Il presidente
della Provincia
Franco Stella e
l’assessore alle
infrastrutture
Angelo Garbellano, nel frattempo,
hanno fattosapere diessere adispo-

sizione delle autorità per tutti i chia-
rimenti del caso. All’assessore Gar-
bellano tocca rispondere alla do-

manda che ieri
circolava dovun-
que:dichi è lacol-
pa di quel dram-
ma inaspettato,
improvviso,
drammatico?
«Non posso nega-
re la mia sofferen-
za personale, ma
da amministrato-
re,quale sono,sei

tecnici mi garantiscono che la stra-
da è percorribile, io ci credo. Penso

che ci sia stata una coincidenza tra-
gica.Si è trattato diun eventoatmo-
sferico imprevisto edi notevole enti-
tà. Quella stessa strada era percorsa
ogni giorno da tanteauto, anche nei
giorni scorsi col cattivo tempo, ma
noneramai successonulla».L’onda
violenta di mercoledì sera, invece,
ha polverizzato in pochi secondi 22
metri di asfalto e distrutto una vita.
Garbellano, che si era recato sul luo-
go della tragedia,risponde al Quoti-
diano al termine della giunta straor-
dinaria convocata ieri mattina e
chiarisce alcuni elementi: «Al verti-
ce hanno partecipato anche i rappre-
sentanti dell’ufficio tecnico che ci

La tragedia di contrada Poz-
zitello ha provocato nume-
rose reazioni, eccone alcune
in sintesi.

La Fillea-Cgil
«Dobbiamo constatare la

cronaca di una tragedia an-
nunciata. Sono trascorsi
mesi da quando il crollo del
ponte ha determinato l’in -
terruzione della strada Pro-
vinciale ex statale 176 di col-
legamento Craco–Pisticci e
nulla di realmente concreto
si è realizzato per ripristina-
re una sicura viabilità. L’at -
tivazione, della pista alter-
nativa (costata 85 mila euro)
si è rivelata pericolosa.

Il drammatico incidente
ha messo in evidenza l’ur -
genza di ripristinare il pri-
ma possibile la strada inter-
rotta con il crollo del ponte.
Alla vigilia dell’apertura
dell’anno scolastico con
conseguente incremento
del traffico tanti lavoratori,
ogni giorno, percorrono
quella strada, per raggiun-
gere il loro posto di lavoro,
in una condizione di non si-

curezza. Bisogna program-
mare l’avvio dei lavori di ri-
facimento del ponte con
estrema urgenza»

Il consigliere regionale
del Pdl, Leonardo Giordano

«C’era da aspettarselo. Si
tratta di una bretella strada-
le totalmente priva dei re-
quisiti di sicurezza per po-
ter essereper più di sei mesi
alternativa alla ex statale
103. In molti punti è del tut-
to carente la visibilità, la car-
reggiata è a malapena quel-
la di una strada interpode-
rale, carenti anche i guard -
rail in prossimità di pendii
alquanto scoscesi, e poi una
cunetta ultrascoscesa per
raggiungere un ponticello,
quasi a livello del greto
dell’affluente del fiume Ca-
vone, rappresenta una vera
e propria insidia. Appena

dopo il mio insediamento -
ricorda - il 26 febbraio scor-
so, presentai un’interroga -
zione che ancora non ha
avutorisposta. Nel frattem-
po la Regione ha approvato
l’assestamento di bilancio
con provvedimenti mirati e
dalla chiara funzione clien-
telare ignorando completa-
mente la necessità di rico-
struire il ponte su un asse
viario di fondamentale im-
portanza perché collega la
statale Basentana con la sta-
tale Val d’Agri. L’Ammini -
strazione Provincialedi Ma-
tera, per converso, ha ap-
provato solo “in linea tecni-
ca” ( senza copertura finan-
ziaria) un progetto di rifaci-
mento del ponte giusto per
far risultare che qualcosa si
sia fatto senza che nulla di
concreto sia invece avvenu-

to dopo sei mesi dal crollo»
Il consigliere Lazazzera

e il coordinatore cittadino
Forte del Pdl di Pisticci e
Marconia : «In momenti co-
me questo ci rendiamo con-
to che laresponsabilità deve
comunque prevalere rispet-
to agli umani sentimenti di
dolore.

Non possiamo sottrarci
alla doverosa richiesta di
giustizia e alla necessità di
inchiodare alle proprie gra-
vi responsabilità tutti colo-
ro che hanno competenze e
ruoli decisionali in materia,
a cominciare da tutta la
Giunta Regionale caratte-
rizzata da una chiassosa e
confusa inconcludenza,
una giunta inadeguata alla
quale chiediamo un minimo
sussulto di dignità, rasse-
gnando leimmediate dimis-

sioni. Sentiamo, inoltre, for-
te il dovere di gridare allo
scandalo per l’inadeguatez -
za di tutte le altre autorità
competenti, non ultime
quelle della Provincia di Ma-
tera e del sindaco di Pisticci
che, sia nella sua veste an-
che di Presidente della Com-
missione Lavori Pubblici
della Provincia, non è stato
in grado di dare giusto risal-
to alla questione del ponte
crollato, insuccesso, que-
sto, che si cumula a quello
relativo ai lavori di comple-
tamento della Marconia –
Basentana. Abbiamo
espresso forti perplessità
sulla soluzione provvisoria
data la scomoditàe pericolo-
sità del percorso, circostan-
ze più volte segnalate anche
dai numerosi agricoltori
che operano in quel territo-

rio. Non era il caso di spen-
dere centinaiadi migliaiadi
euro per far finta di rendere
transitabile una strada che è
poco di più di un tratturo!

Il segretario regionale il
componente confederale
dell’Ugl, Tancredi e Gior-
dano

«E’ unanime lo ‘spettaco -
lo’ apocalittico e surreale di
ciò che resta della strada
provvisoria checollega Cra-
co Peschiera a Pisticci dopo
l’inondazione e lo smotta-
mento della carreggiata. E’
stata l’ennesima tragedia
che si poteva evitare. L’Ugl,
ha più volte denunciato que-
ste insostenibili situazioni,
ma le risposte della politica
regionale sono state delu-
denti ed insufficienti”. In at-
tesa di risposte e garanzie da
parte delle autorità –conclu -
dono i sindacalisti -, l’Ugl
Basilicata auspica che non
si ripetano più questi giorni
del dolore e della desolazio-
ne per una tragedia che po-
teva essere evitata».

matera@luedi.it

hanno consentito di comprendere a
mente fredda ciò che è avvenuto. La
strada, provvisoria e segnalata con
indicazioni chiare anche sul possibi-
lepericolodi allagamenti, era tecni-
camente percorribile ein condizioni
di sicurezza. Naturalmente - ag-
giunge - bisogna tenere presente
chesi trattavadiun trattoprovviso-
rio, l’unica soluzione che potevamo
adottare all’epoca in cui crollò il pon-
te (24febbraio scorso, ndr.).La rico-
struzione, che ci
impegna per una
somma pari a 1,5
milioni è stata co-
perta grazie ad
avanzi di ammini-
strazione. L’uti -
lizzo diquesti fon-
di non può che av-
venire solo in se-
guito all’approva -
zione del bilancio
di previsione entro il 15 settembre e
l’assestamento di bilancio di fine set-
tembre. Il progetto preliminare è già

stato approvato, in quanto al pro-
getto esecutivo era necessaria un’in -
dagine geologica su cui è già stata
fatta apposita gara, conclusa, e che
prevede l’apertura delle buste in
queste ore. In seguito a questi pas-
saggi, potrà partire la gara per i la-
vori diricostruzione». LaProvincia,
nel frattempo, ha disposto la chiusu-
ra della strada sui è avvenuta la tra-
gedia, innescando, di fatto il tema
centrale di queste ore, ovvero: come

evitare l’isola -
mento di quelle
zone e individua-
re “un’alternati -
va all’alternati -
va”. Aggiunge
Garbellano: «At-
tualmente l’uni -
ca ipotesi pecor-
ribile è quella
che passa dalla
statale 106 per

raggiungere, di lì, la Sinnica».
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«I fondi per ricostruire
il ponte che era crollato
ci sono. Attendiamo il sì
al bilancio di previsione»

«C’erano segnali
che avvertivano

anche del pericolo
di allagamenti »

Immagini (anche nel box) scattate dagli uomini della Protezione civile
pochi minuti dopo la tragedia. L’auto appare sempre più in balìa di
acqua e fango

OGGI VERTICE ALLA REGIONE

Sindaci e Provincia convocati da Braia
SI terrà oggi alle 10,30 la riunione convocata al Dipartimento Ambiente dall’asses -
sore alle Infrastrutture Luca Braia e dal presidente della Regione, Vito De Filippo.
«L’incontro - spiega l’assessore - servirà a delineare un cronorprogramma preciso
dal momento che i passaggi tecnici sono stati svolti.

Dal punto di vista economico finanziario, fa sapere inoltre Franco Braia il proble -
ma del Ponte sulla tratta Pisticci-Craco, è già stato risolto grazie alle risorse prove-
nienti dall’accordo di programma.

Alla riunione parteciperanno il presidente della Provincia di Matera, Franco Stella,
l’assesore Angelo Garbellano e i sindaco di Pisticci e Craco, Di Trani e Lacicerchia.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il Comune proclama il lutto cittadino. In città si ricorda la vittima

Il giorno del dolore
Oggi alle 16 a Marconia i funerali di Anna Lanzillotta

FERRANDINA

Paura tra turisti
nelle case-vacanza
Si è temuto il peggio mercoledì
notte quando per il maltempo,
acqua e fango hanno invaso la
zona Cretagna, nel territorio di
Ferrandina.

Sono stati attimi di paura per
le famiglie di turisti che hanno
assistito all’invasione dell’onda
improvvisa, temendo che coin-
volgesse le abitazioni, affittate
per trascorrere le vacanze esti-
ve.

La Cretagna si trova sulla strada provinciale che da
Ferrandina conduce a S. Mauro Forte e Stigliano. L’allar -
me è scattato poche ore dopo quello per l’incidente sulla
Pisticci-Craco che si è concluso tragicamente con la mor-
te di Anna Lanzillotta.

ANAS

Bandi per 130 milioni
per ponti e viadotti
L’ANAS ha predisposto una serie
di bandi per lavorifinalizzati almi-
glioramento della sicurezza stra-
dale attraverso un piano di ma-
nutenzione straordinaria di ponti,
viadotti e gallerie sulla rete stra-
dale e autostradale di 25 mila km
di interesse nazionale.

«Tutti i bandi già pubblicati o
da pubblicare entro la prossima
settimana – ha affermato il Presi-
dente di Anas, Pietro Ciucci – rientrano tra gli interventi
urgenti previsti dal ‘Decreto del Fare’ per il rilancio
dell’economia, per un importo complessivo di 300 milioni
di euro.

Avevo preannunciato che entro la fine di questo mese
– ha continuato Pietro Ciucci – avremmo pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale 50 bandi di gara per lavori; ne abbiamo
pubblicati 56 per un totale di oltre 130 milioni di euro di in-
vestimento complessivo. Un risultato importante perché
lapreparazione dei bandi di gara ha bisogno di un com-
plesso lavoro.

In particolare, tra i bandi predisposti dall’Anas quelli per
la Basilicata sono pari a 35,1 milioni di euro.

«Aver pubblicato 56 bandi in poco più di un mese
dall’approvazione del Decreto 268 del Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti – ha aggiunto Pietro Ciucci –
significa aver dato pronta attuazione a quanto indicato
dallo stesso Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Maurizio Lupi, provvedendo all’uso immediato entro l’an -
no delle somme messe a disposizione dallo Stato.

Questa serie di interventi – ha proseguito il Presidente
di Anas – nasce dall’individuazione di una somma imme-
diatamente disponibile da parte dell’attuale Governo e
consentirà di adeguare piccole e grandi opere che neces-
sitano una manutenzione straordinaria urgente”

Gli investimenti – ha concluso Pietro Ciucci – indivi -
duati per le nuove opere, ma anche e soprattutto per
mantenere il patrimonio infrastrutturale esistente, costi-
tuiscono la strada maestra del rilancio della ripresa eco-
nomica».

Ulteriori bandi dell’Anas compresi nel piano di manu-
tenzione straordinaria di ponti, viadotti e gallerie saranno
pubblicati nel prossimo mese di settembre.

PISTICCI - Lo avevano ribat-
tezzato “le montagne russe
di Pisticci”. Un vertiginoso
saliscendi che rimandava il
cuore in gola ad ogni passag-
gio ed apriva a qualche inter-
rogativo fugace, dimentica-
to in quel lasso di tempo suf-
ficiente a percorrere il tratto
più estremo del maledetto
tragitto alternativo al ponte
crollato sulla Pisticci – Cra -
co. Da ieri è diventato un tri-
ste monumento alla memo-
ria diAnna Lanzillotta, la si-
gnora che su quel fondovalle
ha perso la vita, travolta da
una piena d’acqua venuta
giù dal fosso attraversato
dalla stradella dopo un ac-
quazzone. Sua nuora, Fran-
cesca Molfese di 39 anni, si è
salvata per miracolo.La loro
auto era stata sbalzata dalla
piena, finita sospesa tra il ci-
glio della strada ed un tubo.
Le due donne hanno proba-
bilmente tentato di uscire
dall’abitacolo. Francesca,
che era alla guida, è stata tra-
sportata quasi subito verso
rivaesoccorsa daungruppo
divolontari, chesonoandati
a riprenderla sul ciglio di
una scarpata. Trasportata
inambulanza all’ospedale di
Policoro, ha riportato un
comprensibile stato di
shock, ma non ha riportato
gravi conseguenza. Destino
molto diverso per la suocera.
Anna si è trovata nel bel mez-
zo del torrente ed è stata tra-
scinata lontano. C’è voluto
del tempo per recuperare il
suo corpo ormai senza vita.
Lo hanno fatto i sommozza-
tori dei vigili del fuoco, coa-
diuvati da un elicottero dei
carabinieri e da tutte le nu-
merose forze scese in campo
per far fronte alla grave
emergenza. Il magistrato ti-
tolare dell’inchiesta, Ales-
sandra Susca, non ha dispo-
sto l’autopsia ed il feretro è
tornato ieri pomeriggio al ci-

mitero di Marconia, dove og-
gi alle16 sarà officiato il rito
funebre, in una giornata di
lutto cittadino indetto dal
sindaco di Pisticci. All’indo -
mani della tragedia il letto
del fosso Chiobica è solo fan-
go e detriti. Quel tratto fu il
primo a subìre dei lavori di
sistemazione prima
dell’apertura del percorso
sostitutivo. Ma a ben guar-
dare si è trasformato in una
diga pericolosissima. La
massa d’acqua hatrascinato
via l’asfalto, il fondo stradale
ed un guardrail. Al di sotto
solo un piccolo passaggio
per lo scolo dell’acqua piova-
na. Viene da chiedersi per-
ché i lavori su quel tratto non
abbiano previsto l’amplia -
mento del passaggio sotto-
stanteecome siastatopossi-
bile sottovalutare il pericolo
proveniente da una strada
collocata sul fondodi un fos-
so a regime torrentizio, che
in zona è noto per la sua forza
dirompente. Eppure la sto-

ria avrebbe dovuto insegna-
re qualcosa: era il 22 febbraio
quando il presidente della
provincia, Stella, dispose la
sola restrizione al traffico
lungo laex 176.Il giornodo-
po, il ponte sarebbe crollato
mettendo in evidente discus-
sione levalutazioni tecniche
sulla staticità della struttu-
ra. Adesso c’è da capire se
qualcosa non ha funzionato
anchenelle valutazioni rela-
tive al percorso alternativo,
chiuso al traffico da ieri. A
questo punto appare impro-
babile che qualcuno possa ri-
tenere di riaprirlo. La Pro-
vincia ha aperto una indagi-
ne conoscitiva sulle dinami-
che dell’incidente, ma è un
po’comeindagare suse stes-
si. «Sulle responsabilità sarà
la magistratura a giudicare -
commenta l’assessore co-

munale Grieco -Quel che vo-
glio denunciare –prosegue –
è la responsabilità politica di
una governance regionale
assente, così com’è assente la

gestione integrata del terri-
torio». Glifa eco ilsindaco Di
Trani: «La Regione deve af-
frontare i problemi. Come
Provincia avevamo stanzia-
to i soldi per il ponte, ma sono
bloccati dall’approvazione
in bilancio. Se i finanziamen-
ti fossero arrivati da Potenza
avremmo potuto far prima.
Ho già imputato la responsa-
bilità per il cedimento del
ponte ai camion che vengono
dalla Val d’Agri invocando
un coinvolgimento dell’Eni.
Certe cose le denunciamo da
tempo, ancheperché è l’inte -
ra viabilità del nostro terri-
torio ad avere seri problemi,
come nel caso della Marco-
nia – Basentana. Senza un
nuovoponte rischiamol’iso -
lamento anche da quel ver-
sante». Ma i tempi della buro-
crazia restano lunghi e nel
frattempo c’è una emergen-
za viabilità da fronteggiare.

Roberto D’alessandro
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il luogo
dell’incidente
nella zona
denominata
Pozzitello, a 24
ore dalla tragedia
che è costata la
vita ad Anna
Lanzillotta,
travolta da acqua
e fango durante
il nubifragio di
mercoledì
pomeriggio

IL SOPRALLUOGO I PROFILI

Vertice con l’E s e rc i t o
per evitare l’isolamento

Da poco in pensione
la fede la univa alla nuora
MARCONIA - Lascia tre
figli ed un ricordo com-
mosso nella comunità
che l’ha ospitata per an-
ni. Anna Lanzillotta era
una persona conosciuta
a Marconia per aver svol-
to mansioni di collabora-
trice Ata presso la scuola
di via San Giovanni Bo-
sco, nel cuore del centro
abitato dove viveva, pur
essendo originaria di
Montalbano Jonico. Era
andata in pensione da
poco ed ha perso la vita
all’improvviso, in circo-
stanza tragiche, sulla
strada che doveva ripor-
tarla a casa dopo un po-
meriggio trascorso nel
segno della fede. Con la
nuora, Francesca Molfe-
se, pare si fosse recata a
Craco per una testimo-
nianza nel nome di Geo-
va. Nulla era presagio di
quella tragedia che le
avrebbe strappato la vita
sul letto di un fosso. Era
ancora giornoquando le
due donne, colte dal mal-
tempo sulla strada del ri-
torno, si sono trovate a
fronteggiare le avversi-
tà di quel maledetto tor-
rente, fugace, ma impe-
tuoso, che andava cre-
scendo davanti ai loro oc-
chi. Forse la piena le ha

colte impreparate, di
certo le ha sorprese.

D’altra parte non era
semplice capire quale si-
tuazione andava deter-
minandosi in quegli
istanti. E’ accaduto tutto
in pochi attimi terribili.
L’auto che si spegne e poi
viene spinta fuori dalla
strada fino a rimanere
sospesa su un guardrail,
contrastata da un tubo.

E poi la foga di quel fiu-
me che non esisteva fino
a poco prima. L’abitacolo
che si allaga. Per la don-
na, 64 anni, non c’è stato
nulla da fare. Si è salvata
invece la giovane Fran-
cesca, madre di tre figli.

La suacorsa è finita su
un argine ed i soccorsi
sonostati abbastanzace-
leri, grazie all’interven -
to di alcuni coraggiosi
volontari. E’ stata tra-
sportata all’ospedale di
Policoro, in evidente sta-
to di shock, ma non ha ri-
portato gravi conse-
guenze.

I funerali della signo-
ra Anna si svolgeranno
oggi a Marconia, in una
giornata di lutto cittadi-
no, per una tragedia che
ha scosso l’intera comu-
nità.

fa.sir.

GIÀ nella tarda matti-
nata di ieri l’onorevole
Gianni Pittella, vice pre-
sidente del Parlamento
europeo, ha organizza-
to un primo sopralluo-
go nella zona della tra-
gedia insieme ai respon-
sabili del reggimento
Caserta insieme agli
amministratori della
zona, al presidente della
Provincia di Matera
Franco Stella e all’asses -
sore al ramo, Angelo
Garbellano. Il ministro
della Difesa, Mauro, in-
formato dall’onorevole
Pittella , aveva espresso
la propria disponibilità
per un sopralluogo ur-
gente.

Obiettivo era valutare
l’intervento dell’eserci -
toper il processo di rico-
struzione del ponte crol-

lato. »Una ipotesi di que-
sto tipo era stata richie-
sta a poche ore dalla tra-
gedia di contrada Pozzi-
tello dal sindaco di Cra-
co, Pino Lacicerchia.

Da Foggia era subito
giunto un gruppo spe-
ciale insieme al colon-
nello Candido che ha
partecipato ad un incon-
tro nel primo pomerig-
gio limitato purtroppo
dal maltempo che ha
continuato a funestare
la zona.

Oggi il vertice verrà
svolto per una seconda
volta in modo da valuta-
re con maggiore preci-
sione pro e contro di
eventuali interventi
concentrati, sembra,
nella zona dell’inciden -
te.

a.ciervo@luedi.it

Primo piano

Il colonnello Candido, comandante del genio militare di Foggia col sindaco

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Primarie, cresce
l’ipotesi Adduce
Il sindaco candidato per superare le divisioni Pd
Bubbico dice sì, De Filippo e Pittella ci pensano

ROSA (FDI)

GD TITO

Pittella e Lacorazza
a confronto
Si terrà il prossimo 31 agosto, la
festa dei Giovani democratici di
tito. Alle ore 18 e 30, presso la villa
comunale di via Roma, si terrà il
dibattito “Quale futuro per la Basi-
licata”, che vedrà a confronto Pie-
ro Lacorazza e Marcello Pittella.
A moderare sarà il giornalista rai,
Edmondo Soave. Seguirà alle 20
il dibattito “Giovani: tra politica e
amministrazione”, con il segreta-
rio provinciale, Michele Palo, Mi-
chele Masulli dell’esecutivo na-
zionale, il sindaco di Campomag-
giore, Candio Tiberi, e il segreta-
rio del Pd di Moliterno, Antonio
Rubino. A moderare sarà il se-
gretario cittadino, Fabio Laurino.

Consorzio Asi, Napoli:
«No a manovre pre elettorali»

«La Rimborsopoli
lucana è solo la pun-
ta di un sistema mar-
cio che da decenni af-
fligge la Basilicata.
Quelli che oggi par-
lano di incandidabi-
lità sono quelli che
per anni hanno
mangiato nello stes-
so piatto degli incan-
didabili e con loro
hanno tenuto in pie-
di il “sistema Basili-
cata” spartendosi
tutto. Sono colpevoli
e compromessi nella
stessa maniera del
Partito Democratico
verso cui oggi pun-
tano il dito». Questo
il commento del
coordinatore regio-
nale di Fratelli d’Ia -
tlia basilicata, Gian-
ni Rosa che spiega:
«Leggo sui giornali
che per alcuni espo-
nenti politici di lun-
go corso, che siedo-
noal tavolodellepri-
marie del centrosi-
nistra, la questione è
solo "l'incandidabili-
tà per rimborsopoli".
Ma la lista è lunga,
più di quella giudi-
ziaria. Sonovolti più
o meno noti nel pa-
norama politico lu-
cano. Uomini attac-
cati alla poltrona,
che per la poltrona
hanno distrutto la
Basilicata e che oggi
pensano di lavarsi la
coscienza nascon-
dendosi dietro i rim-
borsi gonfiati dei
consiglieri regiona-
li indagati. Non han-
no messo in conto
che la Basilicata non
ha bisogno di co-
scienze “riciclate” e
soprattutto che i cit-
tadini lucani sono
stanchi di acconten-
tarsi».

«LA sempre più precaria situazione finan-
ziaria del Consorzio Asi di Potenza, ritorna-
ta all’attenzione della pubblica opinione in
questigiorni, come quellarelativaall’ineffi -
cace attuazione delle politiche industriali da
parte del governo regionale, non mi sor-
prendono sia perché la quinta commissione
se n’è occupata in più occasioni e sia perché
da tempo ho denunciato le responsabilità po-
litiche che si trascinano da almeno un ven-
tennio». A sostenerlo è il capogruppo del Pdl
in Consiglio Regionale Michele Napoli, ri-
cordando che «già in occasione dell'audizio-
ne degli attuali vertici del Consorzio, dinan-
zi la V Commissione regionale di controllo, il
quadro contabile è apparso chiarissimo. In
sintesi, abbiamo avuto un'occasione ufficia-
le ed importantissima per chiarire e fugare
ogni residuo dubbio sulla tenuta dei conti
ma anche per affrontare altre questioni. In
primis, le condizioni di vendita dei suoli edi-
ficatori e l’attività per attrarre nuovi investi-
menti. Sono emerse evidenti la situazione
debitoria del Consorzio, che all’inizio del

2011,vale adirealladata dell’audizione, era
quantificabile, secondo gli atti ufficiali in
possesso della Commissione, in circa 24 mi-
lioni di euro, con riferimento ai periodi in cui
l'ente ha accusato pesanti perdite di eserci-
zio, e le ragioni della persistente situazione
di crisi finanziaria che, ancora oggi, non
consente all'ente di onorare (alle scadenze
previste) i debiti contratti sino a rasentare il
pericolo dell'insolvenza. Ho sempre soste-
nuto che poiché dopo le intervenute modifi-
che statutarie il Consorzio Asi è ormai a tutti
gli effetti un ente regionale, ragione per cui
il suo bilancio va ‘consolidato’con i conti del-
la Regione, la vicenda non può che essere
trattata e sviscerata nella sede istituzionale
preposta, quindi senza presunte scorciatoie
politiche. Le iniziative promosse dalle segre-
terie regionali confederali e di federazione
della Cisl e della Uil attraverso la mobilitazio-
ne dei lavoratori del Consorzio Asi di Poten-
za, con presidii ed azioni di protesta a partire
dal mese di settembre prossimo, pertanto –
dice Napoli – vanno nella stessa direzione

che abbiamo indicato. Comprendo le motiva-
zioni sindacali di tutela dei lavoratori con la
sollecitazione a garantire la sopravvivenza
del Consorzio, ma contestualmente dobbia-
mo porci il problema della riorganizzazione
e dell’adeguamento dei Consorzi per guar-
dare al futuro senza consentire manovre
pre-elettorali».

IL COMMENTO

Il consigliere, Michele Napoli

Pd: Lo scontro verso le regionali
«Rimborsopoli
è solo la punta
dell’i c e b e rg »

Primo piano

Il tavolo del centrosinistra

di PIERO QUARTO

MATERA - Salvatore Adduce candidato alle
primarie per il Partito Democratico. E' il no-
me del sindaco di Matera quello di cui si vo-
cifera con maggiore insistenza in queste
ore. Una possibilità concreta anche se non
ancora scontata. La giornata di ieri è stato
un lungo tam tam che ha visto crescere a di-
smisura l'ipotesi diunacandidatura delpri-
mo cittadino per la guida della Regione Ba-
silicata. Un lavoro serrato ancora tutto da
completare ma che potrebbe realizzarsi nel
giro di poco tempo anche perchè se avverrà,
avverrà soloa condizioniben precise.Addu-

ce difficilmente infatti accette-
rebbe di essere il candidato di
una parte del partito e di porsi
in contrapposizione con altre
realtà, di entrare insomma in
una sorta di arena. Ipotesi al
momento nonpraticabile. Può
essere solo la candidatura ma-
terana che prova ad unire un
partito diviso su più fronti.

Altrimenti le candidature in
campo con Pittella da un lato,
Lacorazza dall'altro e qualco-
s'altro che dovrebbe uscir fuo-
ri e di certo bolle in pentola sul
versante potentino avrebbero
un deciso via libera.

La chance su cui, soprattut-
to sulla sponda materana ma
non solo, si sta lavorando è
quella di puntare ad un'opzio-

ne unitaria che possa coagulare questi due
grandi gruppi (Pittella e Lacorazza) e porta-
re oltre l'80% del Pd e più ancora su un'unica
opzione. Ipotesi ambiziosa e non si sa bene
quanto fattibile. Certo che il tam tam delle ul-
time ore, gli incontri di mercoledì sera ed an-
cora di ieri hanno continuato a sollecitare
questo tipo di opzione.

E' l'idea che pare avere maggior credito e
di cui si vocifera maggiormente che porta al
sindaco di Matera pur non mancando opzio-
ni alternative a cominciare dal presidente
del Consiglioregionale, VincenzoSantochi-
rico. Proprio negli ultimi giorni però sareb-
bero arrivati alcuni segnali più che positivi,

innanzitutto un via libera all'ipotesi da parte
del viceministro Bubbico che vedrebbe di
buon occhio un'idea di questo tipo e un'at-
tenta valutazione anche da parte delle forze
vicine al vicepresidente regionale Pittella e
al presidente De Filippo. In questo senso gio-
va ricordare che proprio Pittella, De Filippo
e Adduce erano stati dalla stessa parte della
barricata nella battaglia interna al Pd e per
la quale si erano spesi nella cosiddetta Ber-
sani 2. Difficile, anzi impossibile dunque
pensare che Pittella e Adduce possano esse-
re contrapposti e allora la possibilità più
concreta di una soluzione unitaria potrebbe
proprio puntare sul sindaco di Matera. Ma la
strada rimane lastricata di incognite a co-
minciare dalla posizione che l'area Folino-
Lacorazza può avere di fronte ad una simile
ipotesi, alla reale possibilità e volontà di ri-
cercare una soluzione grandemente mag-
gioritaria nel partito e non ultimo anche ad
una questione puramente territoriale che
non pare affatto essere irrilevante in questo
tipo di contesto con Potenzache vorrà ed an-
zi vuole a tutti i costi provare a tenere per sé
la presidenza della giunta.

Di concreto al momento c'è solo un'ipotesi
di lavoro. Ieri, in città, soprattutto tra coloro
che conoscono i fatti della politica la voce cir-
colava conparticolare insistenzaanche se le
reazioni eranoancora troppotiepide. Delre-
sto si tratta solo di una prima ipotesi, condi-
zioni ben chiare ed un'apertura di credito
che potrebbe provare a risolvere i problemi
in parte del Partito Democratico. Quanto poi
questa scelta risponda alle esigenze e so-
prattutto alle attese dei cittadini sarà altra
questione da tenere sotto controllo. Ma per il
momento tra Pittella e Lacorazza potrebbe
certamente esserci un terzo incomodo come
il sindaco di Matera. La soluzione unitaria
per riequilibrare i territori e riconfermare
quel principio dell'alternanza di cui tanto si
parla.

Le grandi manovre sono di fatto in atto e la
corsa non è più su primarie sì o primarie no
ma sulla necessità, in particolare per il Pd, di
rendere queste primarie il più possibile in-
dolore. Senza spaccare il partito e costrin-
gerlo a contarsi in una lotta fratricida.

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Si sta lavorando
a un'opzione unitaria
che possa coagulare
i due grandi gruppi

(Pittella e Lacorazza)
e portare oltre l'80%
del Pd e più ancora
su un'unica opzione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 23 agosto 2013 9
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L’I N T E RV E N T O

Questione morale

Mentre il Pd prende tempo
Margiotta attacca Folino:

«Non serve la scure
ma soluzioni politiche»

POTENZA - Se vi state chiedendo se per un inda-
gato nell’ambito recente inchiesta Rimborsopoli
sia possibile la candidatura alle primarie del pros-
simo 5settembre per la presidenzadella Regione,
non chiedetelo a loro. Al posto di una risposta de-
finitiva, ne avrete varie e diversificate. Il vertice
delle forze del centrosinistra che si è riunito ieri
doveva essere quello definitivo. Quello dal quale
sarebbe dovuta emergere una risposta definitiva
sulle pressanti richieste di Sel, Psi, Rifondazione e
Verdi che chiedono una scelta di “rottura” rispet -
to ai nomi compromessi dalle questioni giudizia-
rie e politiche che hanno portato la Basilicata alle
elezioni anticipate. Ma il tavolo, che sta lavorando
a una carta di intenti e che nei prossimi giorni tor-
nerà a riunirsi, il nodo ancora non lo ha sciolto. E
forse non lo farà mai esplicitamente. Sel,Psi, Ver-
di e Rifondazione assicurano che sulla questione
non ci sono vie di uscita. E, in caso contrario, mi-
nacciano il mancato sostegno alle primarie del 5
settembre. IlPd sul delicatopunto nonprende an-
cora posizione ufficiale. E forse sarà possibile ca-
pirne l’orientamento solo a candidature presenta-
te.

Nel frattempo, però, la discussione all’interno
del partito è molto animata. I più agguerriti pala-
dini della via del rinnovamento si sentono il vice-
ministro Bubbico e il deputato Folino che hanno
annunciato una serie di iniziative che si terranno
tra Potenza e Matera nella giornata di domani pro-
prio per ribadire che non potrà esserci una solu-
zione di comodo. Ma che i due generali lucani a Ro-
ma ne possano rappresentare gli interpreti più
autentici non tutti lo credono. Come il senatore
Salvatore Margiotta, che, al momento assente dal-
la scena politica, ma solo fisicamente, dal suo pro-
filo twitter è l’unico dell’area contrapposta ad aver
commentato, e neanche in maniera morbida, i
passi avanti degli ultimi giorni di deputato e vice-
ministro. E polemicamente che dal suo profilo
twitter manda a dire a dire: «Folino e Bubbico per
cambiamento. Bene, ma per me sarebbe giusto che
continuassero». E ancora: «I protagonisti voglio-
no cambiare.Ovviamente gli altri. Cambiamento:
Petrone e Dalessandro in prima fila».

Il senatore spiega: «Quando l’accetta è diventa-
ta politica sempre e ovunque la democrazia ha per-
so. E una questione politica maledettamente deli-
cata e complicata. E si risolve con politica. Non con
accetta».

A Speranza spetta il duro compito di trovare una
possibile soluzione di mediazione, per evitare che
lo scontro si radicalizzi e porti all’implosione. Le
notizie che arrivano da Matera fanno pensare al
tentativo di una soluzione che - evitando lo scontro
diretto Lacorazza-Pittella - consenta di bypassare
il problema.

Per altro senza mettere a rischio la coalizione
che sembra disposta a passi indietro, e dalla quale
al momento sono fuori Popolari Uniti e Udc che
starebbero lavorando a una lista con Scelta Civica.
Quanto la linea degli alleati sarà in grado di con-
dizionare le decisioni del Partito democratico sarà
chiaro solo nei prossimi giorni.

m.labanca@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Il Pd vuole far fuori
Berlusconi, ma in Basi-
licata candida tutti i
consiglieri di Rimbor-
sopoli”, titola così il
quotidiano Libero che
cita il Quotidiano della
Basilicata rispetto alla
notizia diffusa qualche
giorno fa sulla candi-
dabilità degli indagati.
“Morale a senso unico”
la chiama il quotidiano
diretto da Vittorio Fel-
tri. «Insomma – si leg-
ge nell'articolo che ri-
prende le notizie diffu-
se dal Quotidiano - a
Roma il Pd sta con il di-
stintivo in mano, a Po-
tenza invece si benda
gli occhi e regala il sal-
va condotto ai dem lu-
cani».

Speranza ci ripensi
Si rischia la deflagrazione

Primo piano

Raccolta firme,
«irregolarità nei Comuni»

Bolognetti interroga Bubbico

La raccolta firme dei Radicali

M5S
Primarie e polemiche

Liuzzi difende
il senatore Petrocelli

POTENZA - E intanto continua lo
scontro anche in casa del Movimento
5 stelle di Basilicata sulle regole da se-
guire per individuare il candidato go-
vernatore per le prossime regionali,
tramite le primarie. Uno scontro par-
tito già nei giorni scorsi, con uno de-
gli attivisti che avrebbe chiesto le di-
missioni del senatore grillino, Vito
Petrocelli, dopo che quest’ultimo,
aveva parlato di incandidabilità per
ch in passato ha fatto parte dei movi-
menti politici. Un criterio che però
non è previsto dal regolamento del
movimento nazionale e che quindi co-
stituirebbe un’aggiunta. Ma contro
questa ipotesi sarebbe contrario an-
che il guru Casaleggio che avrebbe
chiamato direttamente uno degli atti-
visti lucani per spiegare che : “le rego-
le devono essere quelle nazionali”. Lo
scontro sul forum va avanti, con le de-
putata Mirella Liuzzi a sostegno del
senatore Petrocelli. E nel frattempo,
con una nota ufficiale, il Movimento
fa sapere: non ci sono ancora nomi uf-
ficiali, e le indiscrezioni pubblicate
nei giorni scorsi su una presunta per-
manenza di Grillo non sarebbero at-
tendibili. «Sono ancora in fase deci-
sionale fra tutti gli iscritti e, in corso
di perfezionamento e condivisione,
sia il programma elettorale che i cri-
teri di candidabilità per Presidente e
consiglieri. Qualunque voce su nomi
di futuri candidati portavoce è desti-
tuita di ogni fondamento». Ma all’in -
terno il confronto - a giudicare dai
commenti sul forum del Movimento -
è tutt’altro che sereno»

IL segretario dei radicali luca-
ni, Maurizo Bolognetti, inter-
roga il vice ministro degli Inter-
ni, Filippo Bubbico, su alcune
irregalarità che si starebbero
riscontrando in vari comuni lu-
cani in merito alla raccolta fir-
merelativa allacampagnarefe-
rendaria dei Radicali, “Giusti -
zia Giusta”. Il segretario de-
nuncia: «Da un controllo a cam-
pione effettuato su 25 dei 131
comuni lucani è emerso che le
firme raccolte presso le segrete-
rie comunali e gli uffici eletto-
rali sono al momento circa 65.
In non pochi casi è stato impos-
sibile averenotizie e ci èstato ri-
sposto: ‘L'ufficio elettorale è
chiuso’. Clamorosa la situazio-
ne registrata presso il comune
di Potenza, dove l’unica firma
presente in calce ai quesiti è
quella del Presidente della
Giunta regionale Vito De Filip-
po”.

Bolognetti evidenzia poi che
«a Montescaglioso, città del vice
ministro degli Interni Filippo
Bubbico, un simpatico impie-
gato ci ha detto a chiare lettere
che allo stato dell’arte è impos-
sibile sottoscrivere i quesiti
presso gli ufficicomunali ed ha
aggiunto in tono ironico: ‘E’
una democrazia al cento per
cento’». «Una situazione quella
che abbiamo registrato in que-
ste ore - commenta il segretario
dei Radicali - fatta di luci e om-

bre, con troppi impiegati asso-
lutamente inconsapevoli che
certi comportamenti vanno a
sostanziarsi quanto meno in
una omissione di atti d’ufficio».

Nonostante la “disponibilità
e la consapevolezza di numerosi
amministratori”grazie ai quali
si è “potuto garantire l’uscita
dei tavoli referendari” in diver-
si Comuni della regione, Bolo-
gnetti evidenzia che «c’è un ceto
politico che manifesta un’asso -
luta mancanza di rispetto nei
confronti di diritti sanciti dalla
Costituzione. Spesso, ahimè,
trattasi di amministratori che
hanno fatto della legalità una
bandiera». «Su tutto questo, e
non con tono gratuitamente
provocatorio – conclude il se-
gretario dei Radicali in Basili-
cata - vorrei chiedere a Filippo
Bubbico: Signor viceministro,
niente da dichiarare?».

Libero cita il Quotidiano

L’articolo di Libero che
riprende le notizie del
Quotidiano

di GIOVANNI ANGELINO*

IL segretario regionale del PD
Roberto Speranza ha trovato la
quadra con le altre forze politi-
che per scegliere il prossimo can-
didato del centro-sinistra alle
elezioni regionali attraverso le
primarie. Una scelta che abbia-
mo più volte contestato non per
ragioni dicampanile maproprio
per evitare quello che si sta verifi-
cando in questi giorni all’interno
del Partito Democratico. Le cor-
renti del partito, da sempre con-
trapposte, attraverso una serie
diiniziative, sonoinfibrillazione
e se Speranza non ritirerà le pri-
marie il PD rischia davvero una
deflagrazione senza precedenti.
Se Speranza pensava di intro-
durre in Basilicata un nuovo mo-
dodi farepolitica, puntandosul-

la trasparenza, attraverso le pri-
marie sta ottenendo l’effetto con-
trario. Il PD sta crollando e c’è chi
pensa di offuscare la vicenda di
Rimborsopoli affidandosi ad un
Codice Etico tutto da chiarire con
la speranza dibuttare ancora fu-
mo negli occhi ai cittadini lucani
che saranno chiamatialle urne il
17e18 novembre2013. Inrealtà
il problema non è Rimborsopoli
ma la guerra fratricida che si re-
gistra ogni giorno in Basilicata
nel Partito Democratico. Con le
primarie qualcuno pensava di
unirelaBasilicata edinveceladi-
vide inesorabilmenteperché Ma-
tera non potrà mai competere
con i numeri dei potenziali eletto-
ri del Potentino che si presente-
ranno alle primarie il prossimo
22 settembre.

*Consigliere Matera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’inchiesta approda a Ravenna
Resca: «Non conoscevo i soci della Med.Ing. di Viggiano, nessun rapporto col cda dell’Eni»

Caso Centro oli Il patron della romagnola Cosmi spa si difende
«La Finanza ha verificato: la commessa è vera»

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - La commessa per la
progettazione dei la-
vori al Centro oli di
Viggiano «non na-
sconde nulla», come
la Finanza avrebbe
già avuto modo di ve-
rificare acquisendo
tutta la documenta-
zione relativa negli
uffici della società a
Ravenna. Buio tota-
le, invece, sui soci
della Med.Ing. e i ri-
spettivi mariti. Almeno fino a
quando i loro nomi non sono venu-
ti alla luce sul Quotidiano della Ba-
silicata.

Vuole allontanare le ombre dal
suo gruppo Giuliano Resca, fon-
datore e guida di Cosmi spa, una
realtà di successo del settore
dell’impiantistica petrolchimica,
in particolare offshore, con un fat-
turato che si aggira attorno ai 50
milioni di euro, e picchi fino a 400
dipendenti. Per questo motivo ha
deciso di parlare, senza nasconde-
re un certo fastidio per la menzio-
ne riservata al fratello Marco, con-
sigliere di amministrazione di
Eni, negli articoli dedicati al “ca -
so” arrivati anche sui tablet e le
scrivanie di San Donato Milanese.
Specie dopo l’apertura di un’in -
chiesta da parte della Procura del-
la Repubblica di Potenza.

Sotto esame degli inquirenti ci
sono due delibere con cui tra mar-
zo e maggio del 2011 la Giunta re-
gionale ha concesso all’Eni l’auto -
rizzazione integrata ambientale
per il Centro oli e l’ok ai lavori di
«ammodernamento e migliora-
mento delle performance produt-
tive» dell’impianto. A istruire le
pratiche è stato il dipartimento
Ambiente della Regione Basilicata
diretto da Donato Viggiano, che
ha presieduto anche il Comitato
tecnico convocato per l’istruttoria
sulla seconda. Sua moglie però, di
professione insegnante di mate-
matica del liceo classico di Pisticci,
nel frattempo era entrata in affari
nella Med.Ing. con Pasquale Cri-
scuolo, un imprenditore di Vig-
giano da tempo nell’orbita
dell’Eni, e la consorte di uno dei
manager più influenti nel settore.
Tra gli addetti ai lavori quello di
Sergio Polito è un nome molto no-
to.Già presidentedi Stogit (Snam)
e Syndial (Eni) dopo una lunga
carriera in Saipem, oggi presiede
il settore Beni e servizi di Assomi-
neraria e l’Assoil School di Viggia-
no, ed è il consigliere capo per il bu-
siness upstream (gli affari legati
alle estrazioni di oil e gas, ndr) di
Maire Tecnimont, la ditta che l'an-
no scorso si è aggiudicata per 500

Il centro oli Eni di Viggiano

milioni la commessa di Total Italia
per la realizzazione del Centro oli
Tempa rossa a Corleto Perticara (il
secondo sul suolo lucano dopo
quello della Val d’Agri nel comune
di Viggiano). In breve, a maggio
del 2010 Donato Viggiano assume
l’incarico di direttore generale, e
un mese dopo nasce la “società del-
le mogli”. Poi tempo un anno arri-
vano le autorizzazioni, e «una pri-
ma commessa importante» per la
Med.Ing «con il Gruppo Cosmi
spa» (fonte: www.meding.it), pro-
prio per i lavori appena approvati
con la supervisione del marito di
uno dei soci.

«Certo che conosco Sergio Poli-
to, facendo questo mestiere, come
conosco Pasquale Criscuolo dato

che lavoro in Basilicata da tempo».
Spiega Resta. «Ma a parte quest’ul -
timo che era il nostro interlocuto-
re non sapevo chi ci fosse nella
Med.Ing.. Con la Sudelettra di Ma-
tera ci siamo aggiudicati il con-
tratto per la manutenzione, le mi-
gliorie e le modifiche da realizzare
durante il fermo dell’impianto a
maggio del 2011. Avevamo biso-
gno di un servizio di ingegneria e
ci siamo rivolti a loro, che sono ve-
nuti e hanno svolto il loro incarico
in maniera del tutto regolare. La
Guardia di finanza lo sa. Sono già
venuti qui a Ravenna ad acquisire
tutta la documentazione e si sono
potuti rendere conto che la com-
messa è vera e veritiera, nel senso
che i anche i dati sono quelli reali.

Abbiamo gestito 1.200 persone
durante la fermata, finendo con 2
giorni di anticipo e nemmeno un
infortunio. Questi siamo noi».

Resca, 73 anni e il piglio di pren-
de ogni santo giorno decisioni im-
portanti, è di quegli imprenditori
con una storia avventurosa alle
spalle, e ricordi sparsi tra i sette
mari. Nasce a Ferrara e a 18 anni
attraversa lo Stretto per andare a
lavorare a Milazzo nella raffineria
dei Moratti. Studia da disegnatore
meccanico ma si specializza come
tubista. Da Milazzo torna in Cala-
bria, poi va a Ravenna durante i la-
vori di costruzione di un impianto
della Ferruzzi. Passa in Saipem e
viene inviato in Sardegna, in Gre-
cia, infine inLibia,prima di torna-

re a Ravenna, dove erano in co-
struzione le prime piatta-
forme offshore commis-
sionate dall’Agip per l'e-
strazione di gas dai giaci-
menti sotto l’Adriatico. A
quel punto era atteso nelle
Antille, invece decide di
mettersi in proprio e nel
1973 nasce la Cosmi (Co-
struzione montaggi im-
pianti).

«In Basilicata –racconta
- siamo arrivati 25 anni fa
con la Spi (ex Moratti poi
confluita nel 1986 nell'A-
gip) perché nessuno sape-
va fare il nostro lavoro.
Abbiamo formato perso-
nale del posto. Abbiamo
investito tanto in uno sta-
bilimento dove ancora og-
gi lavorano 8/10 persone.
Basta chiedere in giro.
Questo per dire che non
siamo dei privilegiati, tan-
tomeno un’impresa che
gioca al “mordi e fuggi”.
Pensiamo di aver anche la-
sciato qualcosa sul terri-
torio in tutto questo tem-

po. Ci siamo trovati bene e vorrem-
mo continuare ad operare in regio-
ne con lo stesso spirito».

Resca ci tiene ad escludere qual-
siasi tipo di rapporto tra gli affari
della Cosmi e il fratello che siede
nel Consiglio di amministrazione
dell’Eni.

«Marco ha una carriera alle
spalle che parla da sola. Basta
guardarla. E' stato a capo di McDo-
nald's Italia, ha attraversato come
commissario situazioni delicatis-
sime come la Cirio senza un ap-
punto, è stato consigliere per le po-
litiche museali del Ministero per i
beni culturali. Se Cosmi fosse stata
così potente da metterlo lì, di certo
dopo 25 anni e tutti gli investimen-
ti effettuati non avremmo perso il
contratto di manutenzione del
Centro oli di Viggiano. Oppure
no?» Domanda sagace. «Invece è
quello che è appena successo. C’è
stato chi ha fatto un’offerta mi-
gliore della nostra e si aggiudicato
la commessa. Cose che capitano. E
noi l’abbiamo aiutatoa subentrare
restando collaborativi fino all’ulti -
mo, e in maniera ordinata siamo
usciti fuori dal Centro oli».

«La nostra ditta – conclude il pa-
tron di Cosmi - è stata solo danneg-
giata dalla presenza di Mario Re-
sta nel cda dell’Eni. Loro ogni sei
mesi devono dichiarare al comita-
to di controllo ogni rapporto patri-
moniale proprio e dei rispettivi fa-
miliari». Per evitare conflitti d'in-
teressi s’intende. Una lezione di
cui prendere nota.

l.amato@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Perforazioni nello Ionio
Anche Corigliano dice “No Triv”
«ANCHE la Città di Corigliano Calabro con tutto il
suo vasto ed articolato territorio sente la necessi-
tà di aderire alla campagna ambientalista, ma so-
prattutto di civiltà e salvaguardia dell’ambiente,
denominata No Triv». E’ quanto ha reso noto il
comitato omonimo annunciando per oggi alle ore
22.00 in Piazzetta Portofino nel borgo marinaro di
Schiavonea una conferenza stampa sul tema.
«L’Amministrazione Comunale di Corigliano in-
sediatasi il 28 giugno scorso - spiega ancora No
Triv - sin da subito si è messa in contatto con i rap-
presentanti di quei comitati e associazioni territo-
riali che da tempo si stanno battendo affinché il
mare Ionio calabrese, lucano e pugliese non ven-
ga interessato dal progetto governativo di avviare

le trivellazioni marine per verificare se nei nostri
fondali è presente il petrolio. Le vocazioni dei ter-
ritori, dall’agricoltura d’avanguardia al turismo,
hanno sempre prevalso su iniziative incompatibili
con l’identità territoriale in difesa della quale le
amministrazioni locali stanno lottando. Sembra
che il petrolio nello Jonio sia poco e di bassa qua-
lità al punto che si parla di “fanghiglia, di catrame”.
Un territorio che punta sulla blue economy, sul tu-
rismo e l’agricoltura di qualità, sullo sviluppo so-
stenibile e che ottiene, tramite fondi europei, un fi-
nanziamento per la realizzazione dei dissuasori
contro la pesca a strascico, oggi rischia di essere
trivellato (...) Ecco perché è necessario che tutti i
territori interessati da questo pericoloso progetto
facciano sentire la loro voce, in maniera demo-
cratica, partecipata, trasparente e con quella ci-
viltà che insita in tutti i suoi cittadini».

Attesi anche Tito e Pisticci dai primi cittadini che protestano sulla distribuzione delle royalties

La “contr o-lista” dei sindaci ribelli fa proseliti

Le esplorazioni (Ola)

SI CONTERANNO e saran-
no contati i primi cittadini
radunati oggi a Spinoso dai
“ribelli” della Val d’Agri.
Qualcosa che più passa il
tempo più assomiglia a una
“contro-lista” dei sindaci,
sulmodello diquellabattez-
zata per descrivere le riu-
nioni che hanno dato il via
alla campagna elettorale
dei “defilippiani”. Per quan-
to a parole la minaccia sia
soltanto quella della desi-
stenza alle prossime regio-
nali.

Le ultime adesioni an-
nunciatesono quellediVito
Di Trani da Pisticci e Pa-
squale Scavone di Tito. Il
primo di area Pd, il secondo

eletto nelle file dell’Udc. Il
primo alla guida di un paese
petrolifero a tutti gli effetti,
con un mini centro oli e il
principale impianto di
smaltimento dei fanghi e
delle acque di profondità
prodotti dalle estrazioni in
Val d’Agri. Il secondo no,
per quanto sul suo territo-
rio insistano varie istanze di
esplorazione. Perciò in fu-
turo chissà.

Si vedrà anche quanti ar-
riveranno degli undici che
replicando l’esperienza dei
colleghidi GrumentoNova,
Montemurro, Sarconi, Spi-
noso, Paterno e Tramutola
in Val d’Agri si sono mobili-
tati nella Valle del Sauro,

dove è atteso l’avvio del pro-
gramma di estrazioni di To-
tal. Si tratta dei primi citta-
dini di Accettura, Aliano,
Anzi, Armento, Castelmez-
zano, Cirigliano, Gorgo-
glione, Laurenzana, Missa-
nello, Pietrapertosa e Sti-
gliano. Perciò in totale le fa-
sce tricolori potrebbero ar-
rivare a una ventina.

Al centro della discussio-
ne,dopo l’accelerazione nel-
la trattativa sull’accordo
con Eni per l’aumento delle
estrazioni, la bocciatura del
bonus benzina, e l’annuncio
del decreto attuativo del me-
morandum che dovrebbe
assegnare 2 miliardi di euro
per lo sviluppo di infra-

strutture e occupazione in
Regione, ci sarà una varietà
di questioni aperte sul tema
delle trivelle. In primis pro-
prio la distribuzione delle
royalties, «perché la mag-
gioranza dei Comuni, salvo
qualche eccezione, non rie-
sce più a garantire ai resi-
denti, i servizi minimi e, in
positivo». Poi il sistema di
assunzioni «che vede le
compagnie petrolifere e l’
indotto, agire come se l’oc -
cupazione poco o nulla aves-
se a che fare con i territori
interessati dalle attività
estrattive».O ancora laque-
stione ambientale e in ulti-
ma istanza, nonostante ap-
paia come la più importante

tra tutte le rivendicazioni,
quella di «essere coinvolti
concretamente ai tavoli de-
cisionali, dove si program-
ma il futuro delle comunità
che rappresentano, stanchi
di affidare le loro istanze a

delegati che in questi anni
hanno dimostrato poco in-
teresse o, nella migliore del-
le ipotesi, scarsa incisività
nel rappresentare le esigen-
ze collettive e prioritarie del-
la popolazione valligiana».

Vito Di Trani Pasquale Scavone

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’allarme della Cgia: nelle regioni meridionali è sempre più alto il rischio di usura

Al Sud cala il credito alle famiglie
In Calabria (-4,3%) e Basilicata (-4,2%) le riduzioni più accentuate

ROMA - Mentre i binocoli
degli economisti avvistano
la fine della recessione gli
occhi delle famiglie, so-
prattutto al Sud, continua-
no a non vedere niente di
buono tanto da rinunciare
persino a chiedere un pre-
stito.

Incrociando i dati della
Cgia di Mestre e dell’Osser -
vatorio Nazionale Feder-
consumatori l’esito è anco-
ra più preoccupate. Secon-
do gli artigiani veneti, con-
tinua la contrazione
dell’erogazione del credito
alle famiglie. Un dato che,
secondo il moni-
toraggio dell’or -
ganizzazione
dei consumato-
ri, è aggravato
dalla rinuncia
delle famiglie a
chiedere presti-
ti, e per la Cgia di
Mestre dal ricor-
so all’usura,
sempre più pe-
sante dal Sud.

Secondo lo
studio della
Cgia, tra il mag-
gio del 2012 e lo
stesso mese di
quest’anno, la
riduzione ha in-
teressato so-
prattutto la Ca-
labria (-4,3%, pa-
ri ad una varia-
zione di -374 mi-
lioni di euro), la
Basilicata (-
4,2%), la Sicilia
ed il Molise (entrambe con -
2,7%) e la Campania (-2,6%
con un monte impieghi che
è diminuito di 794 milioni
di euro).

Dei 5 miliardi di euro in
meno che in questo ultimo
annosono stati concessial-
le famiglie italiane,quasi3
(pari al 59% del totale) sono
stati “tagliati”alle famiglie
del Mezzogiorno. Per con-
tro, si consolida il rischio
usura proprio in queste
realtà del profondo Sud.
Dall’analisi dell’indice del

rischio usura realizzato or-
mai da più di 15 anni dalla
Cgia, emerge che nel 2012
la Campania, la Basilicata,
il Molise, la Calabria, la Pu-
glia e la Sicilia sono le Re-
gioni dove la “penetrazio -
ne” di questo drammatico
fenomeno socio-economico
ha raggiunto livelli molto
preoccupanti.

Dal 2009 - sottolinea da
parte sua Federconsuma-
tori - le consistenze debito-
rie delle famiglie hanno
iniziato a ridursi. Le fami-
glie hanno cominciato a di-
minuire fortemente gli ac-

quisti anchera-
teali fino a tor-
nare a livelli an-
tecedenti il
2008.

E se al Sud le
famiglie non
sorridono, non
va meglio per le
aziende agrico-
le, sottolinea
Coldiretti. Pro-
prio nel Mezzo-
giorno, le
aziende del pri-
mo settore si so-
no viste taglia-
re di quasi la
metà (-45%) i
crediti erogati.
Tagli anche alle
aziende agrico-
le delle isole (-
30%) mentre
migliorano i
prestiti alle
aziende del Cen-
tro (+15%) del

Nord Est (+6%) e del Nord
Ovest (+3%). Non vanno
trascurati i segnali più in-
coraggianti che si rilevano
per il credito erogato alle
aziende agricole nelle re-
gioni del centro (+15%) del
Nord Est (+6%) e del Nord
Ovest (+3%), ma il bilancio
a livello nazionale registra
un’ulteriore contrazione
del credito all’agricoltura
del 4% nel primo trimestre
dell’anno, determinata so-
prattutto dalla dinamica
negativa del Mezzogiorno.

Preoccupante il dossier presentato al meeting di Rimini

Comprare farmaci è un problema
Aumenta la “povertà sanitaria”

Lo spread si attesta a 239 punti

Dopo due sedute in rosso
“rimbalzano” le borse
Milano è maglia rosa

Mercati in fermento
Doosan vuole

Ansaldo Energia
Finmeccanica

guadagna il 6,3%
MILANO - In agosto basta
poco per muovere i titoli in
Borsa e Finmeccanica è fi-
nita sull’Ottovolante: pri-
ma ha perso il 10% in tre se-
dute, poi ha recuperato il
6,3% in una sola giornata.
Questa volta a muovere il
mercato è stata una notizia
di provenienza coreana:
Doosan heavy industries
starebbe accelerando sul
dossier per l’acquisto di
Ansaldo Energia.

Al momento non risulta-
no offerte formali ma solo
la già conosciuta manife-
stazione di interesse.

Eppure, secondo il quoti-
diano Korea Economic Dai-
ly, Doosan starebbe prepa-
rando un’emissione da 500
milioni di dollari in ‘Global
depository receipts’ (Gdr,
un’obbligazione societaria
garantita dauna opiù ban-
che) per finanziare l’acqui -
sizione della controllata
Finmeccanica.

Qualcosa di più dei “con -
correnti” di Samsung, che
avevano manifestato uffi-
cialmente interesse per il
gruppo con sede a Genova,
e molto di più di Siemens,
poi ritiratasi..

In sette anni raddoppiato il numero di famiglie in difficoltà
Negli ultimi tre le richieste di medicine cresciute del 57,1%

Nell’ultimo
anno concessi

5 miliardi
in meno

ROMA - Anche solo comprare un
farmaco può essere troppo onero-
so per sempre più persone in Ita-
lia, soprattutto se si tratta di fa-
miglie numerose, anziani con
pensione minima, immigrati.
Per colpa della crisi sono queste
le categorie più esposte alla “po -
vertà sanitaria” che segna un
preoccupante passo in avanti.

Se prima le difficoltà economi-
che colpivano le famiglie costrin-
gendole a fare a meno di alimenti,
di vestiario e di generi di consu-
mo, oggi è in difficoltà anche la
capacità di procurarsi le medici-

ne.
Nell’arco di sette anni, dal 2006

al 2013, il numero di chi si trova
in questa situazione ha sfiorato il
raddoppio: +97%.

Il dossier realizzato dalla Fon-
dazione Banco Farmaceutico
Onlus e presentato insieme alla
Caritas Italiana in occasione del-
la XXXIV edizione del Meeting di
Rimini, traccia un’Italia sempre
più segnata dalla crisi.

I dati emersi dal dossier sono il
frutto del lavoro svolto da sette
anni, dal 2006 al 2013, dalla Fon-
dazione Banco Farmaceutico

Onlus che su tutto il
territorio nazionale
raccoglie - grazie al-
la Giornata Nazio-
nale di Raccolta del
Farmaco e alle do-
nazioni aziendali - e
distribuisce agli en-
ti convenzionati che
fanno richiesta di
medicinali. Tra
questi le Caritas
diocesane, il centro
Astalli, la Comuni-
tàdi Sant’Egidio so-
lo per citarne alcu-
ni, tutte realtà che
intercettano il disa-
giosociale in “diret -
ta.”

In termini per-
centuali l’aumento
delle richieste di
farmaci è stato pari
al 57,1% in tre anni.
«Assistiamo ad un
crescente bisogno
di farmaci - com-

menta Paolo Gradnik, presidente
della Fondazione Banco Farma-
ceutico -da partedellepiù impor-
tanti strutture di assistenza cari-
tative. E’quanto maiurgente che
la Commissione Sanità del Sena-
to approvi in viadefinitiva la pro-
posta di legge che consentirebbe
la donazione di farmaci da parte
delle aziende farmaceutiche».

«Sono dati drammatici, ma
purtroppo in linea con quelli del-
la povertà nel suo complesso - af-
ferma don Francesco Soddu, di-
rettore di Caritas Italiana -. Per
invertire la rotta serve un lavoro
comune fatto di alleanze e appare
sempre più necessario uno sforzo
congiunto, che sappia incremen-
tare la capacità di intercettare le
varie situazioni di povertà del ter-
ritorio».

Per quanto riguarda l’Italia del
Nord in sette anni (2006-2013) la
povertà sanitaria è cresciuta del
71,91% passando da una richie-
sta dagli enti assistenziali di
255.783 confezioni di medicinali
agli attuali 439.719. Ma è cre-
sciuto anche il numero dei farma-
ci donati, passando dalle 192.490
confezioni del 2006 alle 255.338
del 2013 (fino al mese di luglio
compreso).

Nel Centro Italia la richiesta di
farmaci in sette anni è cresciuta
in maniera esponenziale passan-
do dalle 32.718 confezioni del
2006 alle 188.560 del 2013 (fino
al mese di luglio compreso). Un
incremento percentuale del
476,32%.

Al Sud Italia e nelle Isole il fab-
bisogno farmaceutico, sempre
nei sette anni presi a campione, è
cresciuto invece in maniera con-
tenuta, attestandosi attorno al
33,42%.

Il cassetto con le medicine di una farmacia

di ALFONSO ABAGNALE

ROMA -Rimbalzano leBorse
europee dopo tre sedute in
rosso e dopola pubblicazione
dei tanto attesi verbali della
Federal Reserve di ieri sera.
A ridare slancio ai listini del
Vecchio Continente hanno
contribuito in particolar mo-
do i dati migliori del previsto
sull’attività economica in Eu-
ropa e in Cina. Milano e Ma-
drid, le più penalizzate nei
giorni scorsi, sono le miglio-
ri con Piazza Affari maglia
rosa (+2,56%), seguita dalla
Borsa iberica (+1,98%). Più
staccate Francoforte
(+1,36%), Parigi (+1,10%) e
Londra (+0,88%). E torna ad
allentarsi anche la tensione
sui titoli di Stato con lo spread
tra il Btp e il Bund tedesco in
ripiegosotto i240 puntibase
(239), col tassosul decennale
al 4,30%. Il differenziale della
Spagna cala a 254 punti, col
rendimento dei Bonos al
4,45%. Dai verbali della Ban-
ca Centrale Usa è emerso un
comitato diviso sui tempi di
rientro dalle misure straor-
dinarie a sostegno dell’eco -
nomia a stelle e strisce e quin-
di i mercati per il momento

vedono allontanarsi i timori
di una stretta agli incentivi
già a settembre.

Nell’Eurozona intanto mi-
gliora l’attività economica
con gli indicatori che salgo-
no ai massimi da oltre due an-
ni a questa parte. Il relativo
indice composito Pmi, attivi-
tà manifatturiera e servizi,
questomeseè salitoasorpre-
sa a 51,7 punti da 50,5 di lu-
glio contro atteseper un rial-
zo più contenuto a 50,9 pun-
ti. Bene la Germania, sopra
52 sia per il terziario che per il
manifatturiero, mentre la
Francia resta sotto i 50 punti
che separano l’espansione
dalla contrazione. Eanche in
Cina si registra una espan-
sione dell’attività economica
con l’indicatore asiatico, ela-
borato da Hsbc Holding, in
crescita a 50,1 da 47,7.

Che il clima economico
nell’Eurozona sia migliora-
to, lo certifica anche l’Ocse,
spiegando che la crescita nel
secondo trimestre è rimbal-
zata da -0,3% a +0,3% in Euro-
landia e anche il pil italiano,
sebbene ancora in calo, sta
rallentando la caduta, pas-
sando da -0,6% del primo tri-
mestre a -0,2%.

Meno soldi alle famiglie

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VERSO LA PRIMA FESTA DELLA CGIL

Dal 6 all’8 settembre la prima edizione con dibattiti, approfondimenti e la musica dei Modena

I temi dello sviluppo con il ministro Zanonato

La consigliera di parità dà avvio alla campagna per diffondere la Convenzione di Istanbul

Diritti contro gli abusi sulle donne
Una serie di iniziative sul territorio per contrastare la violenza di genere

La consigliera di parità, Maria Anna Fanelli
e l’assessore Marcello Pittella (Foto Mattiacci)

Il ministro
Zanonato

Scuola Nazionale avvia
la scuola per l'infanzia

POTENZA - La Scuola Nazionale di Potenza
avvierà a partire dal 1 settembre 2013 la scuo-
la per l’infanzia. E' quanto si legge in un co-

municato stampa.
I bambini di età compresa
tra i tre e i sei anni saranno
ospitati presso la sede di
via della Tecnica per dare
linfa ai nuovi programmi
d’integrazione e sostegno
didattico.

Saranno avviati progetti
legati alla famiglia, con
percorsi di formazione ri-
volti ai genitori, gruppi di
lavoro, laboratori natura-

listici, di narrazione, manipolazione e colla-
borazione con le insegnanti.

Si tratta di una sorta di “welfare familiare-
aziendale”.

Leucemia plasmacellulare, lo studio dei ricercatori
del Crob di Rionero fa il giro del mondo

Il bando sospetto del gal Bradanica
La posizione della Confapi

POTENZA- Siè tenutaierimattina nellasa-
la Sinni della Regione la conferenza stampa
per la presentazione della Campagna “Voce
alla convenzione di Istanbul”, un’attività
dell’ufficio della Consigliera regionale di
Parità,Maria AnnaFanelli. Questacampa-
gnamiraarendere note eadiffondere l’ap -
plicazione dei principi fondamentali della
convezionedi Istanbuledel decretolegisla-
tivo anti femminicidio dell’8 agosto scorso.

Gli obbiettivi sono molteplici: prevenire,
perseguire ed eliminare ogni forma di vio-
lenza contro le donne; promuovere la parità
tra i sessi e l’effettiva indipendenza delle
donne; individuare una strategia comune,
anche a livello internazionale, per contra-
staretutteleforme diviolenzaai lorodanni
efornirle lemigliori epiùconsoneformedi
assistenza; garantire l’effettiva perseguibi-
lità penale degli aggressori e il diritto al ri-
sarcimento del danno alle vittime; proporre
un’efficace legge contro il femminicidio; tu-
telarelagenitorialitàe isistemiintegratidi
servizio della prima infanzia e di sostegno
della famiglia; contrastare con la massima
efficacia la violenza sulle bambine e sui
bambini; annullare qualsiasi forma di di-
scriminazione nei confronti delle donne in
ambito lavorativo.

Tra gliappuntamenti incalendario ciso-
no numerosi incontri con le scuole, con
l’Università e con gli enti locali per diffonde-
re un approccio socio-culturale differente
da parte di tutti, per affrontare con uno
sguardo e una prospettiva nuova un tema
delicato come quello della discriminazione
nei confronti delle donne.

«I datiresi notidal Ministerodell’Interno
confermano che il femminicidio e lo stal-
king rimangono dei problemi drammatici –
ha affermato la Fanelli – rispetto ai quali le
istituzioni non possono rimanere indiffe-
renti. E’ per questo motivo che abbiamo in-
teso organizzare una serie di iniziative su
tuttoilterritorio regionale,perdiffonderei
principi della Convenzione di Istanbul e
contrastare ogni forma diviolenza neicon-
fronti delle donne. Oggi è necessario – ha
proseguito la Fanelli – un nuovo approccio
culturale, e una specifica legge nazionale
sul femminicidio». L’avvocata esperta di
femminicidio Barbara Spinelli, ha eviden-
ziatocome laviolenzarivoltacontro ladon-
na,è espressionediun problemastruttura-
le che riguarda tutte le forme di violenza e
quindi non solo quelle che sfociano
nell’omicidio, ma anche ogni forma di di-
scriminazionedi generechesia in gradodi
annullare la donna nella sua identità, o di
ostacolarne il godimento dei diritti fonda-
mentali in ogni ambito sociale, economico,
lavorativo, politico, in quanto donna. «Su
questi temi fondamentali – ha infine con-
cluso laConsigliera di Parità - si snoderan-
no i punti principali della Campagna che
parte dalla Convenzione di Istanbul per pro-
muovere e tutelare il diritto di tuttigli indi-
vidui di vivere liberi dalla violenza, sia nella
vita pubblica che privata, per condannare
ogni formadi discriminazionenei confron-
tidelle donnee perinvitaread adottaresen-
za indugio lemisure legislativeedialtro ti-
po necessarie per prevenirla».

«Tralecause collateralicherendonouna
donna piùesposta allaviolenza domestica–

ha affermato l’assessore regionale alle Atti-
vità produttive e Lavoro e vicepresidente
dellaRegione Basilicata,Marcello Pittella -
c’è la dipendenza dal proprio uomo. Interve-
nire su questo aspetto sostenendo l’inclu -
sione delle donne nel mondo del lavoro, rap-
presenta una delle forme di contrasto che
devono essere attuate. A tal riguardo sono

stati concepiti l’avviso Valore Donna e l’ap -
prendistato come tipologia contrattuale
per offrire opportunità di assunzione in
azienda. «Nella lotta alla violenza sulle don-
ne siamochiamati tutti a svolgere il nostro
importante, in primis noi come istituzioni.
Perquestomotivo che,insiemealpresiden-
te De Filippo, proporremo alla Giunta re-

gionale l’adesione alla Convenzione di
Istanbul, per intraprendere ogni azione per
possafavorire i cambiamenticulturaliper-
ché anche sotto il profilo normativo, si ten-
da al raggiungimento di una crescente at-
tenzione alla lotta contro tutte le forme di
violenza nei confronti delle donne».

Gianluca Pascale

E’ PREVISTA la presenza del ministro dello
Sviluppo economico, Flavio Zanonato nel-

la prima delle tre giornate della festa
della Cgil, “Liberiamo il futuro” che

si terrà tra il 6 e l’8 settembre. Una
prima edizione di manifestazioni
con dibattiti, approfondimenti,
percorsi enogastronimici, mo-
menti ludici per concerti, con
l’esibizione finale dei Modena city

ramblers. “Il luogo e l’occasione
per riportare al centro del dibattito

temi e questioni che cinvolgano i la-
voratori, i disoccupati, i pensionati, fa-

cendoli sentire attori nella costruzione delle
scelte e delle decisioni, in Italia e nella nostra
regione”. L’appuntamento è a piazza Don Bo-
sco, a partire da venersì sei, con “Un’ora
con...La scuola dei saperi”, con il sottosegreta-
rio all’Istruzione, Marco Rossi Doria. Seguirà
il dibattito “Svilippo, legalità, innovazione:
priorità al lavoro”, a cui prenderanno parte, ol-
tre al ministro zanonato, il viceminsitro agli

Interni, Filippo Bubbico, il segretario naziona-
le della Cgil, Fabrizio Solari, il sindaco di Po-
tenza, Vito Santarsiero, il segretario generale
della Cgil di Potenza, Angelo Summa e il pre-
sidente di Legacoop Basilicata, Paolo Laguar-
dia. In serata, invece, si esiberà la Ricotta, se-
guita dal concerto dei Folkabbestia. sabato, do-
po la lezione di Paolo leon su Economia e lavo-
ro, ci sarà il dibattito “Fisco, pensione e welfare
motere di sviluppo”, con il viceministro
dell’Economia, Stefano fassina, il segretario
dello Spi Cgil, Carla cantone, il presidente della
Provincia di Potenza, Piero lacorazza, il segre-
tario Spi regionale, Bruno Raccio, e il segreta-
rio confederale, Alessandro Genovesi. Due i
concerti della serata: la musica dei Basiliski
roots sarà seguita da quella dei Krikka reg-
gae. Ultima giornata con l’intervista alla se-
gretaria nazionale dellaCgil, Serena Sorrenti,
della direttrice del Quotidiano, Lucia Serino.
Al termine sarà presentato i cortometraggio
contr le dimissioni in bianco, “Anna”. Infine, il
grande concerto dei Modena city ramblers.

RIONERO - Pubblicato online su
PubMed loscorso 20agosto, compa-
rira’ a breve su “Leukemia”, rivista

scientifica ame-
ricana ai pri-
missimi posti
nel ranking on-
co-ematologico
mondiale, lo
studio effettua-
to daun gruppo
di Ricercatori
dell’Irccs Crob
di Rionero in
Vulture dal tito-
lo “Lenalidomi -

de and low dose dexamethasone for
newly diagnosed primary plasma
cell leukemia”. Si trattadi una ricer-
ca no-profit, avviata nel 2009 e inte-

ramente progettata, condotta e coor-
dinata, a livello nazionale, dalla UO
di Ematologia e trapianto di cellule
staminali emopoietiche dell’Istituto
rionerese. Pellegrino Musto, diret-
tore scientifico dell’Irccs-Crob e
“Principal Investigator” dello stu-
dio, ricorda come la leucemia pla-
smacellulare, rara variante del piu’
frequente mieloma multiplo, rap-
presentiuno dei tumoriematologici
piu’ aggressivi. I risultati dello stu-
dio, condotto su 23 pazienti e che ha
coinvolto altri 11 Centri Universita-
ri, Ospedalieri e di Ricerca italiani
(Torino (2), Milano, Ancona, Roma
(2), S. Giovanni Rotondo, Potenza,
Catania, Cosenza, Reggio Calabria),
hanno evidenziato come un tratta-
mento basato sull’uso di lenalidomi-

de (agente immunomodulante gia’
impiegato) sia in grado, se seguito
da procedure di trapianto con cellule
staminali emopoietiche, di miglio-
rare significativamente la sopravvi-
venza, rispetto alle terapie conven-
zionali, in molti pazienti affetti da
questa grave patologia tumorale.
Musto sottolinea come lo studio, il
primo al mondo condotto in maniera
prospettica in questo tipo di neopla-
sia,abbia ancheconsentito,nell’am -
bito di un progetto di Ricerca Fina-
lizzata finanziato dal Ministero della
Salute e sviluppato presso i Labora-
toridi Ricercadell’Irccsdi Rioneroe
quelli di Ca' Granda dell’Ospedale
Maggiore Policlinico Universitario
di Milano, di raccogliere e analizzare
il materiale dei pazienti.

LA Confapi di Matera, che rac-
coglie lepiccole emedie impre-
se, prende posizione sulla vi-
cenda del bando sospetto del
Gal Bradanica. «La notizia ap-
parsa sul Quotidiano circa un
presunto conflitto di interessi
nell’aggiudicazione di un ban-
do del Gal Bradanica - è la pre-
messa affidata ad una nota -
merita alcune brevi considera-
zioni sullo sviluppo turistico in
questaregione esulla qualitàe
produttività della spesa pubbli-
ca nel settore.

Senza ovviamente voler
prendere una posizione nel me-
rito della questione, perché si
tratta di notizie tutte da confer-
mare, Confapi ritiene che sa-
rebbe più opportuno, quando ci
sono inballo risorsepubbliche,
finanziare progettiprovenien-
ti da operatoriche svolgano at-
tività turistica in manieracon-

solidata e che abbiano già dato
prova in passato di realizzare
progetti per conto proprio.

In questo modo, non solo si
eviterebbero casi dubbi e che fa-
cilmente prestanoil fiancoalla
critica, come quello oggetto del
citato articolo, ma soprattutto
si avrebbe una migliore qualità
della spesa con migliori risul-
tati,offrendo leimpreseconso-
lidate maggiori garanzie di
competenza e professionalità,
e si smentirebbero anche gli ar-
ticoli della stampa nazionale
che scrivono di improduttività
della spesae di sprechi e ineffi-
cienze in Basilicata.

Fortunatamente nel nostro
territorio esistono operatori
del genere, che non si improv-
visano imprenditori alla biso-
gna ma che dispongono di un
background di competenze di
tutto rispetto».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ad Antonella Pellettieri il prestigioso premio internazionale, il 13 ottobre la cerimonia

Potentina e Donna Universum
«La cittadinanza? È una questione di dovere civico, poi viene il diritto»

POLIZIA LOCALE

Antonella Pellettieri, dirigente di ricerca al Cnr e vincitrice del premio

NEI QUARTIERI

Acta, pulizia dei tombini
Prevenzione degli allagamenti

Cambia il pagamento

Riduzione
delle multe
Come fare

La pulizia di tombini e cunette fatta dall’Acta

Bisognerà presto imparare a
fare i conti conun nuovo mec-
canismo di pagamento delle
multe. Il governo, infatti, per
far cassa e combattere l’eva -
sione hadeciso chemeglio as-
sicurarsi pagamenti certi,
seppur minori, piuttosto che
aspettare l’introito da sanzio-
ne intera, magari rischiando
ricorsi, attese e nessun rica-
vo.

La disposizione fa parte dei
provvedimenti varati nel “De -
creto del fare”.

Lo scopo della normativa è
quello di premiare quanti si
vogliono “mettere in regola”
ed al contempo limitare lun-
ghe, dispendiose e complesse
procedure di riscossione coat-
tiva e di gestione infinita del
contenzioso. Così, la Polizia
Locale di Potenza ha messo a
punto le modalità di attuazio-
ne.
Che cambia?
Il decreto concede una ridu-
zione del 30% sull’importo
delle sanzioni previste dal Co-
dice della Strada nel caso si
provveda a pagarle entro 5
giorni dalla ricezione della
notifica o dalla contestazione
del verbale. La possibilità di
pagare, entro cinque giorni,
l’importo della sanzione, de-
curtato del 30%, sarà espres-
samente indicato dall’agente
accertatore sullo stesso ver-
bale.
Prima avvertenza: i provve-
dimenti sanzionatori per i
quali sono previsti la confisca
del veicolo e il ritiro della pa-
tentedi guidasono esentidal-
le norme della legge e non sa-
rà quindi possibile sanarli
fruendo della riduzione.
Rientrano in questa catego-
ria infrazioni di prima gravi-
tàquali laguida instato dieb-
brezzao il superamento dei li-
miti di velocità oltre il range
dei 40 chilometri orari.
Seconda avvertenza: laridu-
zione si applica solo sull’im -
porto delle sanzioni, le spese
di procedimento (accerta-
mento, cancelleria e notifica)
sono invece escluse.
Terza avvertenza: la legge
ha valore retroattivo, vale a di-
re che potranno essere “scon -
tate”anche le sanzioni elevate
dai 5 giorni precedenti la data
di pubblicazione del decreto.
Quarta avvertenza: in caso
di “sforamento” dei cinque
giorni dalla notifica/contesta-
zione del verbale, l’eventuale
somma già pagata non avrà
valore ai fini dell’estinzione e
saràtrattenuta inaccontosul
maggiore importo che sarà
addebitato con successivo
provvedimento, nei termini e
nei modi previsti dalla norma-
tiva in materia.Chi non voles-
seavvalersi diquestapossibi-
lità potrà comunque pagare
entro 60 giorni dalla notifica
rinunciando al beneficio della
riduzione.

Poggio tre Galli, torna la solita viabilità
Ma ancora pazienza per l’asfalto

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

Ècominciata giànella giornatadi
ieri, in alcune zone della città, e sa-
rà realizzataovunque necessario,
la pulizia dei tombini ostruiie che
non consentono il normale de-
flusso dell’acqua durantele preci-
pitazioni piovose. In particolare
l’amministrazione è intervenuta
nella rimozione di detriti e mate-
riale fangoso depositatosi a segui-
to delle ultime precipitazioni nel
quartiereRisorgimento (via Mila-
no e via Roma in particolare) e in
parte della fondovalle dell’Unicef.

Gli interventi sono stati richie-
sti all’Acta dal Comune in ottem-
peranza ad una convenzione che

prevede lo svolgimento di questo
compito. L’assessore alla Viabili-
tà AntonioPesarini chesull’argo -
mento era stato sollecitato anche
dalla sesta Commissione Consi-
liare, aveva nei mesi scorsi convo-
cato una conferenza di servizio
con Acta,Ufficio Ambientedel Co-
mune ed Autorità di Bacino per af-
frontare taleproblematica. «L’au -
spicio –ha detto - è che la pulizia dei
tombini possa limitarei disagi do-
vuti agli allagamenti, comunque
inevitabili con precipitazioni di
grande portata come successo in
questi giorni, in alcuni ambiti del-
la città».

Saranno completati entro sabato i
lavori di realizzazione del nuovo
collettore fognario di Poggio Tre
Galli e a inizio della prossima setti-
mana sarà ripristinato il normale e
originario flusso veicolare.

Possono tirare un sospiro di sol-
lievo i residenti del rione che da
qualche settimana stanno lamen-
tando disagi importanti per la via-
bilità alternativa istituitadurante i
lavori.

L’annuncio dell’amministrazio -
ne è arrivato al termine di un so-
pralluogo sul cantiere, ieri matti-
na, dove è stato posizionato l’ultimo
pozzetto.

Gli amministratori hanno preci-
sato che non sarà possibile asfalta-
re subito il tratto interessatodai la-
vori per consentire il normale asse-
stamento, necessario a seguito di
interventi di così grande portata e
pertanto potranno verificarsi an-
coraalcuni disagidovuti proprioal
manto stradale non perfettamente
idoneo.

«L’intervento – hanno aggiunto
Santarsieroe Campagna- eraasso-
lutamente indispensabile per la ini-
doneità della rete fognaria preesi-
stente a garantire il regolare convo-
gliamento delle acque nere e bian-

che dal Secondo centro direzionale
al collettoreprincipale. Un’opera di
urbanizzazione primaria partico-
larmente complessa e delicata che
ha richiesto uno scavo a oltre sei
metri di profondità di un ampio
trattodi arteriacittadina.Abbiamo
effettuatoi lavorinel periodoestivo
–hanno continuato- per limitare i
disagi,purconsapevoli chelacitta-
dinanza e in particolare gli abitanti
del quartiere, li avrebbero inevita-
bilmente subiti pur in un periodo a
traffico ridotto.»

La viabilità modificata a Poggio Tre
Galli per i lavori

È vero, è una bella notizia, per-
ché il premio è prestigioso e per-
ché Antonella Pellettieri è po-
tentina ed è stata indicata da
una potentina. Ed è vero – han -
no ragione a scriverlo nel comu-

nicato di
annuncio
- è una bel-
la notizia
perché il
13 otto-
bre, a Lu-
gano, a ri-
tirare il
prestigio -
so premio
interna -
zionale
“Univer -
sum Don-
na”ci sarà
una di
quella
donne che
sono mille
cose assie-
me. Do-
cente, ri-
cercatri -
ce, mam-
ma inna-
morata di
Lydia
(«forse an-
che un po’
più matta
di me»,
sorride),
storica.
Soprat -
tutto cit-
tadina, di
quelle con
una storia
di odio-

amore, diventato tutto amore.
«È che a un certo punto uno

impara a mettere da parte pau-
re, giudizi, e dona col piacere di
farlo». Senza rinunciare alla
chiarezza. «Se qualcuno si ri-
sente, pazienza».

Dirigente di ricerca, risponde
volentieri e nel frattempo fa al-
tre dieci cose, in partenza per il
Cilento per presen-
tare il suo libro de-
dicato alla città dei
cavalieri a Grassa-
no (ieri pomerig-
gio, per chi legge,
ndr).

Antonella Pellet-
tieri, oppure @an-
taressina oppure
Antonella Anta-
res. L’account so-
cial su Twitter e
Facebook affianca
la presenza nelle
piazze: dialoga sempre allo stes-
so modo, senza eufemismi. E ca-
pita spesso che un suo scritto
apra il dibattito.

Come quello sul salotto buono
che dovrebbe essere piazza Pre-
fettura. Come quello, di pochi

giorni fa pubbli-
cato dal Quoti-
diano, in cui ri-
cordava che «no, i
potentini non
amano la loro cit-
tà. Non se ne sen-
tono parte».

Lo dice spesso,
da storica: le città
cambiano e per-
dono memoria
per alcuni fatto-
ri, come i terre-
moti. Crolli e ri-

costruzioni. «Perciò serverecu-
perare, capire, ricordare».

A Potenza è tornata in pianta
stabile dopo una vita passata tra

partenze e ritorni, lavorando in
giro per l’Italia e l’Europa, con
puntate lucane rare. «A un cer-
to punto ho capito che quello
che cercavo lo avevo sotto casa.
Ho provatoa recuperare le rela-
zioni che avevo perso. Non pote-
vo più vivere rifiutando e sen-
tendomi rifiutata».

La sopravvivenza in una città
di provincia la spiega così: «Ba-
sta solo evitare i meccanismi di
pregiudizio tipici di ogni città.
Io non faccio parte di nessun
ambiente, appartengo alla cit-
tà».

A candidarla è stata Novella
Capoluongo, presidente regio-
nale della Universum Acade-
my, che ha preparato anche la
documentazione per sostenere
la corsa. Nel plico c’era anche
una nota del sindaco di Potenza
Vito Santarsiero che sottolinea-
va il lavoro svolto dalla profes-
soressa sulla Parata dei turchi.
Presidente del comitato scienti-
fico che si occupa delle celebra-
zioni in onore del Santo Patro-
no.

La commissione del premio
ha valutato centinaia di segna-
lazioni, da ogni parte del mon-
do: il curriculum di Antonella
Pellettieri proponeva oltre cen-
to pubblicazioni, organizzazio-
ne di seminari e convegni in tut-
to il mondo.

Mai ferma. «Cerco di non
sprecare tempo, poi magari fa-
cendo tante cose non ne faccio
bene una, per carità. Ma ci met-
to sempre passione». Lo spirito
di cittadinanza lo declina così.
«Ogni cosa che si può fare per
questa città mi appartiene. Bi-
sognapremiarechi havogliadi
lavorare e chi lavora con one-
stà». Con un suggerimento, che
è, prima di tutto, una regola per
se stessa. «Prima il dovere civi-
co e poi il diritto».

Sara Lorusso

L’ORGANIZZAZIONE

Cos’è e chi vince
IL Premio “Universum
Donna“, presieduto dalla
principessa Ranzie Men-
sah, viene conferito ogni
anno dalla presidenza in-
ternazionale della Univer-
sum Accademy a dieci don-
ne nel mondo che si sono
particolarmente distinte in
ogni campo della Società.
Pellettieri con Novella Ca-
poluongo, presidente della
Universum Basilicata, è la
seconda donna lucana pre-
miata in questo importante
consesso internazionale. Il
premio verrà conferito nel
corso della cerimonia uffi-
ciale che avverrà domenica
13 ottobre alle ore 10.00
Presso il Centro Conferen-
ze “La Piazzetta”Via Loreto
17 – Lugano – Loreto, alla
presenza di prestigiose per-
sonalità del mondo della
cultura, della società civile
e del volontariato interna-
zionale nell’ambito del “Me -
se della Cultura” promosso
dal Comune di Lugano ed è
organizzata dalla Univer-
sum Academy di Lugano in
collaborazione con La Uni-
versity of Peace di Lugano.

«Evitare i meccanismi
di pregiudizio
e appartenere
solo alla città,
no a una sua parte»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SOLIDARIETÀ A VENOSA

Nel nome di Rosangela D’Ambr osio

L’intervento da Melfi. La lettera di FDI al sindaco Valvano

«La periferia merita attenzione»

VULTURE ALTO BRADANO - Non solo
problemi immigrati. L’area nord della
Regione è alle prese con un’altra emer-
genza: i danni provocati dai nubifragi
degli ultimi giorni. La Cia-Confedera-
zione Italiana Agricoltori, direttamente
con gli Uffici zonali di Lavello e quelli co-
munali dell’Alto Bradano-Vulture, è im-
pegnata nella fase di stima. «Secondo
una prima stima –riferiscono i dirigenti
dell’Ufficio zonale di Lavello e il dirigen-
te regionale Antonio Nisi (responsabile
nazionale Gie -Gruppo Interesse Econo-
mico cerealicolo) che ha fatto sopralluo-
ghi – la situazione più preoccupante si
registra a Banzi con aziende a pomodoro
quasi interamente distrutte, mentre nel
Lavellese e a Montemilone i danni sareb-
bero del 10 per cento e a Palazzo tra il 20 e
il 25 per cento. La pioggia, da una parte e
l’attacco del fungo “orobanco” dall’altra
–sostengono i funzionari della Cia –han -
no pregiudicato la quantità di produzio-
ne che per questa campagna del pomo-
doro dovrebbe attestarsi tra i 6-700 quin-
tali ad ettaro contro gli oltre 1000 quin-
tali/ettaro dello scorso anno; la qualità è
considerata “scarsa”». Per il dirigente
regionale Cia Nisi «la questione delle po-
lizze assicurative si conferma centrale.
Siamo ad un punto positivo, tenuto con-
to che un buon 80-90 per cento di produt-
tori di pomodoro hanno stipulato poliz-
ze, non altrettanto invece per cerealicol-
tori, vitivinicoltori e titolari di aziende
olivicole». Quanto alla situazione dei
danni, il presidente regionale della Cia
Donato Distefano riferisce di aver rice-
vuto dall’Assessore all’Agricoltura Ni-
cola Benedetto la comunicazione di un
tavolo tecnico che sarà convocato a breve
con tutte le organizzazioni professionali
agricole. «Sarà l’occasione – afferma Di-
stefano – per fare il punto su tutte le nu-
merose calamità naturali degli ultimi
mesi e chiederemo anche di affrontare la
questione del nuovo prezzo del latte alla
stalla».

Una delle manifestazioni a favore della Fondazione

I proventi dello spettacolo di sabato “Luntan...ma non tant”
andranno per i progetti della Fondazione

VENOSA- Sabato 24 agosto, alle ore 21.00, nel
cortile del castello Pirro del Balzo di Venosa
andràin scenalospettacoloteatrale diLucilla
FALCONE"Luntan...manon tant".Sulpalco-
scenico il racconto e la descrizione della mo-
dernità tanto ambita e inseguita da una ragaz-
za che vuole fuggire la normalità di una vita
che le sta stretta, il desiderio di conoscere,
viaggiare senzaperò mai dimenticareil sapo-
re deifagioli cottinella pignatao deipeperoni
cruschi, quell'odore che rimane attaccato ad-
dosso ai vestiti comeun segno di riconosci-
mento...ma anche di casa,di buono, di amore.
L'intero incasso sarà devoluto per i progetti
della Fondazione Rosangela D’Ambrsio che,
come siricorderà, hasede legalea Venosa.Lo
spettacolo conclude un periodo intenso dedi-
cato dalla Fondazione a fornire informazioni
suipropri progettiearaccogliere fondiper la
realizzazione delle relative iniziative. Per tut-
to il periodo di ferragosto, infatti, è stato alle-
stito un gazebo all’imbocco di Piazza castello,
davanti alla FontanaAngioina, per incontra-
reicittadini efareilpunto sullostatodell’arte
dei programmidella Fondazione.Il contattoe
il dialogo coni cittadini è unmomento impor-
tanteper mammaAngela epapàGino, perdo-
cumentare le modalità di utilizzo dei fondi rac-
colti nella realizzazione di progetti concreti e
mirati. E’, infatti, in fase di realizzazione l’
Unità di Pronta Accoglienza dedicata a Ro-
sangela,nel Centro Paolo VI di Casalnoceto
(Alessandria), con 10 posti di pronta acco-
glienza per minori di età compresa fra 6 e 17

anni, con disturbi psicopatologici. E’ in fase
avanzata la costruzionedipozzi aMawrohun
villaggio che si trova in India, nel Megalaja tra
Shillong e Nongstoin, dove per la scarsità di
acqua molti bambini sono costretti a percorre-
re numerosi chilometri a piedi per raggiunge-
re l'acqua potabile. Il costo di ogni singolo poz-
zo èpari ad2.166 euro cad.E’partitoil proget-
to Terapia del dolore per bambini affetti da ma-
lattie croniche: la Fondazione Rosangela
D'Ambrosio e la fondazione Ca'Granda Ospe-
dale Maggiore Policlinico di Milano insieme
per alleviare il dolore dei bambini affetti da
malattie croniche:percorso di terapia inte-
grata che si affianca alla medicina tradiziona-
leper alleviare il doloredei bambini soprattut-
to nella fase acuta della malattia al fine di mi-
gliorare la qualità della vita del bambino. Al-
tro progetto, la costruzione di una sala Opera-
toria nell'ospedale di Mazabuka in Zambia per
far nascere bambini sani da mamme malate di
Aids. Infine “Progetto in aiuto ai bambini di
Rangblang”: quattrocento piccoli bambini di
età fino a 3 anni di 25 villaggi situati nei din-
torni di Rangblang, nel Meghalaja, ricevono
ogni quindicigiorni, un chilodi riso eun litro
di olioe vengonovaccinati epesati. Ifondi rac-
colti hanno già prodotto in poco tempo frutti
concreti e visibili.“Con i contributi dei tanti
amici che ci sostengonoabbiamo già ultimato
la Rosangela School Complex Zambia, per
bambini orfani e in pericolo– ci dice mamma
Angela- Abbiamo ultimato anche la costruzio-
ne di un centro di accoglienza a Mawroh (In-
dia)per accudire 100 bambini che hanno biso-
gno di cure, protezione, aiuto ed istruzione”.

Giuseppe Orlando
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vulture Alto Bradano. La Cia è impegnata a quantificarne l’entità. Problemi anche a Lavello e Palazzo

Maltempo, la conta dei danni
La situazione più preoccupante a Banzi in alcune aziende del pomodoro

di STANTE GRAZIA SONDRA*

Egregio Sindaco,
prendendo parte all’ultimo consiglio co-

munale, la costituentedi“Fratelli d’Italia”ha
potuto constatare che Lei e la sua Giunta pre-
state particolare interesse quasi esclusiva-
mente per il centro storico. Basandoci, infat-
ti, sulla lista di progetti presentati, si evinco-
no i propositi di favorire questa parte della no-
stra Melfi ed incentivare, di conseguenza, i
cittadini e le attività per ritornare nel centro
storico. Osservazioni e bilanci del consiglio
comunale hanno evidenziato la messa a di-
sposizione di contributi (oltretutto già esi-
stenti) per il ripristino e restauro di facciate,
infissi ed altro per un numero considerevole
di abitazioni sfitte; inoltre si vogliono incenti-
vare lenuove attivitàattraversounariduzio-
ne della Tassa Rifiuti. Con tutti questi suoi
buoni propositi, la principale constatazione
che il partito “Fratelli d’Italia”, però, sottopo-
ne alla sua attenzione è sicuramente la man-
canza di servizi adeguati ed efficienti che pos-
sano stimolare i cittadini a lasciare le zone
della contrada Bicocca, Valleverde e 167. Cer-
tamente i nostri concittadini non sono per
niente tentati di spostarsi a causa dei disagi
riguardanti la manutenzione e pulizia stra-
dale, il randagismo, la poco adeguata e so-
prattutto, da quanto testimoniato dai resi-
denti del centro storico, la rarissima pulizia
dei cassonetti. Altro punto dolente che, sicu-
ramente crea un ostacolo nei rosei progetti
previsti dall’amministrazione, è ovviamente
la mancanza di parcheggi. Già pochi ed esi-
gui, infatti, questi ultimi sono stati ridotti so-
prattutto in Piazza Umberto I, il che ha gene-
rato profondo malumore e disapprovazione
dei commerciantiperché, dataanche lacrisi,
la riduzione di parcheggi non favorisce gli ac-
quisti. Assolutamente impensabile e, soste-
gnodellanostratesi, è lararissimaprobabili-
tà che un residente nella zona della contrada
Bicocca o di Valleverde, faccia continui giri in
macchina, nel centro storico, per cercare un
parcheggio che non troverà mai, sapendo
che, invece, sicuramente incontrerà maggio-

re disponibilità,convenienza ecomodità diri-
gendosi presso i due Centri commerciali. Ri-
considerando allora l’intera visione della
grande scomodità e mancanza di adeguati
servizi nel centro storico e, portavoce delle de-
nunce dei negozianti, “Fratelli d’Italia”, que-
sta volta, agendo come sempre negli interessi
dei cittadini, porta all’attenzione dell’ammi -
nistrazione un suggerimento che vede come
oggetto la riduzione, inPiazza Mancini, dello
spazio di fronte la villa, creato originaria-
mente con uno scopo particolare che poi non
ha visto una realizzazione. Il nostro partito
propone quindidi eliminare ipaletti, ridurre
il suddetto spazio ed andare in contro alle esi-
genze dei melfitani, aumentando il numero
diparcheggisenza eccessivicostidirealizza-
zione. È inutile dire che proponiamo questa
soluzione perché anche il parcheggio a dispo-
sizione, antistante il comune, è spesso pieno.
La nostra costituente vuole,poi, denunciare i
parcheggi selvaggi in via Grosseto all’altezza
dello stopdi fronteDolbi enella zonadi viaPi-
sa. La solerzia con cui i vigili urbani fanno le
multe in Piazza Umberto I siamo, perciò, co-
strettia richiederlaanche nellezone dellano-
stra periferia dove ci sono divieti e prossimità
di incroci,dovepotrebbero esseregravi idan-
ni arrecati ad automobilisti e pedoni. Ancora
una segnalazione, purtroppo, ci viene fatta
dauna signoraresidente invia Mantova, che
,dopo aver sventato un incidente a causa di
parcheggi selvaggi in prossimità di un’atti -
vità di fronte la Costellazione, denunciando
l’accaduto ai vigili urbani, ha ottenuto come
risposta :”Signora, quello non è il centro sto-
rico!” In conclusione Sindaco, “Fratelli d’Ita -
lia”si trova ancora una volta a ribadirLe e sot-
tolinearLe che i quartieri periferici esistono e
meritano la stessa attenzione che Lei vuole ri-
servare unicamente al centro storico. Inoltre,
prendendo atto con rammarico che la que-
stionedel mercato inviaGrosseto nonèstata
affrontata, Le chiediamo a gran voce: “L’inco -
lumità, la sicurezza, il quieto e decoroso vive-
re di tutti i cittadini di Melfi le sta a cuore?”

*Il portavoce della Costituente
Fratelli d’Italia Melfi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Spinoso. Questa sera i sindaci “ribelli” si incontreranno per fare il punto della situazione

Petrolio e royalties: nuovo vertice

Questa sera la quarta edizione della manifestazione “B a s i l i c a t a C a b a r To u r ”

A Viggiano il Festival della comicità

Domenica prossima l’inaugurazione

A Montemurro
porte aperte alla scuola
del Graffito polistrato

MONTEMURRO - Tutto
pronto per l’edizione 2013
de la Scuola del Graffito
polistrato di Montemurro,
fondata dieci anni fa
dall’artista Giuseppe An-
tonello Leone. L’iniziativa
- che partirà domenica
prossima - ha dato vita ad
un’esperienza artistica
guardata con interesse dal
mondo dell’arte contem-
poranea e portato il paese
della Val d’Agri ad instal-
lare nel centro abitato già
una trentina
di graffiti,
realizzando
un museo
all’aperto
che ogni an-
no si arric-
chisce di
nuove opere
e di nuove
firme dell’ar -
te lucana,
nazionale ed
europea.

«La tecni-
ca di realiz-
zazione -
spiega una
nota - consi-
ste nel so-
vrapporre vari strati di
maltacolorata sucuigraf-
fiare fino a tirar fuori il
bassorilievo pietrificato,
che rimane inalterato nel
tempo».

Dunque anche quest’an -
no, ilpaese ospiteràperdi-
versi giorni gli artisti invi-
tati a Montemurro ad ap-
prendere la tecnica e, atte-
nendosi al tema definito,
realizzare il graffito che
verrà installato su edifici
pubblici e lasciato lì alla
fruizione di un pubblico
che di anno in anno sta sco-
prendo questa esperienza
singolare. Quest’anno, in
occasione sia dell’Anno
della Fede che della ri-
strutturazione di un edifi-
cio adiacente alla chiesa
del santo patrono, san

Rocco, il tema è “Luoghi
del Sacro e del Sublime”, e
su tale ispirazione gli invi-
tati produrranno l’opera.

Gli artisti ospiti a Mon-
temurro nei prossimi
giorni saranno Silvio Cat-
tani di Rovereto, Anna Lo-
renzetti di Senigaglia, Sal-
vatore Sebaste di Bernal-
da, Felice Lovisco di Poten-
za. A questi si aggiungono
Lucia Bonelli e Michele
Barbaro di Potenza, Ge-
sualda Marsico di Picerno

e Joseph
Troìa di Na-
poli.

C’è da ag-
giungere
che per la
Scuola del
Graffito, il
2013 è un an-
no di svolta
in quanto, in
occasione
del decenna-
le si è costi-
tuita un’as -
sociazione
ad hoc che
gestisce gli
eventi, tute-
la la tecnica e

promuove le relazioni con
accademie, artisti e luoghi
dell’arte interessati
all’esperienza. L’associa -
zione “Scuola del Graffito
di Montemurro” è nata
dalla collaborazione di tre
associazioni lucane - Belli-
vergari di Montemurro,
Lucanianet di Tito e DNA-
MarateaContemporanea
di Maratea - che, in collabo-
razione con il Comune di
Montemurro hanno rea-
lizzato le scorse edizioni.
L’associazione ha per pre-
sidente onorario il mae-
stro Giuseppe Antonello
Leone, presidente Nicola
Giuliano Leone e direttore
artistico Mimmo Longo-
bardi, a cui Leone ha tra-
mandato i suoi insegna-
menti.

Chiar omonte. Continua la protesta del primo cittadino che denuncia il silenzio delle istituzioni

Ospedale: Vozzi non molla
Il primo cittadino: «L’ago della bilancia pende sempre dove i poteri sono più forti»
CHIAROMONTE – La protesta per sal-
vare il “San Giovanni” di Chiaromonte
continua,ma dell’assessore Martorano
nessun segno di vita. Dal 12 agosto, in-
fatti, il sindaco di Chiaromonte Antonio
Vozzi rimane incatenato davanti al suo
sit-in nei pressi del cancello dell’ospeda -
le inattesa diuna telefonatache aquan-
to pare non arriva. Non c’è delusione nel
silenzio dell’assessore in quanto, si è ca-
pito datempo chequesto «ospedalenon
deve vivere». Solo il direttore generale
Mario Marra ha inviato un messaggio
al sindaco Vozzi dicendogli che al suo ri-
torno si sarebbe fatto sentire. In attesa
di risposte, la protesta va avanti e sono
già tanti i contattipresidal primocitta-
dino con gli organi di stampa locali, il
tg3 regionale, la nuova tv, il social net-
work Facebook e per ultimo il nuovo
blog appena nato “nonsitoccalospeda -
ledichiaromonte.blogspot.com”. Ma ci
sono altre novità importanti che il sin-
daco renderà noto nei prossimi giorni.
La protesta in ognicaso si sta allargan-
do a macchia d’olio anche nei paesi limi-
trofi con la gente decisamente arrabbia-
ta e che quotidianamente si ritrova fac-
cia a faccia con problemi di salute seri e
che diventano ancora più grandi grazie
- a detta di monti - «alle scelte di una po-
litica regionale che invecedi tutelare la
salute del cittadino, come sancito dalla
costituzione italiana, dirotta a piaci-
mento soldi e servizinon versostruttu-
re efficienti e già esistenti come quella
di Chiaromonte ma verso altre inesi-
stenti o inadeguate». «Chiaramente, -
spiega il sindaco Vozzi - il caso più ecla-
tante restaquello “della casadella salu-
te” che si dovrebbe realizzare a Senise,
dove l’assessore Martonano vorrebbe
spendere quasi cinque milioni di euro
in barba alla spending review tanto a
cuore al nostro assessore quando si par-
lava di potenziare il “San Giovanni”.
Perché allora spendere altri soldi se a
pochi chilometri esiste una struttura

nuova già oggetto di riqualificazione
che prevede il rinnovo e l’acquisto di
nuove apparecchiaturegià previstenel
pianodi investimento dapartedell’Asp
2010/2011? la situazione, – conclude
Vozzi - oltre ad essere un paradosso as-
sume una situazione inquietante e che
riteniamo doveroso portare all’atten -
zione dei media, della stampa, nonché
degliorganidi controllopergli enormi
sprechi di denaro pubblico in ambito sa-
nitario perpetrati dalla regione Basili-
cata». L’altro paradosso a detta di coloro
che stanno protestando è l’ospedale di
Lagonegro. «Questa struttura, - spiega
il vice sindaco Prospero Cafaro - come
più volte detto, è obsoleta e fatiscente
con capacità ricettive fortemente limi-
tate,non idoneaacontenere unospeda-
le sede di pronto soccorso attivo ed oltre-

tutto non è baricentrica rispetto al no-
stro territorio, per cui il tempo massimo
di percorrenza previsto per legge di 20
minuti, diventano 45 se non 90 in caso
di neve o nebbia. Per non parlare del con-
tinuo via vai di ambulanze da Chiaro-
monte a Lagonegro cheoltre ad un con-
sistente consumo di soldi crea disagi ai
cittadinicheuna voltalasciatialpronto
soccorso, specialmente di notte, hanno
difficoltà nel ritirarsi a casa propria vi-
sta la carenza di trasporti pubblici e in
alcuni casi di anziani senza un proprio
mezzoper spostarsi.Altrocaso datene-
re conto –conclude Cafaro, - è che a Chia-
romonte esistono importanti strutture
di eccellenza nazionale come il Centro
dei disturbi alimentari “Centro Gioia”,
il “Centro Luigi Viola” (centro di recu-
pero algologico) e le ulteriori attività
della Fondazione “Stella Maris”, che
non possono essere disgiunti in alcun
modo dai servizi sanitari essenziali».

«Insomma, – aggiunge ancora Vozzi
–l’unicoospedale diriferimento delter-
ritorio per quasi 45 anni è stato quello
ubicato a Chiaromonte, struttura bari-
centrica e facilmente raggiungibile in
un tempio medio di 20-30 minuti con un
bacino diutenza di circa 35mila abitan-
ti, in un comprensorio di 17 comuni e
non lasceremo morire questi cittadini
per raggiungere l’ospedale di Lagone-
gro, fatiscente, lontano e decentrato,
con enormiproblemi diviabilità, anche
climatiche, reso ancora più complicato
dai lavori sulla autostrada Salerno-
Reggio conil risultato di dovervivere la
propria malattia come ai tempi di Carlo
Levi, ovvero rischiando la vita, ricor-
dando che qualche donna poco tempo fa
ha partorito per strada. Ora basta, - con-
clude Vozzi - sono finiti i tempi in cui
l’agodellabilancia pendesempredalla-
to dove gli interessi della politica sono
più forti».

Lucio Vitale
©RIPRODUZIONE RISERVATA

VIGGIANO – Taglio del na-
stro per la quarta edizione di
“BasilicataCabareTour
2013”, l’evento ideato e orga-
nizzato da “Universart” di
Carlo Prete e l’amministra -
zione comunale di Viggia-
no. Dopo il grande successo
degli anni precedenti, il Fe-
stival della comicità e della
valorizzazione di artisti
emergenti lucani ha rag-
giunto la quarta edizione
che si svolgerà questa sera,

alle 21.30, in località “Piscio -
lo” del centro valdagrino.
Quest’anno le regioni parte-
cipanti sono: Basilicata,
Campania e Puglia. “L’in -
tento – spiega l’ideatore - re-
sta quello di portare alla luce
talenti nostrani, da inserire
eventualmente nei vari cir-
cuiti nazionali dello spetta-
colo, in modo che possano
far conoscere la storia, la tra-
dizione, la cultura, la realtà
dei nostri Comuni”. Otto gli

artisti che si esibiranno in
un’unica seratadando ilme-
glio di sé per aggiudicarsi il
primo premio”BasilicataCa -
bareTour2011” offerto dal
Comune di Viggiano. Novità
dell’iniziativa anche il pre-
mio giuria popolare.La con-
duzione della divertentissi-
ma serata sarà affidata al-
l'attore, nonchè cabaretti-
sta, Antonio D'Ausilio. Ospi-
te speciale della serata, Ro-
berta Langone cantante lu-

cana di eccezionale bravura.
La giuria sarà composta da
gente dello spettacolo ,gior-
nalisti, politici e gente co-
mune. “ Un ringraziamento
–aggiunge Carlo Prete - va al
Comune di Viggiano in par-
ticolar modo, all'assessore al
Turismo, Nicola Frugu-
glietti e all’autore del logo,
l’architetto Michele Marti-
nelli”.

a. p.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I graffiti

Vozzi incatenato

SPINOSO – “Dalla distribu-
zione delle royalties, al siste-
ma di assunzioni interessati
dalle attività estrattive, alla
questione ambientale”. Que-
sti i principali temi caldi che
saranno affrontati nel corso
dell’incontro, convocato d’ur -
genza dai sindaci dei Comuni
di Spinoso, Montemurro, Sar-
coni, Grumento Nova, Pater-
noeTramutola, chesi svolge-
rà questa sera alle 18, nella sa-
la consigliare del centro spi-
nosese. I sindaci ripropongo-
no “temi a loro a cuore e vo-
gliono le risposte da troppo
tempo attese”. Ma soprattutto
«vogliono essere coinvolti
concretamente ai tavoli deci-
sionali – scrivono in un docu-
mento - dove si programma il
futuro delle comunità che
rappresentano, stanchi di af-

fidare le loro istanze a delegati
che in questi anni hanno di-
mostrato poco interesse o,
nella migliore delle ipotesi,
scarsa incisività nel rappre-
sentare, prima diqualsiasi al-
tra cosa, le esigenze collettive
e prioritarie della popolazione
valligiana». Siperché «laque-
stione della governance terri-
toriale – spiegano ancora nel
documento - non dovrebbe
neanche essere argomento di
questa discussione, ma è sotto
gli occhi di tutti l’agonia in cui
versa, giusto per fare un
esempio, il consorzio di bonifi-
ca la cui inefficienza condizio-
na la vita stessa di tanti alleva-
tori e agricoltori, facendo vi-
vere nella più assoluta preca-
rietà lavorativa e retributiva
gli stessi dipendenti». Per gli
amministratori l’interlocuto -

re è il governo regionale che
ha abbandonatoun’area quel-
la della Val d’Agri, «all’incer -
tezza del presente e del futuro.
Certo «un tentativo, anche
grazie a quelle dimissioni, si
sta facendo – sollevano – ma
solo per iniziativa locale, sulla
destinazione di una percen-
tuale di gas alle popolazioni
del posto». Ma per i primi citta-
dini «non basta, tutte le richie-
ste –aggiungono - sonorima-
ste lettera morta e si avvicina-
no le elezioni regionali. Per i
candidati l’obiettivo fonda-
mentalesembra essere lapro-
priaelezione.Per isindaci, in-
vece, l’obiettivo rimane quello
dell’interesse dei propri terri-
torie, inmancanza dirisposte
certe e immediate, sono pronti
a disimpegnarsi completa-
mente sul fronte elettorale».

Ed è per denunciare «questo
metodo (enon altro) epermet-
tere – ribadiscono - che tutti
fossero protagonisti della vita
del proprio territorio, lo scor-
so mese di gennaio, sei sindaci
dell’Alta val d’Agri, rassegna-
rono le proprie dimissioni, poi
rientrate, a fronte di impegni
presi sul versante di una più
equa distribuzione delle ro-
yalties, di un sistema di sele-
zione occupazionale più tra-
sparente e di un sistema di
monitoraggio ambientalepiù
comprensibile. Le dimissioni
rientrarono e, nonostante la
pronta solidarietà sbandiera-
taele relativedichiarazionidi
impegno a trovare delle solu-
zioni in tempi brevi, tutto, ad
oggi, è rimasto come prima».

a. p.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

POLLINO

Torna a casa da solo
l’uomo scomparso
POLLINO - E' stato ritrovato il
quarantatreenne originario
della Lombardia di cui si erano
perse le tracce nella mattina-
nata. L'uomo, residente a Mila-
no, è da qualche tempo in Ba-
silicata per trascorrere le va-
canze estive.

Era partito per un'escursio-
ne sul Pollino da Pignola, pae-
se in cui sta passando questi
giorni e cittadina di cui è origi-
naria la compagna. Non aveva
lasciato indicazioni sulla meta
dell'escursione, senza avere il
telefono con sé, per questo le
ricerche sono state molto va-
ste.

Il soccorso alpino “Basilica -
ta” lo ha cercato per tutta la
giornata di ieri. Nel pomeriggio
l’uomo è tornato a Pignola da
solo.

PER LAGONEGRO

«La giunta si deve
dimettere»
LAGONEGRO - «La Giunta
comunale di Lagonegro non è
in grado di garantire il numero
legale per le deliberazioni sul
personale precario dipendente
dal Comune e pertanto dovreb-
be dimettersi». E’ quanto affer-
ma in un comunicato stampa
Giovanni Santarsenio, capo-
gruppo di minoranza della lista
'Per Lagonegro'. «II 23 luglio
scorso – continua Santarsenio
- la Giunta ha prorogato dei
contratti di lavoro a tempo de-
terminato e di collaborazione in
scadenza con la sola presenza
del Sindaco, del vicesindaco e
di un assessore». «Sono tra-
scorsi 27 mesi e del progetto
politico sottoposto in campa-
gna elettorale ai Lagonegresi
dal Sindaco Mitidieri è rimasto
ben poco».
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Giuseppe Cotugno di Federconsumatori e a lato i loghi di sos
turista e informazioni e assistenza turistica

«UNApresenza a tutto ton-
do dall’Italia come dall’Eu -
ropa conferma il gradi-
mento universale, interna-
zionale che la città ha con-
quistato in questi anni». A
spiegare le presenze turi-
stiche in città negli ultimi
mesi ci pensa Giuseppe Co-
tugno di Federconsumato-
ri illustrando il monitorag-
gio che è stato fatto sulle
presenze all’infopoint di
via Ridola dal settembre
scorso fino al 1 maggio.

Un tempo che ha consen-
tito di poter verificare un
ampio numero di persone
italiani e stranieri che si so-
no recati in città e che han-
no avuto la necessità di un
supporto e di un indirizzo
di ordine turistico.

«Questo monitoraggio è
stata un’iniziativa che i ra-
gazzi della Federconsuma-
tori hanno assolutamente
voluto portare a compi-
mento e che ha consentito
di poter verificare l’atten -
zione nel numero di pre-
senze in città a trecentos-
sessantagradi. Il dato che
abbiamo che riguarda co-
munque solo coloro che si
sono rivolti all’infopoint»
spiega Cotugno, «ci parla
di una presenza da tutte
quante le regioni italiane
senza un posto o un’area
geografica ben precisa.

Non più solo dalla Puglia o
dalla Campania, solo dalla
Valle d’Aosta non abbiamo
avuto nessun riscontro ma
questo non vuol dire che
non siano arrivati turisti
ma solo che non si sono ri-
volti a noi.

Per il resto una numero-
sa schiera anche dalle di-
verse nazioni europee con
un’eccezione a livello inter-
nazionale per quanto ri-
guarda le presenze orien-
tali con giapponesi poco
numerosi.

Ma questo probabilmen-
te legato anche al tipo di or-
ganizzazione che hanno
con viaggi organizzati a
cui si rivolgono e che spes-
so non hanno necessità di
informazioni turistiche».

Non mancano però alcu-
ni aspetti su cui riflettere
che Cotugno sottolinea in
maniera evidente: «io cre-
do che per l’accoglienza tu-
ristica ci voglia un cambio
di passo, servono tre punti
di informazione in zone
strategiche di accesso alla
città per esempio via d’Ad -
dozio, via Ridola e piazza
Sedile e poi serve definire la
gestione che secondo le
norme anche regionali va
affidata ad associazioni
senza scopo di lucro come
avviene in molte parti».

C’è poi un ulteriore e ne-

cessario intervento su cui
lavorare per migliorare:
«c’è infatti da effettuare un
coordinamento reale tra i
diversi siti turistici in ter-
mini di orari di apertura, di
presenza del personale in
modo che le informazioni
possano essere uniformi.

Così come sarebbe bene
avere un’intesa per le chie-

se del piano che risultano
spesso chiuse per i turisti.
Così come manca un coor-
dinamento che definisca i
collegamenti con paesi del-
la provincia come Miglio-
nico, Montescaglioso o al-
tri che rischiano di risulta-
re irraggiungibili da turi-
sti che non hanno come po-
ter visitare il Castello o l’ab -

bazia perchè non ci posso-
no arrivare.

Ma questi», conclude Co-
tugno, «sono solo gli esem-
pi di un coordinamento di-
verso nella gestione dei siti
sul territorio che andrebbe
ricercare per migliorare
ulteriormente la situazio-
ne».

p.quarto@luedi.it

GLI OPUSCOLI

Distribuiti in spiaggia
IN questi giorni intanto i ragazzi
della Federconsumatori hanno
continuato a distribuire sulle
spiagge del materano tra gli om-
brelloni circa 5.000 opuscoli a co-
lori 15 x 15 di 16 pagine dal titolo
“tutti al mare sicuri e consapevoli ”
a tale scopo si identificheranno
indossando una t-shirt e cappelli-
no bianchi con il logo della Feder-
consumatori Sos turista.

L’opuscolo nasce da un idea
progettuale di Giuseppe Cotu-
gno presidente della Federcon-
sumatori di Matera approvata e
finanziata dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, attraverso il
Comitato Regionale dei Consu-
matori ed Utenti, nonché patroci-
nata dall’Amministrazione Pro-
vinciale di Matera sotto l’egida
della Capitaneria di Porto di Ta-
ranto. Lo scopo della distribuzio-
ne sulle spiagge del manuale,
suddiviso in tre sezioni (Sicurez-
za in Mare: Avvertenze e consigli
per i bagnanti; Sicurezza in Mare:
Avvertenze e consigli per la navi-
gazione da diporto; Uso delle
Spiagge: gli stabilimenti Balnea-
ri) è quello di rendere consapevo-
li i bagnanti circa i loro diritti e do-
veri. Consigli utili e norme sono
proposti in modo semplice attra-
verso una serie di vignette.

Un week end itinerante con eventi
e degustazioni per “MateraèCamper”

Aspettando -11

LA Cooperativa Testudo, in collaborazio-
ne con Caravan Center Matera, invita a
partecipare a "MateraèCamper"- week
end itinerante nella "Città dei Sassi", dal
6 all'8 settembre 2013, alla scoperta di
cultura, arte, folklore, tradizioni enoga-
stronomiche ed even-
ti, in occasione della
quarta edizione della
manifestazione fieri-
stica "MateraèFiera",
che si svolgerà in Piaz-
za della Visitazione
dal 4 all’8 settembre.

L'evento, rivolto a
camperisti e visitatori
della fiera, offrirà la
possibilità di parteci-
pare a laboratori e atti-
vità ludiche, nonchè
visite guidate alla sco-
perta delle bellezze
culturali della nostra
città e delle aree circo-
stanti, con escursioni
nei comuni limitrofi,
quali Miglionico e
Montescaglioso, de-
gustando, inoltre, i
prodotti dell'enoga-
stronomia locale.

Ancora divertimen-
to con gli spettacoli se-
rali di MateraèFiera
che vedranno avvicen-
darsi sul palco i cabarettisti Peppe Iodi-
ce, Valentina Persia, Rocco Il Gigolò e
Raul Cremona, serata teatrale con la
compagnia teatrale "Il Sipario" di Matera
e Gran Galà finale con musica orchestra-

le e folk, magia e cabaret.
Prenotazione laboratori, visite e degu-

stazioni in loco.
Questo il programma nel dettaglio ve-

nerdì6 settembreore18 arrivoequipag-
gi registrazionee consegnakitdibenve-

nuto visita centro cit-
tà-spettacolo serale
cabaret MateraèFie-
ra: Valentina Persia e
Rocco Gigolò cena li-
bera.

Sabato 7 settembre
ore 9 - 11 visita gui-
data nei Sassi (visita
casa-grotta e chiese
rupestri) e ore 11 vi-
sita centro città- Ma-
teraèFiera – musei
del Piano e ipogei ore
13 pranzo in risto-
rante o libero ore 16
“Detective nei Sassi” -
laboratori artigiana-
li cena in ristorante o
libera spettacolo se-
rale magia Materaè-
Fiera: Raul Cremo-
na.

Domenica 8 set-
tembre ore 9 - 13 “De -
tective nei Sassi” - vi-
sita guidata centro
storico e castello di
Miglionico-abbazia

di Montescaglioso ore 13 pranzo in risto-
rante o libero ore 16 “Detective nei Sassi”
- laboratori artigianali ore 18 saluto
equipaggi spettacolo serale MateraèFie-
ra: Gran Galà.

Peppe Iodice

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

Federconsumatori illustra i dati dell’infopoint: «Ora serve coordinamento nella gestione dei siti»

«Appeal a trecentosessanta gradi»
Giuseppe Cotugno sostiene la necessità di un salto di qualità nell’accoglienza

Capital

Domenica 25 agosto con

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COSA E’ SUCCESSO

Matera

Anche megasanzioni per migliaia di euro
nei controlli fatti a cavallo del Ferragosto

Il pugno duro
multe a tanti zeri
Una cinquantina solo dai Vigili urbani
per un totale di almeno 10.000 euro

La movida rimane questione aperta nei Sassi di
Matera con posizioni diverse che si
contrappongono

TANTI controlli ed altret-
tanto malumore.

La movida nei Sassi e nel
centro storico diventa que-
stione fondamentale
dell’estate materana e ri-
schia anche di costituire
una pesante mannaia alme-
no nei numeri che vengono
prodotti.

Molti i controlli di queste
ultime settimane che han-
no portato ad un numero di
decine dimulte, frutto,a se-
conda delle opinioni di un
controllo più severo delle
forze dell’ordine o magari
di un rispetto più disinvolto
delle norme da parte dei
commercianti.

La questione ovviamente
è destinata a far discutere
ed allora è giusto definire
alcune cifre che rendono
maggiormente l’idea delle
interpretazioni.

Il dato che conosciuto e ri-
ferito alle ultime settimane
dall’Amministrazione co-
munale rispetto alla delibe-
ra sugli alcolici e sulla som-
ministrazione di bevande
ma anche su rumori ed in-
quinamenti acustici parla
sostanzialmente di una cin-
quantina di sanzioni che so-
no state elevate. Un numero
che sicuramente risulta
ragguardevole anche per-
chè con un rapido calcolo
essendo le sanzioni tra i 200
e i 516 euro ciascuno la cifra
complessiva di sanzioni in
questo periodo supera cer-
tamente i 10.000 euro fino
ad un massimo di oltre
25.000 euro.

Una forbice entro la quale
si trova, senza dubbio, la
somma totale delle multe
che sono state comminate
in queste ultime settimane e
a cui vanno ad aggiungersi
quelle che sono il frutto di
controlli che sono avvenuti
da parte delle forze dell’or -
dine nel loro complesso.

Un’intenso intervento è
stato previstoda partedella
Polizia di Stato a cavallo del
Ferragosto con una serie di
controlli che hanno provo-
cato anche numerose san-
zioni nei confronti di diver-
si esercizi commerciali.

In qualche caso pare con
cifre di diverse migliaia di
euro.

Dato che è stato confer-
mato, si tratterebbe di alcu-
ne sanzioni che sono state
comminate nei giorni scor-
si per importi ragguarde-
voli.

Dati che rendono di fatto
l’attività in corso che ha vi-
sto impegnata a pieno le for-
ze dell’ordine di portata
straordinaria anche se le
decisioni e i controlli rien-
trano, come è stato chiara-
mente ripetuto, nell’ordina -
rietà.

La straordinarietà sta di
certo in queste cifre su cui è
possibile porsi interrogati-
vi chiari sul sul passato, sul

presente e anche sul futuro.
Interrogativi che vanno
probabilmente in un’unica
direzione.

Cioè quella di riuscire con
la razionalità, il buon senso
e il civismo di tutti a regola-

mentare al meglio le pre-
senze serali e notturne sen-
za cadere negli eccessi che
ne sono logica conseguen-
za.

La questione che può
sembrare semplice e banale

diventa invece di difficile
soluzione con correnti e fa-
zioni che si schierano gli
uni opposti agli altri.

Ma in realtà non bisogna
essere necessariamente a
favore o contro qualcosa ma

bisogna riuscire a contem-
perare le diverse esigenze
ed arrivare ad un medesimo
obiettivo.

La più classica delle ne-
cessità di un dialogo vero
tra le parti che deve neces-

sariamente portare ad una
soluzione condivisa da tro-
vareanche in vistadel futu-
ro.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Forze dell’or dine
verificano rumori
e somministrazioni
di bevande

Numeri alti
che lasciano
emerger e
un fenomeno
di portata
straor dinaria

Decibel e bevande
controlli a tappeto

UNA SERIE di decisioni che
partono da una delibera sulla
somministrazione di alcolici da
parte dell’Amministrazione co-
munale e continuano con una
riunione del Comitato per l’ordi -
ne e la sicurezza pubblica sui de-
cibel rumorosi che invadono i
Sassi e il centro storico fino a
tarda ora.

Una situazione che nei mesi
passati era stata oggetto di un
vero e proprio intervento delle
forze dell’ordine oltre che di una
presa di posizione molto ferma
del primo cittadino di Matera
Salvatore Adduce.La decisione
che era derivata portava in par-
ticolare ad un’attenzione più
ferma, una sorta di vera e pro-
pria tolleranza nei confronti
delle emissioni sonore.

Identica attenzione era stata
poi garantita per il rispetto della
delibera che era stata decisa da
parte del Comune sulla sommi-
nistrazione di bevande in vetro
in luoghi aperti al pubblico dopo
una certa ora.

L’ordinanza, in vigore da sa-
bato, 20 luglio 2013, resterà va-
lida fino al 30 settembre 2013.

In particolare dalle ore 23 fino
alle ore 6 del giorno successivo è
vietata la vendita per asporto di
bevande analcoliche ed alcoli-
che di qualunque gradazione in
qualsiasi contenitore di vetro,
da parte degli esercizi commer-
ciali suaree privateepubbliche,
laboratori artigianali ed eserci-
zi di somministrazione di ali-

menti e bevande, circoli privati,
attività di vendita mediante di-
stributori automatici, discote-
che e attività similari.

E’ altresì vietata la consuma-
zione,su aree pubbliche o priva-
te di uso pubblico, delle bevan-
denei contenitori suddetti ad ec-
cezione della consumazione su
superficiattrezzate, pubbliche o
private, pertinenti ai locali di
somministrazione (sanzione da
50 euro per il consumatore e per
il commerciante).

Per quanto riguarda invece le
emissioni sonore, tenuto conto
che tale fenomenologia «nuoce
alla convivenza e alla sicurezza
urbana, in particolare del cen-
tro storico, il Prefetto ha dispo-
sto mirati controlli nei confron-
ti di esercizi pubblici a cura di
tutte le Forze di Polizia, che sa-
ranno eseguiti in concorso con
tecnici dell’Arpab e della Polizia
Locale».

Le due questioni che, inevita-
bilmente, finiscono per interse-
carsi e che costituiscono il ful-
cro di un provvedimento che ha
aperto un dibattito serrato in
città, ha lasciato in molti scon-
tenti e preoccupati.

Il passare del tempo non atte-
nua le polemiche e le preoccupa-
zioni che renderanno certamen-
te questo argomento caldo di un
inevitabile confronto che dovrà
avvenire nelle prossime setti-
mane per cercare di capire come
conciliare le diverse situazioni e
posizioni sull’argomento.

Bottiglie in strada e pulizia cercasi negli antichi rioni con i molti turisti presenti
nel periodo del Ferragosto che ha avuto comunque un discreto numero di
presenze

Cinquanta le multe dei vigili urbani
per la movida

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Matera

Sospesi musica ed eventi
protesta del Vicolo Cieco

Commercianti adirati
“Il Vicolo Cieco sospende
tutte le attivita' Cultura-
li e Ricreative!!

Fino a Quando l'am-
ministrazione comuna-
le non prende una linea
precisa su come gestire
la ricezione "Turistica"
in questa citta'!!! Non
possiamo pagarenoi per
le loro mancanze!!”.
L’annuncio recapitato
tramite i moderni mezzi
di facebook segnala an-
cora come più che mai vi-
va la polemica sui con-
trolli per la movida nei
Sassi e la forte preoccu-
pazione che si annida tra
gli esercizi commercia-
li.

«Io ho come abitudi-
ne», spiega Nando Irene
del Vicolo
Cieco, «di
conclude -
re entro la
mezzanot -
te gli spet-
tacoli mu-
sicali, tra
l’altro
sempre ri-
spettando
le norme e
offrendo,
come do-
vrebbe fa-
re ilComu-
ne ed inve-
ce fanno
solo pochi
esercizi
del centro
e dei Sassi,
eventi,
musica,
serate dal
vivo.

Doveva -
mo inizia-
re con
Marte Live
una serie
di appun-
tamenti
con giova-
ni artisti
che invece
abbiamo
sospeso.

La goc-
cia che ha
fatto tra-
boccare il
vaso quan-
do mi sono
visto arri-
vare i Ca-
rabinieri
domenica
per un
controllo
alle 22,30
mentre
c’era in
corso uno
spettacolo
di chitar-
ra, voce e
flauto tra-
verso e in-
vece qual-
cuno aveva ben pensato
di chiamare i Carabinie-
ri per il rumore alle
22,30. Non è successo
nulla ovviamente ma
non è possibile lavorare
in questa maniera.

Considerato poi che è
abbastanza scocciante
subire questo tipo di con-
trolli per cose che vengo-
no fatte dagli esercizi
commerciali e invece do-
vrebbero essere fatte dal
Comune, penso anche al-
la pulizia nei Sassi a cui
finiamo per provvedere
direttamente».

Ma di fatto la protesta
inscenata ed il relativo
malessere sono solo il
frutto di un malumore
reale rispetto a ciò che
sta accadendo sul fronte
della movida cittadina.

«Siamo oltre trenta at-
tività commerciali dei

Sassi e del centro che
hanno chiesto un incon-
tro urgente con il sinda-
co per parlare di queste
come di altre questioni
che vanno dalla pulizia,
alla Ztl, alle autonei Sas-
si fino alle norme sulla
movida che dovrebbero
essere come minimo
condivise in modo che
poi sipossono farescelte
adeguate da parte dei
commercianti.

Invece per ora finiamo
solo per subire i controlli
che comportano danni
economici evidenti e a
tutti i livelli e nel frat-
tempo siccome non pas-
sano gli spazzini dobbia-
mo anche pulire le stra-
de e pagare di più per

quanto ri-
guarda le
tasse che
vengono
previste
agli eser-
cizi com-
merciali».

Il rap-
porto tra i
commer -
cianti del
centro in
particola -
re e l’Am -
ministra -
zione ri-
schia di
subire in
questo
momento
un brusco
stop e le ul-
time deli-
bere ed i
relativi
controlli
di essere
la causa
principale
di questo
tipo di si-
tuazione
di difficol-
tà e di in-
comuni -
cabilità.
Dovuta ad
un diverso
modo di
compor -
tarsi su al-
cune que-
stioni che
riguarda -
no l’utiliz -
zo del cen-
tro della
città.

«Biso -
gnerebbe
decidere
chiara -
mente in
zone come
i Sassi do-
ve ci devo-
no essere i
locali con
musica,

dove le aree residenziali
e dove le strutture ricet-
tive. Non ci sono scelte
chiare, definite anche
per aree in questo sen-
so».

Ed allora con l’estate
che è oramai agli sgoc-
cioli il problema rimane
di quelli che rischianodi
rimanere insoluti ma
che non possono rima-
nere lì dove sono perchè
il rischio è di ritrovarli
ed esasperarli ulterior-
mente già nella prossi-
ma annata estiva. Mate-
ra deve fare i conti anche
con questo e probabil-
mente oggi, con una ri-
cettività turistica diver-
sa, sta emergendo una
questione nuova che in
qualche modo era stata
fino ad ora sottovaluta-
ta.

p.quarto@luedi.it

L’amara constatazione dell’associazione: «Solo repressione»

«Oramai niente più dialogo»
«Poco confronto che non funziona
pi». E’ in questi termini la dura nota
di Confesercenti sulla questione del-
la movida in città.

«Il confronto dialettico fra istitu-
zioni e parti sociali sembra non fun-
zioni più!».

Lo dichiarano i rappresentanti
delle associazioni dopo aver appreso
che un gruppo di commercianti,
presa carta e penna, hanno scritto ai
rappresentanti delle istituzioni, la-
mentando quanto sia accaduto du-
rante il periodo estivo a proposito di
controlli presso le attività commer-
ciali in applicazione di alcune ordi-
nanze comunali riguardanti l’uso di
contenitori di vetro, occupazione
suolo pubblico e normativa sulle
emissioni dei rumori, tutte materie
oggettodiconfronto, inpassato, fra
le associazioni dei commercianti e
l’Amministrazione Comunale di
Matera.

La Confesercenti ammette che
«molto è stato fatto a livello di oppor-
tuni suggerimenti dati in sede di ap-
provazione di atti regolamentari e
molto dovrà ancora esser fatto, pur-
chè sia chiara una cosa: che le parti
trovino la quadra su l’obiettivo da
raggiungere anche in funzione del-
la candidatura a capitale della cultu-
ra 2019. Insomma deve esser chiaro
quello che si vuole raggiungere ed
insieme tracciare il percorso per ar-
rivarci.

Quando in passato si è lavorato in
tale direzione i risultati si sono otte-
nuti e la repressione è stata prossi-
ma allo zero; quando, di contro, i
provvedimenti piovono dall’alto e
non vengono affatto condivisi, è
chiaro che molto spesso se ne igno-
rano i contenuti e quindi c’è bisogno
di controlli per ristabilire l’ordine».

«Non conosciamo nel dettaglio
quale sia l’esito dei controlli effet-
tuati in questo periodo, ma ci pare di
capire che su alcuni aspetti ci sia sta-

ta solo azione repressiva, non condi-
visa e soprattutto non pianificata;
da sempre lamentiamo la mancanza
di un tavolo intorno al quale discute-
re di determinate esigenze o di un
Ufficio comunale con cui confron-
tarsi e pianificare situazioni riguar-
danti le attività commerciali; la
struttura comunale sembra inges-
sata e non più in grado di far fronte
all’ordinaria amministrazione, di-
menticandosi che fare impresa si-
gnifica concretizzare quello che si è
appena pensato.

Questo stallo nel quale ci trovia-
mo “impigrisce”gli imprenditori lo-
cali e scoraggia altri ad investire in

città».
Poiuna battutadecisamentepole-

mica rispetto a quelle che sono le at-
tese e l’attenzione per la movida: «In
questi giorni nei forum giovanili
non facciamo altro che trovare con-
cetti riguardanti “Matera città spen-
ta”, sotto certi aspetti “morta” e che
di fatto non è più interessante per i
ragazzi; ci dispiace dover assistere a
questo genere di sentenza e ci di-
spiace di più perché tutto questo
non sortisce reazioni, innescando
un processo molto pericoloso per la
vitalità di una città che si accinge a
divenire sempre più a vocazione tu-
ristica».

Le auto nei Sassi spettacolo tra i più criticati

«Rispettate le regole
ma non basta

facciamo anche ciò
che tocca al Comune
ma veniamo puniti»

«Trenta attività
hanno chiesto

incontro urgente
al sindaco su Ztl,
pulizia nei Sassi

e “movida”»

Nando Irene titolare del
Vicolo Cieco

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Irsina. Iniziativa promossa dal Comitato Santa Eufemia di San Giuliano Milanese

Che notte, per la Madonnina
Cucina e musica in piazza per la prima edizione della Festa del Pozzo
IRSINA - Il rione Pozzo dei
monaci indossa per una se-
ra gli abiti e i lustrini di una
piccola Taormina. Grazie
alla prima edizione della
Festa del Pozzo l’altra sera
sembrava davvero di stare
nell’incantevole località si-
ciliana: mancava soltanto il
Teatro Greco, ma mai met-
tere limiti alla Provviden-
za. Perché la manifestazio-
ne, oltre a offrire una sera-
ta di grande intrattenimen-
to familiare (tutto il paese
s’è riversato nella strada
principale del Pozzo dove
s’è svolta la serata) si è aper-
ta con la consacrazione del-
la nuova madonnina, nella
piazzetta della contrada, da
parte del parroco Don Nico-
lino Mensano della parroc-
chia SS. Salvatore all’Im -
macolata.

Il nuovo evento - collocato
nell’ambito del program-
ma Estate Irsinese – è stato
organizzato dal Comitato
Feste S. Eufemia di San
Giuliano Milanese.

Un lungo viale illumina-
to a giorno in questo rione
non si era visto mai e, consi-
derato che si tratta della
prima edizione, colpisce
l’organizzazione messa in
campo, con via Gobetti ve-

stitaa festa: lungo il tragit-
to si sono potuti gustare
tanti antichi sapori, i dolci e
le frittelle, e gli arrosti i cui
odori si confondevano nel
fumo delle braci. In fondo al
viale, nella piazzetta dove
nel pomeriggio era stata
collocata laMadonnina, un
noto gruppomusicale loca-
le “ A’ S’Tell “ ha accompa-
gnato con musiche origi-
nali la kermesse.

L’esperienza di un asso-
ciazioneben allenataaque-
sto genere di eventi ha fatto

sì che tutto si svolgesse nel
migliore dei modi. Soddi-
sfatto, dunque, il presiden-
te Vito Mascolo, irsinese re-
sidente a San Giuliano da
oltre cinquant’anni: “An -
che a Irsina, come a Milano -
spiega -, siamo riusciti a re-
galare una bella serata ai
nostri concittadini, senza
però tralasciare il vero
obiettivo che la nostra As-
sociazione si prefigge di
raggiungere”. “Una soddi-
sfazione doppia - continua
Mascolo - se si considera

che la nostra è un associa-
zione e non un comitato fe-
ste come spesso viene eti-
chettato. Il nostro impe-
gno, non terimna con la fe-
sta che si celebra in devozio-
ne di Sant’Eufemia a otto-
bre, ma è continuo. Tutti i
giorni siamo impegnati nel
campo della solidarietà per
offrire un aiuto a chi soffre,
e ha meno di noi”.

“Durante l’anno – rac -
conta il presidente - orga-
nizziamo viaggi, attività ri-
creative ed eventi, ed il rica-

vato viene donato alla Cro-
ce Bianca che si occupa
dell’investimento più utile
a momento (l’ultima dona-
zione fatta è stata una auto-
vettura per il trasporto di
emodializzati in ospeda-
le)”. A questo punto la do-
manda nasce spontanea:
l’evento irsinese ha prodot-
to degli utili da devolvere in
beneficenza ? ”Per Irsina -
spiega ancora Mascolo –ab -
biamopensato didare ilno-
stro contributo per l’acqui -
sto di una vettura da dona-

re all’Associazione Unitalsi
locale, per il trasporto di
persone non autosufficien-
ti al centro locale. Abbiamo
infatti deciso di sostenere
questa associazione molto
impegnata, ma con scarse
strutture di supporto”.

Chi ha organizzato ope-
rativamente tutti i punti di
degustazione e ristoro per
la serata ? “Facciamo tutto
noi – afferma il presidente
Vito Mascolo - anche se per
fortuna non ci manca l’aiu -
to di tanti amici del posto. E
comunque noi siamo pron-
ti ad affrontare quasiasi
problema, oramai siamo
ben allenati”. I cittadini di
Irsina, adesso si aspettano
una prossima edizione, ci
sarà? “Saremo ben lieti di
ripetere anche il prossimo
anno questa meravigliosa
esperienza”, risponde Ma-
scolo, che ci tiene “a saluta-
ree aringraziare tutti colo-
ro che si sono adoperati,
dalle istituzioni alle perso-
ne più semplici per la buo-
na riuscita dell’evento, si-
curi di raggiungere, anche
per il prossimo anno, gli
obiettivi che ci siamo po-
sti”.

Mimmo Donvito
provinciamt@luedi.it

Marconia. Amministrazione sotto accusa per la privatizzazione degli impianti

Vuoi fare sport? Devi pagare
Famiglie e associazioni non sono in grado di far fronte alle spese
MARCONIA - “Qui gladio
ferit, gladio perit” ammo -
niscono i latini, e quel che
la cittadina jonica desidera
augurarsi è che mai debba
perire a causa della noncu-
ranza, quantomeno sotto
alcuni profili, dei suoi am-
ministratori.

La faccenda riguardante
la privatizzazione dei cam-
pi sportivi risulta essere
ancora parecchio intrica-
ta, a cavallo fra il parados-
sale e il ridicolo. Gran parte
dei pisticcesi vorrebbe ar-
dentemente che lablasona-
tissima classe dirigente da
tutta la regione invidiata
per acume politico, risolva,
in tempi celeri e nel miglio-
re dei modi, una situazione
che, a conti fatti, è districa-
bilissima.

Un’amministrazione
“normale” dovrebbe farsi
carico di offrire soluzione a
quei problemi legati a filo
doppio col territorio e la
sua gente, la quale non do-
vrebbe farsi distrarre in-
gannevolmente da chi pon-
tifica sulla realizzazione di
millantate grandi opere,
che poi grandi non sono.

Ma davvero si crede al
fatto che basti piantare
qualche alberello in qual-
che piazza, installare qual-
che dosso rallentatore o il-
luminare qualche viuzza
per affermare di aver fatto
con solerzia gli interessi
della comunità?

Si cura il verde pubblico,
va benissimo, e però non si
presta orecchio al lamento
di centinaia di giovani e di
famiglie che non potranno
fare più sport, se non pa-
gando un gestore privato?
Si abbelliscono le piazze e le
strade, giustissimo, e in-

tanto si depaupera il socia-
le? Perché tale settore viene
sottovalutato a dismisura?
Ma è normale chiedere alle
squadre di calcio di pagare
illuminazione, acqua e
gas?

Senza andare geografi-
camente lontano, basta
spostarsi nel comune di
Montalbano Jonico, per
constatare che in quel pae-
se la pista di atletica legge-
ra è fruibile da chiunque, in
qualsiasi momento della
giornata.

Perché a Pisticci e Marco-
nia, invece, bisogna contat-
tare il gestore per chiedere

il permesso di usare la
struttura? E perché, se
questi miracolosamente ri-
sponde, bisogna elemosi-
nare il godimento di un di-
ritto che anche nella zona
meno evoluta del globo ter-
restre è, e rimarrà, sempre
gratuito?

Ma come fa un’ammini -
strazione a comunicare ai
suoi cittadini che per fare
una partita o una corsetta,
bisogna pagare una sorta
di “affitto” e l’acqua per la
doccia?

Quel che le associazioni
volontaristiche territoriali
auspicano, è che il Comune

Un’immagine-simbolo di Marconia, piazza Elettra

E dopo la sagra dello Spiedo d’or o
le cover di Zucchero e Pink Floyd

Due momenti della Festa del Pozzo

di Pisticci non li faccia peri-
re nel corso di estenuanti e
inutili tentativi di media-
zione, attraverso riunioni
come l’ultima, fatte in osse-
quio al principio del “rom -
pere il ghiaccio” per suc-
cessivamente cominciare
trattative che, in maniera
storica e lapalissiana, si ri-
veleranno inconcludenti.
Non si può trattare quello
che non è “ponibile in esse-
re”: le associazioni sportive
non sono in grado di soste-
nere tali costi e pertanto
non possono firmare con-
tratti addebitanti loro de-
terminate spese.

Ma poi, a dirla tutta, co-
me fa un’amministrazione
comunale a mettere in bi-
lancio decine, quasi centi-
naia di migliaia di euro per
sostentare dei cani ospitati
dal canile (con il dovutissi-
mo rispetto alla specie ca-
nina) e a non essere capace
di inserire nel medesimo

bilancio non più di 10.000
euro, destinandoli a centi-
naiadi esseri umanicheal-
tro non chiedono se non il
poter fare, senza lucro,
qualcosa per la propria co-
munità? Se non a Pisticci,
dove?

Cristian Camardo
provinciamt@luedi.it

POMARICO – L'Agosto Pomaricano entra
nel vivo. Terminati gli eventi “Il Castello ri-
vive”, “Pomarico Vivaldi Fe-
stival” e “PhotoReportAge”,
tra le tappe più importanti
del cartellone d'iniziative
voluto dall'Amministrazio-
ne comunale guidata da
Giuseppe Casolaro e svilup-
pato grazie al lavoro, in pri-
mis, dell'assessore Angela
Salerno, per l'edizione 2013
dell'Agosto Pomaricano, ar-
chiviati i momenti teatrali di
CulturArt e compagnia tea-
trale Avis “M. T. di Calcut-
ta”, e il concerto musicale di
jazz di ieri sera, dedicato a Louis Am-
strong, di Michael Suplnick Quintet; l’at -
tesa è tutta per la sagra dello “Spiedo d'oro”
che si ripeterà domani: e dove sarà una del-
le attrattive principali del paese, a questo
punto, ad avere la meglio. I concerti degli

ultimi giorni di festeggiamenti agostani,
invece, saranno tutti delle cover band dei

Pink Floyd e Zucchero. Ca-
lendario abbastanza varie-
gato, anche reso interessan-
te da alcuni momenti di
spessore, quello pomarica-
no mostra una qualità meno
importante di quella di altri
comuni. Però alcune tappe
sono valse e potranno anco-
ra valere una possibilità di
ricordo. Una delle giornate
che ha attirato più parteci-
pazione da fuori Pomarico,
per esempio, al di là di gusti
personali e altre valutazioni

del caso, è stata sicuramente la serata che
ha visto l'esibizione dei mostri sacri della
canzone italiana, i Dik Dik. Molto probabil-
mente aiutati dal playback, epperò di certo
loro.

n.f.

Rime e versi ispirati
dalla “Primavera”

POMARICO - E' calato il si-
pario sul Pomarico Vivaldi
Festival 2013, grazie al qua-
le in molti hanno scritto ispi-
rati dalla Primavera . Il tema
del "Concorso di Lettere",
era infatti il seguente: "Dopo
aver ascoltato il concerto La
Primavera di Antonio Vival-
di, scrivi un racconto o una
poesia. La primavera intesa
non solo come una stagione
dell’anno, ma anche e so-
prattutto come un periodo
della vita dell’uomo, un pe-
riodo della vita sociale“.

Il primo premio per la se-
zione dedicata ai bambini
della scuola elementare è
stato assegnato alla Scuola
primaria "San Francesco
d'Assisi" di Milano; mentre
al secondo posto s'è piazzato

Tommaso Ferrandina, di
Pomarico; al terzo, invece,
Nicole Lupo di Matera. Nella
sezione dedicata ai ragazzi
delle medie, ha primeggiato
Attilio Crognale di Lancia-
no. Seconda la Scuola media
- Laboratorio di scrittura di
Gallicano. Eterza èarrivata
Francesca Giannasi, sem-
pre del paese toscano. Per gli
adulti: prima Angela Cafaro
di Caprioli, seconda Gina
Pepe di Empoli e terza Mina
Antonella di Gravina in Pu-
glia. Sempre a testimoniare
come puntualmente il Pvf e
il Premio Pomarivum supe-
rino diversi limiti geografi-
ci.

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il logo del Festival

IL POMARICO VIVALDI FESTIVAL

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il vincitore Giuseppe Ranoia

Una mostra all’aperto organizzata, grazie al web, da Cassavia Maestro Pasquale

Tursi ieri e oggi, fotostoria in piazza
TURSI – “Le più belle foto di
Tursi e dintorni” è il titolo
dell’iniziativa on line lan-
ciata su Facebook da Cassa-
via Maestro Pasquale, un
appassionato di foto e del
suo paese. Oltre alle imma-
giniscattate da lui girando i
vari angoli del paese, ha
pubblicato anche le foto che
gli internauti, gli hanno
mandato da tutta Italia.

L’iniziativa ha avuto suc-
cesso e domenica scorsa il
maestro Cassaviaha proiet-
tato nella piazza davanti al
municipio, le immagini di-
gitali su un grande scher-
mo, che i tursitani hanno
potuto ammirare comoda-
mente seduti sulle sedie
messe a disposizione del co-

mune.
La proiezione è durata

circa un’ora e si sono visti
immagini del paesello na-
tìo, scorci del centro storico,
panoramiche viste da lonta-
no, come la Rabatana (anti-
co rione saraceno), il con-
vento di San Francesco, i vi-
coli con i panni stesi ad
asciugare, piazza Plebiscito
(cuore del centro storico),
“U Palazz du Barone”, l’oro -
logio sul tetto del vecchio
municipio, messo lì per la
prima volta negli anni ’50
del secolo scorso, la Tursi
innevata, antiche foto in
bianco e nero, foto della Pi-
trizza (la scalinata che uni-
sce il quartiere di San Mi-
chele con la Rabatana) la di-

ga di Gannano, “U Pizzo di
Monachelle”, “A Turr”nelle
campagne della Finata, le
cantine del Fosso della Cat-
tedrale, il Santuario di An-
glona visto di notte, un an-
ziano signore over ottanta
che cavalca l’ultimo degli
asinelli. Foto degli anni ’50,
Tursi al tramonto, la scali-
nata di Palazzo Latronico
(situato nella parte alta del
centro storico e uno dei pa-
lazzi più antichi, il campo di
basket di quando era
all’aperto negli anni ’80,
Tursi sotto un’arcobaleno,
il Rione Petto, foto in bianco
e nero di uno sposalizio de-
gli anni ’50, interno del San-
tuario di Anglona, interno
della chiesa di San Michele,

una delle più antiche. Una
giuria di esperti, tra cui Gio-
vanni Mazzei e Armando
Anzillotti, fotografi di anti-
ca data di quando c’erano le
pellicole, ha assegnato il
primo premio a Giuseppe
Ranoia di Montalbano auto-
re di una foto in bianco e ne-
ro di una parte del Santua-
rio di Anglona. Poi Cassavia
ha premiato altri quattro fo-
tografi: Giambattista Di
Giura, Antonio Mormando,
Giuseppe Lauria e Antonio
Gulfo e ha ringraziato il tec-
nico elettricista Luciano Co-
sma e Nicola Salerno per la
collaborazione . E’ stato un
bello sguardo sul mondo
tursitano, visto da più di
trenta appassionati foto-

grafi, con lo scopo di farlo
conoscere a tutto il mondo,
tramite il social network ed
è stata la pagina di facebook
più cliccata.

Salvatore Martire
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PROTESTA ENEA

Addetti di pulizia
in presidio
FILCAMS Fisascat e Uiltucs ,
confermano lo stato di agita-
zione delle maestranze ad-
dette al servizio di pulizia
presso il Centro Ricerche
Enea Trisaia di Rotondella e
dichiarano che il giorno 26
agosto dalle ore 10 ci sarà un
presidio dinnanzi al piazzale
del Centro Enea Trisaia di Ro-
tondella.

Le organizzazioni sindaca-
li, si legge nella nota che è sta-
ta diffusa, auspicano che si
riesca ad individuare una so-
luzione utile al confronto con
la stazione appaltante, in ca-
so contrario non escludono
azioni di lotta ulteriori oltre lo
stato di agitazione.

La riduzione dell’orario di
lavoro è al centro della prote-
sta.

In alto la folla che ha assistito al concerto di Giorgio Vanni. In basso la
suggestiva sfilata per San Bernardino

Ber nalda. Sfilate in costume, sbandieratori, poi il Carro: ecco il programma di oggi

Il giorno di San Bernardino
Città invasa da turisti. Tanti emigranti tornati in città per la festa del Patr ono

Per vigili e polizia
un superlavoro

Un altro momento della festa

BERNALDA –La festa di San Bernardino
porta con se tanti turisti e tantissime ban-
carelle ad illuminare ancor di più il bellis-
simo corso Umberto addobbato per oltre
due chilometri dalle luminarie. Certo la
presenza massiccia di gente e di banca-
relle a volte può generare inconvenienti
come quello dei passaggi su corso Um-
berto,un fenomenochenegli anniscorsi
si è registrato con non pochi disagi. Ebbe-
ne in questa edizione, quella 2013, pos-
siamo direche la gente èsempre tantissi-
ma,tra turisti,residenti egente deipaesi
limitrofi, mentre i disagiper le bancarel-
le è del tutto marginale con il grande lavo-
ro delle forze dell'ordine, tra i quali i Vigi-
li Urbani di Bernalda, che stanno facendo
rimuovere quelle che non rispettano le
indicazioni ricevute e quelle irregolari.
Questo è il quadro che emerge dopo le pri-
me due sere, giorno 20 e 21, e dopo la mat-
tina del giorno22; e proprio inquesto ul-
timo giorno si sono intensificati i con-
trolli dei Vigili Urbani ai quali si chiede di
continuare per evitare che le strade ven-
gano chiuse da camioncini e bancarelle.
Naturalmente oltre ai Vigili Urbani ci so-
no sul territorio i Carabinieri di Bernalda
ai quali si aggiungono i rinforzi che
giungono dalComando diPisticci; unla-
voro quello dei Carabinieri importante
per gestire al meglio la sicurezza del ter-
ritorio eper evitaredisagi allagente pre-
sente. Intanto ieri, in merito a questi disa-
gi registrati nelle passate edizioni, si è vo-
luto far partecipare il popolo di facebook
il quale, come accade quasi sempre, si è vi-
sto diviso sul problema dove da una parte
si parlava di festa ordinata, e dall'altra,
senza naturalmente voler appoggiare i
disagi, ad una tolleranza maggiore.

fab.sir.

BERNALDA – Una marea di
gentepronta ad invadere lacittà
di Bernalda in onore del Santo
Patrono. Come ogni anno, oltre
ai cittadinibernaldesi, aparteci-
pare alla Festa di San Bernardi-
no da Siena saranno i tantissimi
emigranti giunti in città per l'e-
state 2013, gli abitanti delle città
limitrofe e i tanti turisti che la-
sceranno la splendida spiaggia
di Metaponto almeno per un
giorno. E quella targata 2013
sta conquistando grandi e picci-
ni, infatti, ieri sera, prima dello
spettacolo offerto dalla compa-
gnia gli "Aria Corte" a trasmette-
re adrenalina al pubblico pre-
sente è stato Giorgio Vanni, il ce-
lebre artista che ha cantato le più
celebri canzoni dei cartoni ani-
mati dagli anni 80 sino ad oggi.
Da Tiger Man (l'Uomo Tigre) a
Dragon Ball passando per Naru-
to e Yu-gi-ho. Ecco ieri il piccolo
che risiede nei grandi è venuto
fuori, infatti a cantar non erano
solo i figli ma anche i genitori e
tuttiquanti sonocresciuti conle
sigle in onda su Italia Uno. Van-
ni ha dato un tocco in più alla se-
rata. Subitodopo, alleore 22,30,
a salire sul palco ancora le emo-
zioni musicali e questa volta con
gli "Aria Corte" i celebri amba-
sciatori della pizzica coadiuvati
da esperte danzatrici salentine.
La seconda serata dedicata ai fe-
steggiamenti di San Bernardino
si è conclusa tra sorrisi e vecchi
ricordi. Archiviata questa se-
conda giornata eccoci giunti alla
vigilia del giorno più lungo per
la città di Bernalda, ieri, alle ore
8,30, gran giro cittadino del con-
certo bandistico della “città di
Noicattaro”, subito dopo alle ore
9 la Messa in Chiesa Madre; al
termine il bacio della reliquia di
San Bernardino donata al popo-
lo da Papa Innocenzo. Alle ore 11
Matinè in cassarmonica con Na-
bucco di Verdi e La gazza ladra di
Rossini. Il volto di San Bernardi-
no, come da tradizione, è stato
portatoper lestrade diBernalda
alle ore 18,30, dove la processio-
ne ha visto la partecipazione dei
fedeli e di S.E. Mons. Salvatore
Ligorio Arcivescovo di Matera-
Irsina che al termine ha celebra-
to la Messa dedicata al Patrono.
A chiudere la giornata è stato il
gran concerto bandistico della
“città di Noicattaro”. Ed eccoci
giunti a quella che per i bernal-
desi segna il connubio tra fede e
storia. La giornata della tradi-
zione legata al Santo inizierà alle
ore 10 dove all’interno del chio-
stro del Convento di S. Antonio si

svolgerà il tradizionale scambio
di doni e di saluti tra il comitato e
le delegazioni deicomuni di Ber-
nalda, Siena, L’Aquila, Massa
Marittima e Mirabella Eclano.
Subito dopo, alle ore 11, sarà ce-
lebrata la Santa Messa al conven-
to presieduta dal parroco bernal-
dese, Don Mariano Crucinio;
all’interno della funzione reli-
giosa interverranno il coro “S.
Bernardino” diretto da Giusep-
pina Pistoia, e il coro “Alleluia”
diretto da Mariella Galasso e
Grazia Conforti. Alle ore 12,30
San Bernardino rientrerà in
Chiesa Madre accompagnato dal
gruppo Portatori diSan Bernar-
dino e dagli applausi della città.

Alle ore 18, sotto gli oltre due
chilometri di luminarie, sfilerà
su corso Italia e Corso Umberto il
maestoso corteo storico; da pro-
gramma cisaranno icavalieri di
Bernalda con il Palio di san Ber-
nardino, i cavalieri del Basento, i
cavalieri dellecittà limitrofecon
ringraziamento al presidente
della Bruna di Matera, il corteo
dei Tamburrini Brundusii de
Muntanea et Balium, gli sban-
dieratori di Carovigno, i Trom-
bonieri Archibugieri Borgo
Scacciaventi di Cava dei Tirreni,
il gruppo dei tamburi medievali
di Forenza “San Martino de Pau-
perbus”, gli sbandieratori di
Oria, iTrombonieri Archibugie-

ri “S. Anna dell’Oliveto” di Cava
dei Tirreni, il Re Carlo III e i suoi
scudieri, i cavalieri Templari di
Puglia, la carrozza con il Tri-
gramma di San Bernardino, la
carrozza di San Bernardino, a
chiudere saranno i Gonfaloni di
Bernalda, delle città gemellate,
della provincia di Potenza e di
Matera, le autorità civili e milita-
ri, il comitato San Bernardino e il
concerto bandistico della città di
Pomarico. Alle ore 18,45 l’asta
per il traino della carrozza di San
Bernardino addobbata a festa
per l’occasione; alle 19 l’asta per
il Palio di San Bernardino. Alle
ore 19,45 Carlo III di Borbone,
proprio come avvenne il 20 gen-
naio 1735, percorrerà corso Ita-
lia a cavallo per inginocchiarsi
al cospetto del Santo tra gli ap-
plausi della gente. Alle ore 19,30
la cerimonia di investitura dei
cavalieri Templari. Ed ecco che il
maestoso corteo, alle ore 19,45,
si muoverà da piazza San Ber-
nardino per percorrere tutto
corso Italia e corso Umberto per
raggiungere, dopo circa due
chilometri e mezzo, piazza San
Donato, qui i trombonieri Archi-
bugieri Borgo Scacciaventi si
congederanno con la tradiziona-
le serie di spari tonanti. Alle ore
21,45 l’asta per i vitellini fedeli.
Alle ore 21,15 inizierà l’emozio -
nante astaper il traino delCarro
Trionfale che in questa edizione
sarà tirato da tre meravigliosi
frisoni neri. Intanto in piazza
Plebiscito la classica disfida tra
tutti i gruppi degli sbandierato-
ri e il saluto dei Trombonieri Ar-
chibugieri “S. Anna dell’Olive -
to”. Con l’arrivo alla cisterna di
San Francesco l’asta del Carro
Trionfale terminerà e subito do-
po essere arrivato in piazza Ple-
biscito la banda “Città di Pomari-
co”eseguirà l’Inno a San Bernar-
dino di Mons. Domenico D’Elia
“Noi Vogliam Dio”e l’inno di Ma-
meli per sottolineare la doppia
appartenenza dei cristiani a Dio
e alla Patria. A dare il saluto per
la città di Bernalda sarà il com-
missario Prefettizio Ermelinda
Camerini, subito dopo interver-
ranno i Sindaci delle città gemel-
late. A chiudere questa edizione
targata 2013 sarà ancora una
volta il maestoso spettacolo piro-
tecnico che di fatto, come già re-
gistrato negli anni scorsi, illu-
minerà il cielo bernaldese con i
suoi mille colori e le sue fanta-
sie.

Fabio Sirago
povinciamt@luedi.it
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IL CANALE KILLER
IL CASO DI «VENA DI VIPERA»

PISTICCI E CRACO IN APNEA
Ora ci si interroga sulle responsabilità
della morte di Anna Lanzillotta. La bretella
provvisoria era assolutamente inadeguata

T R A S C I N ATA L’auto inghiottita dalla melma

SOCCORSI Per la donna non c’è stato nulla da fare

S T R A DA La «bretella» ha mostrato tutta la sua fragilità

Travolta da fango e acqua
la tragedia si poteva evitare
Una strada «provvisoria»: l’ex statale 167 costituisce un pericolo

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Quando si privilegia il bu-
siness a discapito della vita umana e la po-
litica, che ha tante responsabilità nella mor-
te della signora Anna Lanzillotta, si distin-
gue per la sua inerzia funzionale a chissà
quale lobby. Benvenuti in Basilicata, terra di

nessuno, dove una donna di 63 anni che
viaggia a bordo dell’auto condotta da sua
nuora, Francesca Molfese, viene improvvi-
samente inghiottita dalla furia dell’acqua
del canale «vena di vipera» sulla strada prov-
visoria che consente di bypassare il ponte
sulla ex statale 167 Pisticci-Craco: una strada

definita provvisoria ma che, prima del
dramma di mercoledì pomeriggio, aveva tut-
to il sapore della definitività o quasi. La
Provincia di Matera, proprietaria e gestore
della 167, infatti, non ha mai preso in con-
siderazione (almeno, non ci risulta da alcun
atto ufficiale) l’ipotesi di realizzare un ponte
provvisorio che potesse consentire la rea-

lizzazione di quello
nuovo e di evitare,
soprattutto, di met-
tere a repentaglio
l’incolumità dei cit-
tadini costretti a
transitare sulla pi-
sta provvisoria per
la quale, oltretutto,
sono stati spesi soldi
pubblici inutilmente. Possibile che a
nessuno sia venuto in mente, ad esem-
pio, che il Genio Militare realizza
strutture in tempi record nelle tante
aree dove i nostri militari vengono
inviati per le cosiddette «missioni di
pace»? L’inerzia della Provincia di Ma-
tera, in realtà, ha origini ben lontane:
parte del dicembre del 2012, quando

dalle nostre colonne denunciammo che il
ponte, poi crollato a febbraio, era perico-
lante. C’erano delle foto che mostravano una
lesione proprio nel punto in cui si è ve-
rificato il crollo: eppure, nulla è stato fatto,
tanto che a febbraio quel ponte si è sbri-
ciolato, molto probabilmente soprattutto a

causa del traffico pesante proveniente dalla
val d’Agri con i suoi tir carichi di chissà
quanti reflui del petrolio. Già, perché in que-
sta zona, che una volta era il motore della
regione, ora la politica regionale destina
solo gli scarti del petrolio e non anche i
proventi. Sarebbe bastato investire le bri-
ciole delle royalties per mettere in sicurezza

il ponte crollato e, dopo il
crollo, sarebbe bastato po-
co per finanziare una nuo-
va struttura invece di spre-
care denaro pubblico sulla
cosiddetta nuova bretella
(nel contempo chiusa con
ordinanza del presidente
Stella) che sarà stata pure
provvisoria ma che, nel

contempo, ha reso definitivo l’addio alla vita
di Anna Lanzillotta. Oggi Pisticci è attra-
versata da sentimenti contrastanti: da un
lato rabbia per le considerazioni di cui so-
pra, dall’altro dolore. Frattanto, il sostituto
Alessandra Susca ha disposto la restituzione
ai parenti del corpo della donna: le esequie
saranno celebrate oggi alle 16 direttamente
nell’obitorio (la vittima, che lascia tre figli,
era testimone di Geova). La nuora Francesca
Molfese, invece, dopo aver trascorso la notte
nell’ospedale Giovanni Paolo II di Policoro, è
stata dimessa ieri mattina: a parte il forte
stato di shock, le sue condizioni non destano
preoccupazioni, così come le condizioni del
piccolo di pochi mesi che porta in grembo.

ALLARME
Il caso del viadotto

crollato a febbraio. Le
denunce ignorate

I COMMENTI
Accuse alla Provincia
di Matera proprietaria

della strada

l PISTICCI. «È uno scandalo che la
Regione Basilicata, terra ricca di ac-
qua e petrolio, abbia ancora tali de-
ficienze dal punto di vista delle in-
frastrutture». Il sindaco di Pisticci,
Vito Di Trani, che ha proclamato per
oggi il lutto cittadino, recatosi sul
luogo dell’incidente mortale in cui
ha perso la vita Anna Lanzillotta,
non usa mezzi termini ed attacca: «Vi
sembra normale che, a fronte di tanti
soldi che potrebbero essere utilizzati
per realizzare strade degne di una
società moderna, siamo qui a invece
piangere una vita per colpa della ina-
deguatezza di una strada?».

Sindaco, in realtà la pericolosità
della strada era evidente sin
dall’apertura di questa pista prov-
visoria. «Purtroppo, come è noto, il
ponte sulla provinciale è crollato a
febbraio: d’altra parte, non è affatto
normale che su una struttura co-
struita nel secolo scorso e destinata a
sorreggere il peso di poche vetture,
sia stato consentito il transito di un
numero sempre crescente di tir e ca-
mion pesantissimi per dare la pos-
sibilità di smaltire i reflui del pe-
t ro l i o » .

Come dire: per il profitto di pochi,
si mette a repentaglio la vita di tanti.
Quella vita che la signora Lanzillotta
ha perso senza neanche poter tentare
di difenderla, investita in pieno dalla
furia dell’acqua e morta annegata: il
suo corpo è stato ritrovato dopo quat-
tro ore ad un paio di chilometri, gra-
zie anche all’ausilio di un elicottero
del 6° Elinucleo di Bari, dotato di
infrarossi e visore notturno. Ora la

famiglia della vittima ed entrambe le
comunità, quella di Craco e quella di
Pisticci, chiedono giustizia. Chiedo-
no che chi ha sbagliato paghi: come è
possibile che sia stata data l’a gibilità
ad una strada che, specie in quel pun-
to, mostrava anche ad occhio nudo
tutta la sua pericolosità? Perché, ad
esempio, la Provincia di Matera, pro-
prietaria della strada sulla quale il
ponte è crollato, non ha subito pen-
sato ad una soluzione diversa (un
ponte realizzato dal genio militare)
invece di insistere sulla pista prov-
visoria, peraltro di recente comple-

tamente asfaltata? Sull’accaduto, an-
che il sindaco di Craco, Pino Laci-
cerchia, che sin dal crollo del ponte
aveva denunciato l’inerzia della Pro-
vincia, ha commentato. «Il grave in-
cidente sulla bretella che bypassa il
ponte crollato sulla ex statale 167 se-
gna un momento di tragedia per la
morte della signora Lanzillotta, che
era nell’autoveicolo travolto dall’on -
data di piena conseguente ai forti
temporali che hanno colpito la zona.
Al sentimento di cordoglio e solida-
rietà ai familiari della signora di
Marconia deceduta, non può che ag-

giungersi quello di rabbia per ciò che
è avvenuto a distanza di 6 mesi dal
crollo del ponte: siamo alle evidenti
pastoie burocratiche tipicamente ita-
liane. In questi momenti non bisogna
indugiare: si faccia subito un’opera
di emergenza con il Genio Militare e
si appalti con urgenza la ricostru-
zione del ponte». Lacicerchia ricorda
di aver proposto tale soluzione «nella
conferenza di servizio convocata dal
Prefetto di Matera su mia richiesta a
marzo, subito dopo il crollo, e la ri-
propongo oggi dopo che, purtroppo,
si è consumata la tragedia». [p. miol.]

Provincia di Matera
Avviata un’indagine

La Provincia di Matera ha avviato
un’indagine conoscitiva per comprendere
le dinamiche dell’incidente mortale avve-
nuto sulla pista provvisoria, poi chiusa al
traffico a seguito della tragedia, che colle-
ga Pisticci a Craco. La pista provvisoria, di
proprietà del Comune di Pisticci e asse-
gnata provvisoriamente alla Provincia di
Matera, era stata messa a disposizione dei
mezzi leggeri per consentire la transitabili-
tà viaria a seguito dell’inagibilità del pon-
te, crollato lo scorso 23 febbraio, ubicato
sul Fosso del-
la Chiobicca,
al km. 4+100
della ex stata-
le 176 di Pi-
sticci: la Pro-
vincia aveva
preso in ge-
stione alcuni
tratturi comu-
nali per realiz-
zare il percor-
so alternativo
che bypassa
il ponte inter-
detto. «Per
consentire la riapertura della provinciale
176 a ogni tipologia di traffico – recita una
nota di via Ridola - è stato approvato, in li-
nea tecnica, il progetto preliminare per la
ricostruzione: un intervento che non è
stato avviato per la mancanza di risorse
(quasi 2 milioni di euro) rispetto alle quali
la Provincia ha sollecitato la Regione par-
tecipando con il sindaco di Pisticci a di-
versi incontri alla presenza dell’Anas.

[p.miol.]

Il dolore incrocia la rabbia contro l’immobilismo
L’ira del sindaco: «Quella strada era inadeguata»
Le comunità di Craco e Pisticci chiedono giustizia. Dopo il crollo del ponte nessun intervento

SCENARIO
Il fiume di
acqua e fango
non ha dato
scampo alla
donna alla
guida
dell’auto che
è stata
trascinata in
fondo. Si è
salvata,
invece,
u n’altra
donna,
Fr a n c e s c a
Molfese,
trovata in
tarda serata,
nuora della
vittima

.

BASILICATA PRIMO PIANO
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I campi di Boreano
vergogna infinita
Immigrati costretti a vivere in casolari diroccati

FRANCESCO RUSSO

l Pelle color ebano, forza nel-
le braccia, spirito di sacrificio
ma tanta sofferenza. Il destino
dei lavoratori africani - che ogni
anno migrano in Basilicata per
la raccolta del pomodoro - è
quello di sudare senza sosta per
guadagnare un pugno di euro al
giorno. Si spaccano la schiena
dall’alba fino a tarda sera, con
l’intento di racimolare un gruz-
zoletto da mandare ogni due o
tre mesi alle proprie famiglie.

Gran parte dell’anno la tra-
scorrono nel Nord Italia. Ma tra
agosto e settembre scendono in
massa verso i campi infuocati
dell’Alto bradano lucano o in
quelli delle province pugliesi. I
braccianti del pomodoro ven-
gono dal Senegal, dalla Costa
d’Avorio, dalla Nigeria. Ma nel-
le campagne tra Lavello, Veno-
sa e Palazzo San Gervasio, la
maggioranza la fanno i lavora-
tori del Burkina Faso. Vivono
tutti in casolari abbandonati,
ammassati a decine ed in con-
dizioni disumane.

Di acqua corrente, luce e ser-
vizi igienici, nemmeno a par-
larne. Nella contrada di Borea-
no, a pochi chilometri da Ve-
nosa, ce ne sono oltre duecento.
Presto ne arriveranno molti al-
tri, nonostante manchino strut-
ture per dar loro ospitalità, al di
là di vecchi ruderi incustoditi,
senza porte e finestre e a volte
privi pure di copertura. E pen-
sare che fino a pochi anni fa, a
Palazzo San Gervasio, c'era un
centro di accoglienza. Ma quel
centro oggi è diventato una
struttura di identificazione ed
espulsione, che in molti defi-
niscono «carcere a cielo aper-
to». Fra i braccianti del pomo-
doro, alcuni potrebbero essere
anche irregolari. Molti altri so-

l Ad attenuare almeno in
parte, il problema dell’arrivo in
massa degli extracomunitari
nelle campagne dell’area Nord
lucana, c'era prima il centro di
accoglienza di Palazzo San Ger-
vasio. Certo, non era il mas-
simo del «comfort». Ma almeno
era qualcosa. Oggi quella strut-
tura è un Centro di identifi-
cazione ed espulsione (Cie), ed
il governo nazionale ha stan-
ziato tre milioni di euro per
completarlo entro la fine
dell’anno. Ma perché, si chie-
dono in tanti, non utilizzare
nuovamente la struttura di Pa-
lazzo come centro di accoglien-
za? «È auspicabile e doveroso -
spiega Pietro Simonetti, pre-
sidente del Cseres- che il go-
verno e la giunta regionale
prendano impegni per sman-
tellare il Cie di Palazzo e usare
le risorse stanziate in un pro-
getto di accoglienza in Basi-
licata, utilizzando anche fondi
regionali, per il recupero di ca-
solari e strutture inutilizzate.
Ora occorrono interventi ur-
genti per assicurare l’acco -

glienza dei lavori stagionali uti-
lizzando le strutture della pro-
tezione civile che non possono
essere attivate solo nelle ca-
lamità naturali». «Tutti noi, dal
sindacato, alla Provincia di Po-
tenza e fino alla Regione - dice
Gerardo Nardiello, segretario
della Uila-Uil lucana - ogni an-
no arriviamo a ridosso della
campagna del pomodoro e par-
liamo del campo di accoglien-
za. Poi, però - ammette - passato
quel momento, ci dimentichia-
mo che esiste questo fenomeno
e rimandiamo sempre all’anno
che verrà. In realtà - dice an-
cora - ci vuole un impegno se-
rio, anche economico, che ren-
da il campo di accoglienza di
Palazzo San Gervasio idoneo
ad ospitare gli immigrati.
Adesso - evidenzia - quella
struttura è del governo. Ma non
possiamo lavarci le mani: il
centro è del nostro territorio e
deve tornare al nostro terri-
torio. Non ha senso - conclude
Nardiello - continuare a tenere
quella struttura come un car-
cere a cielo aperto». [f. rus.]

LA POLEMICA FONDI PER COMPLETARE ENTRO L’ANNO IL CENTRO DI IDENTIFICAZIONE ED ESPULSIONE

Il «Cie» di Palazzo
«Carcere mascherato»

LO C AT I O N
In passato era un centro
di accoglienza utilizzato

proprio in questa stagione

no fantasmi, censiti da un per-
messo di soggiorno tempora-
neo ma costretti a sopravvivere
nell’ombra. L’età media dei la-
voratori è molto bassa. Quelli
con poco più di trent'anni sono
gli anziani dei diversi clan di
«coloured». Schiavi della fame e
della miseria, i braccianti afri-
cani sono succubi consapevoli
dei loro «capi». Chi guida il clan
tesse i rapporti con i produttori
locali, contratta i quantitativi
di cassoni da raccogliere ed il
relativo prezzo. Si allontana la
mattina dopo aver dislocato i
braccianti nelle varie campa-
gne, e ritorna la sera per ri-
cevere il suo prezzo: la percen-
tuale sulla fatica altrui. I lavo-
ratori accettano di buon grado
tutto ciò. Si sentono costretti a
farlo. In tutto questo, c'è chi in-
voca un intervento da parte del-
le istituzioni. Un intervento che
non si limiti ad elargire fondi
per l’assistenza, ma che punti a
regolamentare il mercato del
lavoro nelle campagne lucane.

«E' una storia che si ripete: non
si è mai pronti, all’arrivo degli
immigrati tra agosto e settem-
bre», commenta Vincenzo
Esposito, della Flai-Cgil lucana.
«A Boreano - racconta - ci sono
già almeno duecento stagiona-
li. Ma presto ne giungeranno
tanti altri, fino ad arrivare ad
un migliaio di raccoglitori di
pomodoro. Questi lavoratori
continuano a vivere in condi-
zioni disumane. Il loro raggio di
azione - spiega - va oltre le cam-
pagne dell’area Nord della Ba-
silicata: gli immigrati di Borea-
no spesso si fanno tre o quattro
ore a bordo di furgoni, per rag-
giungere le campagne del Fog-
giano, in Puglia. Per quei viaggi
quotidiani, sono costretti an-
che a pagare le spese per il tra-
sporto, per l’acqua, per qual-
cosa da mangiare. Sono pagati a
cottimo, e quasi sempre senza
un contratto di lavoro: prendo-
no cinque euro per ogni cas-
sone, e sono costantemente sot-
to il ricatto dei caporali».

L’APPELLO IL RUOLO DEI VOLONTARI NON BASTA. SERVE UN PIANO DI ACCOGLIENZA

Sindacati e associazioni
invocano una legge regionale
per il lavoro in agricoltura

IL RISCHIO IL CASO DEL MAROCCHINO DECEDUTO

Senza assistenza
di natura medica
Tante vite in pericolo

RACCOLTA POMODORO
EMERGENZA NEL VULTURE-MELFESE

UN PIANO ASSENTE
La storia si ripete. Ogni anno inesistente il
sistema logistico per accogliere i tanti
immigrati che giungono in Basilicata

TERZO MONDO
Vivono in condizioni precarie, senza acqua
corrente, luce e servizi igienici. Duecento
gli «ospiti» nelle campagne di Venosa

l Due giorni fa, un marocchino di 44 anni privo di
permesso di soggiorno è morto per un malore mentre
lavorava nei campi. È avvenuto in un terreno di
Cerignola, non molto distante dall’area di Lavello e
dalla contrada di Boreano. Gli immigrati che vivono
nelle campagne dell’area Nord lucana, del resto, mol-
to spesso vanno a lavorare nella vicina Puglia, da veri
e propri «pendolari» del pomodoro. «Quello che è
accaduto a Cerignola potrebbe avvenire anche nei
campi della nostra regione», commenta il segretario
regionale della Fai-Cisl, Antonio Lapadula. «Ecco
perché - continua il sindacalista - chiediamo che le
strutture sanitarie regionali si attivino, affinché ci
sia un’azione di controllo e di monitoraggio. Al di là
dei malori dovuti agli sforzi o al troppo caldo, po-
trebbero esserci epidemie di malattie infettive, dal
momento che parliamo di lavoratori che vivono in
condizioni scarsamente igieniche ed in promiscuità.
È necessario - dice ancora - fare verifiche sulle con-
dizioni di salute degli immigrati, e creare le con-
dizioni per poter intervenire in caso di necessità.
Sarebbe auspicabile garantire un minimo di acco-
glienza in strutture abitative». [f. rus.]

CAMPI Alcuni stagionali impegnati nella raccolta del pomodoro [servizio fotografico di Luciano Massari]

C A M PAG N E Extracomunitari accampati in casolari diroccati

l Ci sono associazioni, come la Caritas di
Venosa, che distribuiscono acqua potabile; e
c'è chi invece organizza corsi di italiano. C'è
chi assicura assistenza legale, e chi provvede
pure a qualche pasto caldo. Il popolo lucano,
insomma, non abbandona gli immigrati afri-
cani. Il mondo dell’associazionismo fa quel
che può e cerca di trovare soluzioni tem-
poranee. Basti pensare al lavoro di organismi
come Accademia dei Rinascenti, Osserva-
torio Migranti Basilicata, Il dubbio, Il tarlo di
Venosa, Assud (Lavello), Centro di docu-
mentazione Michele Mancino (Palazzo San
Gervasio); Lo sciopero di Girasole (Venosa);
Rete Campagne in lotta. Ma gli sforzi di tanti
volontari non bastano. «In attesa della nuova
legislatura regionale che dovrà normare e
pianificare efficaci politiche di accoglienza e
integrazione - dice Pietro Simonetti, pre-
sidente del Centro studi e ricerche del sud
(Cseres) - il presidente De Filippo dovrebbe
disseppellire il disegno di legge sul contrasto
al lavoro illegale da me proposto nel di-

cembre 2011, che continua a
rimanere nei cassetti della
seconda commissione regio-
nale?». A chiedere una nuova
legge è anche il mondo sin-
dacale. «È necessaria - spie-
gano dalla Flai-Cgil - una leg-
ge regionale che disciplini il
mercato del lavoro in agri-
coltura. Come sindacato ab-
biamo presentato alcune proposte nell’ul -
tima audizione in commissione: la prima -
sottolineano - èquella di istituire indici di
congruità nel rapporto tra ettari di terreno
ed unità di manodopera; la seconda - quella
di prevedere liste di prenotazione presso i
Centri per l’impiego, concedendo incentivi
agli imprenditori agricoli che assumano la-
voratori registrati in quegli elenchi. La terza
ipotesi - dicono ancora - è quella di concedere
benefici, anche di natura fiscale, agli ope-
ratori che forniscano trasporto ed alloggi ai
lavoratori immigrati. Ma bisognerebbe, so-

prattutto, garantire ai lavoratori regolarità
contributiva? Per il capogruppo di Sel in
Consiglio regionale, Giannino Romaniello,
«è necessario fare il punto sul Piano di
interventi dei servizi di accoglienza, che
pure il Dipartimento salute dovrebbe avere
riattivato insieme alla convocazione del «ta-
volo della corresponsabilità», con il coin-
volgimento del volontariato e dell’associa -
zionismo, oltre che della Provincia di Po-
tenza, da sempre attiva, e dei Comuni, per
superare la situazione odierna all’inse gna
della precarietù più assoluta». [f. rus.]

LO G I S T I C A Immigrati costretti a vivere in condizioni disagiate

BASILICATA PRIMO PIANO
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POTENZA IN ANSIA
LA SCOMPARSA DI ALLEGRETTI

CAMBIO DI ROTTA
Prese informazioni per una vacanza in
Turchia o a Mosca, poi però partì per
Rimini, la Svizzera e il Monte Bianco

PROBLEMI A LAVORO
Mario è partito portandosi dietro le
preoccupazioni per ciò che accadeva nel Caf
Acli che dirigeva da qualche tempo a Potenza

FABIO AMENDOLARA

l Cappadocia e Istanbul op-
pure Mosca e Sanpietroburgo.
Verso il 20 luglio dello scorso
anno Mario Allegretti - il di-
rettore del Caf Acli di Potenza
scomparso il 18 agosto a Cour-
mayeur - contattò il Cta (Centro
di promozione turistica) delle
Acli per organizzare la sua va-
canza. Tra gli itinerari che
chiese al Cta, per una sola per-
sona, non c’erano né il Monte
Bianco né Courmayeur. E nean-
che la Svizzera.

Filippo, il «tour operator», in-
viò a Mario i preventivi con una
mail, senza ottenere risposta.
Mario decise di partire per
Courmayeur senza organizzare
il suo viaggio? Oppure contattò
qualche agenzia di viaggi?

Per ora non è certo se sia
partito senza una meta ben pre-
cisa o se qualcuno gli consigliò
Courmayeur. I suoi spostamen-
ti tra il 13 e il 18 agosto del 2012
non fanno pensare a un viaggio
organizzato: Rimini, Como, Lo-
sanna, Aosta e Courmayeur. Lì
il 18 si hanno le ultime notizie di
Mario. Invia un sms a un’amica
per farle sapere che è in un po-

S C O M PA R S O
Mario
Allegretti,
direttore del
Caf Acli di
Po t e n z a

.

sto «bellissimo» e che sta «ri-
temprando» il suo «spirito».
Nulla che possa far pensare a
un gesto estremo. «Mario stava
meglio», dicono i suoi familia-
ri. La tiroide gli dava qualche
noia e gli causava degli evidenti
tremori. Ma le cure che gli ave-
va prescritto il medico pare fun-
zionassero. I tremori erano at-
tenuati. L’umore, invece, era a
terra. Mario è partito portan-
dosi sulle spalle dei problemi
sul posto di lavoro che gli da-
vano pensiero. Oltre che diri-
gere l’ufficio di Potenza del Caf
Acli - dove pare ci fosse un clima
di conflittualità - da qualche
mese doveva raggiungere Ma-
tera (dove si faceva accompa-
gnare da un collega) per coprire
anche lì le funzioni di direttore.
Gli impegni, forse, cominciava-
no a essere troppi. Ma era il Caf
di Potenza a preoccuparlo.
«Con me - conferma alla Gaz-
zetta una fonte che frequentava
l’ufficio - si era lamentato per-
ché ogni tanto gli sparivano dei
documenti». Un aspetto, que-
sto, che non è emerso nelle in-
dagini e che, però, in qualche
modo potrebbe essere collegato
con la scomparsa.

Mario s’informò per Istanbul
ma partì per la Valle d’Aosta
Spunta il preventivo di un tour operator: tra gli itinerari non c’è Courmayeur

SPOSTAMENTI ACCERTATI DAI CARABINIERI

Da Potenza a Rimini
E scompare ad Aosta

l Ecco tutte le date e gli spostamenti di Mario
Allegretti. Il 13 agosto 2012: partenza da Potenza. 15
agosto: alle 17 preleva 50 euro a Rimini e fa la Milano
Serravalle. 16 agosto: arriva a Como dove preleva 400
euro. Soggiorna in un B&B. Quando va via, dimentica di
lasciare la chiave. Il proprietario lo rintraccia e si fa
spedire la chiave. La busta in cui c’era la chiave sarebbe
stata buttata, dunque non si sa da dove e quando l’ha
spedita. 17 agosto: è in Svizzera. Passa per Losanna.
Esiste un ticket di un parcheggio dell’hotel Ibis di
Losanna. Presumibilmente soggiorna all’Hotel Ibis
Bussigny. 18 agosto: si reca ad Aosta. In auto son stati
trovati i biglietti della dogana. Alla Banca di Aosta
Centro (ovvero il san Paolo di piazza Chanoux) preleva
cento euro. Forse per cenare? Forse ha cenato nei
paraggi? Dal tabulato telefonico emergono chiamate in
o verso la Svizzera. Sempre il 18 agosto il telefonino
aggancia una cella francese. La cella agganciata è
dell’operatore Orange. Il medico curante, secondo la
ricostruzione dei carabinieri di Aosta, lo aveva visitato
il 10 agosto e le sue condizioni di salute erano buone. Gli
è stato diagnosticato l’iper tiroidismo.

Le tre ipotesi
Dopo un anno non ci sono certezze

sulla sparizione del fiscalista
Si è inoltrato a piedi nelle valli che circondano

Courmayeur. Ha preso la funivia ed è salito sul Monte
Bianco. Ha preso un autobus o fatto autostop e ha
passato il traforo del Monte Bianco. Sono le tre ipotesi
investigative a cui dopo un anno non è stata ancora
data una risposta.
Gli investigatori che si stanno occupando della scom-
parsa di Mario, al momento, non sono riusciti a esclu-
dere con certezza nessuna delle tre ipotesi. Ma, con-
ferma chi lo ha cercato nei giorni successivi alla
scomparsa, «al 90 per cento» sul Monte Bianco non
c’è. Tutte le «terrazze», i sentieri e anche i posti più im-
pervi sono stati controllati e «mappati» con dei siste-
mi «gps». È davvero remota la possibilità che possa
essersi addentrato senza attrezzature.

POTENZA SARÀ RIPRISTINATA LA VIABILITÀ INTERNA. OPERAZIONE DI PULIZIA DELLE CADITOIE IN CITTÀ

Fogna a Poggio Tre Galli
entro domani fine dei lavori

l Disagi con le ore contate (almeno
si spera) a Poggio Tre Galli. Entro
domani, assicura il Comune di Po-
tenza, saranno completati i lavori di
realizzazione del nuovo collettore fo-
gnario e ad inizio della prossima
settimana sarà ripristinato il nor-
male ed originario flusso veicolare.
Ad annunciarlo il sindaco di Potenza,
Vito Santarsiero e l’assessore all’Ur -
banistica Pietro Campagna che ieri
mattina hanno visitato il cantiere
dove è stato posizionato l’ultimo poz-

z etto.
Gli amministratori hanno preci-

sato che non sarà possibile asfaltare
subito il tratto interessato dai lavori
per consentire il normale assesta-
mento, necessario a seguito di in-
terventi di così grande portata e
pertanto potranno verificarsi ancora
alcuni disagi dovuti proprio al manto
stradale non perfettamente idoneo.

« L’intervento – hanno aggiunto

Santarsiero e Campagna - era as-
solutamente indispensabile per la
inidoneità della rete fognaria pree-
sistente a garantire il regolare con-
vogliamento delle acque nere e bian-
che dal Secondo centro direzionale al
collettore principale. Un’opera di ur-
banizzazione primaria particolar-
mente complessa e delicata che ha
richiesto uno scavo a oltre sei metri
di profondità di un ampio tratto di
arteria cittadina. Abbiamo effettuato
i lavori nel periodo estivo – hanno
continuato - per limitare i disagi, pur
consapevoli che la cittadinanza e in
particolare gli abitanti del quartiere,
li avrebbero inevitabilmente subiti
pur in un periodo a traffico ridotto».

Restando in tema di lavori pubblici
in città, è stata avviata dal Comune
u n’operazione di pulizia delle cadi-
toie ostruite che non consentono il
normale deflusso dell’acqua durante
la pioggia.

In particolare si è intervenuti nella
rimozione di detriti e materiale fan-
goso depositatosi a seguito delle ul-
time precipitazioni nel quartiere Ri-
sorgimento (via Milano e via Roma in
particolare) e in parte della fondo-
valle dell’U n i c e f.

Gli interventi sono stati richiesti
all’Acta dal sindaco Santarsiero e
dall’assessore alla Viabilità Pesarini.
« L’auspicio – hanno detto sindaco e
l’assessore - è che la pulizia dei
tombini possa limitare i disagi dovuti
agli allagamenti, comunque inevi-
tabili con precipitazioni di grande
portata come successo in questi gior-
ni, in alcuni ambiti della città».

PULIZIA
Lavori nelle
caditoie
ostruite, vere
insidie specie
durante la
pioggia

BASILICATA PRIMO PIANO
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Una vignetta per l’Europa
nel concorso un’opera lucana
di Mario Bochicchio

LE PREFERENZE SI POSSONO ESPRIMERE ANCHE NEL CORSO DELLA SAGRA�

La Basilicata dei richiami nuovi
Afflusso di visitatori non solo a Matera, ma anche in un percorso di borghi dell’i n te r n o

AVIGLIANO I TURISTI DEL GUSTO INVADERANNO IL CENTRO LUCANO DA OGGI FINO A DOMENICA�

CULTURAETURISMO NON C’È SOLO LA STRUGGENTE BELLEZZA DI MATERA. SEMPRE PIÙ PERSONE SCELGONO LE DOLOMITI LUCANE, CAMPOMAGGIORE, GRANCIA, LAGOPESOLE�

I mille sapori della sagra del baccalà
«attirano» migliaia di visitatori
Si consumano ogni anno tra i 15 e i 20 quintali di merluzzo essiccato

PICCOLE
D O LO M I T I
LU C A N E
Il «Volo
dell’angelo»
fra
Castelmezzano
e
Pi e t r a p e r t o s a .
Da quest’anno
si può volare
anche in
coppia
[Tony Vece].

M AT E R A
CHIESE
RUPESTRI
Particolare di
un affresco
nella Cripta
del peccato
originale a
Matera

.

antitesi tra loro. Mario Bochicchio giunge
a questo ambito traguardo dopo tantissimi
anni dedicati alla satira, con la «carriera»
di vignettista iniziata fra i banchi di scuola
e proseguita, subito dopo, nelle varie re-
dazioni locali. Ha collaborato con nume-
rose riviste e quotidiani nazionali,carta-

cei e on line,
quali «L’Uni -
tà», «Il Foglio»,
«Il Sole 24 Ore»
e «Libero»,
«Da gospia»,
«Gior naletti-
smo», «Il Resto
di Matera»,
«La Repubbli-
ca», «Roma»,
«Il Giornale
Lucano», «Il
Lucano Maga-
zine», «InAr-
te», «100 x 100

Magazine». Come pittore ha tenuto nu-
merose mostre in diverse località italiane,
tra cui le personali tenute a Roma, in via
Margutta e in via Sistina.

E’ possibile votare la vignetta di Bo-
chicchio collegandosi al link ht-
tp://www.inter nazionale.it/festival/con-
corso-vignette/2013/marco-bochicchio-si -
wikinews-it-11-dicembre-2012/ fino al 14
settembre. Anche nel corso di Avigliano,
durante la sagra, sarà possibile esprimere
la propria preferenza. Le premiazioni av-
verranno durante il Festival Internazio-
nale di Ferrara del 4 -5 -6 ottobre 2013.

[s.gugl.]

l NoBellum è una delle 48 vignette se-
lezionate tra centinaia di illustrazioni
pubblicate dalla stampa italiana e su siti
internet professionali tra fine settembre
2012 e inizio luglio 2013 per partecipare alla
finale del concorso «Una vignetta per l’Eu -
ropa 2013». Ideata e disegnata dal polie-
drico artista
potentino Ma-
rio Bochic-
chio, creativo
p u bbl i c i t a r i o,
pittore, gior-
nalista pubbli-
cista, ma so-
prattutto vi-
gnettista sati-
rico, l’opera è
l’unica lucana
nel concorso,
giunto alla ter-
za edizione, or-
ganizzato dal-
la Rappresentanza in Italia della Commis-
sione europea, in collaborazione con
«Presseurop» e la rivista «Internazionale».
La selezione per le fasi finali del concorso,
nato con l’intento di premiare artisti che,
con l’uso dell’ingegno e armati di pennelli,
sono riusciti a stimolare l’interesse dei
cittadini sulle politiche europee utilizzan-
do l’ironia per rappresentare azioni signi-
ficatice della nostra storia e stimolare alla
partecipazione e al dibattito politico, porta
Bochicchio nell’olimpo dei vignettisti, tra
le più importanti firme italiane. L’ar tista
lucano ha scelto per la sua vignetta il tema
della pace, con simboli accostati in forte

SANDRA GUGLIELMI

l Sono migliaia i turisti eno-
gastronomici che invaderanno,
da oggi a domenica, Avigliano per
immergersi nei mille sapori, tra
ricette tradizionali e innovative,
del baccalà, merluzzo salato ed es-
siccato cucinato in abbinamento
ai prodotti tipici e dal gusto forte
della terra aviglianese, nell’am -
bito della XIX edizione delle
«Giornate del commercio e
dell’artigianato – Sagra del bac-
calà e dei prodotti tipici», promos-
se dall’Amministrazione Comu-
nale e patrocinate dall’Assessora -
to al Commercio e dall’Assesso -
rato al Turismo e Promozione del
Ter ritorio.

Il baccalà verrà proposto, an-
che per quest’edizione, in una va-
sta gamma di proposte culinarie
(sono tra i 15 e i 20 i quintali di
baccalà consumati ogni anno),
preparate dai ristorante La Nuo-
va Dolce Vita, La Strettola, l’Oste -
ria Gagliardi, La Pietra del Sale e
Labellavista. Nell’ambito della
manifestazione che attira nella
cittadina, prendendoli per la gola,
tanti visitatori, i turisti saranno
introdotti nei meandri dell’origi -
nale ed affascinante nuovo arti-
gianato locale, erede di rinomati
tramandati saperi grazie all’alle -
stimento di mostre all’inter no
delle quali si potranno ammirare

meravigliosi tessuti filati con il
telaio antico a due licci, ricami
artistici su stoffa, coltelli e bale-
stre tipici della tradizione aviglia-
nese, nonché ceramiche artisti-
che, prodotti in legno e ferro bat-
t u t o.

Il percorso enogastronomico si
snoderà per le vie del centro sto-
rico della cittadina, tra vari spet-
tacoli, portando il visitatore a sco-
prire caratteristici scorci. Si parte
stasera alle 19 con l’apertura degli
stand. Alle 20,30 il gruppo folk si
esibirà in piazza Gianturco, men-

tre alle 21 Radio Redazione terrà
una serata radiofonica in diretta
con musica, interviste e confron-
ti. Alle 21,30 in piazza La Pira apri-
ranno le «Cantine da Oscar – Hol -
ly Rocc’», mentre alle 22 piazza
Gianturco ospiterà lo spettacolo
musicale del gruppo brasiliano
Banda Dona Joana nell’ambito di
Brasilicata Tour. Nel chiostro del
Palazzo di città sarà possibile am-
mirare la mostra «Dietro le quinte
dei quadri plastici» e nella sala
Previdenza la mostra di pittura di
Mimia Bochicchio.

TUTTI I
SAPORI
DELLA
S AG R A Una
veduta della
scorsa
edizione della
festa del
baccalà ad
Avigliano che
attira
migliaia di
visitatori e
amanti del
gusto

MIMMO SAMMARTINO

l C’è un percorso originale e suggestivo che mette
insieme economia, memoria, ambiente, monumenti
e nuove tecnologie per presentare le facce di una
Basilicata diversa. Un territorio che va al di là delle
affascinanti coste (Maratea e Metapontino). E che
mette a valore aree interne che, fino a qualche anno
fa, apparivano senza alcuna prospettiva. Ammalate
di invecchiamento e spopolamento galoppante.

PERCORSO -Un percorso per piccoli borghi
dell’interno (Castelmezzano, Pietrapertosa, Campo-
maggiore, Brindisi di Montagna, Lagopesole). Luo-
ghi di margine che, messi insieme, contano appena
4500 abitanti. E che riescono ad accogliere un pub-
blico di visitatori fino a 10 volte maggiore.

LA CRIPTA DEL PECCATO ORIGINALE - Un per-
corso che si incrocia con una perla incastonata in
quel tesoro prezioso costituita dai Sassi di Matera,
città patrimonio mondiale dell’Unesco e candidata,
per il 2019, a città della cultura. Con le sue chiese
rupestri all’interno delle quali spicca la «Cripta del
peccato originale», grotta di 40 metri quadrati ricca di

splendidi affreschi realizzati dai monaci benedettini
nel IX secolo, poi a lungo usata come riparo dai
pastori con le loro greggi. Anche in questa grotta dei
miracoli, il respiro sacro è accompagnato da un sup-
porto tecnologico: i suoni e le voci che raccontano
storie e significati di quei volti di santi e angeli che
danno forma e colore alle pietre.

IL VOLO DELL’A N G E LO -E sempre di pietra è la
narrazione che si propone fra Castelmezzano e Pie-
trapertosa e i picchi di arenaria delle Dolomiti Lu-
cane dove il «Volo dell’angelo», giunto al settimo anno
di attività, aggiungerà ai 50mila «angeli» volanti re-
gistrati a fine stagione 2012, almeno altri 12-15 mila
che ammireranno il paesaggio, a 400 metri dal suolo,
imbragati a un filo d’acciaio, in questa stagione.
Mentre, per i più meditativi, è possibile sperimentare
la passeggiata sul sentiero contadino che collega
Pietrapertosa e Castelmezzano («il percorso delle
sette pietre») che racconta leggende di magia. In
concreto questa proposta ha portato a rinnovare un
contratto di lavoro ad alcune decine di ragazzi del
posto, al moltiplicarsi di attività ricettive, con bar,
trattorie, ristoranti che sono stati aperti. «Dal 2010 a
oggi - spiega il presidente della società Volo dell’an -

gelo, Nicola Valluzzi - si sono collegati al sito web oltre
un milione di visitatori e più di 4 milioni sono state le
pagine aperte. Inoltre, gli esperti calcolano che ogni
visita ha prodotto introiti pari a 0,60 centesimi».

LA CITTÀ DI UTOPIA -Basta scendere a valle per
recarsi in uno dei paesi che fronteggiano i due borghi
scavati nelle Dolomiti Lucane: a Campomaggiore
vecchio, ogni estate, si ripete sul palcoscenico la
vicenda della Città dell’Utopia della quale restano i
fantasmogorici ruderi: il paese ideale per vivere e
produrre, realizzato a partire da metà ‘700, e sconfitto
da una frana il 2 febbraio 1885. Il borgo ideato dall’ar -
chitetto Giovanni Patturelli, allievo del Vanvitelli,
che impose alla sua progettazione le idee delle teorie
utopistiche di Robert Owen e Charles Fourier: paese
progettato per 1600 persone, con case disposte a scac-
chiera, i cui abitanti avevano tutti un pezzo di terra da
coltivare con un numero di ulivi destinato e una
vigna. Al centro dell’abitato la Chiesa, intitolata alla
Beata Vergine Maria del Monte Carmelo, con di fron-
te il Palazzo baronale nella Piazza dei Voti.

LA STORIA BANDITA -A pochi chilometri in di-
rezione di Potenza si ripete, da quattordici anni or-

mai, nella foresta della Grancia, sotto a Brindisi di
Montagna, l’epopea dei briganti con il cinespettacolo
«La storia bandita». Grande richiamo di pubblici di
fuori regione (Puglia innanzitutto) che ha portato,
ogni anno, migliaia di spettatori: la peggiore annata
ha contato 12.500 presenze, la migliore 42 mila.

IL MONDO DI FEDERICO II - Infine c’è il borgo di
Lagopesole con il castello federiciano che, da tre anni,
propone la multivisione sulla storia e le gesta di
Federico II e sulla sua presenza in Basilicata (da Melfi
a Lagopesole): « Il mondo di Federico II», per la regia
di Aldo Di Russo. Anche in questo caso, come in tutti
gli altri già citati, si intrecciano storia, leggende,
memorie popolari e supporti tecnologici.

LA SCOMMESSA - «È la grande scommessa che,
da alcuni anni, sta giocando la Basilicata - spiega il
direttore generale dell’Apt, Giampiero Perri. - Una
scommessa che è in grado di rimettere in movimento
l’economia di aree da sempre isolate, mettendo a
valore la cultura, il patrimonio ambientale e pae-
saggistico, i beni monumentali. Operazione che av-
viene utilizzando nuovi linguaggi di comunicazione e
innovazione tecnologica».

POTENZA E PROVINCIA

N O B E L LU M La vignetta di Bochicchio
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SANITÀ LUCANA
L’AZIENDA OSPEDALIERA REGIONALE

MIMMO SAMMARTINO

l Efficienza, innovazione e
umanizzazione. Sono tre stelle
polari che, a dire del direttore
generale Giampiero Maruggi,
definiscono la missione
dell’Azienda ospedaliera San
Carlo. Tra le esperienze emble-
matiche c’è il progetto di realiz-
zazione del centro dei risvegli a
Pescopagano: investimento
triennale, già approvato dalla Re-
gione, di 10 milioni di euro, con 75
posti di lavoro aggiuntivi, e ac-
cordo col Comune per favorire la
residenzialità di chi assiste gli
ammalati gravi nel centro di ria-
bilitazione. E c’è il progetto del
«Codice rosa» che colloca l’ospe -
dale al centro di una rete di pre-
venzione, assistenza e protezio-
ne delle donne vittime di violen-
za. Inoltre alcune eccellenze, ca-
paci di attrarre pazienti anche da
fuori regione, sono alcuni dei fio-
ri all’occhiello del San Carlo.

Tra i simboli delle realtà di
successo, il modello Hospice del
dottor Marcello Ricciuti (che si-
gnifica accoglienza, umanità,
rapporto stretto con le associa-
zioni del volontariato), l’espe -
rienza di Reumatologia (diretta
da Ignazio Olivieri) che richiama
una grande fetta di utenza da fuo-
ri regione (un utente su tre che si
viene a curare e uno su due fra
quelli che si ricoverano), come
pure ha fatto Oculistica (Dome-
nico Lacerenza è stato nominato
direttore del Dipartimento inte-
raziendale regionale) e sta co-
minciando a fare la cardiochi-
rurgia con il nuovo primario Ni-
cola Marraudino.

Nella classifica nazionale sul-
la sanità italiana, pubblicata dal
«Sole 24 ore» (parametri Agenas)
il «San Carlo» di Potenza si col-
loca al dodicesimo posto. Primo
nel Mezzogiorno. «Dietro di noi,
nell’elenco delle strutture del
Sud - afferma Maruggi - c’è il
Policlinico di Bari che però è ven-
tisettesimo nella classifica nazio-
nale». Inoltre, quel risparmio del
7% delle spese, in tempi di «spen-
ding review», ha giovato molto
alla reputazione e al governo del-
la sanità lucana. «Ma - precisa il
direttore generale - l’abbattimen -
to della spesa è avvenuto con-
testualmente all’a c c re s c i m e n t o
delle prestazioni offerte».

E proprio questo tema della
centralità della persona malata,
del dovere di umanizzare il rap-
porto fra chi presta le cure e il
paziente che va rispettato nella
sua dignità, costituisce uno degli
assi centrali sui quali il San Car-
lo ha indirizzato la sua linea
d’azione. Perché, Maruggi ne è
convinto, possono coesistere ra-
zionalizzazione dei servizi, visio-
ne industriale e umanizzazione
del rapporto sanitario.

«Sono stato chiamato a svol-
gere il ruolo di direttore generale

di questa Azienda ospedaliera -
racconta Maruggi - a fine marzo
del 2012. A poco meno di un anno
e mezzo di mandato non posso
che trarre un bilancio positivo.
Certo, con la consapevolezza del-
le criticità esistenti. A comincia-
re dall’impegno a ridurre le liste
d’attesa. Ma anche con la co-
scienza di aver compiuto impor-
tanti passi avanti, come la rior-
ganizzazione delle sale chirurgi-
che (più ore di funzionamento
delle sale significano più effi-
cienza ma anche riduzione delle
attese di chi deve sottoporsi a un
intervento). Due i livelli princi-
pali di investimenti sui quali ab-
biamo puntato. Il primo riguarda
il miglioramento del benessere
dei nostri pazienti. Accanto alla
qualità delle cure e al manteni-
mento di un alto livello tecno-
logico, siamo impegnati a ren-
dere più accogliente l’ospedale, a
cominciare dal Pronto soccorso.
Tra cose fatte e altre che ci ac-
cingiamo a fare, c’è la biblioteca
aperta, una sala proiezioni, la do-
tazione di un monitor (con scher-
mo interattivo) per ogni po-
sto-letto. Ci stiamo attivando per
passare ai fatti. Ma nel pubblico,
si sa, fra il dire e le fare ci sono di

mezzo le gare... Ritengo un fatto
positivo anche la concentrazione
degli ambulatori, all’inter no
dell’ospedale, di San Carlo e
Azienda sanitaria di Potenza».

«Il nostro secondo obiettivo -
aggiunge Maruggi - è ancora più
ambizioso: consiste nella capa-
cità di cambiare capillarmente la
cultura aziendale. La cortesia,
l’empatia, il rispetto della digni-
tà dei pazienti e dei loro fami-
liari, da parte di ogni operatore,
non si può subordinare a routine
e automatismi. Ma non è una
conquista facile. Tra l’altro, ab-
biamo avviato il laboratorio di
“medicina narrativa”».

Per Maruggi, inoltre, è un va-
lore operare in rete. Dal coin-
volgimento del volontariato, alle
collaborazioni con altri centri
avanzati di ricerca: il Centro pe-
diatrico del Bambin Gesù,
l’Azienda ospedaliera di Verona
(per le patologie del pancreas), il
Regina Elena di Roma (dove ope-
ra il primario lucano Gallucci) in
campo urologico, la New York
University e la Renzi foundation
per i trattamenti chirurgici della
sordità, la realtà di Grosseto per
il «Codice rosa» (siamo stati i
primi ad attuarlo nel Sud).

M O D E L LO
Il modello Hospice è un esempio non solo
di buona sanità e umanità, ma anche di
apertura e collaborazione con il volontariato

ECCELLENZE
Ci sono servizi già diventati un polo
attrattivo anche da fuori regione: come,
in particolare, Reumatologia e Oculistica

Qualità sanitaria: il «San
Carlo» di Potenza è 12°

nella classifica nazionale
e primo nel Sud

San Carlo
L’Azienda

ospedaliera
in cifre

FINANZIATO CON 10 MILIONI DALLA REGIONE. SI APRE A FINE ANNO. TRE STEP PER IL 2014, 2015, 2016

Il centro risvegli a Pescopagano
servizio unico e 75 posti di lavoro

l La questione degli ospedali di cam-
panile, polverizzati sul territorio, in tempi
di risorse erogate col contagocce, rappre-
senta un bel problema. E la Basilicata par-
tiva con una situazione poco invidiabile: 17
ospedali per una popolazione di meno di 600
mila abitanti sparsa sui 10mila chilometri
quadrati. E lì, per salvare il salvabile, si è
pensato almeno di specializzare i singoli
centri.

Il San Carlo si è ritrovato al proprio in-
terno la struttura di Pescopagano, 139 unità
(di cui 19 medici), fino a oggi con reparti di
ortopedia (12 posti letto), neurologia (12
posti letto), fisiopatologia respiratoria e te-
rapia intensiva polmonare (12 posti letto),

medicina fisica e riabilitazione per il trat-
tamento della patologie post acuzie (32 posti
letto), oltre ai servizi di sala operatoria,
anestesia, cardiologia, fisioterapia, labora-
torio analisi, radiologia, farmacia.

Bisognava puntare su una caratteristica
di alta specialità e offrisse un servizio utile
all’utenza. Si è scelto il campo riabilitativo,
con l’apertura all’accoglienza dei pazienti
con gravi lesioni neurologiche e midollari.
«È un servizio che in Basilicata non esiste -
spiega il direttore dell’Azienda ospedaliera
San Carlo, Giampiero Maruggi. - I lucani
che si trovavano a vivere simili drammi
erano costretti a recarsi lontano: presso i
centri del risveglio di Roma o di Croto-

n e. . . » .
È stato così elaborato il piano industriale

del progetto. La Regione Basilicata lo ha
approvato con l’ultimo assestamento di bi-
lancio: si prevede una erogazione di 10 mi-
lioni di euro in tre anni e l’assunzione ag-
giuntiva di 75 unità. «Abbiamo program-
mato tre fasi (2014, 2015, 2016) - conclude
Maruggi - ma già nel primo anno abbiamo
calcolato che la Regione recupererà la spe-
sa di diversi milioni che annualmente paga
per i lucani costretti a recarsi fuori. Inoltre
con il Comune di Pescopagano stiamo met-
tendo a punto intese per favorire l’acco -
glienza e la residenzialità dei familiari delle
persone che saranno assistite». [mi.sa.]

‘‘R E U M ATO LO G I A
Ricerca e cure d’avanguardia.
Un ricoverato su due viene da

fuori della Basilicata

‘‘OCULISTICA
Gli interventi innovativi realizzati

da Venosa a Potenza, hanno
richiamato utenza da fuori

Le criticità? «Più empatia con i malati
e più giovani assunti in ospedale»

l «Quando sono stato chiamato, a fine
marzo 2012, a ricoprire la responsabilità di
direttore generale dell’Azienda ospedaliera
del San Carlo, si era appena dimesso il mio
predecessore e io avevo assunto da circa tre
mesi la direzione dell’Azeinda sanitaria di
Matera». Giampiero Maruggi racconta così
il suo approdo al S. Carlo quando è giunto
quasi al giro di boa: a fine settembre sa-
ranno 18 mesi di direzione. Metà mandato.

«Ho trovato un’azienda bella - assicura
Maruggi - con un tasso medio di profes-
sionalità alto e un aggiornamento tecno-
logico di prim’ordine. Ho confermato il di-

rettore amministrativo che già c’era, An-
tonio Pedota, e sostituito il direttore sa-
nitario dimissionario con Bruno Manda-
rino».

E le criticità di una struttura come il San
Carlo? «A fronte di una elevata qualità me-
dia della prestazione sanitaria - afferma
Maruggi - c’era la necessità di diffondere
maggiormente la pratica della umanizza-
zione delle cure. Mi riferisco all’at t e n z i o n e
e all’ascolto che talvolta il paziente richie-
de, al garbo nella risposta dinanzi a una
richiesta di spiegazioni, all’empatia fra chi
porta il camice e chi si affida a lui». Così il

San Carlo ha aderito alla scuola di uma-
nizzazione delle cure «per replicare modelli
già applicati in altre realtà».

Una seconda criticità, secondo Maruggi,
è data da «un’azienda che tende all’invec -
chiamento». Frutto del blocco delle assun-
zioni. «Invece - prosegue il direttore ge-
nerale - servirebbero forze fresche che si-
gnificano il futuro del San Carlo. Abbiamo
presentato un ambizioso piano di assun-
zioni. Speriamo che i risultati sin qui ot-
tenuti, ci consentano gli investimenti ne-
cessari da destinare alle risorse umane».

[mi.sa.]

.
L’Azienda ospedaliera San

Carlo di Potenza in cifre. Non
sempre i numeri possono re-
stituire la percezione che un
servizio (soprattutto quando,

come in questo caso, con-
cerne la salute delle perso-
ne) può dare, Però, in tem-
pi in cui tutto viene misu-
rato, i numeri possono of-
frire una traccia non se-
condaria.
Sul versante personale,
la struttura - che opera
su una superficie coper-
ta di 128 mila metri qua-
drati all’incirca - conta
386 dirigenti medici,
mille infermieri, 176 tec-
nici e amministrativi,
176 tecnici sanitari, 116
altre unità sanitarie.
In un anno (il parametro
usato è quello del 2012)
nel Pronto soccorso ci
sono stati 46.716 acces-
si, seguiti da 11.220 ri-
coveri. Le prestazioni
ambulatoriali sono sta-
te 875.304; 37.573 i ri-
coveri. Di essi: 25.616
ordinari, 24.626 medici,
11.290 in day hospital,
12.945 chirurgici.
La mobilità attiva am-
monta a 4.482 (il 12 per
cento dei ricoveri) di cui
3.049 ordinari e 1.433 in
day hospital.
Il valore totale della produ-

zione calcolata in un anno
(2012) presso l’Azienda

ospedaliera regionale San
Carlo di Potenza ammonta a
circa 220 milioni di euro.

Il «San Carlo» punta
all’umanizzazione
Maruggi: efficienza, buone cure, rispetto dei pazienti

M A N AG E R
A sinistra il
direttore
generale del
San Carlo di
Po t e n z a ,
Giampiero
Maruggi
[foto Tony Vece]
.

BASILICATA PRIMO PIANO
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POLIZIA LOCALE
CONTRAVVENZIONI SULLA STRADA

R I S PA R M I O
Dal 21 agosto è in vigore lo sconto del 30
per cento sulle multe che vengono pagate
entro cinque giorni dall’accertamento

RIDUZIONE NEGATA
Il comandante della Polizia locale, Donato
Pace: «In caso di confisca e ritiro patente
non è prevista alcuna riduzione»

La stagione delle multe in saldo
Pagare entro cinque giorni per ottenere lo sconto. Cosa sta accadendo in città

MARIO LATRONICO

l Una buona notizia anche per gli automobilisti
lucani. Dal 21 agosto è in vigore lo sconto del 30 per
cento sulle multe che vengono pagate tempesti-
vamente, ossia entro cinque giorni dall’accer ta-
mento o dalla notifica. Un risparmio per le tasche
dei potentini e un introito immediato per le casse
del Comune se si pensa al problema storico del
mancato introito di tutte quelle contravvenzioni
che non vengono pagate perché «impaludate» dalle
lungaggini dei contenziosi. Questa norma del co-
siddetto «Decreto del Fare» (Legge 9 agosto 2013 n.
98) porterà quindi a una riduzione del numero dei
ricorsi, con un conseguente risparmio legato alle
spese della burocrazia ed una implementazione del
principio della certezza della pena per le sanzioni
amministrative pecuniarie che riguardano le vio-
lazioni del Codice della Strada. Cosa cambia per gli
automobilisti potentini? Ce lo spiega in una nota

stampa il Co-
mandante del-
la Polizia Loca-
le di Potenza
Dottor Donato
Pace. « La pos-
sibilità di pa-
gare, entro cin-
que giorni,
l’importo della

sanzione decurtato del 30 per cento – spiega Pace -
sarà espressamente indicato dall’agente accerta-
tore sullo stesso verbale contestato o notificato». Ci
sono però delle avvertenze da mettere in luce. «La
prima avvertenza – prosegue il Comandante – è che
i provvedimenti sanzionatori per i quali sono pre-
visti la confisca del veicolo e il ritiro della patente
di guida sono esenti dalle norme della legge e non
sarà possibile sanarli fruendo della riduzione.
Rientrano in questa categoria infrazioni di prima
gravità quali la guida in stato di ebbrezza o il
superamento dei limiti di velocità oltre il range dei
40 chilometri orari. La seconda avvertenza è che la
riduzione si applica solo sull’importo delle san-
zioni, le spese di procedimento quali accertamen-
to, cancelleria e notifica sono escluse». La Polizia
Locale di Potenza precisa ancora una cosa molto
importante. «In caso di sforamento dei cinque
giorni dalla notifica/contestazione del verbale,
l’eventuale somma già pagata non avrà valore ai
fini dell’estinzione – conclude Pace – essa sarà
trattenuta in acconto sul maggiore importo che
sarà addebitato con successivo provvedimento, nei
termini e nei modi previsti dalla normativa in
materia. Chi non volesse avvalersi di questa pos-
sibilità potrà pagare entro 60 giorni dalla notifica
rinunciando al beneficio della riduzione».

A utomobilisti
Alcuni consigli utili

Sono tante le cose che gli au-
tomobilisti potentini è utile che
sappiano dopo l’entrata in vigore
della nuova norma. Eccone alcu-
ne. Possono beneficiare dello
sconto tutti i conducenti o pro-
prietari a prescindere dai punti di
patente posseduti. In caso di con-
testazione immediata, il conteg-
gio parte dal giorno successivo al-
la stessa. Nei casi di contestazio-
ne differita il termine decorre da
quando il verbale viene notificato
via posta o attraverso un messo
comunale. Il termine che scade in
un giorno festivo slitterà al primo
giorno feriale successivo. Le mo-
dalità di pagamento devono esse-
re riportate sul verbale. Inoltre il
conducente che paga la multa
usufruendo dello sconto perderà
il diritto di presentare il ricorso al
Prefetto o al Giudice di Pace. Il 30
per cento di sconto è strettamente
legato alla voce sanzione e non al-
le spese della notifica e non sono
ammessi arrotondamenti, pena la
perdita del diritto stesso allo scon-
to. La multa potrà essere pagata
presso le Poste, in banca, in alcuni
casi nelle ricevitorie Sisal o diret-
tamente alla pattuglia con carta di
credito qualora gli agenti accerta-
tori avessero un Pos. [ma. lat.]

Novità promossa a Potenza
ma si chiede più elasticità

I COMMENTI
Ecco cosa ne

pensano i
potentini

CONTENZIOSI
L’obiettivo: arginare il

fenomeno delle sanzioni
non pagate e dei ricorsi

l La legge 9 agosto 2013 che mo-
difica l’articolo 202 del Codice della
Strada lascia dietro di se diversi com-
menti positivi ma anche qualche dub-
bio. La sensazione, avvalorata dalle
prime analisi degli automobilisti po-
tentini, è che l’utilità e l’elasticità del-
la norma debba essere misurata con il
trascorrere di al-
meno un paio di
mesi. «Si tratta di
u n’i n n ova z i o n e
molto positiva –
spiega Massimo G.
– lo sconto del tren-
ta per cento sulle
multe è un incen-
tivo a pagare subito
e, soprattutto, a mettersi in regola con
la legge senza aspettare l’esito incerto
di un contenzioso». «Per me non cam-
bierà quasi nulla – dice invece Rocco
S.- anche se la sanzione viene alleg-
gerita chi non pagava prima conti-

nuerà a non farlo pure adesso. Si tratta
di una norma che fa notizia ma che
determinerà incomprensioni. Inoltre
si è dato poco tempo alle ammini-
strazioni e alle autorità per informare
i cittadini». «Particolare attenzione
dobbiamo porla ai casi di notificazio-
ne successiva – è il commento di Ma-

rio S. - il termine
di decorrenza dei
5 giorni da quello
che ho letto varia
a secondo delle
modalità di notifi-
ca adottate, cioè
attraverso il servi-
zio postale oppure
direttamente nel-

le mani dell’interessato. Ci potrebbe-
ro essere dei casi dubbi che potreb-
bero portare delle complicazioni. Per
questo sarà necessario contattare e
chiedere, prima del pagamento, con-
ferma all’organo di polizia stradale

che ha redatto il verbale». «Lo scopo
della normativa è quello di premiare
quanti si vogliono togliere subito il
peso di una sanzione pecuniaria che
può pesare sul bilancio familiare– so -
no le parole di Angelo P. - limitare
lunghe procedure di riscossione coat-
tiva o di gestione del contenzioso è un
fatto di civiltà giuridica ma anche di
praticità. Questo però non significa
che con lo sconto potremo sentirci
meno obbligati ad osservare il Codice
della Strada, anzi deve valere esat-
tamente il principio contrario». In-
fatti, contattata in via del tutto in-
formale la Polizia Stradale di Potenza
intenta nel suo lavoro, ci è stato lan-
ciato un messaggio molto chiaro, vale
a dire che il Codice della Strada va
rispettato allo stesso modo con grande
rigore nonostante lo sconto e questo
per garantire l’incolumità propria, ol-
tre a quella dei passeggeri e degli altri
conducenti. La stessa Polizia Stradale

attraverso i suoi organi di informa-
zione nazionali fa sapere che, nei casi
di contestazione immediata ma anche
in quelli di successiva notificazione di
u n’infrazione, insieme al verbale, sa-
ranno consegnate delle istruzioni in-
tegrative che forniranno elementi uti-
li per poter pagare la somma. Si potrà
effettuare il pagamento in forma scon-
tata mediante versamento in contanti
presso la Sezione Polizia Stradale in-
dicata nella parte superiore del ver-
bale, oppure mediante versamento
all’ufficio postale utilizzando esclusi-
vamente un bollettino di tipo «bianco»
(mod. 123), oppure ancora mediante
pagamento on line sul conto corrente
della Sezione Polizia Stradale tramite
il portale www.poste.it all’apposita se-
zione «Bancoposta Online - Bollettini»
- Multe Polstrada od infine diretta-
mente nelle mani dell’agente accer-
tatore per i casi previsti dagli artt. 202
e 207 del Codice della Strada. [ma. lat.]

PERPLESSITÀ
Restano i dubbi: chi non

pagava prima non pagherà
neppure adesso

CONTROLLI SULLE STRADE

M O N I TO R AG G I O
Primi giorni della novità sulle
multe pagate subito. Gli
automobilisti potentini
promuovono l’idea
[servizio fotografico di Tony Vece]

POTENZA CITTÀ
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CENTROSINISTRA
VERSO LE PRIMARIE DEL 22 SETTEMBRE

INCONTRO
A sinistra il vertice del
centrosinistra ieri a
Potenza. In alto il
segretario regionale
del Pd, Roberto
Speranza
[foto Tony Vece]

.

Si lavora sulla «carta d’intenti»
ambiguità sui candidati indagati
Recuperare sacralità delle istituzioni. Psi: «out» quelli degli scontrini

MASSIMO BRANCATI

l Il centrosinistra non fa nomi.
Almeno a livello ufficiale. Sta ragio-
nando sulla «carta d’intenti» per in-
quadrare l’insieme dei valori che de-
finiscono la coalizione e gli obiettivi
strategici su cui puntare. Pare esserci
una larga condivisione e, nel giro di
due giorni, il documento dovrebbe es-
sere pronto. Ma la questione delle
candidature degli indagati resta an-
cora in una dimensione ambigua. In
perfetta sintonia con il «cerchiobot-
tismo» che appartiene a tutte le la-
titudini politiche. All’interno della
«carta d’intenti» c’è un passaggio de-
dicato al recupero del rapporto, for-
temente minato, tra istituzioni, politica
e società. Vengono fissati principi tra
cui la necessità di anteporre l’i n t e re s s e
collettivo a quello dei singoli nell’ottica
di «ripulire» l’immagine delle istitu-
zioni, consegnandole alla collettività
come un luogo «al di sopra di ogni

sospetto». Un giro di parole e concetti
che il segretario regionale del Psi,
Livio Valvano, interpreta in un’unica
direzione: niente candidature per chi è
stato coinvolto in Rimborsopoli. «Per
quanto mi riguarda - dice - ciò che è
scritto nella «carta d’intenti» è suf-
ficiente per affermare questo». Sarebbe
stato importante esplicitare una po-
sizione chiara e inequivocabile sul te-
ma, smarcandola da interpretazioni e
ragionamenti, ma avrebbe certamente
creato imbarazzo e scossoni in una
coalizione che tra lacerazioni interne
al Pd, mugugni negli alleati, sta cer-
cando a fatica di ricompattarsi in vista
delle prossime elezioni, guardando
all’appuntamento delle primarie fis-
sate per il 22 settembre. Primarie a
porte spalancate: si può candidare
chiunque, dopo aver condiviso la «carta
d’intenti» del centrosinistra, riesca a
raccogliere 1.200 firme a sostegno della
propria scesa in campo. Anche se i
tempi eccessivamente stretti (solo due

TEMPO LIBERO

Ennesima Potenza
un grande «palco»
nel centro storico
130 artisti per oltre 80 eventi

E V E N TO La conferenza stampa di ieri [foto Enzo Bianchi]

SANDRO MAIORELLA

l Oltre centrotrenta artisti
(il numero è destinato ad au-
mentare) per circa ottanta
eventi negli angoli più sug-
gestivi del Centro storico di
Potenza. La versione estiva di
«Ennesima Potenza – La Fiera
dell'Arte» si presenta con un
format più ampio e coinvol-
gente rispetto alle scorse edi-
zioni. Due giorni pieni (29 e 30
agosto, si evita la concomi-
tanza con Fuochi nel Basento)
d e d i c at i
all’arte in tut-
te le sue for-
me (dalla mu-
sica, al ballo ,
alla moda, al
fitness all’ar -
tigianato, alla
pittura e an-
che oltre) per
regalare ai
potentini le
ultime emo-
zioni della
bella stagio-
ne. «Abbiamo
deciso di ri-
proporre la
manifestazio -
ne – d i ch i a r a
Mario Gua-
rente, presi-
dente dell'As-
sociazione
Ennesima Potenza che orga-
nizza l'evento durante la pre-
sentazione ufficiale della ma-
nifestazione – perchè abbiamo
voluto dare ascolto ai tanti
stimoli che ci sono arrivati dai
cittadini di ogni età, commer-
cianti e soprattutto i tanti nuo-
vi artisti, che a gran voce, ci
hanno chiesto di realizzare un
nuovo momento di aggrega-
zione e divertimento nell'estate
potentina».

Ma non è stato semplice or-
ganizzare una due giorni così
piena di eventi. Il momento di
crisi non ha contribuito a ren-
dere le cose facili agli orga-
nizzatori. «Dobbiamo ringra-
ziare il Comune - ha continuato
Guarente - per il contributo
che ci ha offerto, così come la
Regione, l’Apt ma anche i com-
mercianti del Consorzio Cen-
tro Storico (una cinquantina
gli iscritti) che almeno sulla
carta hanno promesso un so-
stegno. In questo modo ab-
biamo potuto sostenere le spe-
se. Per il resto è puro vo-
lontariato da parte dei ragazzi

dell’associazione mentre gli ar-
tisti si esibiranno tutti gra-
tuitamente così come gli espo-
sitori che porteranno le loro
merci senza pretendere com-
pensi».

«Ennesima Potenza - La Fie-
ra dell’arte» dunque trova la
sua forza nella stretta sinergia
del mondo associativo con le
istituzioni gli operatori eco-
nomici del centro storico, che
hanno nuovamente accolto con
entusiasmo l'idea e il main
sponsor dell'evento, Pisani Di-

s t r i bu z i o n e.
«Saranno due
giorni molto
interessanti -
ha spiegato il
Vice presi-
dente dell’as -
sociazione
A l e s s a n d ro
Galella - con
il centro sto-
rico che di-
venterà un
grande palco
all’aperto nel
quale i nostri
giovani “ta -
lenti” potran -
no esibirsi ed
esibire i loro
p ro d o t t o.
Contiamo
sull’appo ggio
della gente.

Siamo convinti che anche que-
st'anno vedremo persone di
ogni età stare insieme e di-
vertirsi magari ripetendo i nu-
meri (oltre 30 mila presenze)
delle scorse edizioni».

Tante le novità in program-
ma, tra queste molto attesa la
sfilata di moda in Piazza Mat-
teotti (Piazza Sedile) evento
clou della prima serata. Ma ci
saranno eventi per tutti i gusti
lungo le le piazze, i vicoli, i
larghetti del centro storico.
Soddisfatto il sindaco di Po-
tenza Vito Santarsiero che ha
evidenziato come «la collabo-
razione tra amministrazione,
associazionismo, commercian-
ti sia un elemento di ricchezza
per la città e possa offrire alla
gente un momento non solo di
svago ma anche di crescita per
la collettività. Quella di “En -
nesima Potenza – La Fiera del-
l'Ar te” è una grossa oppor-
tunità per tutti, artisti e e
siamo felici di aver trovato il
modo di sostenere questa ma-
nifestazione nonostante le dif-
ficoltà del momento».

REGIONE INCONTRI PER PROMUOVERE I PRINCIPI DELLA CONVENZIONE FIRMATA IN TURCHIA E IL NUOVO DECRETO SUL FENOMENO

Femminicidio e patto di Istanbul
parte una campagna informativa

MARIA VITTORIA PINTO

l Promuovere la conoscenza e
la diffusione della Convenzione
di Istanbul e del decreto anti fem-
minicidio 8\8\’13 su tutto il ter-
ritorio regionale, tramite una
campagna informativa da agosto
a dicembre 2013. Una serie di in-
contri, appuntamenti, seminari,
workshop e laboratori per sen-
sibilizzare studenti, studentesse,
associazioni e istituzioni sul te-
ma della lotta alla violenza e con-
tro ogni forma di discriminazio-
ne nei confronti delle donne;
l’obiettivo è quello di sostenere il
dialogo e il confronto tra tutti i
soggetti impegnati nel contrasto
alla violenza di genere. La Cam-
pagna «Voce alla Convenzione di
Istanbul», presentata ieri in con-
ferenza stampa dalla Consigliera
regionale di Parità, Maria Anna
Fanelli, e dall’assessore regiona-
le alle Attività produttive e La-
voro, Marcello Pittella, offre l’oc -
casione di una vera e propria
«scuola di genere». «I dati resi
noti dal Ministero dell’Interno –
spiega Maria Anna Fanelli – con -

fermano che il femminicidio e lo
stalking rimangono grossi e
drammatici problemi rispetto ai
quali le istituzioni non possono
rimanere indifferenti e in silen-
zio. È per questo motivo che ab-
biamo inteso organizzare una se-
rie di iniziative su tutto il ter-
ritorio regionale, con la consa-
pevolezza che la conoscenza dei

fenomeni spinge alla denuncia,
incentiva l’autodeter minazione
e promuove la responsabilità so-
ciale in ogni individuo». Stati-
sticamente, se le donne sono «so-
lo» il 30% delle vittime dei 505
omicidi commessi in Italia tra il 1
agosto 2012 e il 31 luglio 2013, la
percentuale aumenta vertigino-
samente (83%) quando si consi-

derano i delitti commessi dal par-
tner, raggiungendo addirittura il
100% nel caso «assassino-ex». «I
dati statistici delle uccisioni – ag -
giunge Maria Anna Fanelli – co -
stituiscono solo la punta emer-
gente del fenomeno. Non meno
grave è quella cultura patriar-
cale in cui la violenza matura;
per questo è necessario un nuovo
approccio culturale combinato
ad una significativa repressione
dei reati anche attraverso una
specifica legge nazionale sul fem-
minicidio». «Nella lotta alla vio-
lenza sulle donne – spiega Mar-
cello Pittella – ognuno è chiama-
to a fare la sua parte. E se il com-
pito delle associazioni è quello di
sostenere le vittime e il ruolo del-
le forze dell’ordine è quello di
perseguire il loro aggressore,
spetta alle istituzioni adottare
ogni misura utile a garantire la
libertà e l’autodeter minazione
dei soggetti più deboli». Una ven-
tina, circa, gli appuntamenti da
agosto a dicembre in diverse zone
della Basilicata; oggi a Nova Siri,
alle 18, si dà «Voce alla Conven-
zione di Istanbul».

settimane di campagna elettorale, dal 5
al 22) e il ruolo determinante della
corazzata Pd (seppure dilaniata da di-
visioni interne) rischiano di tradurre
le primarie «aperte» in un concetto
a s t r at t o.

La partita decisiva, dunque, si gioca
in casa Pd. L’area che fa capo al
viceministro Filippo Bubbico e al de-
putato Vincenzo Folino ha program-
mato tre incontri tra Potenza e Matera,
il primo dei quali è fissato per oggi.
Ufficialmente si parlerà ancora di con-
tenuti, di programmi. Niente candi-
dati. Non mancano, però, le ipotesi.
Stile calciomercato. Il confronto fra
Piero Lacorazza e Marcello Pittella
sembra essere il più probabile con
soluzioni «outsider» che parlano di una
presenza materana tra Vincenzo San-
tochirico e Salvatore Adduce. Sul fron-
te potentino in rampa di lancio si
colloca anche il sindaco Vito Santar-
siero, su cui però aleggia anche un
possibile inserimento nel listino.

INCONTRO La conferenza stampa di ieri mattina [foto Enzo Bianchi]

POTENZA CITTÀ

E V E N TO La locandina
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GRUMENTO NOVA L’INFRASTRUTTURA DAREBBE UNO SVILUPPO NOTEVOLE A TUTTA L’AREA DELLA VAL D’AGRI�

ANTONIO MASSARO

l L’aviosuperficie di Grumento Nova... non de-
colla. Permane la situazione di stallo e del fi-
nanziamento regionale per renderla più funzio-
nale si sono perse le tracce. Eppure ci sono le
condizioni per dare una sterzata all’attuale iner-
zia. L’aviosuperficie risolverebbe parte dell’iso -
lamento dell’area e darebbe un impulso anche allo
sviluppo turistico della Val d’Ag ri.

Chi chiede con forza lo «scongelamento» già
finanziato dal programma operativo Val d’Agri è il
vice sindaco di Grumento Nova Tonino Di Pierri.

L’amministratore evidenzia la validità della
struttura, come hanno già fatto i sindaci dell’a re a ,
«che però - dice - ha bisogno di interventi di ade-
guamento funzionali». «La conferma della valenza
dell’aviosuperficie - sottolinea Pierri - arriva da
raduno di alianti e ultraleggeri che si è svolto la
settimana scorsa che fa seguito ad eventi e ma-
nifestazioni sportive e turistiche di volo e alle
decine e decine di piccoli aerei che d’estate uti-
lizzano l’ infrastr uttura».

«A fronte di questi interessi ad oggi - si lamenta
Pierri - registriamo l’inadempienza della Giunta,
con il risultato del passaggio dell’atto da un ufficio
ad un altro, che ci è costata la perdita di 8-10 mesi.
Siamo di fronte – dice il vice sindaco – ad un
ennesimo caso di cattivo impiego delle royalty di
cui si lamentano gli stessi sindaci del compren-
sorio. Eppure abbiamo casi di ben altra natura,
come il protocollo d'intesa siglato per l’aviosu -
perfice di Scalea che vede protagonista la Pro-
vincia e la Camera di Commercio di Cosenza,
insieme ai Comuni del litorale ionico Cosentino».

« L’aviosuperficie di Grumento Nova - conclude
il vicesindaco - continua invece ad essere un’in -
frastruttura utilizzata solo e parzialmente dagli
appassionati di volo, decisamente al di sotto delle
proprie potenzialità e degli investimenti pubblici
realizzati negli anni. Continuo a sostenere che la
nostra infrastruttura aeroportuale risponde ad
esigenze specifiche che vanno dai servizi di Pro-
tezione Civile e basi aeree per Corpo Forestale
dello Stato, Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza e
Carabinieri, sino a servizi limitati di trasporto
merci e passeggeri per le attività del petrolio in Val
d’Agri e nel Sauro. Dunque, sia per collocazione
geografica che per bacino d’utenza, le due avio
superfici, Scalea e Grumento, non sono affatto
concorrenziali tra loro, e anzi possono allacciare
intese commerciali e di servizi di assistenza ai
mezzi aerei per abbatterne i costi, individuando
u n’unica società di gestione e un unico vettore
a e re o » .

ANCORA
R I TA R D I
Nella foto una
veduta
dell’avio -
superficie di
Grumento
Nova che
necessita di
interventi per
diventare
funzionale per
lo sviluppo
dell’area

Furto in piena notte in municipio
I carabinieri hanno subito individuato e denunciato gli autori: una persona del posto e uno straniero

MUROLUCANO I LADRI DALLA SALA CONSILIARE DELLA SEDE COMUNALE HANNO RUBATO UN TELEVISORE DI ULTIMA GENERAZIONE�

POTENZA CISL E UIL ANNUNCIANO DA SETTEMBRE PRESIDI ED AZIONI DI PROTESTA�

Futuro incerto al Consorzio Asi
«Avanti con la mobilitazione»

le altre notizie
POLLINO

ALLARME RIENTRATO

Il turista scomparso
è tornato a casa
n È tornato a Pignola da solo e

sano e salvo l’uomo di 43 anni
di Milano in vacanza in Basi-
licata e di cui si erano perse le
tracce. L’uomo aveva espresso
l’intenzione di visitare il par-
co nazionale del Pollino, ma
poi non aveva più dato notizie
di sè. Sul massiccio cala-
bro-lucano sono stati impe-
gnati nelle ricerche in un’a re a
molto vasta alcune decine di
volontari del Soccorso alpino
di Basilicata. L'uomo aveva la-
sciato a casa il telefono cellu-
lare ed era a bordo di un fuo-
ristrada di colore verde. Poi
per fortuna la notizia del ri-
torno a Pignola dai parenti.

L’aviosuperficie non... decolla
Ritardi e fondi non impiegati
Il vice sindaco Pierri chiede lo «scongelamento dei finanziamenti»

POTENZA RADICALI SU GIUSTIZIA E DIRITTI UMANI�
«Lucani poco informati
sui 12 quesiti referendari»
Bolognetti: quinto giorno di sciopero della fame

l Italiani e lucani poco infor-
mati sulla campagna referendaria
indetta dai Radicali. Lo sottolinea
Maurizio Bolognetti al quinto
giorno di sciopero della fame a
sostegno degli obiettivi dell’ini -
ziativa non violenta di Marco Pan-
nella. Radicali che tra l’altro si
battono per giustizia e carceri.

«Da tempo - dice Bolognetti -
stiamo invocando un provvedi-
mento di amnistia, vorremmo che
gli Italiani fossero adeguatamente
informati sul fatto che è in corso
una campagna referendaria. Vor-
remmo che gli oltre 8000 comuni
italiani funzionassero davvero co-
me sportelli dove si garantisce
l’esercizio di un diritto e che la
gente sapesse che presso tutte le
segreterie e gli uffici elettorali è
possibile sottoscrivere i 12 quesiti
“Per la Giustizia giusta, la Demo-
crazia, la Libertà, per nuovi Di-
ritti Umani”. In queste ore, da un
controllo a campione effettuato su
25 dei 131 comuni lucani è emerso
che le firme raccolte presso le se-
greterie comunali e gli uffici elet-

torali sono al momento circa 65. In
non pochi casi è stato impossibile
avere notizie e ci è stato risposto:
"L'ufficio elettorale è chiuso". Cla-
morosa la situazione registrata
presso il comune di Potenza, dove
l’unica firma presente in calce ai
quesiti è quella del presidente del-
la giunta regionale Vito De Filip-
po. Tra l’esilarante, il surreale e il
tragicomico la conversazione in-
tercorsa con i Comuni di Mon-
tescaglioso, Ruoti e Francavilla in
Sinni. In particolare a Montesca-
glioso, un impiegato ci ha detto a
chiare lettere che allo stato dell’ar -
te è impossibile sottoscrivere i
quesiti presso gli uffici comunali
ed ha aggiunto in tono ironico: “E’
una democrazia al cento per cen-
to”».

«Una situazione - conclude Bo-
lognetti - quella che abbiamo re-
gistrato in queste ore fatta di luci e
ombre, con troppi impiegati as-
solutamente inconsapevoli che
certi comportamenti vanno a so-
stanziarsi quanto meno in una
omissione di atti d’uf ficio».

l MURO LUCANO. In tempi di
crisi anche i ladri cercano nuove
strade Anche quella di rubare nella
sede municipale del paese. Così not-
tetempo è stato messo a segno un
furto in Comune (avevano rubato
un televisore di ultima generazio-
ne), ma i malviventi hanno avuto
poco tempo per gioire visto che sono
stati subito identificati e denun-
c i at i .

Il fatto è successo nella notte tra
mercoledì e giovedì scorsi. I ladri
intrufolatosi nella sala consiliare
del municipio di Muro avevano pre-
so di mira ed asportato l’apparec -
chio televiso. Ma la cosa non è
passata inosservata. Ad accorgersi
del furto è stato un dipendente della
polizia locale che ha subito avvisato
i carabinieri della locale stazione
comandata dal maresciallo Pietro
Lucia. Le indagini dei militari sin
dalle prime battute si sono indi-
rizzate verso alcune persone del

posto. In particolare i carabinieri
nel corso delle immediate indagini
hanno perquisito un locale di pro-
prietà di una delle persone sospet-
tate dove hanno rinvenuto la re-
furtiva. Facile per i carabinieri ri-
salire anche all’autore del furto, un
uomo del posto che è stato de-

nunciato insieme ad uno straniero.
La coppia di malviventi è stata
denunciata alla procura della re-
pubblica di Potenza per furto ag-
gravato. Il televisore che è stato
restituito al Comune, è risultato
danneggiato forse nel tentativo di
nasconderlo. [a.mass.]

LA SEDE DEL
MUNICIPIO
Furto in piena
notte nel
Comune di
Muro Lucano,
ma i
carabinieri
hanno subito
individuato e
denunciato gli
autori
dell’azione
malavitosa

D I F F I C O LT À La sede del Consorzio Asi

l Le segreterie regionali confederali e di Fe-
derazione della Cisl e della Uil preannunciano
unitariamente la mobilitazione dei lavoratori del
Consorzio Asi di Potenza, con presidii ed azioni di
protesta a partire dal mese di settembre prossimo.

«Per risolvere la grave situazione del Consorzio
in questi giorni abbiamo continuamente solleci-
tato l’adozione della delibera di Consiglio Regio-
nale per trasferire altri 5 milioni di euro, allo scopo
di garantirne la sopravvivenza. Continueremo la
nostra pressione affinchè siano subito adottati i
provvedimenti necessari» E’ quanto dichiarano i
segretari regionali confederali e di federazione
della Cisl e della Uil, Nino Falotico, Carmine Vac-
caro, Giovanni Sarli e Antonio Guglielmi.

«E’ assolutamente intollerabile - continuano - la
condizione di forte incertezza e preoccupazione
riguardo ai servizi alle imprese e al futuro dei
dipendenti del Consorzio Asi di Potenza e della
Società Argaip, condizionati nella loro operatività
dalla forte debitoria sinora accumulatas»i. «Sia-
mo, altresì, fortemente preoccupati - aggiungono i
segretari - per le gravi ed immediate ripercussioni
a causa del probabile distacco delle forniture Enel,
nelle 9 aree industriali, che costituiscono il tessuto
produttivo della provincia di Potenza».«Chiamia-
mo la Regione ad intervenire con urgenza, riba-
discono i segretari di Cisl e Uil, per garantire la
continuità dei servizi e il pagamento delle spet-

tanze stipendiali a tutti i lavoratori. E’ impro -
rogabile, pertanto, la rimodulazione delle risorse
economiche a favore del Consorzio Asi di Potenza,
già previste nel piano di risanamento, e, per questo,
la Cisl e la Uil sono intenzionate ad intensificare la
loro forte pressione nei confronti della Regione».

«Ci troviamo di fronte - concludono Falotico,
Vaccaro, Sarli e Guglielmi, ad una situazione
straordinaria che deve essere fronteggiata con un
intervento urgente e straordinario».

RIONERO

SANITÀ

Lo studio del Crob
su «Leukemia»
n Su «Leukemia», rivista

scientifica americana ai pri-
missimi posti nel ranking
onco-ematologico mondiale,
sarà pubblicato nei prossi-
mi giorni lo studio effettua-
to da un gruppo di Ricerca-
tori dell’Irccs- Crob di Rio-
nero dal titolo «Lenalidomi-
de and low dose dexametha-
sone for newly diagnosed
primary plasma cell leuke-
mia». Si tratta di una ricer-
ca no-profit, avviata nel 2009
e interamente progettata,
condotta e coordinata, a li-
vello nazionale, dalla Unità
di Ematologia e Trapianto
di Cellule Staminali Emo-
poietiche dell’Istituto rione-
rese. Pellegrino Musto, di-
rettore scientifico dell’Irc -
cs-Crob e «Principal Investi-
gator» dello studio, ricorda
come la leucemia plasma-
cellulare, rara variante del
più frequente mieloma mul-
tiplo, rappresenti uno dei tu-
mori ematologici più ag-
gressivi. Lo studio è stato
condotto su 23 pazienti.

POTENZA PROVINCIA

UNIONE GIURISTI CATTOLICI

Un esposto su appalto
e lavori di ristrutturazione
dal tribunale di Lagonegro

l SALA CONSILINA. L'Unione Giuristi Cattolici
Italiani ha annunciato la presentazione di un
esposto sugli atti amministrativi inerenti l’ap p a l t o
ed i lavori di ristrutturazione del fabbricato,
costruito prima del terremoto del 1980, destinato a
sede dei nuovi uffici del Tribunale di Lagonegro
che aggregherà, dal prossimo 13 settembre, gli
uffici del tribunale di Sala Consilina così come
stabilito nell’ambito della legge di revisione della
geografia degli uffici giudiziari italiani.

I rappresentanti valdianesi dell’Unione Giuristi
Cattolici Italiani, nell’ambito di un’apposita con-
ferenza stampa svoltasi nella giornata di ieri a Sala
Consilina, hanno chiesto a tutti i parlamentari
salernitani del Pd e del Pdl di fare fronte comune
contro la soppressione della sede di Sala Consilina,
che come detto dovrebbe aggregarsi al tribunale
l u c a n o.

Il tutto nell’ambito della riorganizzazione giu-
diziaria, come stabilito dalla legge di revisione
della geografia degli uffici giudiziari.
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L’ACCERCHIAMENTO
ALTRI NOVE GIGANTI DI FERRO

LA SCADENZA
La giunta regionale ha già autorizzato
gli impianti proposti dalla società Meltemi.
Carte in tribunale entro il 18 settembre

INSIEME PER IL PAESAGGIO
Fronte comune con Istituto di urbanistica, Fai,
Città plurale, La Scaletta, Ordini professionali,
Ambiente e legalità, Parco della Murgia

Parco eolico, deciso il ricorso al Tar
Associazioni, Inu e Parco Murgia si opporranno alla autorizzazione per «Le Reni»

EMILIO SALIERNO

l Loro vogliono provarci a
scongiurare un altro parco
eolico sul territorio di Ma-
tera.

La decisione, ormai, è stata
presa: faranno opposizione al
Tribunale amministrativo re-
gionale contro la delibera di
giunta regionale che auto-
rizza la società Meltemi a
costruire nove pale eoliche in
zona Le Reni. Ordini pro-
fessionali degli architetti, nu-
merose associazioni cittadi-
ne e Istituto nazionale di ur-
banistica (Inu) si autotasse-
ranno per far fronte alle spe-
se del ricorso al Tar, che
dovrà essere presentato entro
il 18 settembre.

Le nove torri eoliche, se
dovessero essere realizzate,
saranno visibili da tutti i

rioni di Matera. La base di
ogni singolo impianto sarà
grande quanto un campo di
calcetto, circa 1200 metri qua-
drati. Si tratterà di torri alte
sino a 150 metri, compren-
dendo le pale. Il parco eolico
inciderà su una zona carat-
terizzata da colture semina-
tive, ma anche da valenze di
tipo archeologico e monu-
m e n t a l e.

L’Inu, nei mesi scorsi, si è
già espresso con chiarezza
sull’impatto dell’eolico sul
territorio materano, «detur-
pando il sito dichiarato
dall’Unesco patrimonio mon-
diale dell’umanità. È eviden-
te - ha sottolineato l’Inu con il
responsabile Lorenzo Rota
anche nell’ultima riunione
tenutasi a Matera - che si

tratta di un’operazione miope
e sciagurata, contro cui vo-
gliamo richiamare l’attenzio -
ne dei consiglieri regionali e
mobilitare le associazioni e la
società civile. È un’operazio -
ne frutto avvelenato di una
politica che non ha stabilito
regole di valutazione delle
trasformazioni territoriali e
che ha consentito l’approva -
zione di un Piano energetico
regionale che non tutela il
paesaggio, visto che rinvia
l’individuazione dei crinali
di valore elevato ma nel frat-
tempo autorizza l’indiscrimi -
nata occupazione del terri-
torio».

L’Inu Basilicata ha già
chiesto al Consiglio regionale
di aggiornare il Piano ener-

getico «sulla base dei criteri
nazionali, in maniera da in-
dividuare le aree non idonee
per l’installazione dei parchi
eolici (pare che la richiesta
sia stata accolta, ma i pro-
getti eolici già autorizzati re-
stano tali e quali). In pa-
rallelo, lo stesso aggiorna-
mento dovrà ridurre la quota
di energia assegnata all’eo -
lico trasferendola per quanto
possibile al fotovoltaico, da
integrare nelle architetture e
collocare nelle sterminate
aree industriali dismesse del-
la regione. Quindi non una
generica moratoria ma un
adeguato, severo ed illumi-
nato aggiornamento dei cri-
teri di gestione del territorio
lucano ai fini della produ-

zione di energia da fonti rin-
n ovab i l i » .

Per Rota, ««l’eolico si deve
fare ma in maniera rispettosa
dei valori del paesaggio di
Matera e della Basilicata, af-
finchè non possano esserci
danni di immagine, e quindi
economici, per un habitat
culturale noto al mondo che
costituisce il principale pi-
lastro strategico del presente
e del futuro di Matera».

« L’unica via possibile, a
questo punto - dice Nicola
Gr ande, delegato per la Ba-
silicata del Fondo ambiente
italiano (Fai) - è l’opposizione
al Tar unica via possibile.
Certo, continuiamo a chie-
derci come mai il Comune di
Matera ha fatto ricorso per il

progetto della società Zefiro,
a Le Matine, e non per l’ini -
ziativa della Meltemi. Uno
strano atteggiamento - sot-
tolinea Grande - che dovreb-
bero essere spiegato. Come
Fondo ambiente italiano non
siamo contrari, in generale,
alle energie alternative, ma
ribadiamo che non devono
essere disattese dalla Regione
Basilicata le norme nazionali
sull’impatto ambientale».

Inu, Fai, Città plurale, La
Scaletta, Ambiente e legalità,
Parco della Murgia materana
e altri sodalizi (probabilmen-
te anche la categoria degli
albergatori) si rivedranno la
settimana prossima per de-
finire l’iniziativa che porterà
a ricorrere al Tar.

150 METRI
DI ALTEZZA
Le pale di
Grottole.
Le nove torri
di Melte-
mi saranno
visibili da
tutti i rioni
di Mate-
ra. La base
di ogni
impianto
sarà grande
quanto
un campo
di calcetto

Murgia e pale
Gravina, Matera
e il gemellaggio
Accomunati dal terri-

torio murgiano, una linea
continua, ma ora anche
dalla continuità dall’eoli -
co. Purtroppo, cambia lo
scenario originario. Gra-
vina e Matera stanno per
«gemellarsi» anche per i
giganti d’acciaio, consi-
derato che nel vicino co-
mune pugliese sta per
essere varato il progetto
per il completamento del
parco eolico "Nuova
Energia Gravina", che
prevede la costruzione di
13 nuove pale eoliche
che andranno a sommar-
si alle 23 già già in costru-
zione. Complessivamen-
te, comunque, saranno
meno di quelle previste a
Matera: 44 nella città dei
Sassi e 36 a Gravina. Un
«sorpasso» di cui molti,
qui da noi, farebbero vo-
lentieri a meno.

le altre notizie
MATERA CAPITALE CULTURA

Flash mob in piazza
il 1° settembre
n Sui social network è partita

la campagna di adesione per
un flash mob di sostegno
all’impegno per Matera ca-
pitale europea della cultura
2019. Un flash mob colorato
d’azzurro: tutti in piazza
Vittorio Veneto, domenica 1
settembre, con le magliette
che richiamano l’o b i e t t ivo
della città dei Sassi.

ANGELINO E LE REGIONALI

«No alle primarie Pd»
invito a Speranza
n Nuovo appello del consiglie-

re comunale Giovanni An-
gelino (gruppo misto) a Ro-
berto Speranza, segretario
regionale del Pd: «Torni sui
suoi passi, ritirando le pri-
marie, ed affidi la presiden-
za della Regione Basilicata
ad un materano». Per Ange-
lino, i numeri sono tutti dal-
la parte di Potenza e quindi
l’esito delle primarie sareb-
be scontato. C’è un esercito
di disoccupati stanco assi-
stere a vergognose lotte per
una poltrona, un incarico o
un beneficio garantito da
qualche ente locale. Per
quanto ci riguarda - dice An-
gelino - Matera non starà al
gioco di Speranza e di chi
pensa di poter giocare sulla
pelle dei cittadini materani.
Come responsabile del
gruppo misto al Comune, se-
conda forza politica nell’am -
ministrazione assieme
all’associazione “Il circolo
degli amici”, confermo la
volontà di sostenere qual-
siasi materano che si pre-
senterà come presidente per
le elezioni»

IL LABORATORIO LA PROPOSTA DELL’ASSOCIAZIONE «RENA» SUI TEMI DEL BUONGOVERNO E DELLA CITTADINANZA RESPONSABILE

Ritorna la Summer School
Nell’incubatore di sviluppo, dal 25 al 30 agosto, la terza edizione

PA R T E C I PA N T I L’ultima edizione di Summer School

l Nei Sassi, dal 25 al 30 agosto, nei
locali dell’Incubatore di Sviluppo Ba-
silicata e Casa Cava, terza edizione
della Summer School proposta dall’as -
sociazione Rena. I temi sono buon-
governo e cittadinanza responsabile.
Trenta cittadini selezionati attraverso
una iniziativa pubblica parteciperanno
ad una settimana gratuita di forma-
zione residenziale a tempo pieno su
politica e nuove tecnologie, dati aperti,
innovazione sociale, wikicrazia, pro-
cessi partecipativi e valutazione delle
politiche pubbliche. A tenere le lezioni
una classe docente internazionale, oltre
50 professionisti dal mondo delle isti-
tuzioni nazionali ed europee, dell'ac-
cademia e della cultura. Tra gli in-
terventi di punta Smari McCarthy
(fautore del processo partecipativo del-
la Costituzione islandese), Dino Amen-
duni (Proforma), Piero Fassino (pre -
sidente Anci), Corrado Passera, Er-

nesto Belisario, Maurizio Napolita-
no, Luca de Biase.

Rena, l'associazione indipendente e
plurale «che vuole fare dell'Italia un
Paese aperto, responsabile, trasparente
ed equilibrato», ha organizzato la Scuo-
la grazie al sostegno del main sponsor
Intesa Sanpaolo, al contributo di Unipol
Gruppo Finanziario e, per il secondo
anno consecutivo, con il supporto or-
ganizzativo di Sviluppo Basilicata che
ha concesso gli spazi dell'Incubatore
Rioni Sassi, dove si terranno le lezioni.
La Regione invece ha reso disponibile il
contenitore creativo di Casa Cava per la
giornata pubblica di chiusura e per
l'assemblea generale di Rena. Consi-
stente il partenariato locale, grazie al
patrocinio di Comune, Provincia e Re-
gione; le associazioni Coldiretti, Fon-
dazione Campagna Amica, Aide - As-
sociazione Indipendente Donne Euro-
pee e Tandoi.

M E TA P O N T O CONFAPI LANCIA UN APPELLO PER LA LOCALITÀ MARINA

«Un sito turistico
abbandonato»

l In una nota alla Prefettura, alla Provincia e all’a s s e s s o re
regionale Marcello Pittella, il presidente della sezione tu-
rismo di Confapi, Franco Braia, fa presente la situazione di
disagio che vivono le imprese turistiche a causa del degrado
in cui versa l’intero sito di Metaponto. Pur apprezzando l’
impegno con cui il commissario prefettizio di Bernalda sta
affrontando i numerosi problemi, Confapi registra una serie
di carenze che hanno ridotto Metaponto ad un’area for-
temente degradata.

Tra le principali criticità, Braia segnala il servizio di
raccolta dei rifiuti solidi urbani, il dissesto delle strade, del
lungomare e delle piste ciclabili, il mancato taglio delle
erbacce, l’assenza di servizi al turista quali sportelli ban-
cari, bancomat, distributori di benzina, presidi di pubblica
sicurezza, punti di riferimento e accoglienza. «Una si-
tuazione di completa involuzione che penalizza i residenti, i
villeggianti e quindi gli operatori turistici. Se a tutto questo
aggiungiamo l’infelice decisione dei precedenti ammini-
stratori di introdurre l’imposta di soggiorno, in vigore già
dallo scorso anno - sottolinea Braia - ne deriva un quadro
desolante in cui spicca la perdita di competitività di una
località turistica un tempo fiore all’occhiello del turismo
lucano e meridionale».

TROPPE
Previste sul territorio,
complessivamente,

44 pale
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POLIZIA LOCALE
IN ARRIVO 20MILA EURO

DISAGIO TRA GLI AGENTI
«Non ho più il cappello e le scarpe le
ho dovuto comprare a mie spese.
E adesso?». La spesa del vestiario

La divisa dei vigili
è da rinnovare
«Lavoriamo con pantaloni strappati e scarpe rotte»

le altre notizie
SCANZANO JONICO

ANTONIO STIGLIANO, PDL

«Strategici i lavori
sulle vie del mare»
n Intervento del consigliere

provinciale Antonio Stiglia-
no (Pdl), dopo l’annuncio di
Salvatore Iacobellis (Pd), sin-
daco di Scanzano Jonico,
«circa la progettazione, di
cui non si conoscono atti di
approvazione della Giunta
Stella, ed il finanziamento,
non ancora deliberato dal
Consiglio provinciale,
dell’ammodernamento della
“p rov i n c i a l e ” Scanzano-Ma -
re». L’annuncio trova co-
munque il compiacimento
del Popolo delle libertà per il
fatto che questo intervento di
ammodernamento «costitui-
sce l’avvio del progetto “Le
vie del mare” voluto dal Pdl».
Stigliano ha ricordato di
aver rappresentato «la stra-
tegicità di un programma di
ammodernamento delle ar-
terie di collegamento dalla
106 Jonica ai lidi di Metapon-
to, San Teodoro e San Basilio
nel territorio di Pisticci,
Scanzano, Policoro e Roton-
della-Nova Siri». Il consiglie-
re provinciale del Pdl ha
quindi chiesto «che questa
idea trovi collocazione nel
Piano annuale e pluriennale
delle opere pubbliche». [fi.me.]

COMUNE L’ASSESSORE SERGIO CAPPELLA CONSIDERA RISOLTO IL PROBLEMA E NON ESCLUDE UNA INTEGRAZIONE DEI 20 MILA EURO PREVISTI IN BILANCIO

Presto sarà espletata la gara
Il dirigente Fasanella risponde alle lamentele: «Qualcuno pesca nel torbido»

l Non si stringe nelle spalle,
anzi vuol subito rassicurare che il
problema «è praticamente risolto»
l’assessore comunale alla Polizia
locale, Sergio Cappella, Udc, che
ricopre anche l’incarico di vice
sindaco, interpellato sui disagi la-
mentati dai vigili urbani a causa
del mancato rinnovo delle divise.
«Intanto sono più di quattro anni –
ricorda – che l’indennità sul ve-
stiario è stata abolita per legge.
Noi quest’anno, con notevoli sfor-
zi, perché sappiamo che il nostro è
stato un bilancio da lacrime e san-
gue, a causa delle esiguità delle
risorse, abbiamo cercato di venire
incontro agli operatori della Po-
lizia locale per dotarli, così come
diceva anche il sindaco, di divise
più decorose, proprio perché i vi-
gili urbani sono il primo front of-
fice dell’Amministrazione comu-
nale e della città nel rapporto con i
turisti. La somma di 20 mila euro
prevista in bilancio, approvato so-
lo una ventina di giorni fa, è di-
sponibile dai primi di agosto e il
dirigente della Polizia locale, al
suo rientro dalle ferie, la settima-
na prossima, dovrà predisporre le
procedure di gara, non potendo
decidere autonomamente la ditta

che dovrà fornire il vestiario. Una
volta espletata la gara, spero nel
più breve tempo possibile, si pro-
cederà all’acquisto del necessario.
La somma di 20 mila euro non è
esigua, perché non si tratta di rin-
novare di sana pianta tutte le di-
vise, dai giubbotti di gore-tex agli
stivali. Fermo restando che in ba-
se alla necessità in fase di asse-
stamento quella somma potrà es-
sere rimpinguata».

Il dirigente della Polizia locale,
Antonio Fasanella, non nascon-
de invece un po’ di meraviglia per
le lamentele espresse dai vigili ur-
bani. «Non ne hanno parlato nè a
me nè all’assessore – puntualizza –
e non vedo perché debbano farlo
direttamente alla stampa. Ad ogni
modo, io ho rapporti collaborativi
al massimo e sapevo di questa esi-
genza di rinnovare il vestiario.
Avevo ricevuto più volte solleci-
tazioni dal sindacato e la risposta
l’abbiamo data in sede di appro-
vazione di bilancio. Vedremo di
intervenire subito per risolvere le
urgenze – conferma Fasanella –
ma in fase di assestamento di bi-
lancio potremo rivedere qualcosa
in base alle necessità».

Non manca una seconda stoc-

cata alle critiche. «C’è qualcuno
che pesca nel torbido, perché con-
siderando le difficoltà che attana-
gliano gli enti locali – osserva il
dirigente – c’è da dire che siamo
u n’oasi felice, riusciamo a dare
qualche risposta e c’è molta com-
prensione per i problemi degli
agenti di Polizia locale. Io sono un
dipendente come loro e riesco a
capire perfettamente quelle che
sono le esigenze, il tutto in sin-

tonia con le disponibilità di bi-
lancio. Stiamo attraversando dif-
ficoltà in tutta Italia e Il momento
di crisi non è cosa da niente. L’ul -
timo equipaggiamento è stato fat-
to dal mio predecessore (il coman-
dante Franco Pepe, licenziato a
novembre dello scorso anno dal
Comune, a seguito della vicenda
giudiziaria che il 17 gennaio 2012
aveva portato al suo arresto per
concussione e abuso di ufficio,

ndr). Io stesso mi ero accorto delle
necessità delle ausiliarie al traf-
fico e quando abbiamo parlato del
problema gli operatori erano tutti
consapevoli della situazione e si
era concordato sulla soluzione.
Nessuno disconosce che vada tu-
telata la dignità e l’immagine degli
agenti di Polizia locale e perciò
cominceremo a fare i primi ac-
quisti e a dotarli del nuovo equi-
paggiamento». [em.ol.]

ECONOMIA L’ANALISI DEL CONSIGLIERE REGIONALE GIORDANO (PDL)

Agricoltura, «130 imprese
in meno nella provincia»

..

SERVIZIO Un vigile presta informazioni in piazza San Pietro Caveoso [foto Genovese]

EMILIO OLIVA

l Sapranno parlare in inglese,
quando il corso di formazione an-
nunciato dal sindaco Salvatore Ad-
duce andrà in porto, ma gli agenti
della Polizia locale rischiano di ac-
cogliere i turisti e presentarsi ai
cittadini materani con divise vecchie
e consunte o, nella migliore delle
ipotesi, diverse l’una dall’altra. «L’al -
tro giorno ci siamo sbattuti da una
parte all’altra per gli interventi dopo
il nubifragio, ma continuiamo a la-
vorare con i pantaloni strappati e le
scarpe rotte», dice uno di loro.

Solo di recente la Giunta comunale

avrebbe previsto in bilancio una po-
sta di 20 mila euro, che viene però
giudicata insufficiente. «Un giubbotto
in gore-tex della divisa invernale co-
sta circa 400 euro. Siamo in cin-
quanta, più venti ausiliari del traf-
fico, e si fa presto a fare i conti. Io non
ho più il cappello e le scarpe me le
sono dovute comprare a mie spese,
ma adesso che si sono rotte chi me li
dà i soldi per le nuove?», continua il
vigile urbano.

Il regolamento comunale fissa le
scadenze per l’acquisto del vestiario
della Polizia locale, ma queste non
sono state rispettate. E svolgere il
servizio in divisa di ordinanza per gli

agenti della Polizia locale è un ob-
bligo. Sul problema, più di due mesi
fa, era intervenuto il consigliere co-
munale Michele Paterino, indipen-
dente, ricordando che «l’uniforme è
uno strumento di lavoro mediante il
quale la Polizia Municipale evidenzia
il proprio ruolo all’interno della col-
lettività». La risposta c’è stata, at-
traverso l’integrazione nel bilancio,
ma dall’inizio dell’estate i vigili ur-
bani continuano a lavorare con divise
che non sono degne di un corpo di
polizia.

Con grande senso di responsabilità
e con sacrificio, perché anche nelle
loro famiglie le spese sono sempre

tante ed è difficile arrivare alla fine
del mese con un solo stipendio, tanti
agenti della Polizia locale hanno prov-
veduto in proprio ad acquistare in
economia camicie e pantaloni nuovi.
Con i risultati che sono facilmente
immaginabili se si pensa a quante
differenze possano esserci soltanto
nel colore delle divise. Per non parlare
della foggia del capo di vestiario. Ma
andando incontro alla stagione in-
vernale, la spesa diventa più onerosa.
Soprattutto per chi deve sostituire
giubbotti ntivento e antipioggia o
stivali, solo per fare un esempio. Ma
intanto di tasca loro, da quando fu
abolita, più di quattro anni fa, l’in -

dennità sul vestiario, i vigili urbani
devono provvedere alla manutenzio-
ne, alla riparazione e al lavaggio delle
divise. «Quando siamo impegnati su
strada, per gli accertamenti di un
incidente, e ancora di più in una
giornata di maltempo, è facile – os -
serva l’agente di Polizia municipale –
sporcarsi o rompersi un indumento.
La pulizia o la riparazione però gra-
vano sul nostro portafogli. Le sembra
giusto? Altre Amministrazioni comu-
nali quantomeno hanno stipulato
convenzioni con calzolerie, sartorie e
lavanderie, alleviando la spesa ai vi-
gili urbani. Perché da noi non si fa
a l t re t t a n t o ? » .

VIGILI AL
L AVO R O
Due agenti
della Po-
lizia muni-
cipale
impegnati
negli ac-
certamenti
relativi
ad un inci-
dente auto-
mobilistico
sulla stra-
da per
Grassano
[foto Genovese]

.

l « L’agricoltura lucana, e metapontina in particolare,
stanno attraversando uno dei momenti peggiori della loro
storia». È quanto ha dichiarato il consigliere regionale
Pdl, Leonardo Giordano, riferendosi i dati di Movimprese.
I quali, secondo Giordano, «denunciano che nel primo
semestre del 2013 operano ben 130 imprese agricole in
meno in provincia di Matera. La cosa non può consi-
derarsi solo l’effetto della crisi economica globale perché
secondo uno studio dell’Aspen Institute, tra le migliori 30
performance in materia di esportazioni 11 riguardano
l’agro-alimentare e in testa ci sono Campania (+ 12,3 per
cento), in Puglia (+ 11,1) e in Sicilia (+22,7). La Basilicata
non compare proprio. Questi dati evidenziano il fallimento
delle politiche agricole e agroalimentari regionali». [e.p.]

MATERA CITTÀ E PROVINCIA
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TRICARICO UN COPIONE DI DEGRADO TRISTEMENTE NOTO E SI RIPETE OGNI ANNO, COME TESTIMONIANO ANCHE I VIDEO SU YOU TUBE�

IVANA INFANTINO

l T R I C A R I C O. Metti un pomeriggio d’estate al
parco, fra rifiuti e degrado. Il giorno dopo Fer-
ragosto il parco attrezzato comunale di località
Tre Cancelli di Tricarico è disseminato di rifiuti.
Bicchieri e piatti di plastica, lattine, mozziconi
di sigarette, incartamenti di gelati, ma anche
scope e aste. Passeggiando nell’area verde ci si
imbatte in tavoli e sedie, lasciati lì alla rinfusa.
Un prato con più rifiuti che fiori, e cassonetti
pieni, lungo il sentiero, che ancora nessuno
aveva provveduto a svuotare. Dal verde ai giochi
per i bambini fra bilancieri arrugginiti e scivoli
che sono lì da almeno decenni. Attrezzature
ludiche, da troppo tempo in balia dell’abban -
dono, e strutture fisse prese di mira da writer
improvvisati. Delle altalene c’è chi conserva
ancora qualche vago ricordo, oggi ci sono solo i
supporti e catene spezzate, come anche di un
parco dal grande potenziale ancora inespresso.
Eppure parco Tre Cancelli, consueto punto di
ritrovo di giovani e famiglie della provincia di
Potenza e di Matera, per la collocazione stra-
tegica dell’area verde a cavallo delle due pro-
vince, ha tutte le carte in regola per uno sviluppo
turistico ecosostenibile fra natura, cultura e
prodotti tipici locali. Nel giro di pochissimi
chilometri c’è il santuario della Madonna di
Fonti, risalente al XII-XIII secolo, che ogni anno
attrae, nel mese di maggio, e non solo, numerosi
fedeli che si recano in visita dai comuni limitrofi
e un’interessante area archeologica. Qui sono,
infatti, visibili alcuni resti della Civita (IV-I
secolo avanti Cristo), città fortificata lucana con
tre cinte murarie e porte d’accesso. Uno dei tre
siti archeologici (Tre Cancelli, Sant’Agata e
Calle, della città di Scotellaro. Una zona famosa
per la presenza delle tante aree attrezzate per pic
nic e campeggio - ogni anno si organizzano
diversi campi scuola – meta di quel turismo
mordi e fuggi che, soprattutto d’estate, si riversa
nei freschi boschi lucani. C’è poi l’ostello della
gioventù in prossimità del santuario a pochi
chilometri di distanza da diversi comuni: Tri-
carico, San Chirico, Tolve, Oppido, per citarne
alcuni. E alcune strutture ricettive per la gioia di
buongustai e semplici avventori. Insomma, un
minimo di servizi per godersi, in tutta tran-
quillità, la natura. Invece, rifiuti e degrado. Un
copione tristemente noto, che sembra ripetersi
di anno in anno, nel parco Tre Cancelli come
testimoniano alcuni video denuncia pubblicati
su You tube, nell’estate 2010, intitolati appunto
“Degrado ambientale a Tricarico”.

UN QUADRO
DESOLANTE
Dal verde non
curato ai
giochi per i
bambini
tra bilancieri
arrugginiti
e scivoli ab-
bandonati
da decenni.
Attrezzature
ludiche
da troppo
tempo in balia
del degrado

Conferma del tribunale, c’è spiraglio
Un ordine del giorno del «Decreto del fare» potrebbe riaccendere la speranza per la sezione staccata

PISTICCI PROVVEDIMENTO IN CUI SI CHIEDE UN INTERVENTO CORRETTIVO DELLA RIFORMA CHE RIDISEGNA LA GEOGRAFIA GIUDIZIARIA ITALIANA�

MIGLIONICO SINO A FINE MESE IL PROGETTO “AQUILONE” PROMOSSO DA UNA COOPERATIVA�

Scuola estiva sui valori della vita
e il rispetto delle regole comuni

le altre notizie
B E R N A L DA

ASSISTENZA DOMICILIARE

Contributi economici
per i malati di Sla
n Il Comune, capofila del Pia-

no sociale di zona Basso Ba-
sento, ha emanato il bando
per la concessione del contri-
buto economico di assisten-
za domiciliare ai malati di
Sla. I fondi sono stati stanzia-
ti con delibera regionale n.
256 del 12 marzo. L’entità dei
contributi mensili, aggior-
nabili ogni quattro mesi, va-
ria, secondo dell’entità della
malattia e alla richiesta di
aiuto a titolo oneroso, dai 250
ai 3 mila euro. Le domande
vanno indirizzate all’Uf ficio
Sicurezza sociale del Comu-
ne, che provvederà a inol-
trarle alla Regione. [an.mor.]

Il parco comunale di Tre Cancelli
assalito da inciviltà e abbandono
Prato con più rifiuti che fiori, «graffiti» e giochi per bambini da rottamare

PISTICCI SORPRESA ALLA FESTA DI SAN ROCCO�

Una piccola volpe
tra le bancarelle

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Una piccola volpe in trasferta nel
centro storico durante le festività patronali in onore
di San Rocco. Sarà stata la voglia di curiosare tra le
cose umane, incluse le numerose bancarelle e ve-
trine addobbate a festa lungo la principale strada
cittadina, il corso Margherita, fatto sta che la volpe
si è avventurata audacemente nel pieno centro
abitato, senza che alcuno le arrecasse il pur minimo
fastidio, procedendo – ci hanno raccontato – a
piccoli passi, quasi fosse interessata a fare shop-
ping, magari sperando che qualcuno davanti al bar
gentilmente le offrisse qualcosa. Erano le prime ore
del pomeriggio, con poca gente lungo il corso, e
nessuno si sarebbe accorto della cosa, forse perché
l’animale sarebbe stato scambiato per un cane. Poi
qualcuno ha capito di trovarsi di fronte a ben altro
per cui si è avvicinato forse con il tentativo di
catturarla. Tentativo fallito perché a quel punto,
avendo intuito il pericolo che correva, lo scaltro
animale che viene ricordato quasi sempre per le
razzie di animali di allevamento e non per «pas-
seggiate» in pieno centro, ha alzato il passo e si è
perso attraverso i vicoli circostanti, evidentemente
guadagnando la periferia dell’abitato e la zona
intorno alla galleria San Rocco dove abitualmente
vivono, essendo state notate molte volte anche
dentro il tunnel.

lPISTICCI.La sezione distaccata di
Pisticci del Tribunale di Matera può
ancora sperare di sfuggire alla scure
della cervellotica riforma della geo-
grafia giudiziaria che li ha inseriti tra
le sedi da sopprimere. Il sogno, a pochi
giorni dall’entrata in vigore della ri-
forma voluta dall’ex ministro della
Giustizia Paola Severino, prevista
per il 12 settembre, viene alimentato
da un ordine del giorno al cosiddetto
“Decreto del Fare”, approvato al Se-
nato, con il voto negativo del leader
dell’Udc, Pier Ferdinando Casini, e
dell’ex Guardasigilli, il “pidiellino”
Francesco Nitto Palma. Nel prov-
vedimento, in particolare, si chiede
un intervento correttivo della riforma
che ridisegna la geografia giudiziaria
italiana, da fare prima che entri in
vigore il decreto “ammazzatribuna -
li”. L’ordine del giorno impegna il
governo «a valutare la possibilità di
emanare un decreto correttivo entro il
12 settembre, al fine di apportare delle

correzioni concordate con le Commis-
sioni di merito di Camera e Senato
sulla riorganizzazione delle circoscri-
zioni giudiziarie previste dal decreto
legislativo numero 155». Va ricordato
che in Commissione Giustizia, la
scorsa settimana, era già stato appro-
vato un provvedimento che rinviava

di un anno l’entrata in vigore della
riforma Severino: anche se tardi, dun-
que, la politica pare si stia muovendo
anche sulla base delle numerose pres-
sioni che arrivano da varie parti d’Ita -
lia, alimentando le speranze di tante
comunità che, come Pisticci e Melfi,
possono ancora sperare. [p.miol.]

IL SOGNO
La sezione
distaccata
di Pisticci
del Tribunale
di Matera
può ancora
sperare
di sfuggire
alla scure
della riforma
nazionale
che prevede
di sopprimerla

M O N T E S C AG L I O S O

GIORNATA DELL’AMMALATO

Unzione dei sofferenti
nella Chiesa Madre
n Giornata dell’ammalato a

Montescaglioso, nell’ambito
dei solenni festeggiamenti
patronali in onore di San
Rocco. Alle 19 è in program-
ma la santa messa e l’unzio -
ne dei malati e dei sofferenti
nella Chiesa Madre.

R OTO N D E L L A

SERVIZI PULIZIA DEL CENTRO

Presidio di protesta
per lavoratori Enea
n Confermando lo stato di agita-

zione delle maestranze addette
al servizio di pulizia nel Centro
ricerche Enea della Trisaia a
Rotondella, le organizzazioni
di categoria Filcams Fisascat e
Uiltucs annunciano un presi-
dio, lunedì, dalle 10, nel piazza-
le del Centro Enea. I sindacati
auspicano che si riesca ad in-
dividuare una soluzione utile
al confronto con la stazione ap-
paltante, non escludendo ulte-
riori azioni di lotta.

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Accoglienza, for-
mazione, educazione sociale e civi-
ca. Sono queste le coordinate di base,
i pilastri su cui si fonda il progetto
“Aquilone”, promosso dalla locale
cooperativa sociale, “Vita Alterna-
t iva ”, magistralmente diretta dal
presidente Giovanni Centonze. Per
cinque giorni a settimana, una qua-
rantina di bambini miglionichesi, di
età compresa tra i 6 e i 13 anni, nei
locali dell’edificio della scuola
dell’infanzia, vengono seguiti da due
animatori, Rossana Damone e Do -
menico Perrone e dalla coordina-
trice dell’attività educativa, Mario -
lina Rondinone, da anni impegnata
in lodevoli attività di volontariato.

In pratica, si tratta di una vera e
propria scuola estiva che è comin-
ciata a luglio e si concluderà a fine
agosto. I bambini fanno esperienza
di vita in comune, in cui prevalgono
i valori della vita sociale ed etica: il
rispetto di sé, quello degli altri e
delle regole. Nessuno ha paura di
essere emarginato; al contrario, tut-

ti vengono accolti e vivono
in un ambiente gioioso,
ricco di affetto, ma anche
di regole condivise da ri-
spettare. Tra di esse, ne
spicca una: è quella di ac-
cettarsi reciprocamente,
magari, tollerando i picco-
li difetti comportamentali
che dovessero emergere
nel contesto del gruppo.

« L’obiettivo più signifi-
cativo che si vuole perse-
guire – spiega il presidente
Centonze – è quello di fa-
vorire al massimo il pro-
cesso di crescita di ciascun
bambino, sotto ogni profilo: da quel-
lo psicofisico all’aspetto dell’inte -
grazione sociale. In particolare, si
vuole prevenire qualsiasi forma di
disagio, attuando un’azione sistema-
tica di decondizionamento».

I bambini vengono impegnati, al-
cuni giorni in orario antimeridiano,
e in altri, al pomeriggio, in attività di
laboratorio. Ce ne sono parecchi:
quello della manipolazione e trasfor-
mazione di materiale di scarto, di

recupero e di riciclo; ma c’è pure il
laboratorio del disegno e della pit-
tura; senza trascurare l’angolo della
valorizzazione delle tradizioni e del-
la conoscenza del sapere; non man-
cano, ovviamente, gli ambienti ri-
creativi destinati al gioco individua-
le e in piccoli gruppi. Tante inizia-
tive, ma tutte sono accomunate da un
unico filo conduttore: è quello di ri-
spettarsi a vicenda e di volersi be-
n e.

ESPERIENZA I bambini della scuola

MATERA PROVINCIA
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corriere.it
Alfano: «Gli Stati di provenienza paghino il vitto e l’alloggio degli immigrati in carcere »
Il ministro dell’Interno: «Ledono il patto con lo Stato dove hanno deciso di andare a vivere»

Una proposta che farà discutere. «Gli immigrati che vanno in carcere ledono il patto con lo Stato dove han-
no deciso di andare a vivere. Almeno il vitto e l’alloggio dei detenuti immigrati facciamolo pagare agli stati 
di provenienza»: è quanto propone al meeting di Cl il ministro dell’Interno, Angelino Alfano. «Siamo un 
popolo accogliente, accogliamo i migranti vicino a Malta, sostituendoci a Malta, ma l’Italia non può essere 
dimenticata dall’Europa, e non può essere dimenticato che lo sforzo umanitario può porre un problema 
di sicurezza» ha aggiunto Alfano. «Ben vengano i richiami della Ue, ma l’Europa non può imporci tanto e 
darci poco», ha sottolineato ancora il ministro dell’Interno.
CUSTODIA CAUTELARE - Alfano, sollecita inoltre la riforma della custodia cautelare pur evidenziando 
che il 25% di chi viene arrestato preventivamente, poi viene assolto nel processo. Bisogna prendere co-
scienza del fatto che «non c’è alcun risarcimento statale - ha rimarcato il vicepresidente del Consiglio - che 
possa ridarti l’onore e la dignità che un’ingiusta detenzione ti ha tolto. Si vuole avere il coraggio di prendere 
questa decisione?».

GIUSTO PROCESSO - Poi il ministro dell’Interno ha davanti alla platea un richiamo dall’afflato religioso: 
«L’esempio di Cristo ci ricorda l’esigenza di un giusto processo ed i limiti della giustizia popolare». «La 
prima volta che sono andato a visitare un carcere da Guardasigilli - ha raccontato alla platea di Cl - il cap-
pellano mi ha detto di guardare gli occhi dei detenuti perchè vi avrei trovato gli occhi di Cristo».
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